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Editoriale 

Caso Moro 
giochi politici 
e giustizia 

FABIO MUSSI 

uonerele le vostre "pine"? E noi le nostre bobi
ne». Ecco il bello spettacolo che stanno dando 
Oc e Psi sul caso Moro. Le manovre e gli avveni
menti incrociati ci si attaccano addosso come 
una insopportabile melassa fangosa. Avvertiamo 
come non mai un elementare bisogno di pulizia e 
di verità. Allora ricapitoliamo. 
1) Remigio Cavedon. vicedirettore del •Popolo-, 
intervistato per il •Corriere- da Padellato, dichia
ra che, nei suoi numerosi incontri con brigatisti in 
carcere, ha ricevuto importantissime rivelazioni. 
che ha consegnato nelle mani dei dirigenti del 
suo partito (!). Interrogato dal magistrato, rettifi
ca, e dice che non ha potuto conoscere, nei suoi 
colloqui, nessuna importante novità. Non è credi
bile. 

Intervistato da •Famiglia Cristiana- Flaminio 
^Piccoli, presidente dell'Intemazionale democri

stiana, dichiara che c'è addirittura un •patrimo
nio, di documenti sconosciuti sui 55 giorni del 
rapiménto di-Moro. In particolare una «pizza- di 
videoregistrazioni delle giornate del sequestrato. 
Di questa «pizza- aveva scritto anni la <ll Borghe
se-, e se ne era sentito parlare in qualche indi
screzione. ma la sua effettiva esistenza non era 
mal stata appurata. Ora Piccoli afferma che -due 
o tre persone- sono in possesso di questo e altri 
documenti Importanti. Interrogato dal magistra
to, rettifica, e parla non di informazioni elleiiiva-
mente in suo possesso, ma di ipotesi, di deduzio
ni. Non ì credibile. 
2) Sabino Acqùavlva, capo della segreteria del
l'ori. Craxi. rivela che ci sono bobine registrate di 
importanti telefonate giunte alla segreteria socia
lista all'indomani dell'assassinio di Moro, conse
gnate allora ai carabinieri, e di cui non si è più 
sentito parlare. Perché la memoria toma nove 
anni dopò? Perché, in tribunale e nell'indagine 
parlamentare, Crani e gli altri dirigenti socialisti 
non ne hanno mai parlato? Si dice che il telefo
nante fosse un certo •Esposito.. Chi si e sentita 
con lui ricorderà certo, ptó o meno. Il contenuto 
delle telefonate-Quali fatti vi si riferivano? Visto 
che ne * stala Inlormata l'opinione pubblica, tisi 
Informi meglio, e si dica chiaramente che cosa 
contengono le bobine, visto che ai ritengono di 
tanto peso. 
3) E la magistratura? Può assistere a questa im
provvisa ridda di informazioni, a questo sorpren
dente boom di investigazioni private, al fuoco 
d'artificio delle anuove rivelazioni-, senza rivendi
care il diritto - e avvenire il dovere - di difendere 
la sua autorità primaria di titolare delle indagini, 
di potere unico autorizzato ad amministrare la 
giustizia? 

può digerire come acqua tresca il fallo che il 
capo dilli) panilo, Marco Pannella, sottoscrittore 
di alleanze elettorali con importanti partiti della 
disclolta maggioranza, mandi a dire che il presi
dente della Repubblica, Francesco Cossiga, allo
ra ministro dell'Interno, -si assunse responsabilità 
torbide sul caso Moro-? 'Torbide-. Se la fanghi
glia dilaga, e tocca le massime istituzioni, senza 
che si faccia luce, allora II peggio è alle porle. 
4) A dieci anni di distanza, il rapimento e l'assas
sinio di Moro si profilano sempre più come una 

"(paride •operazione- nella quale si sono mossi, 
come pesci nell'acqua, servizi segreti e P2. Indui
sti e uomini dei servizi furono quelli che copriro
no, depistarono, fecero sparire documenti, mise
ro per primi le mani sui covi e sugli archivi che 
potevano contenere la roba (quanta, quale, di 
quale effettivo rilievo?) di cui si toma a parlare ad 
ogni stretta politica. 

Aggiungiamo che. se resta qualcosa di integro 
nel patrimonio dello Stalo democratico, da que
sta vicenda, lo si deve essenzialmente alla posi
zione di quanti rifiutarono il -do ut des-, la legitti
mazione di un terrorismo disposto, e voglioso, a 
entrare nel -gioco politico-. 
Noi comunisti per primi difendemmo quella posi
zione. Abbiamo perciò tutte le cane in regola per 
chiedere oggi verità. A voce molto alta. 

Vertenza scuola 
nessun accordo 
sindacati-Cobas? 
• • Scuola: fra i sindacati 
MOltarì e I Comitati di base rag
giungere un'intesa sembra 
davvero duro. Cgll, Cisl e Uil 
scuola, dopo l'intesa «al verti
ce* Ira Del Turco, Marini e 
Benvenuto tanno un comuni
cato cwtglunio. Primo, rilan
cio delle richieste alla Falcuc-
cì; sanatoria del precariato, at
tuazione degli impegni per or
ganici e doppio canale di re
clutamento, aumenti contrat
tuali regolari da giugno, defi
nitone di procedure traspa
renti per aggiornamento e [or
matori. Al Cobas si dice: «La 
vostra lotta è antitetica al risul
tati del contratto». In partico
lare, sul fondo d'incentivazio
ne: «È una conquista che non 
va stravolta». E se il blocco 
degli scrutini continua? -Chie
deremo, uniti, un intervento 

del governo che consenta la 
conclusione dell'anno scola
stico». I professori dei Cobas 
accesissimi, rispondono «I 
sindacati continuano proter 
vamente a difendere le parti 
del contratto più nefaste 
dall'"Ìncentivazione"ai dop 
pio canale". E definiscono 
•scellerata» la «richiesta di in 
terventi autoritari del gover 
no». E allora? «La lotta conti 
nua». Obiettivo resta ancora 
essere ammessi nella delega 
zione sindacale che andrà al 
ministero quando si discuterà 
sulle «parti aperte» del con 
tratto. Sarà lo Snals a portar
celi? Tre proposte ai Comitati 
di base e una condizione 
(«basta subito con il blocco 
degli scrutini») le avanza, in 
un intervista all'Unità, un lea
der del sindacato: Bruno 
Trentin. 

DOPO LA STRAGE Contro gli impianti ad alto rischio in città 
ieri la gente in piazza, domani sciopero 

Genova si ribella: 
quei depositi sono bombe 
Dolore e rabbia a Genova. Migliaia ieri s o n o sfilati 
in cor teo davanti al depos i to c h e venerdì mattina 
ha inghiottito in un gigantesco rogo quattro operai. 
Mentre l'inchiesta giudiziaria m u o v e i primi passi si 
fa feroce la polemica sul problema della sicurezza. 
Il depos i to pur e s s e n d o catalogato tra quelli a ri
s c h i o non disponeva di un piano d'emergenza. 
Domani lutto cittadino e sc iopero generale. 

ROSSELLA MCHIENZI STEFANO RIGHI RIVA 

• H GENOVA. -No alla morte» 
è scrìtto nello striscione da
vanti al deposito della Canna-
gnani. Ieri un intero quartiere 
è sceso Ih piazza per preten
dere dai responsabili dell'in
columità pubblica decisioni e 
atti concreti. Davanti al crate
re creato dalla gigantesca 
esplosione di venerdì sono sfi
lati gli slessi che da anni van
no denunciando l'assurda pe
ricolosità degli impianti situati 
a pochi metri da case, scuole, 
autostrade, linee ferroviarie. È 
stato lo stesso prefetto Elveno 
Pastorelli, responsabile dei di
partimento nazionale della 
Protezione civile, ad afferma
re: «Se al momento dell'esplo
sione fosse passato di II un tre
no, sarebbe deragliato*. Ieri si 
è appreso che gli studenti del
la scuola di fronte al deposito, 

sono dovuti ruggire dalle fine
stre perché l'esplosione aveva 
bloccatole pone. Ma la pole
mica riguarda anche le misure 
di sicurezza dell'impianto: as
solutamente carenti secondo i 
vigili del fuoco e i soccorrito
ri. Non solo mancavano gli 
schiumogeni adatti ma non 
era mai stato comunicato agli 
addetti e alle autorità un piano 
d'emergenza, nonostante 
l'impianto fosse catalogato tra 
quelli «a rischio», 

Proprio l'altra sera in una 
infuocata assemblea il sinda
co Campart è stato costretto a 
stracciare pubblicamente 
un'ordinanza che permetteva 
la riapertura del deposito, sia 
pure sotto il controllo dei vigi

li del fuoco. 
Sulla dinamica dell'inciden

te, intanto, non ci sono anco
ra conclusioni precise, anche 
se sembra che, una scintilla 
durante l'operazione di carico 
sia stata la causa del disastro. 
Non sono stati nemmeno re
cuperati tutti i corpi delle vitti
me inghiottite dall'esplosione 
e si attende che l'operaio ri
masto ferito, in lieve migliora
mento. possa quanto prima 
aiutare l'accertamento della 
verità. Intanto ieri si è presen
tato spontaneamente dal ma
gistrato il figlio del proprieta
rio del deposito Carmagnani, 
che è il rappresentante legale 
della società. È stato indiziato 
di reato, per omicidio colposo 
plurimo e per disastro colpo
so. 

La risposta di tutti i lavora
tori genovesi alla nuova strage 
bianca verrà domani con lo 
sciopero generale di due ore, 
dalle 10 alle 12. La manifesta
zione sarà conclusa da Anto
nio Ptzzinato, segretario gene
rale della Cgil. Contempora
neamente Il lavoro si fermerà 
simbolicamente per un quarto 
d'ora in tutta Italia. 

A PAGINA S 

Coro di no 
alla riforma 
elettorale de 
Ostilità degli ex alleati 
alle tesi De Mita 
Napolitano contrario 
a «modifiche strumentali» 
Spadolini ipotizza 
«compromessi istituzionali» 

MI ROMA. La proposta dì De Mita per una 
riforma elettorale che -semplifichi» il sistema 
politico, ha provocalo aspre reazioni. Nel cam
po degli ex alleati, Psi. Psdì e Pri, non esclu
dendo modifiche, accusano la De di ambizioni 
egemoniche e di voler comprimere l'area dei 
partiti intermedi, Sull'argomento si sofferma 
Giorgio Napolitano, il quale dichiara che -le 
riforme istituzionali, ed eventuali correttivi del 
sistema elettorale, debbono formare oggetto 
di proposte non strumentali» nel nuovo Parla
mento. Il dirigente comunista pone l'accento 
sulla disintegrazione del pentapartito e sulla 
necessità di un'intesa tra le forze rìformatrìci. 
Giovanni Spadolini lancia l'idea di un compro
messo istituzionale tra le forze democratiche. 

A PAGINA 3 

Diecianni 
a Pace 
ePiperno 
I due leader 
di Autonomia operaia 
sono stati assolti 
per via Pani 
ma condannati 
per banda annata 

• • Franco Pipemo e Lanfranco Pace sono 
stati assolti daiTaccusa di concorso nel seque
stro e nell'omicidio dì Aldo Moro. Sono stati 
invece condannati a dieci anni di reclusione 
per banda armata. E questa la sentenza emessa 
dai giudici della prima corte d'assise di Roma 
dopo tre giorni di camera di consiglio, a con
clusione del cosiddetto processo «Metropoli*. 
In particolare la Corte ha assolto Pipemo con 
formula piena dalla vicenda Moro, e Lanfranco 
Pace per insufficienza di prove. Sempre con 
formula dubitativa Pace e Pipemo sono stati 
prosciolti dal reato di insurrezione armata con
tro i poteri dello Stato. 

Il pm Antonio Marini ha annunciato che pro
porrà appello. 

A PAGINA 7 

INTERVISTA A TRENTIN A PAGINA 13 

Platini 

Oggi 
l'ultima 
partita 

Mi Ancora novanta minuti oggi contro il Brescia e poi Michel 
Platini dirà addio alla Juventus e alla maglia bianconera che ha 
indossato con grande successo per cinque anni nel corso dei 
quali ha vinto tutto ciò che un calciatore può vincere. Sarà un 
addio in punta di piedi. La scenografia dello stadio sarà quella 
di tutte le domeniche, ma con uno striscione sul quale ci sarà 
scritto -Grazie Platini». 

Parenti delle vittime m angosciosa attesa 

UN LIBRO IN OMAGGIO 
Oggi a tutti gli acquirenti dell'Unità verrà dato 

in omaggio questo libro, un racconto della 
legislatura interrotta, un rendiconto del lavoro 

svolto dai senatori e dai deputati comunisti. 

Film-horTor 
sull'aborto 
in un liceo 
di Cesena 

Grave episodio di un liceo 
di Cesena. L'insegnante di 
religione, don Gabriele Fo
schi, ha proiettato durante 
l'ora di lezione un filmato 
americano sull'aborto, ca
ratterizzato da sequenze or-

•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»• ripilanti. Tra le classi coin
volte c'è anche una prima. Una studentessa ha riferito il 
fatto al padre, che ha denunciato l'iniziativa al Consiglio 
d'istituto. Il sacerdote ha definito la proiezione un insegna
mento morale, la dimostrazione che gli abortisti sono as
sassìni. A PAGWA 3 

A Napoli 
esce l'ambo 
dello scudetto 

La cabala non ha tradito 
Napoli. Dopo lo scudetto, 
puntuale è arrivata la rispo
sta del giocò del Lotto, ieri 
è uscito sulla ruota dellb cit
tà partenopea l'ambo 
61-43. Il 61 sono gli anni 
della società azzurra. Il 43 è 

invece nella nuova cabala, è Diego Maradona, e lo stesso 
numero era uscito anche la settimana scorsa. Per il Lotto 
una giornata nera, visto il numero delle giocate. Per i 
napoletani un momento da ricordare. A PAQ)NA 26 

Pene dai 15 agli 11 anni per l'uccisione del giovane missino 

Fu omicidio preterintenzionale 
Otto condanne per tt» 

Dodici ore di camera di consiglio 
Fino a dieci anni 
per gli altri reati. 
Non sono stati creduti 
i due imputati 
che si erano proclamati innocenti 

*%! • * S % 

• • È stato un omicidio pre
terintenzionale. La sentenza 
per il delitto Rametti è giunta 
ieri alle 22.15 dopo un'este
nuante attesa protrattasi per 
12 ore, ed è stata letta tra le 
aspre reazioni di un pubblico 
eccezionalmente folto e par
tecipe. 

«Farabutti! È una vergo
gnai-. Si è gridato quando il 
presidente Cusumano ha pro
nunciato Tunica assoluzione 
per non aver commesso il fat
to; quella di Walter Cavallari, 
dopo le condanne degli altri 
imputati del fatto principale: 
15 anni e sei mesi per Marco 
Costa, 15 anni per Claudio Co-
losio e per Giuseppe Ferrari 
Bravo (includendo anche gli 
altri reati contestati); 11 anni 
per Franco Castelli e Claudio 
Scaccia, tutti rei confessi. 

Ma 12 anni anche per Bru
nella Colombella e 13 anni 
per Antonio Belpiede, che si 

sono sempre proclamati inno
centi, e che non sono star) 
creduti. Il solo Giovanni Di 
Domenico, che pure si dichia
rava estraneo è stato assolto 
dall'imputazione principale 
per insufficienza di prove, ma 
condannato a 10 anni per gli 
altri reati. Undici anni sono 
stati inflitti a Saverio Ferrari, 
che si dichiarava innocente 
dell'assalto al bar Porto di 
Classe, e 9 a Roberto Tummì-
nelli, per lo stesso reato. As
solto per insufficienza Stefano 
Motta. 

Pene minori, da 5 anni in 
giù sono andate agli imputati 
secondari. La sentenza ha 
dunque preso atto del fatto, 
riconosciuto del resto dalla 
stessa accusa, che nessuno, 
quel tragico 13 marzo del 75 , 
aveva voluto uccidere. E le 
pene ne sono risultate sensi
bilmente ridotte rispetto alle 
richieste del pm. 

La madre di Rametti A PAGINA 7 

Per l'Aids negri come cavie 

A PAGINA 26 

MI I negri come cavie. 
Esaurite le prove sulle scim
mie, quando occorrerà misu
rare l'efficacia del vaccino an
ti-Aids sugli esseri umani, si 
porrà il problema di chi dovrà 
offrirsi agli reperimenti. Ecco 
allora che le popolazioni afri
cane potrebbero andar bene. 
Perché più prossime alla spe
cie inferiore7 Da uno dei par
lamenti più antichi e celebrati 
d'Europa non potrebbe certo 
venire una risposta affermati
va a questa domanda, né po
trebbero avallarla gli scienzia
ti che contro l'Aids lavorano 
nei laboratori di università 
prestigiose come Oxford e 
Cambridge. 1 parlamentari 
delia Camera dei Comuni si 
premurano anzi di escludere 

intenzione di usare come ca
vie «gli uomini dì una determi
nata razzai 

Altra è la motivazione, e so
stanzialmente questa: poiché 
la malattia è in Africa che ha 
avuto la maggiore estensione, 
è giusto che anche i rischi del 
vaccino stano gli africani a 
correrli. Il rapporto ufficiale 
della commissione per t «ser-

È sui negri d'Africa c h e dovrebbe essere sperimen
tato il vaccino contro l'Aids. Questa, a lmeno, è la 
proposta dei parlamentari inglesi c h e fanno parte 
della commiss ione per i servizi sociali della Came
ra dei Comuni. Quando avranno termine le prove 
sugli scimpanzè, «i paesi africani in cui si è svilup
pata la malattia potrebbero anche fornire la p o p o 
lazione adatta per gli esperimenti clinici». 

EUGENIO MANCA 

vizi sociali» ricorda infatti che 
negli anni Settanta, a New 
York, il vaccino contro un cer
to tipo di epatite venne som
ministrato a omosessuali vo
lontari: •L'esperimento venne 
fatto su persone che già corre
vano un rischio per il loro stile 
di vita ed erano pronte a coo
perare perché avevano biso
gno del vaccino. I paesi africa
ni la cui popolazione è in que
sta situazione possono coope
rare contro l'Aids». Insomma, 
sono gli africani i più malati? È 
là che l'Aids è nata? E allora 
che si lascino usare, che «coo
perino». 

Ora, a parte il fatto che nes

suno finora ha potuto dimo
strare con certezza che il luo
go d'origine dell'Aids sia stato 
l'Africa e non una qualunque 
altra regione in qualunque al
tro continente, meriterebbe 
davvero d'essere spiegato lo 
«stile di vita» in forza del quale 
gli africani corrono maggiori 
rischi. Si pensava alla sottonu
trizione? Alla mancanza d'ac
qua, di igiene, di medicine, di 
ospedali? Alla promiscuità 
coatta o alla rapina dì risorse 
operata per secoli dai civilissi
mi paesi europei? È dubbio 
che i signori della Camera dei 
Comuni si riferissero a questo. 
Forse più cìnicamente pensa

vano alla pelle di quei negri e 
al fatto che su di essa si può 
continuare a giocare, come 
s'è sempre fatto, una partita 
senza regole. 

Razzismo, appunto. È già 
avvenuto con neri, gialli, rossi, 
bruni. Ma non soltanto razzi
smo verso chi ha la pelle di un 
altro colore: anche discrimi
nazione, intolleranza, rifiuto 
verso chi è diverso, vive una 
vita differente, ha compiuto 
scelte che non coincidono 
con quelle della maggioranza. 
Pur se un'altra cosa, che ieri 
sembrava scontata, via via; è 
stata smentita: e cioè ef»e 
l'Aids sia malattia che ha radi
ci in gruppi delerminatt. Quali 
che ne siano le cause, è ormai 
un fenomeno che tocca l'inte
ra società. 

E davvero può illudersi dì 
circoscriverlo l'ente federale 
americano per la sanità pub
blica introducendo - come 
proprio ieri ha proposto di fa
re - un test obbligatorio per 
tutti quelli che entrano nel 
paese? È una cortina ciò che 
può sbarrare la strada al virus? 
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Noi e Barbie 

P erché il processo Barbie potesse aver luogo, 
con o senza la presenza dell'imputato nel box, 
è stata necessaria la coincidenza tra un breve 
ritomo alla democrazia in Bolivia e un passag-

mammm gio della sinistra al governo di Francia. S'è volu
to lare di questo processo un processo esemplare: tanto più 
esemplare chi, per ciò che riguarda l'accusato, la sua sorte 
non ne sarebbe stata modificala. Egli finirà comunque i suoi 
giorni in prigione. Non si trattava insomma di punire ma di 
inviare un messaggio. 

Il problema, ora, è il seguente: quale messaggio? Si giudi
ca un mostro, una mostruosità, t vero. Una mostruosità che 
è nata da una certa cultura, da un certo ambiente. Ed anche 
questo è vero. Ma quando lo storico Henry Amouroux 
dichiara che «il processo Barbie non deve essere il proces
so del "vichy5mo" perchè ciò ravviverebbe la guerra civile 
tra i francesi» e che -Petain non ha nulla a che vedere con 
la soluzione finale» egli vuol far credere che il collaborazio
nismo è stalo ispiralo non da una affinità Ideologica col 
nazismo ma da una certa concezione degli interessi della 
Francia. Al limile, secondo questa teoria, De Oaulle a Lon
dra e Peiain a Vichy difendevano ugualmente l'interesse 
nazionale. 

Henry Amouroux, storico catalogato a destra, è torse 
una voce isolata? No. Esiste da lungo tempo una tendenza 
a relativizzare la differenza tra collaborazionismo e Resi
lienza. Quesla tendenza ha ripreso vigore, come è provato 
da un esemplo preso tra tanti altri. Giorni la, nel corso di 
•Aposlrophesa, la celebre trasmissione del secondo canale 
tv, il suo animatore Bernard Pivot aveva riunito alcuni autori 
di libri recenti dedicati alla collaborazione con i nazisti. Tra 
questi II direttore di una rivista di estrema destra, una giova
ne donna, biografa di Robert Brasillach, scrittore pro-nazi
sta fucilato alla Liberazione, e due storici, ebrei, uno bio
grafo di Petaln e l'altro di Lavai. Poiché lo stile della tra
smissione fa apparire incivile la polemica, s'è assistito, a 
partire di qui, a uno scambio di idee di squisita civiltà 
attorno al problema se Lavai tosse stato realmente antise
mita, con gii autori che si chiedevano, perfino e seriamente, 
se la richiesta falla dallo stesso Lavai nel luglio 1944 alle 
autorità tedesche per ottenere che i bambini ebrei venisse
ro deportati assieme ai loro genitori, gli losse slata ispirala 
dalla preoccupazione di non separare le famiglie, Gli uni e 
gli altri, Infine, affermarono che non esisteva alcuna prova 
sul fatto che Petaln e Lavai fossero al corrente che I depor
tati finivano nei campi della mone, I «petainlsti» di servizio 
felicitarono I due storici per la loro assenza di •manichei-
arno», i complimenti vennero accettati e gli storici, dal 
canta loro, parvero concedere che non si poteva fare con
fusione Ira l'antisemitismo di Brasillach (grande lettore di 
Proust, la cui madre si chiamava Weil!) e quello dei bruti 
nazisti. Brasillach - disse qualcuno - -non era un mangia 
ebrei- ossessivo come quel matto di Celine. Pericolosa 
distinzione! 

P
erché oggi, In Francia, ciò che tende a sfumare 
o a cancellare il legame tra l'antisemitismo ordi
narlo e II genocidio, anche sottolineando lorte-
mente l'orrore di quest'ultimo,'contribuisce a 

_ _ _ _ banalizzare II razzismo puro e semplice. Il razzi-
'<**" "" iinrj puro é semplice sul quale viaggia la corren

te Uè Peri. ' 
Alla preoccupazione che suscita una Francia che dimen

ticherebbe come il nazismo, ne) territori occupali, abbia 
funzionato con spaventosa efficacia grazie al collaborazio
nismo, si obietta, non a torto, erte il processo Barbie, cosi 
com'è cominciato, cosi com'è stato preparato dai •media-, 
rischi* piuttosto di essere quello della Resistenza. Il rischio 
è reale. Forte bisogna cominciare col mettere in guardia 
contro la -buona coscienza- 01 nazismo aberrazione ger
manica). Buona coscienza che altro non è che il rovescio 
della cattiva coscienza che una larga parte dell'opinione 
francese nutre nei confronti degli ebrei visti sia nella tradi
zione asslmllatrice nata dalla Rivoluzione, cioè di francesi 
come gli altri - e In questo caso l'affermazione di una 
Identità ebraica è imbarazzante - sia come corpi estranei. 
La lapide, posta nel 1945 (1945!) su una scuola della Ban
lieue parigina, è rivelatrice della connessione Ira i due at
teggiamenti. Vi si può leggere: -Qui 144 abitami della no
stra città sono siali presi e deportati nel campi della morie-, 
Sobria e lapidarla, indubbiamente. Ma per quale ragione 
questi -abitami- sono stati -presi-? Come ciltadini di quel 
Comune? E ebrei, per di più e per caso? Da chi sono stati 
•presi e deportati-? In verità non era facile dire che lo erano 
•tati da parie di poliziotti francesi. 

Per certuni il processo Barbie sarà anche il processo 
della Resistenza. A queslo proposito I -media- hanno crea
lo nell'opinione una attesa malsana. E vero che non ci si 
attende dal processo Barbie delle rivelazioni importanti sul 
nazismo o sul collaborazionismo. Per contro le sole -infor
mazioni- che possono uscirne, o di cui ci si augura contusa
mente l'uscita, riguardano la Resistenza. I -media-, con la 
loro temibile concezione di ciò che è informativo e di ciò 
che non lo è, hanno identificato Barbie, dal 1983, con uno 
oscuro episodio della storia della Resistenza: l'affare Jean 
Moulin. Alcuni pensano che proprio qui si può rimestare 
nel fango. A 45 anni di distanza possono servirsene quelli 
che cercano di svalutare l'impegno nella Resistenza affin
ché non costituisca più il ritenmento. diciamo cosi, fonda
tore o rifondatore della democrazia francese, in queslo 
senso svalutare la Resistenza è come svalutare la Rivoluzio
ne Irancese. 

.Edoardo Vesentini 
direttore del prestigioso ateneo 
candidato nella lista Pei 

Dalla 
Normale 

nero per l'università VI I 

•Perché nel partito comunista? lo ho delle simpatie 
da tempo indeterminato, rivelate anche dal fatto 
che, se avevo bisogno di litigare, l'ho fatto preferi
bilmente con i comunisti... Non sono comunista, 
sono uno che vede la strada di una riforma dell'u
niversità. E penso che il Pei sia oggi il partito che 
dà più possibilità». Edoardo Vesentini, direttore 
della Normale di Pisa, spiega la sua candidatura. 

FABIO MUSSI 

• • PISA. Poche piazze In Ita
lia hanno l'eleganza e il lasci
no di piazza dei Cavalieri a Pi
sa. Gli edifici bassi formano 
come un triangolo, ma le linee 
convergono irregolarmente 
sul vertici, e le facciate si pie
gano, per rompere la geome
tria della pianta. Sul lato mag
giore sta l'edificio più massic
cio, che il Vasari ha alleggeri
to decorando la pietra e muo
vendo le masse con una dop
pia scalinata che conduce, al 
piano rialzato, all'ingresso 
principale. 

E la Scuola Normale Supe
riore, antica istituzione napo
leonica che ha conservato ne-
§li anni un primato liei campo 

ell'istmzione universitaria. A 
me capitò di entrarvi nell'otto
bre del 1967, sesto qualificato 
tra I quindici vincitori del con
corso di lettere e filosofia. 
Una frazione di punto più su, 

?uinto, Massimo D'Alema. 
rimo Michele Ottvari, geno

vese, anarchico, oggi docente 
di stona moderna, fra i primi, 
Riccardo Di Donato, cattoli
co, capo dell'Intesa, giovanis
simo leader della sinistra de
mocristiana, poi entrato nel 
Pei. 

Un «gruppo 
in fusione» 

Era l'anno buono per una 
Immediala integrale sovrap
posizione tra studio e politica. 
Il gruppo dei •normalisti- (stu
denti e professori) fu parte at
tivissima del '68 pisano, che 
già aveva avuto importanti 
precedenti di pensiero e di or
ganizzazione, soprattutto sul 
fronte estremistico. Un -grup
po in fusione», per dirla con 
Sartre. 

Direttore era Gilberto Ber
nardini. un fisico di idee de
mocratico-liberali. Al suo fian
co, e di lì a poco vicediretto
re, Edoardo Vesentini, un ma
tematico in intensi rapporti 
con l'università americana, 

laico, anche lui di idee libera
li, anche se più spostate a sini
stra di quelle di Bernardini. 

Vesentini, vicedirettore fino 
al '72, negli Usa fino al 78. da 
quell'anno direttore della 
Normale, 59 anni, lo ritrovo 
ora tra gli Indipendenti -di 
prestigio» nelle liste del Pei, 
candidato alla Camera e al Se
nato, 

Veseattnl, qui è la ragio
ne del passo che dal co» 
piulo? 

C'è sempre un aspetto di im
provvisazione nelle cose... 
Non è che quando si è comin
ciato a sentir parlare di elezio
ni anticipate, io abbia pensa
lo: -Ora mi candido», 

lo ho accumulato due o tre 
tipi di esperienza. La prima è 
quella scientifica. Faccio il 
matematico professionista da 
quando mi sono laureato, nel 
'51, Credo di essermi fatto 
una visione del mondo della 
ricerca in Italia, anche para
gonato con quello dì altri pae
si stranieri. E in questi anni (si
multaneamente alla direzione 
della Normale e alla direzione 
dell'Istituto nazionale di alla 
matematica: la prima, per 
quanto vi sì laccia ricerca, es
senzialmente finalizzata allo 
studente; il secondo più pro
priamente di ricerca) mi pare 
dì aver capito che la ncerca e 
l'università sono in una situa
zione difficile. •Sfascio»? È un 
linguaggio un po' forzato che 
non mi piace usare. Ma situa
zione difficile, mollo diflidle, 
questo si. L'invecchiamento è 
rapido. Si vede anche dall'età 
media dei ricercatori, che su
pera addirittura i quarant'an-
ni. 

Che cosa succederà delle 
generazioni successive? Ecco 
un problema davvero capita
le. Abbiamo bisogno di una 
grande opera di rinnovamen
to. E invece non vedo altro 
che sequenze di decreti a sa
natoria. C'è un gran numero 
di giovani di valore, che parti
colarmente si addensano al
l'entrata delia Normale, che 
non hanno prospettive. 

Due domande di approfon-

dlDKato del Ino ragiona-
stento. La orlai è politica. 
Tadkt:lapaUDca|WÒdar-
•I n o struento la pio 

I . 
cui ho dedicato la Mia vi-
la... Ma perché «elle Une 
ddPdtSoio perché è I 
nko putito che II ha ofler-
loi 

Premetto questo: una volta 
esplorate le strade del corri
doi ministeriali, per cut la 
gamba di un tavolo alla Nor
male si aggiusta - e devo rico
noscere che un qualche ascol
to per I tanti piccoli problemi 
l'ho trovato - ormai però non 
basta più tener dietro a tante 
miniemergenze. Bisogna 
prendere di petto il problema 
generale di quanti fanno corsi 
di studi superiori: e questo si 
può risolvere solo in sede po
litica. Perché nel partito co
munista? lo no delle simpatie 
da tempo indeterminato, rive
late anche dal fatto che, se 
avevo bisogno di litigare, l'ho 
fatto preferibilmente coi co
munisti. Le mie prime discus
sioni le ho fatte con Ludo 
Lombardo Radice, quando 
ero borsista di alta matemati
ca all'università di Roma, nel 
'52-'53. Ho avuto sempre 
grande rispetto per la serietà 
con cui nel Pel sì sono affron
tati questi problemi. Non sono 
comunista, sono uno che ve
de la strada di una riforma 
dell'università. E penso che il 
Pei sia oggi ripartito che dà 
più possibilità. Vedo anche, 
con molta riconoscenza e am
mirazione per l'atteggiamento 
preso, che mi è stata offerta 
una candidatura senza chie
dermi altro se non di lare il 
mio mestiere. 

Seconda dosuada di ap-
prorondlBentaTsparlldl 
u à esigenza di ritorna e 
(ala pare usando con cai-
Ida la parola •snudo») di 
•ma politica che é andata 

università, più selezionata, per 
pochi, ha prodotto alcune 
persone che raggiungono og
gi determinati risultati. Si può 
fare un'altra constatazione di 
fatto. Ti racconto un'esperien
za. Alla Normale anni fa ab
biamo deciso, al di là del con
corsi, di lare uno sforzo di 
orientamento degli studenti. 
Da qualche mino la Scuola or
ganizza a Cortona (dove ha 
una sede), sulla base di una 
specie di seiezione statistica, 
studenti del penultimo anno 
della Media superiore. Ne 
prendiamo 150, e per una set
timana li •mitragliamo» di le
zioni, poi lì facciamo •pasco
lare» dai nostri ricercatori o 
perfezionandi. È un'esperien
za eccitante, per me: stiamo 
scoprendo una qualità di stu
denti notevolissima, e che sta 
migliorando Gente concreta. 
che vuol sapere le cose con 
precisione. Sarà una genera
zione spontanea? Non so. Ma 
vedo bene la «vitalità. di cui 
parli. E questo rende anche 
più angosciosi gli interrogativi 
che rrri muovono: assistere al
la dispersione. allo scialo che 
si la di tante energie e risone 
umane... 

Studio 
e politica 

La Normale. Lnofs di «In
dio e di torti fuSooi poli

re t •osunU del dopo-
r-erra, osando vi si tomo 
ma generatone di nrlet-

annl CO, nnnndo tri tacite
rò!» Idee e i 

atra, (al ricorda nn Duno
so Incontro-acantra di To-

un possilo .Uodo.M. ce ^a
tZ&2&fr£ 

me spieghi nn fenomeno, *?vu
l * » * ft™£"£ 

che talvolta annue persi
no paradossale, dina pae
se In col si (a mediocre e 
disorganica polltJca dell'I-
sn-azkme superiore e del
la ricerca scientifica, dove 
ai spende anche meno che 
In altri paesi avilappatt, e 
invece poi qneste conttnne 
notizie di una vitalità, ta
lora di una eccellenza, del
la scienza e della ricerca 
Italiane? 

Sì. è un aspetto su cui riflette
re senamente. Ho l'impressio
ne che viviamo ancora di una 
certa inerzia. Un certo tipo di 

cessivi, eoa II dispiegarsi 
di latto l'arco delle paat-
zwnl, potltkbe e eattnmU.-
I romanisti, I cartolici, I 
(ranni esrremWtd.gU no
mini di ispirazione mica e 
liberale... Poi, si ha rim-
presalont di nna certa tose 
di disincanto e di rifiuto. 
Forse qui pia frenata che 
nel resto dell'università. E 
oggi com'è, dal punto di vi
sta della formazione di 
una coscienza politica e ci
vile, questo luogo? 

Oggi c'è una percentuale di 
«normalisti con la cravatta» 

non trascurabile. Un certo di
sincanto unito ad una enorme 
curiosità a ciò che succede, 
anche in campo politico. Ri
spetto a quella «coesione nel
le diversità» degli anni e dei 
momenti cui ti riferisci (e sen
za dimenticare che anche nei 
momenti dì maggiore impe
gno politico «il normalista» è 
stato sempre «competitivo». 
professionalmente intendo) 
adesso vedo un'accentuata 
personalizzazione dello spiri
to di competizione. C'è un la
to positivo: un notevole senso 
di responsabilità. Ma quando 
c'eravate voi, il repertorio de
gli scherzi goliardici era assai 
più povero... 

.„ in verità la prima azione 
notttfcn che mi ricordo f» 

certa brattili*. 
Adesso la goliardia è ritorna
ta. 

l'ha 

SI, e non è uno degli spettaco
li più Incoraggianti. In Norma
le si spiega anche cdn un cer
to regime di stress (abbiamo 
anche introdotto una com
missione per studiare lo 
stress). Ma la sostanza è che 
c'è stato un arretramento poli
tico. 

Inane. Manca poco al voto. 
Cena ti aspetti che avven
ga? Cosa speri che avven
ga? 

Posso dire quello che spero 
non si realizzi. Spero che non 
debba più capitarci nulla di si
mile a ciò che è avvenuto ne
gli ultimi due anni. 

Che cosa si possa possa po
sitivamente fare, dipende da 
tanti fattori che ora sono ipo-
telici. Ma un paese come il 
nostro non mi pare possa te
nersi legato alla classe politi
ca, se la classe politica conti
nua a dare lo spettacolo che 
abbiamo ultimamente visto. 
Conlesso che, quando mi è 
stata offerta la candidatura, mi 
sono chiesto: «Che cosa ci va
do a fare?>. Ho l'impressione 
che, se continua cosi, la gente 
guarderà i telegiornali in alter
nativa a «Orme «i». Sarà la mia 
età, ma quando si sente parla
re come battuta della riforma 
della Costituzione e delle isti
tuzioni, della elezione diretta 
del capo dello Stato, per 
esempio, solo perché c'è «il 
candidato-, vedo situazioni 
gravi, pre-aventiniane. 

lo vorrei che non succedes
se più. 

Intervento 
Da quarant'anni 

ogni testa un voto 

I n questi anni si 
sono ricordati 
molti anniver
sari collegati al 

• .m decorso di qua
ranta anni dalla Liberazio
ne, ma non mi pare che sia 
stato ricordato, fra i tanti, 
un quarantennale dì gran
de importanza: quello del
la introduzione del suffra
gio universale avvenuta nel 
1946. 

Forse quell'avvenimento 
fondamentale della nostra 
vita nazionale è rimasto ap
pannato da eventi simboli
camente più appariscenti. 
Forse è stato anche sotto
valutato dai politologi che 
danno più risalto ai giochi 
interni al sistema politico, 
alle scelte, dei partiti, alta 
dinamica elettorale. Eppu
re questi stessi fenomeni 
avrebbero tutt'altro senso 
se non ci fosse stato quel
l'evento e se in Italia il suf
fragio fosse ancora ristret
to all'1.90 per cento della 
popolazione (1861), o 
ali'8.30 per cento (1909) o 
anche al 27.30 per cento 
(1921). Gli elettori dotati di 
diritti politici sono passati 
da 239.583 (1861) a circa 
due milioni (1909) e a cir
ca sei milioni (1921) per 
balzare nel 1946 a ventitré 
milioni. Oggi sono oltre 
quaranta milioni. E una dif
ferenza soltanto di nume
ro? Forse dalla risposta si 
può davvero distinguere 
oggi ì) liberale dal demo
cratico. Infatti il fondamen
to primo della democrazia 
- la sua regola principe - è 
appunto il suffràgio univer
sale nel quale si incarna e 
(vende corpo (prende pro
prio i corpi!) l'idea un po' 
astratta di sovranità popo
lare. Sottovaluta l'evento 
anche chi ricorda l'intro
duzione del suffragio uni
versale come estensione 
del voto alle donne. Certo, 
nel 1946 fini l'indecorosa 
discriminazione... della 
maggioranza del popolo, 
ma 1 allargarsi del suffragio 
all'altra metà del cielo ha 
segnato un cambiamento 
della qualità stessa della 
politica, dei suoi orizzonti, 
delle sue stesse leggi dina
miche. 

Quando tutti, proprio 
tutti hanno diritto al voto 
prendono avvio due ten
denze che a lungo andare 
segnano in profondità il re
gime politico e lo differen
ziano radicalmente da ogni 
altro regime di tipo libera
le. La prima tendenza 6 
riassumitele nel concetto 
che in democrazia la politi
ca cessa di essere un deri
vato della pura ragione e si 
impianta invece sugli inte
ressi. È ben per questo che 
possono votare tutti, anche 
gli analfabeti. Si fa chiaro 
che la politica è proprio la 
gestione della polis-città 
da parte di tutti i suoi mem
bri perché I loro interessi 
vitali sono tutti parimenti 
legittimi. Tramonta la con
cezione kantiano-liberate 
che la città sia il campo di 
azione dì una ragione che 
solo pochi (illuminali) pos
seggono. Così la politica 
cessa di essere una deriva
zione delta filosofia: in essa 
sbocca e si organizza, piut
tosto, l'economia. 

Ma ciò non significa af
fatto che la democrazia sìa 
confinata nella •politica 
degli interessi*. Significa 

invece che solo ora diven
ta possibile costruire una 
ragione fondata sugli inte
ressi di tutti: sulla loro legit
tima competizione. In que
sta competizione cresce il 
consenso e la sua centrale 
funzione democratica di 
aggregazione dei cittadini 
attorno a progetti la cui ra
zionalità e da tutti misura
bile nel confronto fra i pro
pri interessi di breve perio
do (esistenziali) e quelli di 
lungo e lunghissimo perio
do. Si potrebbe dire che la 
democrazia è un meccani
smo di soddisfacimento 
dei bisogni elementari di 
tutti e di promozione dei 
bisogni superiori. La de
mocrazia è un sistema di 
trasformazione della cultu
ra dei bisogni in bisogno di 
cultura. 

La seconda tendenza 
che scaturisce dal suffragio 
universale è riassumibile 
nel concetto che *i voti 
non si pesano», si contano. 
I voti sono tutti uguali sia 
nel senso che ogni testa ha 
un voto legittimo sia nel 
senso che ogni voto ha, 
dietro, una testa legittima
ta. Cosi la democrazia di
venta, oltre che un regime 
di civiltà sociale e culturale 
anche un sistema di regole 
tecniche (principio di mag
gioranza, tutela delle mi
noranze, principio di alter
nanza ecc...). 

^ ^ ueste due ten-
m • denze fornisco-
• • no alta demo-
X j g crazia un carat-

M X (ere distintivo, 
che it prece

dente regime liberale non 
fondato sul suffragio uni
versale non poteva posse
dere. La democrazia diven
ta infatti il sistema della 
piena laicità della politica. 
Se tutti, proprio tutti, pos
sono concorrere alla ge
stione della città, nessuno, 
proprio nessuno, possiede 
una ragione politica privile
giata: la democrazia segna 
infatti il declino delle ideò- ' 
logie collegando la politica 
agli interessi di tutti quindi 
al ragionamento dì tutti at
torno agli slessi interessi 
comuni. La ragion politica 
può solo essere costruita a 
partire da interessi, che la 
politica analizza, confron
ta, seleziona, sceglie, tra
sforma. In pari tempo solo 
questa politica interamente 
laica (che scaturisce 
dall'analisi degli interessi 
sociali) costituisce un pon
te di passaggio dagli inte
ressi dia ragione: trasfor
mando gli interessi in diritti 
li fonde infatti con un siste
ma di doveri civili. Così te 
democrazia si dà una costi
tuzione operante non più 
solo come sistema tecni
co-formale, ma come siste
ma condiviso di valori. 

Il suffragio universale 
non si limila, dunque, ad 
allargare il corpo elettorale 
e ad estendere le regole li
berali a un più vasto univer
so. Fissa un universo del 
tutto nuovo in cui ogni va
lore è laicizzato e in cui 
ogni laico interesse ha il di
ritto e il dovere di conqui
stare l'altrui consenso. Se 
ora nulla é possibile fare 
polìticamente contro il sì-
stema, è solo perché il site-
ma del suffragio universale 
e del consenso non cono
sce nulla di politicamente 
impossibile. 
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POLITICA INTERNA 

Appello Pei 

«Finanziate 
la nostra 
campagna» 
• • ROMA La Segreteria del 
Pei ha diffuso ieri i l seguente 
appello 

•La campagna elettorale 
nella quale siamo impegnati è 
di straordinario rilievo Inten 
diamo affrontarla con tutto lo 
slancio il vigore la passione 
che ci sono richiesti dall altez 
za e dalla difficolta del compi 
lo I apertura di una nuova fa 
se netta vita politica della Re 
pubblica 

«Il Pei fa appello ai propn 
iscritti ai simpatizzami agli 
elettori perché ancora una 
volta siano (lavoratori i giova 
ni le donne i cittadini i prota 
gonisti del finanziamento vo 
lontano della campagna elei 
torale dei comunisti 

«Rivendichiamo con orgo 
gito i l significato d i questo im 
pegno non salo per noi ma 
per te sorti della democrazia 
italiana per fa moralizzazione 
della vita pubblica e per il nn 
novamento della politica E 
indispensabile porre un freno 
alle degenerazioni elettorali 
stiche alla guerra delle prefe 
renze combattute a suon di 
miliardi allo spreco maccet 
labile di risorse e danaro la 
cut provenienza non sempre è 
accertabile E necessario lot 
tare per una effettiva traspa 
ronza dei bilanci elettorali dei 
partiti e dei singoli candidati 

«La Segreteria rivolge un 
appello a tutto i l partito alle 
compagne e ai compagni per 
promuovere e sostenere la 
sottoscrizione elettorale 
slraordinana e invita tutti i cit 
ladini a contribuire effeltuan 
do i versamenti presso tutte le 
sedi del Pei» 

Esercito 

Gaspari; 
Spadolini 
asse sì 
a Di Martino 
• i II ministro della Difesa 
Remo Gaspari chiama in cau 
M anche Spadolini per soste 
i i e ra la validità della nomina 
de l generale DI Martino a ca
po .di Slato maggiore dell e-
tocjtó «Non e vero - dice 
che 1 e * ministro fosse contra 
n o a questa scelta A l contra 
rio dopo il consiglio dei mini 
stri di venerdì Spadolini mi ha 
telefonato per complimentar 
si con me- Quanto alla proro 
ga necessaria del mandalo del 
generale DI Martino Casoari 
non si pronuncia •Questo 
d ice - e compito del governo 
post elettorale-

Ciriaco Oc Mita 

Vivaci reazioni alla riforma affacciata dalla Democrazia cristiana 

Legge elettorale, coro di no 
Gii ex alleati della De reagiscono con ostilità alta 
proposta di De Mita per una riforma del sistema 
elettorale Napolitano afferma che i temi istituzio 
nah sono importanti e vanno affrontati nella prossi
ma legislatura ma intanto pone 1 accento sul falli
mento del pentapartito e sulla necessita di un tnte 
sa tra le forze riformatici Spadolini lancia I idea di 
un «compromesso istituzionale» con ti Pei 

G I O V A N N I FASANELLA 

M i ROMA «Insomma certe 
cose mi riesce davvero diffici 
le capirle Qualcuno et ha cri 
tteato per aver messo in lisla 
un calciatore Ma per me che 
lo conosco Gianni Rivera e 
prima una persona intelligen 
te e poi un giocatore di calcio 
E poi però proprio il Psi ha 
candidato un calciatore che 
beh insomma mi sembra co 
sì » La frase Ciriaco De Mi 
ta non la finisce ma si mten 
de bene come gli sembra il 
calciatore «ingaggiato» dai 
P$l È un pò pesante labattu 
ta ma è davvero uno dei pò 
chisslmi spunti polemici di 
quesio De Mila che sereno e 
sorridente con alle spaile una 
sequenza di manifesti eletto 
rati de sta spiegando la filoso 
fla che ha guidato lo stato 
maggiore scudocrociato nella 
formazione delle liste eletto 
rali A l suo fianco attentissimi 
alle cose che dice ci sono 
Angelo Sanza (Ufficio eletto 
rale) Gianni Fontana (Ufficio 
organizzativo) e Renzo Lusetti 
(Movimento giovanile) 

Soddisfatta la De del lavo 
ro svolto9 A sentire De Mita 
sicuramente si I due obiettivi 
che i l partito si era dato 
(«competitivita- delle liste 

M ROMA L ideadiunanfor 
ma elettorale che «semplili 
chi» il sistema politico indica 
ta da De Mita come uno dei 
leitmotiv della sua campagna 
ha incontrato diffidenza e 
aperta ostilità da parte degli 
ex alleati I socialisti in parti 
colare oppongono alla prò 
posta scudocrociata un vero e 
proprio fuoco di sbarramento 
Il fatto che il segretario de ne 
parli adesso secondo Amato 
-o e senza senso o significa 
che si ha in mente nuove eie 
zioni con nuove regole subito 
dopo quelle di giugno- Per il 
capogruppo al Senato Vassal 
ii si tratta del -fatto nuovo e 
più preoccupante» di questo 
avvio di campagna elettorale 

E il collega della Camera La 
gorto sente -puzza di brucia 
to» 

Sullo stesso tasto battono 
anche i socialdemocratici 
che attribuiscono a piazza del 
Gesù ambizioni egemoniche 
Negativa anche l accoglienza 
riservata dai repubblicani 11 
capogruppo a Montecitorio 
Battaglia vede nella proposta 
demitiana un tentativo di >to 
gliere spazio alle forze inter 
medie» Secondo Battaglia il 
Pn è anche disposto a prende 
re in considerazione eventuali 
modifiche al sistema elettora 
le ma «per cortesia non ga 
beiliamo una propostma tnte 
ressata tagliata su misura per 

le esigenze della De come 
una grande riforma » 

Dal versante comunista 
Napolitano afferma che I idea 
di una nforma elettorale viene 
agitata da De Mita con I inten 
to di esercitare una pressione 
sugli ex alleati «perche si prò 
nunemo in questa settimana a 
favore della ncostituzione del 
pentapartito* f temi istituzto 
nali «ed anche eventuali cor 
rettivi del s stema elettorale 
debbono formare oggetto di 
proposte non strumentali e d i 
discussioni aperte e sene nel 
nuovo Parlamento» Ma intan 
to aggiunge Napolitano nes 
suno può sfuggire ai temi più 
squisitamente politici imposti 
ali attenzione dalle vicende di 
questi mesi A cominciare da 
quelli «della disintegrazione 
del pentapartito delle cause 
profonde del crollo d i un al 
leanza durata sette anni delle 
esigenze sia di effettivo supe 
ramento del e deleterie persi 
stenti preclusioni verso il Pei 
sia di effettivo nnnovamento 
degli indirizzi e dei melodi di 
governo» S< si partirà da qui 
«risulterà evidente la necessita 

di nuovi orientamenti prò 
grammatici e di nuove solu 
zioni di governo tal idanchie 
dere in pnmo luogo I intesa 
tra tutte le forze riformataci-

La De replica ali ondata di 
cntiche con un corsivo del 
•Popolo» in cui si sostiene 
che ta proposta d i De Mita e 
stata avanzata con I intento di 
mettere gli eletton nella con 
dizione di «non votare al 
buio» 

Sui possibili scenari del do 
pò 14 giugno toma Spadolini 
Il segretario repubblicano in 
una intervista a «Panorama» 
dichiara di non temere il fan 
(asma di un compromesso 
De Pei di cut va parlando Cra 
x i Spadolini ritiene invece 
possibile «un compromesso 
istituzionale che abbracci De 
partiti laici socialisti ed anche 
Pei» Nei confronti dei comu 
nisti il Pn non ha 'preclusioni 
astratte ed aprioristiche» ag 
giunge nlevando che un coin 
volgimento del Pei «e oggi 
possibile a causa soprattutto 
delle trasformazioni profonde 
della società italiana che ci 
allontanano milioni di anni lu 

Napolitano respinge 
correzioni strumentali 
Spadolini dice: 
compromesso istituzionale 
ce dall epoca della guerra 
fredda del muro contro mu 
ro dal 53 per intendersi» 

Il ruolo che i l leader repub 
blicano assegna al suo partito 
e quello di «arbitro» della poli 
tica nazionale E lo fa tmmagi 
nando dopo il voto una situa 
zione di assoluta mcomunica 
bilita fra gli ex alleati Insom 
ma si pone come il punto di 
equilibrio attorno al quale co 
stituire nuove aggregazioni 
lasciando intendere che se la 
De si autoescludera sceglien 
do la strada dell opposizione 
il Pn non la seguirà 

Del dopo 14 giugno si oc 
cupa anche Craxi in una in 
tervisla a «Famiglia cnstiana» 
Il leader socialista per la venta 
non si discosta dalla linea am 

bigua contraddittona che ha 
caratterizzalo i l comporta 
mento del Psi negli ultimi me 
si Da un lato riferendosi a l 
pentapartito afferma infatti 
che «quanto si abbatte una c o 
struzione polit ca complessa 
e delicata nonsipuoimrnagi 
nare che essa possa poi nna 
scere d incanto» E dall altro 
conferma che i governi con la 
De «contro cui non e e un 
pregiudizio» sono tutt altro 
che scomparsi dall orizzonte 
politico del Psi Cosa vuole al 
lora Craxi7 Non lo dice Agl i 
elettori chiede di consegnar 
gli la testa di De Mita e di punì 
re il Pei che non avrebbe -
assicura «speciali menti ne 
un particolare titolo per otte 
nere premi dall elettorato» 

Silenzio sull'«unità» richiesta dalla Cei corsivo 

L'Azione cattolica non sposa 
l'appello pro-Dc 
La presidenza dell Azione cattolica non fa alcun 
cenno ali unita dei cattolici a favore della De ri 
chiamata dal documento della Cei Piuttosto, invita 
a scegliere quelle «forze politiche che diano mag
giore affidamento per una riforma delle istituzioni 
che tenda al pieno compimento, allo sviluppo del
la nostra democrazia, senza strumentalizzazioni e 
senza stravolgimenti» 

A l C E S T E S A N T I N I 

M ROMA La grande que 
stwne che sia davanti al pae 
se secondo I ampio ed artico 
lato documenta dell Azione 
cattolica è la realizzazione 
pnrna di tulio di una «demo 
crazia compiuta» sviluppan 
do quindi la nostra Costìtu 
zione senza dimenticare che 
essa «ha garantito I avvio nel 
nostro paese di una nuova 
esperienza democratica» Oc 
corre ora rafforzare e rende 
re più funzionale «la democra 
zia rappresentativa* (chiara la 

critica alle tendenze «presi 
denualìsUche» del Psi) e mei 
lerla in grado di tradurre «in 
modo trasparente» la volontà 
dei cittadini nelle -scelte d i 
governo» 

La seconda grande quesito 
ne «riguarda I orientamento 
che è necessario imprimere al 
mutamento alle trasformazto 
ni che toccano il nostro pae 
se» Ed è su questo terreno 
che i cattolici devono saper 
discernere quali forze politi 
che sono impegnate a realiz 

zare «quei valori che realmen 
te portano al pieno rispetto 
della dignità della persona e 
ad un sistena di solidarietà» 
per superare quelle che in 
concreto sono «le vere limita 
zioni della I berla che nasco
no da situazioni d i ingiustizia 
di emarginazione da forme d i 
vita massificata e condiziona 
la fino alla insignificanza del 
I anonimato» 

•Le scelte» (e non la scelta) 
- afferma il documento del 
I Azione cattolica - devono 
perciò andare a «quelle forze 
politiche che oggi dimostri 
no in concreto d i avere radici 
e capacita culturali coerenti a 
competente progettualità per 
onentare i l cambiamento e la 
trasformazione in atto verso 
una qualità d i vita pienamente 
nspettosa di Ila persona urna 
na e dei suoi valon» 

In questa ottica non posso 
no essere scelte le forze politi 
che che hanno fatto «scadere 

la politica a lotta per i l potere» 
e che sono diventate soltanto 
«punti d i coagulo d i clientele 
di corporazioni di interessi 
emergenti» Un vero sano svi 
luppo della vita del paese pò 
Irà avvenire solo «se i partiti 
torneranno ad essere luoghi 
d i elaborazione culturale 
strumenti di analisi e di pro
gettazione canati d i reale par 
tecipazione dei cittadini alla 
vita delle istituzioni strumen 
to per la formazione ed il n 
cambio d i una valida classe 
dmgente» 

Forte quindi, emerge dal 
documento dell Azione catto
lica il richiamo ai pnncipi euci 
che ponendo al centro I uo
mo e la sua dignità personale 
e sociale possono guidare la 
politica liberandola dalle de 
generazioni a cui e stata por 
tata da certi partiti che si con 
siderano «strumenti impene 
trabili d i occupazione e gè 
stione di potere» 

Ossessione 
dei bottoni 

• i La presenza di tante personalità indipendenti della 
sinistra nelle liste comuniste non cessa di provocare nervo 
sismo In un pnmo momento il Psi non ha affacciato I ipote 
si che questi candidati fossero «ubnachi» come fa con i suoi 
ex alleati ma ha insinuato che fossero dei semplici carnen 
sii Ora con la consueta finezza il direttore dell «Avanti'» 
sposta I asse del ragionamento per dire che non hanno una 
camera assicurata Infatti a differenza d i ogni altro «partito 
occidentale» i l Pei «e in grado di garantire al cento per 
cento I elezione d i chicchessia» magan dello stesso Inttni E 
perciò i l fatto che i comunisti anziché usare gli indipenden 
ti come specchietti per le allodole si sforzino di farli elegge 
re e «contro le regote del gioco democratico» Tuttavia i l 
«centralismo democratico produce anche un effetto oppo 
sto Queste personalità stanno in «vetnna» ma non entrano 
mai «nel cuore decisionale vero del negozio» Mentre «cosi 
non accade negli aftn partiti» E II direttore delr**Avanti1» fa 
gli esempi Spadolini nel 72 dopo un «pranzo con Monta 
nelh» era incerto se candidarsi col Plt o co l Pn alla fine opto 
per quest ultimo e divenne segretario del partito Cosi I «prò 
fesson Amato e Giugni- o i -cattolici Acquaviva e Covatta* 
nel Psi «non sono certo stati esclusi dalla stanza dei botto 
ni» Intini non contempla neppure I ipotesi che qualcuno 
non voglia accedere alla «stanza dei bottoni» del Pei ma 
entrare nel «cuore del negozio» per commerciare in idee 
con i comunisti Forse questa differenza e ormai incompren 
sibile per i l Psi che a un mese e mezzo dal congresso si è 
perfino dimenticato di eleggere la nuova Direzione 

C'è chi paga 
5 milioni 
per cenare 
con Andreatta 

Il conto alla fine risulterà salato ma la compagnia vai 
bene un assegno da cinque milioni Cosi stasera gli indù 
stnali reggiani dallo «stomaco forte» si ritroveranno seduti 
a tavola al circolo dell equitazione del capoluogo al fian 
co di Beniamino Andreatta tulio impegnato a ricalcare te 
orme delle conuentionsamencane Cinque milioni i l costo 
di un simile privilegio e a quanto nfenscono le agenzie d i 
stampa si sarebbero già prenotati Tanzt Banlla e i «vip» 
della zona Sembra anche che iniziative simili si npeteran 
nqper tutta la campagna elettorale costringendo i candì 
dati a un vero e proprio «tour de force» Alla fine saranno 
stanchissimi Ma sazi 

Il giornale 
vaticano: 
andate 
a votare 

L «Osservatore romano» te 
me I astensionismo in Italia 
il prossimo 14 giugno In 
una nota pubblicata ieri sot 
tolinea la massiccia adesio 
ne al voto nelle recenti eie 
ziom a Malta e nelle Filippi 

< * i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ * ~ ne La tendenza allasten 
sionismo che «si manifesta nelle democrazie più consoli 
date» va invece considerata come «una patologia civile» 

«Il ministero 
mi licenzia 
perché sto 
con i verdi» 

Gli ambientalisti denuncia 
no i l primo caso di licenzia 
mento da «appartenenza a 
lista verde» Ne sarebbe n 
masto vittima il magistrato 
Amedeo Postiglione re 
sponsabile dell ufficio legt 

• • • • * » • « « • • » • ™ « i % ™ ^ » slativo e dell ufficio studi 
del ministero dell Ambiente Lo stesso Postiglione in un 
incontro slampa ha rivelato di essere stato esautorato 
dall incarico attraverso un «provvedimento vergognoso e 
illegittimo» «dichiaratamente- per la sua «candidatura nel 
le liste verdi» 11 ministero replica cosi «LesoneroèdeM8 
aprile cioè anteriore ali annuncio delle elezioni e delle 
candidature» Il ministro Pavan quindi «ha proceduto alla 
nomina di un nuovo capo dell ufficio legislativo nservan 
dosi di valutare la richiesta di Postiglione ad essere prego 
sto ali ufficio studi d i cui e prevista la costituzione» Co
munque per i l momento non se ne parla «Per espressa 
disposizione di legge durante i l periodo elettorale è vieta 
ta ogni forma di collaborazione con le amministrazioni 
pubbliche» 

Ambientalisti 
dal pretore: 
no ai comizi nei 
centri storici 

Ancora una denuncia dei 
verdi Stavolta nguarda I ac 
cordo intervenuto len I al 
tro a Roma - tra il prefetto e 
i rappresentanti di tutti i 
partiti sull utilizzo delle 
piazze per i comizi elettora 

• ^ • • • • • • • » j , c o n una lettera al pretore 
Albamonte gli «Amici della terra» sollecitano I annulla 
mento dell accordo sulta base dell articolo 3 della legge 
Galasso e dell ordinanza del sindaco Signorotto del luglio 
scorso che vietano «I installazione di strutture ed attrezza 
ture anche temporanee e precane nelle principali piazze 
della capitale* Tra queste attrezzature fuon legge, per gli 
Amici della terra vanno compresi i palchi degli oratori con 
gli altoparlanti 

Zevi 
a Pannella: 
paria meno 

I radicali stanno Incidendo 
le «tavole della legge Pi* 
cioè i punti programmatici 
da mettere a l centro defla 
consultazione elettorale A 
definirle sono stati chiamati 
a Roma tutti i capitela Uno 

<—~~i"^—*^—*~ degli scogli da superare è 
quello del «codice di comportamento» dei deputati e dei 
senatori radicati nel prossimo Parlamento Una prima indi 
cazione di comportamento è stata intanto data da uno dei 
presidenti Bruno Zevi al «collega» di carica Marco Pan 
nella «Fai più comizi possibile - ha detto - ma evita d i 
parlare per due ore e mezzo come tua abitudine» 

G I U D O DELL 'AQUILA 

«Rappresentative, competitive»: la De esalta le sue liste 
Dopo i generali, candidato a Napoli Porpora, ex capo della polizia 

Ecco rannata di De Mita 
Un pò di generali, a Napoli I ex capo delta polizia, 
ministri ex ministri ed esponenti del mondo catto 
lieo La De ha presentato le sue liste «Abbiamo 
cercato promotori di consenso nei vari settori del 
la società» Il rinnovamento? «In questi anni la De 
ha cambiato molto» spiega De Mita Sara Ma a 
sbirciare negli elenchi scudocrociati ecco spunta 
re Vitalone, Patriarca e un certo Giuseppe Caroli 

FEDERICO GEREMICCA 

•rappresentatività» dei candì 
dati) sarebbero entrambi stati 
raggiunti E il leader de do 
pò aver chiamo che siavolta 
a differenza delle elezioni 
dell 83 lo scudocrociato non 
ha condotto alcuna «campa 
gna degli esterni» spiega 
«Ogni nostro candidato che 
non sia un professionista della 
politica ha una sua precisa 
motivazione soprattutto per 
che si tratta di aderenti o sim 
patizzanti della De nelle no 
sire liste insomma non ci so 
no convertiti pentiti o ingag 
giati Certo e è il rischio che 
le rappresentanze di interessi 
particolari siano per un verso 
deboli e per un altro verso 
snaturanti rispetto alla polm 
ca II rischio e e ma noi sap 
piamo per esperienza che la 
politica e forte e viva quando 
senza ignorare gli interessi 
particolari riesce a fare me 
diazioni e sintesi» 

Insomma candidati solo 
aderenti o simpatizzanti e so 
prattutto espress one del 
complesso mondo che la De 
ambisce a rappresentare De 
Mita arriva al punto e si vede 
che è molto soddisfano pò 
tendo finalmente parlare d i 
quello che considera il suo 

piccolo capolavoro «Il nostro 
retroterra tradizionale dice 

le diverse espressioni del 
mondo cattolico sono quasi 
del tutto rappresentati nelle 
nostre liste dopo un lungo 
periodo n cui ciò non era av 
venuto E non fermatevi solo 
ai nomi più noti come Rosati 
Formigoni Lipan e De Rosa 
perche si tratta di un raccordo 
vivo e diffuso ormai presente 
con la pluralità delle comunità 
e delle associazioni » 

Insomma De Mita pare 
contento davvero E i suo iuo 
mini7 Angelo Sanza lo è E lo 
divelta ancora dt più ora che 
può annunciare ai g ornalisti 
che Giuseppe Porpora consi 
g lere d i Stato ed ex capo del 
la Polizia «ha accetlato la 
candidatura nelle liste de per 
le elez oni comunali di Napoli 
e lo indichiamo f n da ora co 
me sindaco della citi a- San 
za va avanti ed elenca i dah 
«del rinnovamento de» «Que 
sta volta non npresentertmo 
b u i un terzo dei scnator 
uscenti E vagì o agg ungere 
che nelk poi t che dell 83 
avevamo rinnovato già per il 
4 0 * la nostra rapprese man za 
parlamentare Detto dei 

vecchi che non ci sono più 
Angelo Sanza passa ai nuovi 
«Avremo gli sportivi Rivera 
Pamich De Magistris e Patri 
zio Oliva nel mondo dello 
spettacolo e dell arte Rosanna 
Vaudetti Uto Ughi Roberto 
Gal l ienideto Kenzo t ra i giù 
nsti e i cos ituzionalisti Ciu 
seppe Guarino Leopoldo 
Elia Ombretta Fumagalli e al 
in per le forze armate i gene 
rali Poli Cappuzzo e Onana 
Beniamino Andreatta Guido 
Carli Franco Riga e Giovanni 
Travaglini pt»r il mondo eco 
nomico » 

Lelenco e lungo non c e 
che dire E sanza va avanti a 
leggerlo con rumo spedito In 
somma proprio tutto bene 
nella grande casa de7 Di certo 
e meno tempesta che nel pas 
salo Ma a legger bene nelle 
liste e nelle dichiarazioni di 
questi giorni si avverte che 
tutto rosa f ropr io non e 11 
mondo cattolico nelle sue 
molte sfumature torna ad es 
sere diffusamente presente 
nelle liste d e vero ma De 
Mita deve s jb i to fare i conti 
con le riserve di Formigoni e 
di CI e con le prudenti distan 
ze di grandi organizzazioni 
come lAzune cattolica E 
quanto al rinnovamento 
beh Nelle liste de ci sono 
ancora personaggi come 
Claudio \ i talone Francesco 
Patriarca e Giuseppe Caroli 
ne confronti di quesl ultimo 
ex sottosegretario alte Fman 
ze la magistratura pugliese ha 
ordinato p n p n o un paio d i 
giorni fa la r apertura delle in 
dagini sospettandolo di con 
corso in traftico di droga 

Candidati 
Rosati lamenta 
scarso impegno 
della De 
sui temi 
della pace 

I H ROMA «Nel discorso di 
Andreatta alla convention 
democnsliana dell Eur e era 
una grossa carenza una sena 
nflessione sul tema della pa 
ce» Il presidente dimissiona 
no delle A d i Domenico Rosa 
li che si presenta candidato 
nelle liste scudocrociate tor 
na a sottolineare anche in 
questa contingenza - talune 
posizioni di dissonanza con la 
Democrazia cristiana Anche 
sul nucleare Rosati dice la 
sua «Non mi pare che la De 
abbia fatto ancora una scelta 
precisa di campo AH interno 
del partito convivono propo 
ste di moratona e altre di se 
gno nettamente diverso co 
me quelle avanzate da An 
dreatta» Rosali ha poi annun 
ciato che le A d i si faranno 
promotrici di un referendum 
su scala continentale com 
presa I Unione Sovietica «Che 
senso ha infatti commenta 

decidere in Italia di nuncia 
re al nucleare se Francia e 
Urss seguono la direzione op 
posta9» Comunque conclu 
de il nucleare civile non esau 
nsce il problema »C e anche 
quello militare e la battaglia 
contro le centrali dev essere 
anche quella contro i missili a 
testata nucleare» 

Candidati 
f magistrati 
discutono 
il caso 
del collega in 
lista col Psdì 

• i ROMA Enrico Ferri il se 
gretano di Magistratura indi 
pendente inserito dal Psdì in 
lista per le prossime elezioni 
sarà «giudicato» dall associa 
zione nazionale di categoria 
Adolfo Bena d Argentine 
presidente dell organismo ha 
infatti annunciato una nun o 
ne per il giorno 23 maggio 
Ali ordine del giorno figura la 
discussione generale sulle 
candidature dei magistrati 
Ma secondo voci attendib li 
I associazione dovrebbe oc 
cuparst soprattutto del caso 
Ferri Su di lui infatti sono 
piovute nei giorni scorsi aspre 
cntiche e aperte accuse di 
«violazione dello statuto» 
Propro Ber a d Argentine in 
fatti ha confermato che «due 
delle tre correnti che si nco 
noscono nell organ zzazione 
nazionale (Magistratura indi 
pendente e Unicost 1 altra e 
Magistratura democratica 
ndf) prevedono nel loro rego 
lamento interno il d vieto per i 
magistrati che ricoprono cari 
che nella corrente a presen 
tarsi candidati nelle elezioni 
politiche J ì ne il mandato 
loro con i t i 11 dai colletjh » 
Ferri dal canto suo ha difeso 
la propria decisione accusan 
do in particolare la De dt voler 
alimentare polemiche stru 
mentali 
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POLITICA INTERNA 

Migliaia in piazza a Torino 

«Non nascondo l'emozione 
perché oggi vedo realizzarsi 
una grande speranza» 

Pajetta ribatte a Craxi 

«Noi ci sentiamo 
in buona compagnia assieme 
a queste personalità» 

Su quel palco con Giolitti 
Molte bandiere rosse, migliaia e migliaia di perso
ne in piazza San Carlo, il •salotto» di tutte le più 
importanti manifestazioni tonnest. E i fotografi af
fannati a riprendere il caloroso incontro tra il se
gretario comunista Alessandro Natta e Antonio 
Giolitti. Si è aperta cosi la campagna elettorale del 
Pei a Torino. Giolitti ha detto «Ho trovato nel Pei 
un'atmosfera di estrema libertà di opinione». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ME* OtOROIO KTTI 

tra TORINO 'Confesso che 
devo fare un ceno sforzo per 
dominare l'emozione» Una 
breve pausa, poi Antonio Gio
litti completa la Irase -Per do
minarla l'emozione, non per 
nasconderla. Vedo realizzarsi 
una grande speranza Quando 
lasciai il Pel, scrissi ai compa
gni della federazione di Cu
neo- Lt nostre strade dovran
no pur riunirsi un giorno .. 
La lolla gli tributa un'ovazio
ne 

Ci sono certamente più di 
diecimila torinesi in piazza 
San Carlo per l'apertura della 

Sondaggio 
Per il 60% 
serve 
«una svolta» 

m ROMA. Il 610 percento de
gli Italiani sarebbe favorevole 
a una «volta politica e auspica 
una diversa maggioranza di 
governo. l o afferma 
rtttfMkW. pubblicando un 
sondaggio della «Gpl e asso
ciati- su un campione di un 
miglialo di persone, tra 118 e i 
64 anni, residenti In 94 comu
ni Un terzo degli intervistati 

« n i d * aspetta che dopo le 
«lettoni «I ricoatituiaca il pen
tapartito. Il 62 per cento degli 
Interpellali consideri auspica* 
bile per la prossima legislatura 
l'avvio di una collaboratlone 
governativa tra De e Psi. 

Dal sondaggio anche alcu
ne previsioni sul 14 giugno il 
Pri dovrebbe rafforzarsi più di 
altri, la Oc sarebbe in regresso 
per 11 32 per cento e in aumen
to per il 23 per cento, il I ? per 
cento prevede un successo 
comunista, analoga la percen
tuale di chi prevede una perdi
la, i) 26 per cento prevede un 
Psi pIO forte, Il 23 per cento 
più debole. Per I due terzi de* 
gli intervistati il governo Craxi 
avrebbe dovuto restare in sei* 
la. U responsabilità delle ele
zioni anticipate, per 11 32 per 
cento della De, per II 28 del 
Psi, perii 19di «altri-

campagna elettorale comuni
sta Tante bandiere, tanto en
tusiasmo Non dev'essere del 
tutto vero che I epoca delle 
•manifestazioni di massa* è 
inesorabilmente condannata 
atta line È una serata fredda, 
il cielo solcato da nubi gonfie 
di pioggia Eppure la gente ha 
risposto bene all'invito Forse 
in quella grande tribuna dove 
Insieme a Natta («l'Unità* ha 
pubblicato ien il resoconto 
del suo discorso-) e a dingen-
li nazionali del Pei siedono il
lustri personalità indipenden
ti, vede incarnala la speranza 

SiMuJ Magnano 

del cambiamento a cui si ri
chiama Giolitti -Rappresen
tiamo la sinistra che chiede 
voti per essere alternativa di 
governo L accresciuta pre
senza di indipendenti, anche 
provenienti dal Psi nelle liste 
comuniste è il segno dell ulte-
nore apertura del Pei al dialo
go e al confronto con altre 
componenti della sinistra-

A -scaldare- il clima ci ha 
già pensato Gian Carlo Pajet
ta, capolista per la Camera 
nella circoscrizione Torino-
Vercelli-Novara, replicando 
con grafflante polemica a quel 
•qualcuno- che ha voluto tac
ciare di cadreghinlsmo chi, 
senza avere la tessera del Pei, 
ha scelto di candidarsi sotto il 
suo simbolo Attacco malevo
lo e infondato La moralità, 
l'etica politica dei Giolitti, dei 
Vittorio Foa, di grandi nomi 
della cultura italiana come 
Natalia Ginzburg sono testi
moniati da tutta la loro vita, 
dall impegno nella lotta anti

fascista pagalo anche a duro 
prezzo, dalla partecipazione 
alla Resistenza -Con loro -
esclama Pajetta - ci sentiamo 
in buona compagnia-

Ma può dire altrettanto chi 
ha accettato di condividere a 
Roma e qui, -la miseria della 
politica democristiana-7 Trop
pi atti di gowno portano l'im
pronta conservatrice dello 
5cudocrociato, e le donne - è 
Livia Turco della segreteria 
nazionale del Pel a sottoli
nearlo - hanno pagato in mo
do assai pesante in termini di 
disoccupazione, di riduzione 
quantitativa e qualitativa dei 
servizi, di pantà promessa a 
parole e negata nei fatti E fi-
spetto al problema dell'abor
to si toma a colpevolizzare la 
donna mentre nulla si è latto 
per migliorare strutture e 
provvedimenti capaci di pre
venire quella scelta traumati
ca. L'appello al -vota donna-
e la decisione del Pei di rad
doppiare o quasi il numero 

delle proprie elette in Parla
mento sono un passo assai 
importante per la compiutez
za della democrazia e la quali
tà stessa del lavoro delle isti
tuzioni 

Tra le grandi città. Tonno è 
forse quella dove il fallimento 
del pentapartito è apparso più 
evidente II bilancio che Die
go Novelli, salutato da un lun
go applauso, fa di questi due 
anni è davvero sconsolante 
cinque assesson dimisstonan, 
quattro venfiche politiche 
nessuna delle quali è riuscita a 
risolvere i contrasti che divì
devano gli «alleati-, infine la 
crisi e le dimissioni della giun
ta maturate attorno al «proget
to folle di un'autostrada urba
na- C è bisogno di un voto 
che renda più agevole la co
struzione di una nuova mag
gioranza di sinistra e di pro
gresso per ridare credibilità 
alle istituzioni 

Giolitti ha rimarcato la sua 
concezione dell'attività politi

ca -come impegno congiunto 
all'affermazione di valon mo
rali- L opposto, cioè, della 
politica «come camera e spet
tacolo-

Ien mattina, in un incontro 
con la stampa, l'ex ministro 
socialista ha poi nbadilo i mo
tivi del suo dislacco dal Psi 
(•l'espressione del dissenso si 
è fatta sempre più difficile-) e 
della sua candidatura nelle li
ste del Pei «Il nnnovamento 
del Partito comunista, la sua 
comprovata volontà di far par
te della sinistra europea- Ha 
detto di aver trovato nel Pei 
•un'atmosfera di estrema li

berta di opinione, le mie opi
nioni sono e saranno alla pan 
delle altre- Si suol mettere 
I accento, ha continuato sul-
I evoluzione delle posizioni 
comuniste in politica estera 
ma non è stato ancora suffi
cientemente valutato il nuovo 
clima culturale che e è nel 
Pei -Molti elementi diversi 
confluiscono in una cultura 
assai articolata, pluralistica 
aperta a tutti i contributi Ecco 
perché io e alln socialisti indi
pendenti come Arfè e Coen 
abbiamo deciso di presentarci 
col Pei II Pei che immaginavo 
trentanni fa è quello di oggi». 

————— La Svp dell'Alto Adige a caccia di nuovi suffragi 

Magnalo cala in Trentino 
la De s infuria: «Vade retro schùtzen» 

• i BOLZANO La De trentina 
non è mai stala tanto arrab
biata, né il Psi tanto imbaraz
zato, né la Volkspartei cosi di
visa tra una politica estera, pur 
sempre entro i confini regio
nali, in un certo senso vincen
te e una condizione interna 
tanto angosciata; intanto, fre
mono i verdi, impasticciati in 
una alleanza elettorale locale 
con radicali, socialisti e so
cialdemocratici che, olire a 
smentire un orientamento 
espresso della loro recente 
assemblea nazionale di Man
tova (che sconsigliava calda
mente le ammucchiate) ap
piattisce non poco l'espenen-
za originale degli Alternativi 
sudtirolesi, mentre Democra
zia proletaria va per la pnma 
volta all'arrembaggio di una 
probabilmente inutile mancia-

Le sistemazioni delle forze politiche trentine e su
dtirolesi ai box di partenza sembrano ormai messe 
a punto; ma un vento duro e caparbio spazza già la 
pista della competizione elettorale e tra ì tavoli 
delle segreterìe dei partiti volano, di tanto in tanto. 
anche i calamai. Il primo «lancio» è partito dalla 
scrivania del dottor Paolo Piccoli, segretario pro
vinciale della Democrazia cristiana... 

DAL NOSTRO INVIATO 

da molto tempo a contatto di 
gomito dividendo piacere e 
responsabilità di governo; ep
pure, in questa occasione, l'al
leato de riserva a Magnago to
ni usabili solo nel confronti di 
un perfido nipotino di Rade
tela Perché? Perché Magna
go, con una mossa degna del
la sua fama ha giocato pro
prio alla De un tiro dunssimo 
nei giorni scorsi è infatti riu
scito a battezzare una lista 
trentina in cui, oltre ali Svp, si 
ritrovano il Partito popolare 
trentino tirolese e l'Unione au
tonomista trentino tirolese, 
due forze che assieme costi
tuiscono fi secondo partito 
trentino e che si presenteran
no sotto il segno Svp della 
stella alpina Senza dubbio, 
questa lista attingerà voti pro-

la dì voti con una sua lista se
natoriale e mentre il Movi
mento sociale, forte dei risul
tati delle passate comunali a 
Bolzano, sogna ad occhi aper
ti uno scanno parlamentare 
per la sua politica di confine 
vittimista e nazionalista. 

•Al trentini credo basti ri
cordare che la nostra terra 
non è un appendice del Sd Ti
ralo da colonizzare nel segno 
degli schùtzen o di una "pic
cola patria tedesca', ma una 
terra italiana che ha dato al 
paese uomini come Battisti e 
De Gasperi- cosi Paolo Pic
coli, con energia savoiarda ha 
tentato di imbrattare la scriva
nia del dottor Sitvius Magna
go, presidente, in provincia di 
Bolzano, di una giunta auto
noma in cui Svp e De lavorano 

prio nel serbatoio di consensi 
al quale la De abitualmente si 
rivolge in campagna elettora
le A costo di far imbazzamre 
la De; ma, dal punto di vista di 
Magnago e dei suoi, ne valeva 
la pena, il patto è molto chia
ro un senatore alle due for
mazioni autonomistiche tren
tine, un deputato al partito-
Slato di Magnago Alla povera 
De non resta altro da fare che 
quello che s u facendo Paolo 
Piccoli da qualche giorno' az
zannare l'Svp e bruciare con 
una volata Italìanistica roman
ticamente pre-bellica gli spazi 
in cui Intendono muoversi I fi
gliocci di Almiranle e di Hauti 
alla disperata ricerca di uri 
seggio parlamentare. 

1 poco più di 30mi)a voti 
che i missini sono nusciti a ra
cimolare in regione in occa
sione dell'ultima tomaia elet
torale non bastano, ma li avvi
cinano pencolosamente all'o
biettivo. Il polo laico, intanto, 
si interroga su quel listone che 
ha unito al Senato socialista 
(al governo anche in provin
cia di Bolzano), socialdemo
cratici e radicali ai .verdi. 
un affare o un bidone? È vero 
che i verdi alternativi sudìtiro-
lesi sono opposizione nel 
confronti di un governo pro

vinciale in cui lavorano i so
cialisti, e questa è la pnma 
contraddizione, è vero ancora 
che molti verdi non gradisco
no l'appiattimento del loro 
simbolo alle spalle di garofani 
e di altn simboli «laici- am
bientalisti, in generale, come 
può esserio una fabbrica pe
trolchimica, ed è vero, infine, 
che il candidato verde Marco 
Boato che è stato messo in 
croce dal Movimento di alcu
ne zone, da Vallaganna al 
Basso Sarca, a Pergine, con
fermando quella divertita Im
popolarità nei confronti della 
famiglia Boato evidenziata 
dall'assemblea nazionale del 
pianeta verde soprattutto 
quando lo stesso Marco si è 
visto bocciare a Mantova una 
mozione in cui sosteva l'op
portunità di una alleanza con i 
radicali, propno mentre a Ro
ma questi ultimi venivano de
nunciati per gli «scippi- opera
ti ai danni di candidati verdi 
nella formazione delle liste 
del sole che nde. Alexander 
Langer non si candida (in vi
sta. si dice, di una più sicura e 
matura candidatura europea 
fra un palo d'anni) ma è diffì
cile ammettere che tutta l'o
perazione dell'ingresso verde 

nette frattaglie di un semipolo 
laico (mente repubblicani in 
lista) per il Senato, sia stata 
manovrata senza la sua bene
dizione, e se va male, il conto 
lo presenteranno a lui, non a 
Boato 

La Svp, in tutto questo, ap
pare solida, come sempre, ad
dirittura vincente in questo 
tentativo nuscito di esportare 
- sorreggendolo questa volta 
con uni ottima campagna 
promozionale - il sud simbolò 
anche sotto SaJomo Ma é so
lo apparenza Magnago segui
ta a npetere che intende la
sciare tutto, entro un anno e 
mezzo presidenza della pro-
vicia autonoma di Bolzano e 
segretena del partito, e questa 
prospettiva produce malesse
re tn una forza politica che 
non ha ancora digerito il voto 
parlamentare su un paio di 
mozioni dalle quali la Svp si è 
dichiarata tradita La succes 
sione ali Obrnann delta Vol
kspartei, il «tradimento- dello 
Stato italiano, il ricordo delle 
contestazioni degli schùtzen 
al loro congresso, i bisticci in
terni. il clima elettorale più ac
ceso del solito nel partito su
dtirolese di lingua tedesca c'è 
per la pnma volta anche aria 
di incertezza 

Enti locali nei guai 
niente bilanci fino a settembre 

Goria ora taglia 
ai Comuni i soldi 
per il personale 
Il contratto dei dipendenti degli enti locali, che lo 
Stato ha sottoscritto, rischia di far saltare le tesore
rìe dei municipi? È quanto temono i sindaci dopo 
che Goria ha fatto sapere di voler restituire agli enti 
locali solo un terzo delle spese sostenute per ono
rare l'accordo. La situazione è resa ancor più torbi
da dalla mancanza di certezze normative. I bilanci 
si faranno solo a settembre? 

GUIDO DELL'AQUILA 

aV ROMA Niente bilanci co-
munali tino a settembre Sem
bra questa l'ipotesi più atten
dibile alla luce del varo del 
decrelo-ler sulla finanza loca
le (con probabilissima sua de
cadenza e conseguente ricor
so addirittura a un quarto 
provvedimento) e dei dati di
ramati dal Tesoro sulla coper
tura degli oneri derivanti ai 
Comuni dall applicazione del 
contratto nazionale dei dipen
denti degli enti locali E pro
pno quest'ultimo l'aspetto più 
sconcertante dell'intera que
stione La trattativa sindacale 
si è infatti svolta in sede nazio
nale, coordinata dal governo 
tramite il ministro della Fun
zione pubblica II costo di 
questo contralto si aggira, 
complessivamente, cioè su 
tutto il territorio italiano, sui 
950 miliardi di lire che diven
tano circa 15(10 miliardi se si 
considerano I contnbuti previ
denziali e gli oneri riflessi .A 
fronte di questa spesa certa 
per gli enti locali - dice Ro
berto Soffrili!, sindaco di Fer
rara - Il ministro Goria ha farlo 
sapere di «sere disposto a 
concedere a Comuni e Pro
vince solo 323 miliardi per il 
contratto puro e semplice e 
300 miliardi per gli oneri ri
flessi Insomma un terzo della 
spesa complessiva Una spe
sa, è bene npeterlo. decisa 
unilateralmente dal governo 
Per la mia citta - continua Sol-
Jritli - si registra solo per oue-
sto foce una lievitatone delie 
usate di 4 miliardi e 917 mi
lioni, all'interno di un bilancio 
che. per la spesa corrente. 
non supera • 120 miliardi. Di 
questi quasi cinque miliardi, la 
Stalo ci rimborsa solo I 630 
milioni Un terzo, appunto E 
quello che manca dovremo 
toglierlo alla voce beni e servi
zi, cioè alla cittadinanza» 

Non diversa la situazione in 
altre realtà del paese Roberto 
Benvenuti sindaco di Livor
no, pone l'accento sulle con
dizioni di asfissia in cui sono 
stati costretti gli enti locali dal
le politiche degli ullimi gover
ni Sono spanti tutti i margini 
di manovra amministrativa e 
siamo ormai arrivali al punto 
in cui ad ogni aumento di spe
sa deve corrispondere per for

za un faglio in un altro capito
lo di bilancio (generalmente i 
servizi, essendo le altre voci 
tutte vincolate, come le spese 
per il personale, l'acquisto di 
materie pnme e via dicendo) 
•Anche ricorrendo al massi
mo consentito di aumento ta
riffano - dice Benvenuti -
compreso I incremento del 
50% della tassa sui rifiuti solidi 
urbani, quest'anno avremo 
uno scoperto di 10 miliardi 
che ci obbligherà a un taglio 
dell'8 o 9X«. Questo cosa si
gnifica per i cittadini? «Nella 
nostra realtà significa ridimen
sionare la manutenzione «ra
dale, quella del verde pubbli
co e dell'illuminazione, cioè 
quelle piccole-grandi cose 
che incidono sulla qualità del
la vita dei cittadini». 

•E come è possibile lare i 
bilanci entro il termine indica
to del 31 maggio?» si chiede 
l'assessore alle finanze del 
Comune di Pesaro, Mario Mo-
nacciam «Anche a compiere 
uno sforzo eccezionale per ri
spettare i termini - continua -
che garanzie ci sono che il 
prossimo decreto, o la legge 
definitiva, non cambiennno 
ancora le carte in tavola?*. 

Torna ad affiorale dunque 
un po' dappertutto io spettro 
del disavanzo La politica di 
restrizione linanziaria (che ha 
già portato al ridimensiona
mento della reale autonomia 
amministrativa degli enti (oca-
li) sta per predane un al'.ro 
elleno dirompente. Anzi, ha 
già cominciato a delincarlo. Si 
stima infatti che siano oltre 
duemila i miliardi di disavanzo 
sommerso nascosti dietro una 
cortina di apparente «pareg
gio», cosi come impone la leg
ge Luciano Pallini, sindaco di 
Pistoia, ncorda il documento 
della presidenza dell'And che 
propno ien l'altro richiamava 
l'attenzione delle forze politi
che e del governo sulla situa
zione esplosiva delle finanze 
dei Comuni Quale azienda, 
pubblica o privala che sia, po
trebbe permettersi di lare I bi
lanci di previsione a due leni 
di anno già passati? Eppure -
conclude Pallini - proprio al 
Comuni lo Slato chiede legitti
mamente il massimo di effi
cienza e di produttività. 

Oggi altri scioperi 

Tribune sempre in forse 
La Reti esortata 
a riaprire le trattative 
ara ROMA Ien qualcosa ha 
cominciato a muoversi nei 
piani alti di viale Mazzini gli 
eltettl degli scioperi sulla pro
grammazione sono pesami e 
l'azienda ha cominciato a ri
flettere sull'opportunità di na-
prìre la trattativa sul nuovo 
contratto Tuttavia, almeno si
no al momento in cui scrivia
mo queste note, nessuna co
municazione formale e giunta 
ai sindacati •Bisogna valutare 
con attenzione - hanno di
chiarato Bernardi e Menduni, 
consiglieri d'amministrazione 
designati dal Pei - gli Interessi 
dell'azienda e il miglior modo 
di tutelarli nella delicatezza 
del momento, l'opportunità di 
assicurare che il servizio pub
blico possa adempiere piena
mente a compiti e funzioni - è 
il caso delle tribune - che gli 
sono propri e che riguardano 
un diritto del quale i cittadini 
non dovrebbero essere pnva-
tl Non a caso sulle tnbune si 
esercita una garanzia diretta 
del Parlamento Ne denva -
considerando anche che il 
rinnovo contrattuale è un fat
to naturale nella vita di un'a
zienda - la necessità di riapn-
re al più presto II dialogo con 
le organizzazioni dei lavorato
n e condurtoa ritmi serrati E 
una esigenza che non può 
non chiamare In causa l'atten

zione e il potere d'iniziativa 
della stessa presidenza e della 
direzione generale della Rai-

In quanto agli scioperi oggi 
potrebbero esserci astensioni 
dal lavoro degli operatori con 
conseguenze sui programmi 
di informazione, fatta ecce
zione per gli appuntamenti 
sportivi Tuttavia la situazione 
resta tesa anche perche i sin
dacati temono iniziative della 
Rai tese a costituire squadre 
«antisciopero» con il concor
so di imprese esteme appalta 
trici «Viceversa - incalza 
Alessandro Cardulli - segreta 
no generale aggiunto della Fi-
lis-Cgil - l'azienda deve deci
dersi a lare una trattativa vera, 
stringente È singolare che ciò 
non accada, considerando 
l'attuale situazione dell'azien
da Le drammatizzazioni non 
giovano, e ciò vale anche 
quando si nschia di togliere 
incisività alla lotta E il caso 
delle tnbune, che finiscono 
quasi con I appanre come la 
controparte dei lavoraton 
Anche questo aspetto del pro
blema va ncondotto invece. 
nella tradizione della Rai i cui 
lavoraton si sono sempre 
preoccupati di salvaguardar
ne i caratten di servizio pub
blico. A maggior ragione, 
dunque, sarebbero inaccetta 
bili iniziative di imposizioni da 
parte dell azienda-

Editorìa 
Santaniello 
nuovo garante 
Sinopoli: «Non 
so niente» 
BM ROMA II presidente del 
Senato Malagodi e il presiden 
te della Camera lotti - informa 
un comunicato del Senato -
hanno ien nominato il prof 
Giuseppe Santaniello nuovo 
garante per 1 editona Lascia 
l'incarico il prof Mano Sino
di, 

Il nuovo garante per l'edito
ria è entrato nei ruoli dell av
vocatura dello Stato nel 1950 
e successivamente, a seguito 
di concorso, in quelli del Con 
sigho di Stalo dove nel 1973* 
stato nominato presidente di 
sezione Dal 1975 presiede 
una sezione della commissio
ne tnbutana centrale E attual
mente componente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza sulla Cassa depositi 
e prestiti, del Consiglio supe
riore di Sanità, del Consiglio 
supenore dei Lavori pubblici, 
del Consiglio del Contezioso 
diplomatico 

Il prof Mano Sinopoli è sta
to raggiunto telefonicamente 
da un redattore dell Agenzia 
Italia in relazione al messag
gio inviatogli dai 'presidenti 
del Senato e della Camera e 
trasmesso alle agenzie in cui 
si annuncia che lascia I incari
co «La notizia - ha detto il 
prof Slnopoli - mi ha colto di 
sorpresa Io non ne so nien 
te-

Con 

rUnità 
domenica 
prossima 

! grande 
rotocalco 

«I fotti» 
immagini dei nostri giorni 

Lavoro - Economia 
La vita di ogni giorno • Democrazia 

Diffusione un milione di copie 

Spinelli e l'Europa 
Primo anniversario 
della scomparsa di Altiero Spinelli 

relazioni di 
Gianni Cervetti 
Antonio Giolitti 
Giorgio Napolitano 

presiederà 
Alessandro Natta 

sarà presente 
Nilde lotti 

parteciperà 
Ursula Spinelli 

contributi 
e testimonianze di 
Arfé, Barbarella, 
Capotorti, Dastoli, 
Fanti, Galluzzi, 
Ippolito, Lama, 
Leonardi, Maiocchi, 
Pajetta, Pecchioli, 
Rodano, Rodotà, 
Segre, Serafini, 
Trivelli, Villari, 
Zangheri 

Roma 22 maggio 1987, ore 9.30 
Auletta dei Gruppi Parlamentari, via Campo Marzio, 74 
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IN ITALIA 

Polemica feroce 
a Genova 
sulla sicurezza 
Carenti misure antincendio 
Il sindaco costretto 
a stracciare un'ordinanza 
sulla ripresa dell'attività 

Non c'era un piano d'emergenza 
Solo tre delle quattro vittime dell'esplosione nel 
deposito sono state recuperate. Mentre si chiarisce 
la dinamica dell'incidente, che solo per caso non 
si è trasformato in apocalittica tragedia, sì fanno 
feroci le polemiche sulle misure di sicurezza e sulla 
dislocazione degli impiantì. Il sindaco Campati è 
stato costretto a stracciare un'ordinanza che auto
rizzava la ripresa dell'attività nel deposito. 

^ DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MOHI RIVA 

••.GENOVA. Il giorno dopo. 
Sperile le liamme, finito l'an
dirivieni convulso dei soccor* 
si si ricompone anche la mac
china burocratica; nel deposi
to là stampa non entra più. Ai 
cancelli una schiera di poli
ziotti. Dentro tutto è vuoto e 
silenzioso. 

È tornato a Roma il coordi
natore della Protezione civile 
Pastorelli con il suo staff di 
tecnici, e anche ì vigili del fuo
co, che hanno continuato se
ra e notte a spegnare e bonifi
care i serbatoi, hanno lasciato 
solo pòchi uomini per la ricer
ca delle vittime. Ma dalla ter* 
razza del palazzo adiacente, 
mescolati agli inquilini e alla 
Afille del quartiere, si riesce a 
vedere il lavoro della squadra 

che sta recuperando le vitti
me, con l'aiuto delle pompe e 
di un verricello. E si vede la 
voragine, nera e devastata, la
sciata dallo scoppio. È grande 
come fòsse fo scavo per le 
fondamenta d'una casa, il cra
tere lasciato dall'esplosione 
d'una bomba. In (ondo quel 
che è successo non è stato 
molto diverso. E quel che fa 
più impressione è che il tutto 
è avvenuto a una distanza 
paurosamente breve dalle ca
se e dalla scuola media di Vil
la Rostand, che si allaccia con 
le vetrate sfondile. Non è ta
cile capire cosa si svolge sul 
fondò del cratere, sconvolto 
di lamiere, tubi, iango e cumu
li di schiuma nera! Dalle ma
cerie alle I ) ,30 hanno estratto 

il corpo carbonizzato di Do
menico Ponte, Io portano al
l'obitorio di Veltri. I resti di 
Barberis e Macciò giacciono 
in una melma di idroschiuma 
e di metanolo, per recuperarli 
occorrerà prosciugare. Della 
quarta vìttima, Mario Nicorel-
li, non c'è traccia, e non è det
to che l'incendio la restituirà. 
Resta la speranza che Salvato
re Frassinelii, il caposquadra 
ricoverato gravissimo all'o
spedale di Sampierdarcna, 
possa in futuro dare qualche 
spiegazione di quel che è suc
cesso nel ventre del deposito. 
Si è salvato però perché era in 
sala pompe, staccalo dagli al
tri. 

Fuori dai cancelli si (orma
no le prime ipotesi. Ipotesi 
perché ufficialmente il -no 
commenta è insuperabile. 
Qualcuno dice che per com
pletare il carico d'un serba
tolo pieno a metà come quel
lo esploso la squadra di manu
tenzione «degasificai, cioè 
asporta i vapori esplosivi con 
dei ventilatori. In parte fissi sul 
serbatoio, in parte volanti. E 
basterebbe il contatto di una 
pala difettosa o mal posta per 
creare la scintilla. L'altro inter
rogativo che scotta è sulle 

condizioni dell'impianto e sul
le misure di sicurezza. In 
azienda confermano che l'an
tincendio ha funzionato a do
vere, e che l'interramento dei 
serbatoi e le protezioni di sab
bia e cemento hanno limitato 
fortemente il danno. Ma la 
gente fuori dal cancello, gli 
abitanti del quartiere che da 
anni fanno la battaglia per la 
sicurezza dicono tutt'altro: 
l'interramento dei depositi è 
una fortuna dovuta al vincolo 
ambientale del parco adia
cente di Villa Rostand, l'attua
le sede delia scuola media. 
Quanto alle misure antincen
dio, benché rinnovale tre anni 
fa, sarebbero state ritenute ca
renti dai vigili del fuoco già 
nel I'86. E il particolare sem
bra confermato dallo stesso 
prefetto Pastorelli in una di
chiarazione riportata ieri dalle 
agenzie. E una proroga prefet
tizia di 90 giorni all'attività 
dell'azienda avrebbe incon
trato ancora un parere sfavo
revole da parte dei vigili. Ora 
tutta la tensione, l'interrogarsi 
della gente, è se e quando an
che dopo questo disastro il 
deposito riaprirà: in rada le, 
navi che dovevano scaricare 
ieri alla Carmagnani aspettano 

A migliaia nel «quartiere-bomba» 

Nel corteo la della città 
morire» 

Uri lungo corteo per esprìmere rabbia e protesta e 
chiedere ai responsabili della sicurezza pubblica 
fatti concreti Così ieri pomerìggio ha manifestato 
la gente dì Genova e di Pegli, il quartiere-bomba 
che convìve con depositi >ad alto rìschio-. Riunio
ne straordinaria dei consigli provinciali e comuna
li. Lunedì sarà lutto cittadino. Il Pei propone un 
comitato per intervenire nelle zone a rischio. 

-, • PAPA NOSTBA R£PÀZtONE 

ROSSELLA MICHKNZI 

H i GENOVA «No alla mor
te*. Scritta sui volantini, grida
la daieprteo, in rosso sui ma
nifesti adissi ai muri, ribadita 
da' cartelli e striscioni) è slata 
la parola d'ordine della gran
de moni lesia2ione che ha vi
sto migliaia di genovesi, ieri 

pomeriggio, nelle strade di 
Pegli e attorno alle fabbriche-
bomba di Multedo. 

Rabbia, protesta, dolore, 
una grande determinazione a 
muoversi tutti insieme per re
cuperare il quartiere alla vita e 
alla salute. Un «lo avevamo 

detto* testimoniato fisicamen
te da un lunghissimo corteo, 
uomini, donne, giovani, bam
bini scesi in piazza per ripete
re - per l'ennesima volta -
•basta»; e, soprattutto, per 
pretendere «da chi di dovere-
fatti, decisioni, azioni concre
te. 

Dice un abitante di Multe
do: •// rischio che abbiamo 
sempre denunciato è diventa
ta certezza, bisogna elimi
narlo senza più scuse o indu
gi'-

Dice una donna, quasi in te
sta al corteo, che loro, la gen
te, sono stufi di parole; »A noi 
- spiega - non frega niente 
che queste aziende siano in 
regola o meno con le autoriz
zazioni o con le norme di si

curezza, non ne vogliamo 
nemmeno tentir parlare, fa 
paura che siano R e basta, 
quando la sera andiamo a 
dormire ogni rumore è un so
prassalto, ogni temporale ci 
getta nel panico per paura 
che qualche fùlmine cada 
"male"*. 

Dice una ragazza dì 17 an
ni: «Questo cosa mi fa schifo. 
Non si può lavorare per mori
re». 

Nel cuore del corteo ci so
no i 150 iscritti del circolo En-
das «Mario Tedeschi», che ha 
la sua sede attaccata al muro 
di cinta della Carmignani e da 
ieri espone abbrunata la sua 
bandiera rossa. Dicono che 
ognuno di loro è disposto ad 

a toro volta direttive. Ma dob
biamo riferire, a proposito 
della riapertura, un episodio 
che rivela la confusione del 
momento: la sera del disastro 
il sindaco Campali davanti al
la gente inferocita, in consi
glio di circoscrizione, si impe
gna alla chiusura, e legge l'or
dinanza relativa: ma nella fret
ta, firmandola, non l'aveva let
ta tutta. E si trova a dire alla 
gente •l'attività viene imme
diatamente sospesa, ma potrà 

riprendere sotto la sorveglian
za dei vigili del fuoco*. Boato 
in sala. A questo punto Cam
pali straccia l'ordinanza e si 
ritira a riscriverla nella stanza 
accanto cori il capannello che 
controlla sulla porta. 

Intanto la polemica dilaga 
nella città. La federazione di 
genova del Pei in un volantino 
distribuito alla manifestazione 
del pomeriggio dice. «Tutta la 
città ha constatato che non 

esiste un piano d'emergenza». 
Fa eco un comunicato dei ver
di: «Resta ancora del tutto 
inattuata la direttiva Cee sulle 
industrie ad alto rischio. La 
Carmagnani era censita come 
impianto a rischio di incìdente 
rilevante, ma in assenza di una 
normativa in materia non ave
va mai provveduto a comuni
care i piani di emergenza in
terni e esterni. Un'incuria che 
riguara nella regione le altre 
21 aziende a rischio*. 

In atto: la tremenda voragine provocata dall'esplosione. Qui sopra: il recupero di una salma 

occupare e bloccare a turno 
gli accessi all'autostrada e an
che la stessa autostrada fino a 
che la Carmagnani non sarà 
chiusa. Dice il vecchio presi
dente: •Non ci stiamo più, 
noi. al ricatto occupaziona
le: 

E sembra una risposta alle 
voci dissonanti di un piccolo 
gruppo di dipendenti della 
Carmagnani, che ieri mattina 
dicevano: «Noi speriamo che 
riapra, perché è il nostro pa
ne. Rischio? È saltato metà 
deposito e "fuori " non è suc
cesso niente, il rischio è tutto 
nostro*. E aveva aggiunto un 
pensionalo della Carmagnani: 
«O ho lavorato 40 anni e non 
è mai successo niente, è stata 

una fatalità*. 
Fatalità? Dice uno degli 

evacuati dalle case-bomba, 
sceso in piazza anche lui: 
•L'avevamo schivata tante 
volte, ma una bomba non si 
può schivare all'infinito*. 

La manifestazione è prose
guita, idealmente e anche fisi
camente per la presenza dì un 
pubblico folto e partecipe, 
cori le riunioni straordinarie 
del consiglio Comunale e del 
consìglio provinciale. A palaz
zo Tursi il sindaco ha propo
sto che la giornata di domani, 
lunedì, sia proclamata di lutto 
cittadino e che f funerali delle 
vittime siano a spese del Co
mune. Poi il dibattito, sull'e
mergenza rischio e ambiente. 

Il capogruppo comunista 
Piero Gambolato ha presenta
to e illustrato una piattaforma 
concreta: costituzione imme
diata di un comitato compo
sto dal sindaco, due assesori 
ed un rappresentante del Pei 
per gestire l'emergenza; revo
ca immediata da parte del mi
nistero dell'Industria delle au
torizzazioni per la Carmigna
ni, la Superba e il Gpl; allonta
namento di tutti i depositi dal
l'abitato; tempi corti per lo 
spostamento a mare dei porto 
petroli; mappatura immediata 
delle zone a rischio e relativi 
provvedimenti; verifica imme
diata dello stato di sicurezza 
di tutti gli impianti; allontana
mento entro il 1990 delle rafi-
nerie di Riccardo Garrone. 

La incolumità 
pubblica 
non garantita 

A quanto pare, viviamo pericolosamente. Nessuna sicurez
za è in pratica garantita per ascensori (600mila), gru 
(700mila), impianti di riscaldamento (800mila), impiantì 
di messa a terra sia in edifici privati che pubblici (oltre 
700mila). La denuncia, molto dura, viene dalla associazio
ne nazionale dei periti industriali, che accusano le Usi di 
totale inadempienza (con la riforma sanitaria, tra gli altri 
compiti, sono infatti andati ai nuovi enti anche quello delia 
prevenzione). Sono più di quattro anni, sostiene il presi
dente dei periti industriali, che non si effettuano più con* 
trollì. Insufficienza di personale e lunghissime trafile buro
cratiche impediscono il servìzio. 

Il congresso 
delle 
segretarie 
a Torino 

•Segretarie verso il 2000*. 
Con questo tema, si è svol
to ieri a Torino il VII con
gresso dell'associazione 
nazionale professione se* 
gretariale, che ha preso in 
esame soprattutto i proble-

• mi connessi con lo sviluppo 
delle nuove tecnologie. Professione tipicamente femmini
le, solo il 5% è rappresentato dagli uomini. 

Da Trento 
a Pechino 
due giovani 
in bici 

Da Trento a Pechino, in bi
ci, hanno coperto 15mila 
chilometri in meno di due 
anni. L'avventura è di due 
ragazzi trentini, Chiara Bru
ghi™ e Andrea Morelli, 27 
anni, partiti il 17 luglio del* 

" « • • • • • « • " ^ • ^ ^ ^ ™ l'ormai lontano 1985, a 
bordo di due biciclette, miracolose, con cambio a 18 
rapporti, attrezzate per ogni tipo di strada. Pedalando pe
dalando, hanno percorso la classica via dell'Oriente, attra
versando Jugoslavia, Grecia, Turchia, Iran, Pakistan e India 
settentrionale. Da Calcutta a Singapore via mare, quindi 
l'Indonesia e poi la Cina, partendo dal Sud, su strade 
raramente percorse da stranieri, fino a Pechino dove sono 

?iunti giovedì scorso. Il ritomo lo faranno in Transiberiana 
la famosa ferrovia che collega Pechino a Mosca). 

Tutti i maghi 
d'Italia 
riuniti a Roma 

Sono cento e di tutte le spe 
cialità (occultisti, pranote 
rapeuti, astrologi, carto
manti, maghi), gli uomini 
del paranormale riuniti in 
congresso a Roma. Tra contestazioni, scissioni e polemi
che, reclamano .una piena dignità prolessionale., con tan
to di albo e diploma. Tra i contestatori il mago d'Arcella (al 
secolo Antonio Battista, presidente dell'associazione Ma
ghi d'Italia), il quale inalberava un cartello -contro I diplo
mi fasulli a pagamento*, al grido di «occultisti si nasce,.pon 
si diventa.. 

La sorella 
brucia 
Loro restano 
alla finestra 

Stanno tranquillamente af
facciati alla finestra, mentre 
nell'appartamento in fiam
me la sorella brucia. È ac
caduto a Molletta. Ippolita 
Cappelli, 73 anni, è morta 
ieri soffocata dal fumo nella 

, , l * " ^ " * * — " — , , , • * * ^ • " * , , casa che divìdeva con i fra
telli Giuseppe e Marìastelta, anch'essi anùarii e pensionati. 
Nonostante le fiamme ormai alte, i due non sì sono scom
posti, né hanno chiesto aiuto, restando fermi al davanzale, 
anche all'arrivo dei carabinieri, che hanno dovuto sfonda
re la porta. Ippolita Cappelli è deceduta subito dopo il 
trasporto in ospedale, mentre i suoi fratelli sono stati incri
minati per .incendio doloso, (le cause del fuoco non 
sembrano intatti accidentali). I due, tuttavia, non sembra
no perfettamente sani di mente. 

•AMIA Fi. CALDERONI 

Lo sciopero 

Domattina 
la città 
si fermerà 
• J GENOVA. Domani matti
na a Genova sciopero genera
le di due ore proclamato dalle 
confederazioni Cgìl, Cisl e Uìl: 
tutte le categorie si fermeran
no dalle 10 a mezzogiorno e 
sarà l'espressione corale e di 
massa del cordoglio dei lavo
ratori genovesi per la morte 
dei quattro operai vittime del 
disastro della Carmagnani. 
Cordoglio e protesta, e un 
grande rinnovato impegno 
per la vivibilità di Genova e un 
riuso più armonico, del suo 
territorio, I lavoratori sfileran^ 
no in corteo e la manifestazio
ne sarà conclusa in piazza Ba
racca, a Sestri Ponente, da 
Antonio Pizzinato. 

In prima fila ci saranno i la
voratori del commercio, cate
goria di cui i quattro morti di 
Multedo facevano parte; cate
goria (orse meno abituata di 
altri a piangere vittime di in
fortunio. ma non per questo 
meno consapevole che la pro
blematica della sicurezza in
veste drammaticamente e glo
balmente tutto il mondo del 
lavoro, •l'emotività del pri
mo momento - afferma una 
loro noia - deve trasformarsi 
in impegno, perché la solu
zione di problemi cosi impor
tanti non può che rappresen
tare una svolta di civiltà e di 
progresso» OR.M. 

L'esplosione 

Studenti 
fuggiti dalle 
finestre 
• • GENOVA. Tra case e pa
lazzi modesti, della Genova 
popolare spicca, proprio ac
canto al deposito della Car
magnani, immersa in un bel 
parco verde, Villa Rostand, un 
tempo residenza fuori porta di 
famiglie patrizie. Poi decaduta 
a sede di collegio, e usata in 
seguito dagli atleti del Genoa 
è da tre anni sede di una scuo
la media, la «Vittoria Alfieri-
che ospita duecento ragazzi. 
Sara interessante rintracciare 
negli atti amministrativi per 
l'insediamento della scuola 
eventuali considerazioni sulla 
sicurezza, (intanto alto scop
pio del serbatoio la scuola si è 
rivelata una trappola. Le vetra
te sono andate in frantumi, e 
con loro una paratia di legno 
che divideva le due classi pro
spicienti il deposito. I ragazzi 
terrorizzati dal boato e dal 
violento scossone, come di 
terremoto, si sono precipitati 
alle porte. Ma erano bloccale, 
incastrate agli stipiti dalla vio
lenza dello spostamento d'a
ria. A quel punto è stata la fu
ga incontrollata dalle finestre, 
basse sul terreno: in pochi se
condi i ragazzi si sono sparsi 
nel parco alla ricerca dì un ri
fugio. Quando ì vigili si sono 
presentati per ordinare l'eva
cuazione, hanno trovato le au
le vuote e devastale. 

L'inchiesta 
Indiziato 
titolare 
del deposito 
M GENOVA. È in pieno svol
gimento l'inchiesta aperta dal
la Procura della Repubblica di 
Genova sulle tragiche esplo
sioni nei depositi della Carma
gnani. Il sostituto procuratore 
Maria Rosaria D'Angelo, che 
già venerdì aveva seguito sul 
posto le fasi terminali del sini
stro, per buona parte della 
giornata di ieri ha presenziato 
al pietoso lavoro di recupero 
dei resti straziati delle vìttime. 
Nel pomeriggio, reduce dal
l'estenuante e macabro so
pralluogo, ha interrogato a pa
lazzo di giustizia Emilio Car
magnani, legale rappresen
tante dell'azienda di Multedo 
che egli stesso dirige in prima 
persona, affiancato da uno 
staff di manager e collabora
tori. 

Carmagnani si è «presenta
to spontaneamente* al magi
strato; il che significa che sino 
ad allora non erano ancora 
stati adottati nei suoi confron
ti provvedimenti giudiziari (or
mali come un avviso di reato o 
un mandato di comparizione. 
L'imprenditore, comunque, è 
stato interrogato già nella ve
ste di -indiziato*; anche la 
Procura, nel pomeriggio, sta
va ancora valutando le impu
tazioni da conlestare a titolo 
di comunicazione giudiziaria, 
se cioè omicidio colposo plu
rimo e basta, oppure anche 
disastro colposo. D R.M 

Luciano Lama 
Intervista 

sul mio partito 
a cura di Giampaolo Pansa 

l'Italia dei nostri anni raccontata con forza e franchezza 
da un grande protagonista: le occasioni mancate del PCI, 
le vittorie e le sconfitte di Berlinguer, i tabù del sindacato, 

i nuovi obiettivi dei comunisti 
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PROCESSO RAMELU La sentenza della Corte d'assise di Milano 
dopo 12 ore di estenuante attesa 

«Nessuno volle uccidere» 
Non omicidio volontario premeditato ma omicidio 
pretenntezionale La sentenza ha concluso il pro
cesso Ramelli con la derubricazione del reato prin
cipale e con una conseguente sostanziale nduzio 
ne delle pene per i principali imputati Assolti Wal 
ter Cavailan per non aver commesso il fatto Gio 
vanni Di Domenico per insufficienza di prove La 
pena più alta e per Marco Costa 15 anni e 6 mesi 

PAOLA aOCCARDO 
• • MILANO Sono le 10 
quando la Corte d assise entra 
in aula per I ultima formale 
udienza E toccato a Claudio 
Scazza reo confesso dello 
micidio Ramelli fare le di 
esarazioni conclusive «Qua 
lunque cosa avessimo detto 
prima avrebbe potuto essere 
interpretato come una tesi di 
fensiva A questo punto però 
credo di poter dire liberamen 
le che dietro i fatti ci sono in 
tutti noi i sentimenti dolore 
sofferenza disperazione Di 
questa realtà Interiore il solo 
testimone è la nostra coscien 
za ma non può essere messa 
in dubbio nemmeno da chi sta 
sullo scanno del pm» «Vi nn 
grazio- aggiunge «per il mo 
do in cui il processo è stato 
condotte*. Ed è un riconosci 
mento doveroso ali equihbno 
ali umanità al rispetto di tutte 
le parti in causa di cui ha dato 
prova il presidente Cusuma 
no 

Queste parole che com 
pendiano il dramma di questo 
processo cosi particolare do 
vrebbero essere le ultime del 
dibattimento Invece saranno 
le penultime Dal fondo del 
I aula Si avanza Massimo So
gni È un Imputato minore n 
sponde di aver partrcipaio al 
I assalto al bar il pm ha chie 
sto per lui tre anni e mezzo 
Nessuno I aveva Individuato 
un bel giorno si costituì sem 
pllcemente dicendo «Cero 
anchio* Adesso viene davan 
ti al presidente e pronuncia 
«Vi auguro tanta pace e felici 
ti» Irf questo processo e è po

sto proprio per tutto anche 
per le frasi evangeliche Ades 
so è proprio finita la Corte si e 
ritirata Nessuno sa prevedere 
quante ore bisognerà attende 
re prima che quella porta si 
napra per 1 ultimo atto la let 
tura della sentenza 

«A cosa 
è servito 
tutto 
questo?» 

E quando si riaprono I ci 
fetto e di shock Uno shock 
per chi temeva che quella ter 
nbile imputazione originaria 
di omicidio volontario preme 
ditato fosse mantenuta nella 
sentenza uno shock di segno 
opposto per chi sperava che 
le sue proteste di innocenza 
fossero state credute Piange 
Brunella Colombe!li piango 
no disperate la moglie e la so
rella di Antonio Belpiede Lui 
pallido continua a npetere 
•A che cosa è servito dunque 
questo dibattimento7» le stes
se cose che aveva detto dopo 
le richieste del pubblico mini 
stero Saverio Ferran fedele 
anche ora al suo ruolo di 
esponente di Dp dice che 
questa sentenza e una vendei 
ta politica 

C è una persona che avreb 

Due del principali imputati al processo Ramelli Marco Costa (a sinistra) e Giuseppe Ferrari Bravo 

be tutte le ragioni di essere 
sollevato Waller Cavailan il 
solo ad essere assolto in for 
mula piena Ma quelle reazio
ni rabbiose del pubblico tan
to simili a quelle che nei pro
cessi per terronsmo accom 
pagnavano la concessione dei 
benefici di legge agli imputali 
pentiti Quel sarcastico -ora 
vi1» con cui e stata sottolinea 
ta la fine delta lettura della 
sentenza danno un sapore 
amaro alla sua assoluzione -E 
andata bene ma non riesco a 
essere contento- commenta 

Quando laula terminato 
t ultimo atto del dibattimento 

Processuale si nchiude il pub 
lieo sosta ancora a lungo 

nelt atno Non e è sollievo sul 
le facce neanche su quelle 
degli imputati che hanno visto 
ridimensionata la propna pro
spettiva di condanna 

La resa, dei conti è dunque 
arnvata. E stata tardiva ma è 

arrivata abbattendosi pesante 
su questi che oggi sono stima 
ti professionisti 

Il conto presentato dalla 
pubblica accusa io termini di 
anni di carcere è esoso 

Perora 
nessuno 
tornerà 
in carcere 

Le nchieste minime per chi 
risponde di fatti minori sono 
di due anni e mezzo per cm 
que imputati di tre e mezzo 
per altri cinque di quattro e 
mezzo per uno E poi si sale a 

sette anni e mezzo e otto anni 
per Stefano Motta e Mauro 
Pais a dodici per Saveno Fer 
ran e Roberto Tumrr.inelh a 
14 per Walter Cavailan a 16 
per Franco Castelli Brunella 
Colombelli Luigi Montinan 
Claudio Scazza su su fino a 19 
anni per Claudio Colosio a 21 
anni per Antonio Belpiede a 
22 per Giuseppe Ferran Bra 
vo a 24 per Marco Costa fino 
a 25 pena massima per Gio
vanni Di Domenico 

Nelle ultime ore d attesa 
possono contare tutu, quelli 
che si dichiarano colpevoli e 
quelli che affermano ta loro 
innocenza su urta sola certez 
za per ora nessuno di loro 
tornerà in carcere né quelli in 
libertà prowisona né quelli 
agli arresti domicitian Se ne 
nparlerà solo dopo t) proces 
so d appello o forse dopo ta 
sentenza di Cassazione 

CASO MORO Tra il gruppo degli irriducibili 
e chi ha dialogato con la De 

C è scontro 
nelle Br 
Le polemiche di questi giorni sulle rivelazioni di 
Piccoli a proposito dei videonastn sulla prigionia e 
ta fine di Aldo Moro hanno naperto lo scontro 
anche ali interno delle Br tra gli «irriducibili» e 
coloro che hanno collaborato con le istituzioni o 
avuto un qualche rapporto con i dingenti de Pic
coli, a quanto si dice avrebbe avuto contatti anche 
con Valeno Morucci 

«VLADIMIRO SETTIMELLI 

• • ROMA Lo scatenarsi del 
le polemiche sulle nvelazioni 
di Flaminio Piccoli a proposi 
to delle registrazioni televisive 
della pngioma e della morte 
di Moro hanno naperto Io 
scontro anche ali interno del 
le Br Ovviamente, tra gli «ini 
ducibili* e coloro che hanno 
accertato in qualche modo il 
dialogo con te istituzioni e 
pnma di tutto con i dingenti 
della De sperando di avere in 
cambio -favon- e nduzioni di 
pena Da chi ha avuto Piccoli 
la «soffiata- per i videonastri 
sulla pngioma di Moro7 Alcu 
ni bngattsti che avevano avuto 
contatti con il presidente in 
(«nazionale della De hanno 
fatto sapere di non aver mai 
fatto arrivare alcuna notizia 
del genere a Piccoli Altn in 
vece hanno confermato che 
le suore e certi cappellani che 
fanno da intermedian (con 
quale diritto e con quali auto
rizzazioni) per Piccoli avreb 
bero nfento qualche mese fa 
la stona dei videonastn che il 
dìngente de invece che rac 
contare ai magistrati ha ere 
duto di nlanciare attraverso 
una intervista a «Famiglia Cri 
stlana» Ma e è di più gli -ini 
ducibili» hanno fatto sapere 
ultenon dettagli e particolari 
erte sarebbero stati ritenti 
sempre a Piccoli i videonastri 
dovevano essere utilizzati dai 
carcenen di Moro insieme 
agli appunti e alle lettere dello 
statista per realizzare un li 
bro Tutto quel materiale dal 

Il gen Cario Alberto Dalla Chiesa 

la pngione romana di Moro 
venne poi trasfento con alcu 
ne grosse valige nel covo ar 
chivio di via Montenevoso a 
Milano da dove sarebbe in 
parte scomparso Lo stesso 
Carlo Alberto Dalla Chiesa 
deponendo davanti alla Com 
missione parlamentare sull in 
chiesta Moro affermò come 
si ncorderà che gli appunti 
originali di Moro non erano 
mai stati ntrovati cosi come 
non erano stale recuperate le 
sue borse 

Per quanto se ne sa il covo 
milanese era rimasto permei 
te ore in mano a «qualcuno» 
Agli uomini dei «servizi»7 Non 
è ben chiaro Come si ncorde 
rè, i vertici dei servizi segreti 
in quel periodo erano in ma 
no agli uomini della P2 Non 
solo appena esploso lo scan 
dato della loggia di Licio Celli 
parte dei documenti della P2 
e degli uomini che la costituì 
vano passarono agli ordini di 
Francesco Pazienza che istituì 
il ben noto «Supersismi» Pa
zienza come si ncorderà era 
buon amico propno di Flami 
mo Piccoli Ma dall interno 
delle carcen gli «imducibili» 
delle Br come per una specie 
di «vendetta» dopo I intervi 
sta di Piccoli a «Famiglia Cn-
stiana» hanno fatto sapere 
che vi sarebbero stati contatti 
tra il presidente della intema 
zionale de e Valeno Monica 
Non solo hanno fatto anche 
filtrare una notizia inedita E 
cioè che lo slesso Monica 

qualche tempo fa sarebbe 
stato «processato* dai bngati 
sti in carcere perche «sospet 
tato di lavorare per i servizi 
segreti» Il processo si sareb 
be poi concluso - dicono 
sempre le voci che giungono 
dal carcere - con una «assolu 
zione» per mancanza di prò 
ve Monica a questo punto 
avrebbe chiesto e ottenuto 
una autocntica scntta dai 
«compagni* che in pratica lo 
avevano denunciato come 
spia 

Naturalmente mentre (il 
trano notizie e insinuazioni da 
dietro le pareti delle carcen di 
massima sicurezza continua 
no <• Piccoli e le sue nveia 
ziom e polemiche nel mon 
do politico E quelle sui «na 
sin* di telefonale giunte al Psi 
nei giorni del caso Moro C è 
un continuo scambio di «se 
gnali» equivoci tra De e Psi 
len nella ndda delle vane di 
chiaraziom si e inserita quella 
di Salvo Ando responsabile 
del settore Slato e istituzioni 
deIPsi Andò in una intervista 
ali «Avanti1* dice che il Psi 
proporrà nella prossima legt 
statura una nuova commissio 
ne parlamentare d inchiesta 
sul caso Moro 11 dìngente so
cialista afferma che «di fronte 
ai fatti nuovi la commissione 
è necessana per nslabilire la 
venta» Subito dopo Andò at 
tacca Piccoli in questi termini 
•Non risultano chian intendi
menti e obiettivi che taluno ha 
inteso conseguire attraverso i 

contatti avuti con i brigatisti 
che furono i carcenen di Mo
ro Non si capisce se si è in 
presenza di un invilo da parte 
di Piccoli a riflettere su una 
vicenda tragica che ha colpito 
la coscienza del paese o se 
invece si tratti di un avverti 
mento probabilmente rivolto 
ali interno della Democrazia 
cnstiana» Anche Mancini ha 
sollecitato I istituzione di una 
commissione d inchiesta II 
ministro dell intemo Rognoni 
in una intervista a «Famiglia 
Cnstiana» dice di non aver 
mai saputo r ulla sulle registra 
zioni su Moro Poi aggiunge 
•Se Piccoli dice che questa re* 
gistrazione esiste avrà avuto le 
sue ragioni» 

len intanto I Unione fami 
tian vittime delle stragi ha pre
so posizione sulle nuove rive 
taziom m rapporto al caso Mo
ro L unione spiega che se fos
se stato abolito il segreto di 
stato sui procedimenti penali 
per terronsmo come I unione 
aveva chiesto non vi sarebbe 
ro più misteri su quella tragica 
vicenda 

Le polemiche di questi fitor 
ni hanno ovviamente folto 
riaffiorare anche una serie di 
inquietanti coincidenze c e 
chi fa notare come due gene 
rati che avevano avuto pervie 
diverse notizie sul covo di via 
Montenevoso siano stati poi 
uccisi il generale Dalla Chiesa 
e il generale Enrico Galvaligi 
che si occupava delle carceri 
e che venne massacrato dalle 
Br 

PROCESSO METROPOLI I due sonò stati assolti 
per la vicènda Moro 

10 anni a Pipemo e Pace 
Assolti per Moro, condannati per banda armata 
Questo il verdetto della Corte d assise di Roma per 
• due ex leader di Autonomia, Franco Piperno e 
Lanfranco Pace, imputati nel processo Metropoli 
Dalla vicenda Moro, Piperno esce con formula pie
na, mentre per Pace i giudici hanno decretato I in
sufficienza di prove 11 pm presenterà appello con
tro i due aveva sollecitato 20 e 24 anni 

• i ROMA Franco Piperno e 
Lanfranco Pace sono stati as 
sotti dal concorso nel seque 
stro e nell omicidio dell ono
revole Moro e condannati in 
vece per banda armata a con 
clusione del cosiddetto prò 
cesso •Metropoli» e questa la 
sentenza emessa dai giudici 
della pnma corte d assise do
po circa tre giorni di camera 
di consiglio La corte in parti 
colare ha assolto Pipemo con 
formula piena dalla vicenda 
Moro e Lanfranco Pace inve 
ce per insufficienza di prove 
dallo stesso fatto sempre con 
formula dubitativa i due sono 
siati prosciolti dai reato di in 
surrezione armata contro i pò 
ten dello Stato A entrambi 
sono stati pero inflitti dieci an 
ni di reclusione per costituzio 
ne di banda armata e inoltre 
sono siati interdetti per sem 
pre dai pubblici uffici e do 
vranno essere posti in liberta 
vigilata per tre anni a pena 
espiata dovranno infine nsar 
ciré i danni - da liquidarsi tn 
separata sede - alla presiden 
za del Consiglio ed ai mintste 
ri degli Interni della Giustizia 
della Difesa e del Tesoro 

Quanto ai tre redatton di 
•Metropoli- Giorgio Accasci 
na e Paolo Zappelloni sono 
stati assolti per insufficienza di 
prove dalla costituzione di 
banda armata mentre Stefa 
ma Rossini e stata assolta ma 
con formula piena dalla parte 
cipazione a banda armata 

Il Pm Antonio Marini dopo 
la lettura del dispositivo della 
semenza ha annunciato che 
proporrà appello 11 rappre 
sentante della pubblica accu 
sa a conclusione della requi 
suona aveva chiesto in parti 
colare la condanna di Pace e 
Piperno nspedivamente a 24 e 
a 20 anni di reclusione per 
concorso nel sequestro del 
I ex leader della De sostenen 
do in pratica la loro responsa 

bilità per aver agito al line di 
un nconoscimento politico 
delle Bngate rosse Ma se Pi 
perno è stato ritenuto del tut 
to estraneo alla vicenda Moro 
sono rimasti dei dubbi sul 
conto di Lanfranco Pace che 
era entrato nelle Br sia pure 
per un certo penodo nel 
1977 

Nelle ultime udienze in se 
guito alte notizie pubblicate in 
mento agli inconin avvenuti in 
carcere tra il bngatisla Mano 
Moretti e il direttore e il vice 
direttore de «Il popolo» Ca 
bras e Cavedon I accusa ave 
va chiesto la napertura del di 
battimento e la citazione dei 
ire in aula oltre che dell on 
Piccoli dopo I intervista a «Fa 
miglia cristiana» La corte pe 
rò ha accolto soltanto la n 
chiesta relativa a Cavedon 
Tutti gli imputati erano assenti 
dati aula sia i tre minon che 
Piperno e Pace i quali si tro
vano rispettivamente in Cana 
da e a Pangi 

Soddisfazione sia pure non 
completa ha espresso I awo 
cato Tommaso Mancini di 
fensoredi Piperno e Pace «La 
sentenza - ha dichiarato - è 
un atto di giustizia dopo nove 
anni di persecuzione È però 
solo parzialmente giusta al 
meno per quanto nguarda la 
valutazione degli elementi a 
carico di Pipemo e Pace per i 
reati attinenti ali omicidio 
dell on Moro al sequestro al 
la strage di via Fani Per Pace 
abbiamo avuto la formula du 
bitativa quindi per questa 
parte ncorreremo tn appello» 
«Quaiio alla imputazione di 
banda armata - ha proseguito 
I aw Mancini - mdubbiamen 
te la sentenza non si discosta 
dai progetto Calogero che cn 
minalizza Potere operaio e 
tutte le successive vicende 
deli autonomia Perciò come 
abbiamo fatto per il 7 apnle 
ncorreremo in appello» 

Lanfranco Pace Franco Pipemo 

16 imputati fra cui Senzani 

Omicidio Roberto Peci 
Domani ad Ancona 
il processo d'appello 
•>• ANCONA Si apre domani 
davanti alla Corte d assise 
d appello di Ancona il proces 
so di secondo grado per il se
questro e t omicidio di Rober 
to Peci fratello del «super 
penino» delle Br Patnzio Ro
berto Peci ucciso per «dare 
una lezione ai pentiti" fu vitti 
ma di una azione del «fronte 
delle carcen Br» gestito dal 
«movimentista. Giovanni Sen 
zani Del sequestro e dell as 
sassinio - Peci (U rapito a San 
Benedetto del Tronto il 10 
giugno 1981 e ucciso il 3 ago
sto successivo a Roma dopo 
54 giorni di pngioma - devo
no nspondere a vano titolo 16 
imputati fra cui gli «imducibi 

li» Giovanni Senzani e Stefano 
Petrella condannati ali erga 
stolo in pnmo grado quali ese-
cuton materiali e Natalia La 
gas e Susanna Berardi (25 an 
ni di reclusione ciascuna) nte-
nute collaboratrici dei carce 
neri I marchiani Stefano Pe 
trelli - dichiaratosi sempre 
estraneo ai fatti e condannato 
a 26 anni e sei mesi - e Massi 
mo Gidoni - dissociato con 
dannato a 24 anni e sei mesi -
parteciparono secondo i pn 
mi giudici che hanno accolto 
come ampiamente ventiere le 
dichiarazioni del pentito Ro
berto Buzzatti (15 anni e un 
mese di ree usione) alia pre
parazione e ali attuazione del 
sequestro 

WHRHMmmmmmMMmm l'Unità 
Domenica 

17 maggio 1987 7 



IN ITALIA 

Varenna 

Cade masso 
Schiacciate 
due donne 
era V A R E N N A Incredibile in
cidente stradale nella prima 
mattina di ieri alle porte di Va-
renna, sul lago di Como. Due 
donne residenti a Cassago 
Brian» (Como), Giuseppina 
Canali di 56 anni e Marilena 
Fumagalli di 22. madre e fi
glia. sono mone sul colpo 
schiacciate da un masso stac
catosi dalle pendici del monte 
Foppe, mentre a bordo della 
loro autovettura percorrevano 
la vecchia statale 36 L'inci
dente è avvenuto verso le 9, ) 5 
e non ha avuto testimoni. Se
condo una prima costruzio
ne, il macigno - del volume di 
circa quattro metri cubi - do
po aver sorvolato la linea fer
roviaria Milano-Sondrio che in 
quel tratto corre allo scoper
to, ha colpito in pieno la Re
nault S bianca delle due don
ne ed e rimbalzato nel lago 
fermandosi su un basso fon
dale a circa otto metri dalla 
riva. Nel suo salto il masso ha 
sbrecciato il muricciolo che 
delimita la vecchia statale 
(ora provinciale 72) ed ha 
sfiorato la recinzione di una 
villa. Sul posto sono Interve
nuti i vigili del luoco di Lecco. 

L'Amministrazione provin
ciale di Como ha disposto la 
chiusura del tratto di strada ed 
ha ordinato un sopralluogo 
sulle pendici della montagna. 
Il traffico da e per la Valtellina 
si svolge unicamente lungo il 
tratto Lecco-Colico della nuo
va superstrada. Regolare, in
vece, il traffico ferroviario. 

L'incidente non è il primo 
del genere ad interessare le 
strade in riva al lago della zo
na. Nel luglio '81 . lungo la sta
tale •Lariana-, in località Pare 
di Valmadrera nei pressi di 
Lecco, un masso staccatosi 
dalle paréti del Moregallo tra-
vola* una Simca. Giuseppe 
Carenini, un commerciante di 
53 anni residente a Catolzio-
corte (Bergamo), rimase ucci
so sul colpo. 

Più volte, inoltre, negli anni 
scorsi la vecchia "36". nel 
trailo Lecco-Colico, è stata in
teressata da cadute di massi e 
movimenti franosi che ne han
no determinato, per periodi 
anche lunghi, la chiusura alla 
circolazione. 

È il più grande referendum autogestito che si sia fatto in Italia 
C'è allarme per i fumi avvelenati portati dai venti 

Megacentrale 
Oggi si vota in Puglia 

i.J». 

V 
r 

Oggi si vota in 84 comuni della provincia di Lecce 
(oltre SOOmila cittadini) per decidere sull'installa
zione di una centrale a carbone - 2460 megawatt 
- a Cerano (Brindisi). L'Enel non ha svolto alcuna 
valutazione di impatto ambientale e si rischia, in 
cambio di poche centinaia di posti di lavoro, di 
bruciare un'intera economia. Il Pei è stato il primo 
ad aderire e a portare avanti il referendum. 

M I R E L L A A C C O N C I A M E S S A 

Isa ROMA È il più ampio re
ferendum autogestito che si 
sia mai fatto in Italia e nguar-
da la più grande centrale di 
questo tipo d'Europa. 

Lo hanno richiesto 84 co
muni del Leccese e non serri-
bn una contraddizione col fat
to che l'impianto sorge a Ce
rano, a Olio chilometn da 
Brindisi, nella cui provincia n-
cade, ma sul filo di confine 
con la provincia di Lecce La 
colpa, se cosi si può chiama
re, è dei venti: venti da nord, 
maestrale tramontana, che 

poneranno i fumi avvelenati e 
inquinami sulla vasta zona del 
Leccese. Un referendum, 
quindi, sul vento' Non scher
ziamo. Diamo un'occhiata al 
quesito, su quale sono chia
mati a rispondere 549.612 
eletton su 62Imita della pro
vincia 

Ecco il testo: -Sei favorevo
le o contrario alla realizzazio
ne della centrale termoelettri
ca in località Cerano-Brindisi 
sud della potenza di 2640 me
gavvatt e della sua attivazione 

con alimentazione a carbo
ne?.. 

Perché la domanda entra 
nel merito? Perché l'Enel ha 
già fatto saliere, dinanzi alle 
proteste dei cittadini, che sa
rebbe anello disposta, forse, 
chissà, ad una policombustibi-
lilà, ma non legandola a fonti 
energetiche meno inquinanti, 
ma bensì ad una questione di 
prezzi più a iei convenienti. 

Lo sviluppo del Salento, 
che si basa su una agncoltura 
di qualità - è zona questa di 
primizie e di coltivazioni di 
fiori, di splendidi e ricchi oli-
veti - , nceverebbe da una 
centrale di questo genere un 
colpo mortale. Lo stesso dica
si per il lunario. Lecce è la 
capitale del barocco, e rap
presenta un esempio unico di 
bellezza e, ai tempo stesso, di 
precarietà: difficilmente la 
pietra arenaria di cui sono latti 
i monumenti resisterebbe al
l'impatto con i fumi e le parti
celle del carbone. Lo stesso 
dicasi per il turismo marino. 

Dal mare l'Enel vuol prendere 
l'enorme quantità d'acqua per 
il raffreddamento degli im
pianti e al mare la vuole resti
tuire ma bollente e piena di 
miscele antilumo: il che signi
fica sconvolgimento delle 
spiagge, morte del plancton, 
aumento di meduse, rottura di 
un sistema ambientale delica
tissimo in un punto - il canale 
di Otranto - in cui avviene il 
ncambio dell'acqua di quel 
•gollo» che * l'Adriatico. 

C'è poi il problema del por
lo: si vuole lare dì quello di 
Brindisi - che dovrebbe esse
re la porla d'Oriente - un polo 
carbonifero che serva anche 
le altre centrali e per questo si 
prevede l'istallazione di un 
deposito di IO milioni di ton
nellate di carbone. 

Dice Umberto Uccella, re
sponsabile Ambiente della 
Federazione comunista di 
Lecce: -Non è stata latta nes
suna valutazione di impatto 
ambientale, l'Enel ha proce
duto come meglio gli aggra-

" * " * * IflWBffJJtiv 

L i centrale a carbone di Cerano (Brindisi) 

dava. La slessa convenzione 
Enel-Comune di Brindisi è sta
la firmata in un capannone. 
No) siamo stati la prima forza 
politica che ha aderito al co
mitato e crediamo che questo 
referendum aia non solo un'u
tile sperimentazione sul piano 
istituzionale, ma anche sul ter
reno democratico perché il 
Consiglio regionale ne tragga 
le dovute conseguenze». 

Aggiunge Mario Firella. 

Cresidente della Lega Am-
iente: "Oltre quello che si 

vuol fare a Cerano c'è già un 
impianto a Brindisi per 640 
megawatt che verrà raddop-

Kato. E già le ceneri - che è 
ine ricordare sono radioatti

ve - hanno riempito tutte le 
cave. Hanno cercato persino 
di mandarle a Marghera, ma 
nemmeno li le hanno volu
te ». 

Maximulte, niente referendum Ad 
Il presidente dell'Ad, aw. Rosario Alessi, annuncia 
che non ci sarà il referendum contro le maximulte 
agli automobilisti. In attesa di un provvedimento 
organico del nuovo Parlamento, l'Automobile 
club, per ora, si ritiene soddisfatto del decreto-bis 
che perequa le multe per violazioni gravi o meno 
gravi e per la riduzione a 25.000 lire delle contrav
venzioni per il semplice divieto di sosta. 

CUUHMO NOTAMI 

•sa ROMA. Referendum sul
le maximulte, per il momen
to accantonato, L'Automobi
le club d'Italia, in attesa di un 
provvedimento legislativo 
organico sulla disciplina del 
traffico (siamo ancora al co
dice stradale del 1959) di ri

tiene. per ora, soddisfatto 
del decreto-bis sul traffico 
urbano. Ne parliamo con il 
presidente dell'Aci, avvoca
to Rosario Messi. 

•Esprimo una certa soddi
sfazione per il nuovo decre
to Zamberletti per la parte 

del provvedimento che ri
guarda le perequazioni delle 
multe per violazioni gravi e 
meno gravi. In particolare, la 
riduzione a 25.000 lire per il 
semplice divieto di sosta, 
corrisponde praticamente 
all'applicazione del dato 
d'inflazione stabilito dall'I-
stai dal I960, dopo il varo 
del codice della strada, co
me proposto dall'Aci alla 
commissione Trasporti e La
vori pubblici del Senato, che 
si apprestava ad accantona
re il vecchio decreto sulle 
maximulte». 

Reputa sufficiente il prov
vedimento che disciplina il 
traffico urbano? 

•Non era certamente la se
de di un Consiglio deimim-
stri, come quello di venerdì 
sera, indicata per approfon
dire il problema più generale 
della disciplina e della sicu
rezza stradale. ( In Italia si 
contano più di 8.000 morti 
l'anno. 300.000 feriti. Venti 
vittime al giorno e un mi
gliaio di feritO. Ma è chiaro 
che con la prossima legisla
tura dovrà essere posta con 
Iona la questione della "pa
tente a punti", in base alla 
quale l'utente indisciplinato 
non paga in rapporto alle sue 
disponibilità finanziarie, ma 
in relazione alle violazioni 

A Cesena l'insegnante di religione proietta 
nelle classi un film americano grondante sangue 

Contro l'aborto e «horror» 
In un liceo di Cesena l'insegnante di religione ha 
proiettato in alcune classi Ora cui una prima) un 
filmato americano sull'aborto caratterizzato da se
quenze orripilanti. Una studentessa ha riferito l'ac
caduto al padre, che ha denunciato l'episodio al 
Consiglio d'istituto. «La proiezione era un insegna
mento morale», replica il sacerdote: voleva dimo
strare che gli abortisti sono degli assassini. 

BAU» NOSTRA «maone 

ara CESENA Una ragazza di 
sedici anni, la sera, non è riu
scita né a mangiare né a pren
dere sonno. Un'altra invece, 
Rossana Pento, di quindici 
anni, ne ha parlalo immedia
tamente col padre, professore 
di inglese. Gli ha raccontato 
che il suo insegnante di reli
gione, don Gabriele Foschi, 
cappellano alla Fondazione 
Annerici di Martorano, (razio
ne di Cesena, ha latto vedere 
alla classe, la II A del liceo 
scientifico Righi, uno chioc

carne filmato sull'aborto, l'a
mericano -Un disperato urlo 
silenzioso* in cui al modo del 
•cinema venti» leti di dodici 
settimane vengono estratti e 
uccisi, in un tremendo bagno 
di sangue (in America si può 
interrompere la gravidanza 
anche alla 12* settimana men
tre in Italia il limite é alla 6-) 
Tutta la disse ha subito un'in
credibile violenza psicologica 
e il prete giustifica la proiezio
ne come •insegnamento mo
rale sul valore della vita». Ma 

nessuno avrebbe saputo nulla 
se Rossana non si fosse decisa 
a parlare con suo padre. Risul
la infatti che il filmato é slato 
proiettato in almeno cinque 
classi del liceo, compresa una 
prima. Anche ragazzine e ra
gazzini di quattordici anni, 
quindi, sono stati costretti ad 
assistere a questa incredibile 
lezione. 

Ma sentiamo cosa dice 
Rossana Penso. «Don Foschi 
aveva iniziato a parlare d'a
borto qualche mese la, a so
stenere il valore della vita, poi 
quel film violenta a conclusio
ne, con scene degne del cine
ma dell'orrore Molte mie 
compagne la sera a casa non 
hanno mangiato per la violen
za psicologica subita. Inutil
mente le mie compagne ed io 
abbiamo protestato. Il profes
sore ci ha risposto che non 
sono le parole che contano 
ma i fatti e che avremmo latto 
bene a rifletterci sopra». 

Rossana, diversamente dal
le sue compagne, non ce l'ha 
lana a restarsene zitta, cer
cando magari di rimuovere 
quelle Immagini tremente. Ne 
ha parlato col padre che ha 
immediatamente denunciato 
l'episodio (ina sono stati più 
episodi) al Consiglio d'istitu
to. Don Foschi, convocato, si 
è scusato per non aver chiesto 
il permesso dì proiettare il 
•documento». Ma non si é 
pentito. Per lui quel lilm dimo
stra che gli abortisti sono de
gli assassini. Per il vice preside 
Franco Bertaccinì la proiezio
ne é avvenuta nell'ambito del
la normale attività didattica e 
non era quindi possibile con
trollarla Pei il presidente del 
consiglio di classe. Ines Bri
ganti Casadio, il fatto é invece 
molto grave soprattutto per* 
che il film é stato proiettato in 
almeno altre quattro classi da
vanti a ragazzini di quattordici 
anni. Era, dice, una questione 

che esula dalla libertà didatti
ca del singolo insegnante. Ri
guarda tutto l'istituto. Il giorno 
in cui é scoppiato il «caso» 
don Foschi ha iniziato la lezio
ne dicendo: «Questo lilm é ri
servato a persone adulte, 
maggiorenni. Siccome qui 
non ci sono i vostri genitori vi 
autorizzo io a guardarlo». Poi 
le immagini hanno comincia
to a scorrere accompagnate 
da un commento freddo e 
tecnico da sala operatoria. 

La •crociala» di don Foschi 
é stata per ora interrotta, ma il 
caso é ovviamente destinato a 
montare. Si sta verificando se 
esistano le condizioni per una 
denuncia penale del sacerdo
te e se per caso l'episodio si 
sia ripetuto in altre scuole di 
Cesena Certo, al di là delle 
posizioni individuali e di co
scienza sul problema dell'a
borto. il caso resta di una gra
vità inaudita e si configura co
me una sorta di violenza su 
minorenni. 

«Invasione» 
a Trento 
di 400tnila 
alpini 

ara TRENTO Saranno In 400mi!a gli alpini, oggi a Trento, per la 
toro 60* adunata nazionale. La sfilata delle «penne nere» durerà 
nove ore Tra una celebrazione e l'altra non mancano i nferi-
menti all'italianità di questa regione, in polemica con le com
plesse vicende altoatesine Ma c'è chi preferisce valorizzare le 
tradizioni di solidanetà emerse in circostanze tragiche come il 
terremoto in Fnuli. Nella foto: l'omaggio alla tomba di Cesare 
Battisti. 

• NEL PCI 

Stamane a Cosenza 
manifestazione 
con Alessandro Natta 
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CONDONO E CARO FITTI . Martedì. 19 maggio Me ore 11 3 0 — plesso 
la Saletta stampa della Direzione del Pei — ti san Lucio Libertini. 
responsabile della commissione Trasporti case e infrastrutture del Pei. 
presenterà ella stampe due proposte di legge di iniziativa popolare pro
mosse dal Pei sul condono e sul caro fitti 

commesse e al consumo dei 
punti di cui é dotata la paten
te. L'automobilista indiscipli
nato che mette a repentaglio 
la vita degli altri va punito, 
togliendogli la possibilità di 
guidare. Non sari, certo, la 
maximulla a fargli cambiare 
testa» 

E sulla destinazione dei 
proventi delle maximulte? 
Ora, non solo sari consenti
to costruire e attrezzare i 
pareheggi, ma sari consenti
to ai Cornimi di programma
re una serie di interventi per 
la mobilita. 

•Quanto alla destinazione 
dei fondi reperiti con le con

travvenzioni, siamo d'accor
do che essa debba riguarda
re sempre, soltanto la crea
zione di strumenti e di strut
ture tese a rendere più vivibi
li i centri urbani dal punto d i 
vista della circolazione dei 
mezzi pubblici e privati e del
la sosta». 

E del referendum, d i e l'A-
ci aveva annuncialo per 
abrogare le maximulte? 

•A questo punto, dato che 
si tratta di un decreto provvi
sorio, in attesa del prossimo 
Parlamento, é chiaro che rin
viamo alla legge definitiva 
ogni ulteriore decisione. An
che il referendum, che non 
scartiamo a priori». 

«Va a letto col mio amico» 

«Love story» in clinica 
Ma fuori è violenza 
Lei si butta nel vuoto 
Una giovane, uscita da poco da una clinica psichia
trica, si è gettata dalla finestra e versa in gravissime 
condizioni. È accaduto a Modena. Katia Carli, 23 
anni, aveva seguito un altro ricoverato, di cui si era 
innamorata. Ma l'uomo voleva costringerla ad an
dare a letto con un suo amico. La ragazza, chiusa 
in casa dai due, ha tentato di uccidersi. I sequestra
tori sono stati arrestati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

C L A U D I O C . M E R C A N M N O 

eSS MODENA E' uscita dalla 
clinica psichiatnca per andare 
a vivere con un altro ncovera-
to. un poco di buono ubnaco-
ne e prepotente. Tre giorni 
dopo si è gettata dalla finestra 
del terzo piano per ruggire 
dalla stanza in cui lui l'aveva 
rinchiusa per punirla del suo 
rifiuto di andare a letto con un 
amico. Katia Carli, 23 anni, di 
Comacchio, una ragazza pro
vata dai numerosi esaurimenti 
nervosi susseguitisi da quan
do, adolescente, subì una co
cente delusione amorosa, è 
ora ricoverata in gravissime 
condizioni al Policlinico di 
Modena. La caduta da un'al
tezza di 10-15 rneln le ha pro
vocato fratture agli arti e alla 
colonna vertebrale. La pro
gnosi è riservata. Il suo convi
vente, Vincenzo Parisi, 40 an
ni, è stato arrestato con l'ami
co Gerardo Moriello, 39 anni: 
entrambi sono accusati di se
questro di persona e tentata 
violenza carnale. 

Il dramma è scoppiato do
menica scorsa in una casa del 
complesso lacp di via Nonan-
tolana 223, alla periferia nord 
della città, un vecchio quartie
re popolare abitato da fami
glie di operai e pensionati. E' 
qui che 11 Parisi abitava insie
me al Moriello: una coppia di 
sbandati, il primo etilista e no
to alla polizia per i suoi nume
rosi precedevi, abbandonalo 
dalla moglie e dai tre figli per 
le sue abitudini manesche, il 
secondo soprannominalo « I 
barbone», anch'egti pregiudi
cato e separato dalla moglie. 
E' qui che i due. più vette og
getto delle proteste degli altri 
inquilini per il loro comporta

mento prepotente, hanno ac
colto Katia Carli. 

Katia aveva conosciuto il 
Pansi alta clinica psichiatrica 
pnvata Villa Igea. Lei, prima dì 
tre sorelle, il padre cemioniMa 
e la madre casalinga, era rico
verala per l'ennesimo esauri
mento nervoso; luì vi era en
trato volontariamente perchè 
affetto da depressione. -Era
no come calamitati - racconta 
la madre • si vedevano In giar
dino. stavano sempre insie
me. Il Parisi parlava, parlava, « 
tei io seguiva ovunque andas
se». La ragazza si innamora, I 
medici sanno dì non poter in
terferire nei suoi smtimeMi, i 
geniton finiscono per accetta
re la sua decisione di andare a 
vivere con l'uomo che appare 
loro come un barbone, m a 
che ha promesso di trovare al
la liglia un lavora da commes
sa. Venerdì 8 maggie Katia 
viene dimessa insieme al Pati-
si ed entra nello squallido a l 
loggio di via Norwnlolana, 

Gerardo Moriello chiede d i 
poter andare a letto con la 
giovane. Vincerà» Parisi ade
risce alla richiesta, ma Katia 
non ne vuol sapere, natale, 
torse ci scappa qualche per
cossa. Domenica mattine I 
due escono dì casa, ma prima 
chiudono la permetta in ca
mera da letto, levando la ma
niglia dalla porta e riponendo-
la (chissà perchè) net Mfor i -
lero. e serrami a doppia man
data l'uscio d i casa. Katia * 
soia, ha paura, torse ha lame e 
vuole uscire, nessuno le può 
dare aiuto. Alle tre del pome
riggio sì affaccia alta finestra e 
si ot tur ic i cortile inondalo dì 
sole. 'Ero disperala - dir i poi 
alla madre dovevo fark». 

- f -

APPELLO 
DELLE SEGRETERIE 

CGIL - CISL - UIL PER LA 
CAMPAGNA ELETTORALE 

Le Segreterie della Cgil. detta Osi e 
della UH l i Impegnano affinché la cam
pagne elettorale eia l'occasìorie par un 
grande e civile dibattito sui grandi ed 
urgenti problemi del paese. 

La organizzazioni sindacali sono con
sapevoli dei rischi connessi con un con
fronto che nasce dall'interruzione antici
pate della legislatura. Gli interessi cM 
paese esigono però che su ogni altra 
««siderazione prevalga l'esigenza di 
cercare soluzioni, dare risposte, offrire 
alternative sui grandi temi dello svHuppo 
civile • democratico dell'Italia. 

Noi chiediamo che sia scongiurato H 
pericolo di un appannamento deD'inte-
resae sui problemi che bisogna affronta
re ed avviare a soluzione: 
— in primo piano ed al centro di ogni 
cosa c'è il tema del lavoro: del lavoro 
che non c'è, del lavoro da riqualificare e 
da rimettere al centro di ogni program
ma, di ogni equilibrato sviluppo del pae
se. Il problema in Italia riguarda in parti
colare i giovani e le donne e in modo 
sempre più drammatico H Mezzogiorno. 
Le forze polìtiche non debbono dimenti
care gli impegni assunti dal governo nel
la fase conclusiva della legislatura. 

Le elezioni anticipate non possono 
rappresentare la cancellazione di ogni 
impegno. L'accordo del 4 novembre '86 
tra governo e sindacati indicava con net
tezza alcune priorità per far fronte a que
ste che si presentano come autentiche 
emergenze sociali ed economiche. 

Le misure e gli impegni concordati in 
quell'intesa non sono stati, per larga 
parte, approvati dal Parlamento, nono

stante la nostra reiterata richiesta al po
tere esecutivo di procedure straordina
rie. 

Essenziale è anche la riforma delta 
scuola e delta formazione professionale 
come urgentile mature sono le questioni 
della riforma previdenziale; quelle fincati 
e parafiscati e quelle fondamentale dei 
diritti sindacali a della toro effettiva tute
la. 

É su questi temi essenziali che Cgil, 
Citi e UH sollecitano le forze potine!» 
democratiche a misurarsi. Lo svolgi
mento darla crisi ha nei fatti interrotto 
un confronto con le organizzazioni sin
dacali su questi problemi. Ed una cam
pagna elettorale giocata solo sugli 
schieramenti e sulle formule non produr
rebbe il chiarimento che proprio l'anda
mento della crisi ha raso necessario. 

Dunque l'occupazione, il Mezzogior
no, le scuola, la riforma previaenzisle, 
l'equità fiscale, i diritti sindacali debbo
no tornare al centro del dibattito politi
co. Le aspirazioni del mondo del lavoro. 
che CgH Cisl e UH largamente rappresen
tano. hanno bisogno più che mai di ri
sposte esaurienti, precise a giudicabili. 

La Cgil, la Cisl e la Uil rivolgono un 
appello caloroso ai propri militanti par
chi facciano vìvere nel quadro dada 
campagna elettorale i problemi ed i bi
sogni detta gente che rappresentano, la 
regole che sono poste a salvaguardia 
dell'autonomia e dell'indipendenze del 
sindacato, i valori di solidarietà e di equi
tà dei quali il sindacato italiano 6 da 
sempre portatore. 

Roma. 75 maggio 1987. 
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Domenica 
17 maggio 1987 
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Cgil, Cisl e Uil criticano la gestione dei fondi per la fame 

Vanno in fumo 5mila miliardi 
Appare incerta la destinazione 
dei contributi dopo 
le prime mosse della Farnesina 
Un decreto contraddittorio 
Cgil: «Siamo agli sperperi» 

ANGELO MELONE 

• M ROMA, Stanno per volare 
al vento quasi cinquemila mi 
dardi di aiuti ai paesi del Terzo 
mondo' It sospetto è forte e le 
prime mosse della direzione 
del mìnisiero degli Esteri e 
dello stesso ministra Àndreot 
li non (anno che confermarlo 
Non al parla di qualche spie 
dolo e soprattutto questi 
londt che devono essere gè 
stili attraverso la legge per la 
coopcrazione internazionale 
possono rappresentare la pri 
ma occasione per un interven 
to dell Italia non in veste di 
•eteìrìbsiniera- ma come na 
«ione che Interviene per lo svi 
luppo di un paese povero 

E Invece? Evidentemente 
sia accadendo qualcosa di 
t>cn diverso tanto grave da far 
scendere in campo gli stessi 

segretari generali di Cgil Ctsl 
e Uil Puainato Marini e Ben 
venuto che alcuni giorni fa 
hanno inviato un telegramma 
di protesta a Giulio Andreotti 
per come è stato concepito il 
decreto che organizsa la Dire
zione generale per la coope 
razione Potrebbe persino ap
parire strano un Intervento al 
massimo livello sindacale per 
la riorganizzazione di una di 
reztone ministeriale Ma forse 
una risposta può già venire 
dalle durissime parole di de 
nuncìa pronunciate da padre 
Alessandro Zanotelli appena 
estromesso dalla direzione 
della rivista dei comboniani 
•Nignzia- e riportate in prima 
pagina dall «Unita* Val la pe 
na di rileggerle .La gestione 

degli aiuh ital ani al Terzo 
mondo da parte del sottose 
gretano Francesco Forte e 
stata puramente commercia 
le dei 1900 miliardi previsti 
1300 sono stati gestiti da tre 
sole ditte E adesso la nuova 
legge per la coopcrazione 
stanzia cinquemila miliardi al 
I anno» Poi seguivano le ac 
cuse al ministro Spadolini de 
fmKo «piazziste di armamen 
ti» Cosa succede' La legge 
per la cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo è una 
di quelle bloccate dalla crisi di 
governo 

Si fa strada soltanto un pn 
mo provvedimento appunto 
I organizzazione della direzio 
ne generale che deve gestire i 
fondi La legge parla di «inizia 
tive collocate pnontanamente 
nell ambito di programmi più 
nsettoriali e secondo cnten di 
concentrazione geografica» 
Decide cioè di concentrare gli 
interventi straordinari - quelli 
per cercare di fronteggiare le 
situazioni più drammatiche -
con quelli ordinari destinali al 
lo sviluppo Lo scopo è ovvio 
e un coordinamento che sia in 
grado finalmente di non spre 
care soldi e soprattutto di de 
cidere programmare e segui 
re grossi interventi per lo svi 

luppo di alcune regioni del 
Terzo mondo in accordo con i 
governi locali Un indirizzo 
che aveva ricevuto I approva 
zione generale E invece la 
struttura che deve gestire tutto 
questo viene organizzata esat 
tamente nel modo opposto 
Dietro il freddo linguaggio bu 
rocratico si riesce a vedere un 
organismo diviso in comparti 
menti stagni tra loro incomu 
nicabili Per ognuno un setto 
re di intervento e a disposi 
zione di tutti un «contenitore* 
di tecnici da cui prelevare 
esperti per singoli interventi 
Altro che programmazione 
per lo sviluppo di intere aree 
geografiche' Qui - dicono alla 
Cgil esten - siamo di nuovo 
agli sperper alla distnbuzio 
ne «a pioggia* dei fondi che 
tanto seccanente e stata con 
dannata dal) opinione pubbli 
ca e dal Par amento 

L intervento di Pizzinato 
Manni e Benvenuto - a questo 
punto - si spiega benissimo I 
sindacati chiedono di fermare 
per tempo un meccanismo 
che potrebbe provocare i 
consueti scandali e non gli 
aiuti qualificati di cui i paesi 
del Terzo mondo hanno biso
gno E se questo è I inizio 

Repubblica 
Cvntrafncana 

La cartina indica i paesi dell A 
frica dove si concentra I inter 
vento del Fondo aiuti interna 
ztonale creato due anni fa da 
Francesco Forte 

Giallo in via Solferino 
Ludovico Mosconi, pittore piacentino, è stato tro 
vato strangolato ieri mattina nel suo studio milane
se di via Solferino La morte nsale probabilmente 
alla notte tra giovedì e venerdì, ma è stata scoperta 
solo len dalla donna delle pulizie La notizia della 
tragica fine di Mosconi, descntto come un uomo 
elegante, solitario e introverso ha destato un gran
de sgomento nei mondo dei pittori e dei critici 

MARMA MOftPURQO 

Il pittore luéovko Mosconi, trovato morto Mt suo studio 

• • MILANO Giovedì pome 
riggto i vicini di casa lo aveva 
no visto arrivare a bordo della 
sua Renault 11 ed entrare nel 
suo studio un piccolo mono 
locale al pianoterra nella cen 
Iratissima via Solferino 3 Lu 
dovico Mosconi veniva da 

Piacenza, per la sua consueta 
seduta di lavoro milanese 
ogni settimana, da moltissimi 
anni era solito lasciare la casa 
di via Tribiano 28 « dove vive 
va con la moglie - per Irascor 
reredue o tre gtorro nella citta 
che proppo lanno scorso 

aveva ospitato al Castello 
Sforzesco la più importante 
delle sue mostre 

Giovedì sera verso le 20 gli 
stessi vicini lo avevano visto 
uscire lo avevano salutato 
per 1 ultima volta perche ien 
mattina alle 9 30 la donna del 
le pulizie avvicinandosi al di 
vano letto ha fatto I orribile 
scoperta di un piede che spor 
geva dalla pesante coperta di 
velluto verde Sotto ti letto si 
stemato in un soppalco e era 
il cadavere di Ludovico Mo
sconi con II volto ricoperto di 
ecchimosi Je labbra spaccale 
e una cordicella di circa 30 
centimetri annodata attorno 
al collo Intorno tutto era in 
perielio ordine non una trac 
eia di lotta Tanto In ordine 
che il giorno pnma venerdì 

mattina un architetto che ha 
lo studio vicino si era affaccia 
to - la porta era solo accosta 
ta - per invitarlo a bere un caf 
fé e non si era insospettito 
pur non ricevendo rispósta Al 
pomeriggio I architetto era n 
passato e trovando la porta 
ancora aperta aveva pensato 
ad una sbadataggine dell ami' 
co e vicino Era entrato nello 
studio del pittore aveva visto 
le chiavi le aveva prese e por 
late diligentemente alla custo
de lasciando sulla porta un 
bighettmo «Tì.sei dimenticalo 
di chiudere Le chiavi sono in 
portineria» Non si era accorto 
che il destinatario del messag 
ciò giaceva a pochi passi da 
lui 

Arrivando sul posto ieri 
mattina i carabinieri hanno 
notato che il pittore era per 

lettamente vestito pantaloni 
camicia pullover Lassassi no 
(o gli assassini) gli avevano la 
sciato in tasca il portafoglio 
apparentemente nello studio 
non mancava nulla Pnma di 
essere strangolalo Ludovico 
Mosconi è slato tramortito di 
bone quasi sicuramente infhl 
le a mani nude senza I ausilio 
di oggetti contundenti 

Il pittore era un uomo super 
raffinato Le sue frequentazio 
ni milanesi si limitavano a pò 
che persone letterati e poeti 
come Sandro Boccardi o I e 
dilore Vanni Scheiwiller 

Ludovico Mosconi era nato 
nel 1928 ed era molto cono
sciuto anche ali estero so
prattutto in Spagna e in Fran 
eia dove aveva vissuto negli 
anni SO 

I cadaveri a Cava dei Tirreni 

«Squadrone della morte» 
in azione a Salerno 
Tre persone giustiziate 
Tre persone sequestrate e giustiziate da u n o 
«squadrone della morte » della camorra I cadaveri 
sono stati ritrovati ien mattina su una col l ina d i 
Cava dei Tirreni vicino a Salerno Finiti con un so l 
colpo d i pistola alla nuca I tre erano stati rapiti l a 
notte scorsa mentre giocavano a carte in un c i rco
lo del centro stonco La polizia e in allarme «Sia
mo nel bel mezzo di una faida tra clan rivali» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

H NAPOLI II commando 
ha fatto irruzione nel cuore 
della notte nella bisca un 
basso squallido e pieno di fu 
mo di vico della Neve 14 
Erano in tre o quattro incap 
pucciati e armati con p stola 
e mitra Un ordine perento 
no «Tutti laccia al muro con 
le mani in alto'» Ai tavoli e e 
rano una ventina di persone 
intente a giocare a «zecchi 
netto» nessuno ha reagito 
D altra parte le intenzioni del 
lo «squadrone della morte» 
sono apparse subito chiare 
non si trattava della solita ra 
pina «Voi Ire venite con noi 
che vi aspetta una bella fé 
sta» hanno gndato alle tre 
vittime designate Corrado 
Ceruso 44 anni Ferruccio 
Scoppetta 29 anni entrambi 
pregiudicati e Vincenzo Gar 
gano 24 anni incensurato 

I tre sono stati obbligati a 
salire su un auto e sono 
scomparsi nelle tenebre della 
notte Ieri mattina alle 11 30 
puntuale una telefonata ano 
nima al centralino della Qje 
stura di Salerno «Andate a 
Cava dei Tirreni sulla collina 
della Croce troverete tre 
morti ammazzati * 

I cadaveri erano semina 
scosti tra i cespugli ai lati di 
una stradina in terra battuta 
Tutt intorno rami spezzati e 
brandelli di stoffa i segni ine 
qurvocabili di un estremo ten 
lativo di resistenza I killer 
non hanno avuto pietà dopo 
averli probabilmente «prò 
cessati» e costretti a rivelare i 
segreti della organizzazione a 
cui appartenevano li hanno 
giustiziati con un colpo alla 
nuca 

In questura sono preoccu 
pat ssimi con i tre di ien sa) 
gono a 18 i morti contati a 
Salerno dal lugl o 86 Per da 
re un perche alla strage gli 
inquirenti seguono la pista 
dello scontro tra bande rivali 
per il controllo delle bische 
clandesi ne e del gioco d az 
zardo Ma non si escludono 
altri moventi Uno dei tre 
Ferruccio Scoppetla era im 
parentato con (wsi della Nco 
salernitana Amedeo Pannel 
la attualmente agii arresti do 
micilian che si definisce un 
dissocialo dall organizzalo 
ne cutoliana Che si tradì di 
ura vendetta trasversale? 
Nessuno può escluderlo con 
certezza 

Inoltre nello scorso mese 
di marzo ci sono stati a Sa 
lemo altri tre omicidi collega 
ti tra loro II 13 marzo In un 
nightelub fu cnvcllato di col 
pi Giuseppe Mese delio 
"Poppe o Nirone» imprendi 
tore di Solofra nipote di un 
capo della Nuova famiglia 
Lucio Grimaldi Esattamente 
una settimana dopo a Castel 
San Giorgio la risposta sotto 
il piombo dei killer caddero il 
cutoliano Domenico Rossi e 
un suo amico Franco Eboli 
Gli inquirenti misero i due fai 
ti di sangue in collegamento 
tra di loro 

Qualche settimana dopo lo 
stesso Lucio Grimaldi appro 
fittando di una licenza pre 
mio per Pasqua non si npre 
sento nel carcere dove era 
rinchiuso Da allora è latitan
te La sua presenza nel Saler
nitano potrebbe essere alla 
base dello scontro cruento 
che si a riacceso tra le bande. 

Una indagine suTcòmportamenti erotici degfi adolescenti in Italia 
Precoce rapporto completo 

È tra i 13 e i 17 anni 
la «prima volta» 
di quasi tutti i ragazzi 
Contraccettivi in ribasso 

Conoscono bene la pillola 
ma la usano a caso 
e soltanto in pochissime 

Lo psicanalista: 
«Scoperti, indifesi, 
non molto felici» 
«Non rimpiangiamo cerio il tempo passato, ma 
ogni evoluzione si paga Questa stona di obbligo 
al sesso dei ragazz. d oggi, la limitazione attuale 
dei controlli sociali sulla sessualità finisce per met
tere 1 individuo, per di più cosi giovane davanti a 
se stesso Va bene per individui forti Oggi sono 
aumentati tutti i disturbi sessuali le perversioni e i 
disturbi mentali legati alla sessualità» 

Sesso «a rischio» per giovanissimi 
Sorprendente rapporto sui giovani e il sesso Meri 
tre oltre 180 per cento ha la sua pnma esperienza 
completa fra i 13 e i 17 anni, circa la metà degli 
intervistati non conosce affatto il propno apparato 
genitale il 46 non sa nulla sulle vane fasi della 
fecondazione, il 30 non ha idea sul significato del
la parola frigidità E il 70 per cento ammette di 
avere subito traumi sessuali nell infanzia 

MARIA R. CALOf ROMI 

• • ROMA Sai cos e I eroti 
smo? Il 70 per cenio risponde 
no o non so il 71 non sa cos e 
la pornografia 186 non cono 
sce il significalo della parola 
onanismo Questa inchiesta 
condotta su scala nazionale 
dalla Asper (Associamone per 
Io studio dell analisi psichica 
e la ricerca sessuologica) su 
un campione di 35mila giova 
ni sembra una metafora di 
Wood} Alien la lampante e 
anche un pò patetica stona di 
tutto quello che avreste voluto 
sapere sul sesso e nessuno vt 
ha mai detto Ignorabimus 
ma tale esteso oscurantismo 
non riguarda soggetti della 
terza o della quarta età perso 
ne con un piede vicino 
ali 800 No la ricerca (recen 
temente presentata alla slam 
pa) ha come campo di osser 
vazione esclusivamente i ra 

gazzi dai 13 ai 21 tutti nati 
ben dopo la grande ventata 
del 68 del femminismo e del 
post moderno 

Nonostante la chiave di ca 
sa in tasca, il voto a 18 anni il 
personal computer le guerre 
stellari Frankie goes lo Hotly 
wood e Ultimo tango a Pangi 
Reich e i manuali sulta flsiolo 
già del piacere il Kamasutra 
in edizione popolare e lo spot 
saputo su «far bene 1 amore fa 
bene ali amore- questi nostri 
adolescenti alle soglie del 
Duemila sembrano in fatto di 
conoscenza sessuale tipi da 
epoca vittoriana 

Il 50% e più (maschi e lem 
mine) dichiara di non cono 
scere affatto il proprio appa 
rato genitale e tra quelli che 
dicono di conoscerlo quasi il 
55 per cento -da risposte 
completamente sbagliale- il 

46% non sa descrivere la varie 
tappe della fecondazione 
180% è convinto che -una 
donna può procreare sino a 
60 anni» oltre il 30% non sa 
cos è la frigidità e oltre il 50% 
afferma di non sapere se an 
che «una donna frigida può 
restare incinta» 

Curiosi precoci (la pnma 
esperienza completa confes 
sano è intorno ai 15 anni) a 
loro modo senza tabu (solo 
per 3 5% la verginità e ancora 
un valore mentre ì rapporti 
prematrimoniali vengono am 
piamente accettati) sono tul 
lavia lo specchio del fallsmen 
to della scuola e della società 
Oggi come ien I educazione 
sessuale non e è non si fa né 
in famiglia ne con I aiuto de 
gli insegnanti II 40% risponde 
candidatamente come i ra 
gazzi di Amarcord di averne 
parlato con gli amici di aver 
ne sentito dire dai compagni 
di averne avuto sentore aura 
verso canali di vano tipo ma 
gan occasionali o deformati 
o incompleti ma mai ufficiali 
istituzionali sen Danno nspo 
ste desolanti vanno incontro 
alla vita consegnandosi agli 
inevitabili traumi con tranquil 
la incoscienza 

Amaton In erba la pillola la 
usano poco (6%) la spirale 
anche (4%) praticano piutto 

sto il coito interrotto e 1 Ogino 
Knaus come navigai tomi 
calori (oltre il 40* , godendo 
in pieno dr una liberta «a n 
schio» Oltre 180% ha avuto la 
pnma esperienza sessuale tra i 
12 e i 17 anni ma 181% dei 
ragazzi dichiara che «in quella 
occasione non ha minima 
mente pensato alla eventuali 
là che la parner nmanesse in 
cinta* Lo stesso olimpico di 
stacco mostra il 40% delle ra 
gazze 

Ma la liberta dei costumi 
non sembra portatrice di una 
autentica morale sessuopositi 
va E si capisce Alla domanda 
se da bambino «ha ricevuto 
probiziom riguardo al sesso* 
olire il 50% risponde di si e il 
44% dei maschi e il 47% delle 
donne dichiara di avere nce 
vuto un educazione sessuale 
di tipo repressivo oltre il 70% 
di avere avuto traumi sessuali 
nell infanzia oltre il 70% di 
sentirsi bloccato «nella libera 
espressione della propna ses 
suatità* 

U mentalità tabu il sesso 
peccato e-colpa si trasmette 
dunque anche nella evoluta 
famiglia di cggi con virulenza 
solo apparentemente mspie 
gabile Ecco un beli interno 
familiare os i come affiora 
dalle risposte degli amanti 

adolescenti di oggi «Come 
era considerato il sesso da tua 
madre?» Il 17% lo trova una 
cosa «brutta» il 31% «sporca» 
il 16 6% -vergognosa* E il pa 
dre? Il 23% -brutta- il 19% 
•sporca* il 7% «vergognosa* 
Eie tue sorelle? Il 21% «brut 
la» il 32 5% «sporca- il 10% 
«vergognosa* 

Si insinua dentro questo 
precano universo giovane la 
frustrazione ne è sconosciu 
to pur nella disparita e appa 
rente facilita dei rapporti il 
senso di impotenza e insidi 
rezza Già anche vivere e dif 
fiale 11 60% e «insoddisfatto 
dell educazione sessuale nce 
vuta* una situazione tanto più 
cocente dal momento che 
quasi I 80% dei ragazzi ritiene 
viceversa che il sesso nella vt 
ta dell individuo e «fonda 
mentale grande importante» 
Un accusa ma anche pur 
troppo un ipoteca sicura di 
sofferenza 

Lode della Tv Ecco dun 
que che nella scala dei mezzi 
•attraverso i quali e avvenuta 
la tua formazione sessuale* il 
piccolo schermo occupa il 
20% più dei «giochi fra coeta 
nei* più dei libri (17%) ìgior 
nali porno e le nviste specia 
lizzate sono sorprendente 
mente sullo slesso piano (m 
torno al 9%) 

Sai descrivere esattamente il tuo apparato genitale' 

Si 

No 

Non so 

Uomini % 

17 

35 

48 

Donne* 

19 

29 

52 

Se si, prova a descriverlo 

Risposte quasi esatte 
Risposte flenenche 

Totalmente sbagliate 

Uomini % 

112 
36 8 

53 

Donne* 

78 
31 2 

59 

A che età hai avuto il primo rapporto sessuale? 

A 12 anni 
A 13 anni 

A 14 anni 

A 15 anni 
A 16 anni 

A 17 anni 

A 18 anni 

Oltre 

Uomini * CO 
34 

86 

16 

43 
10 1 

9 

7 

29 

Donne * ( 2 ) 

38 
6 

92 

51 5 
13 

9 

4 

35 
(1) Per gii uomini 9 403 risposte ncevute 
(2) Per le donne 12 246 risposte ncevute 

• i Al prof Ignazio Maiore 
presidente della Associazione 
italiana di analisi mentale che 
al convegno di Asper ha par 
lecipato con una sua relazto 
ne dal titolo «Dinamica della 
sessualità e costume» abbia 
mo chiesto di commentare i 
risultati della ricerca 

«Sono dati molto interes 
santi che pero riguardano 
soltanto la sessualità agita 
cioè il comportamento ses 
suale che vana col variare del 
costume Ma esiste un altra 
sessualità la sessualità interio
re la quale anche oggi non e 
variata molto In pratica è un 
mondo dove la vita e la morte 
si incontrano e si fronteggiano 
secondo due necessità che 
spesso sono contrapposte la 
sopravvivenza individuale e la 
sopravvivenza della specie 
Ora io dico che la cultura ses 
suale ha privilegiato alternati 
vamente uno di questi due 
aspetti mapermotivichenon 
sono prdpnamente cultura 
li come sembra bensì dettati 
da esistenze biologiche 

•Si veda ad esempio la cui 
tura cattolica essa privilegia 
soltanto la sessualità che ser 
ve alla nproduzione della spe 
eie La cosiddetta rivoluzione 
sessuale attuale privilegia sol 
tanto la sessualità del piacere 
individuale Perche' Ma per 
che una volta e erano malattie 
infettive devastanti enorme 
mortalità infantile guerre to 
tali tutti meccanismi di ndu 
zione della popolazione Ora 
invece tali meccanismi si so 
no ridotti 1 mondo e anzi so 
vrappopolato la liberazione 

sessuale può avere corso E 
che cos è la rivoluzione ses 
suale se non il distacco dalla 
necessita di riprodursi? Ecco 
sembra una conquista cultura 
le m realta è una esigenza 
biologica 

•Questo e entra coi giovani 
certo 1 ragazzi oggi sono 
spinti verso una sessualità pre 
coce che appunto è antinpro-
duttiva Assistiamo oggi ad 
una specie di obbligo al ses
so - una coercizione enee 
in realta un modo di allonta 
nare la sessualità riproduttiva, 
una copertura infine dell an 
goscta della morte individua 
le Pnma tale angoscia era 
sulla specie ora e tornata sul 
1 individuo 

«Adolescenti felici' No di 
rei che non lo sono La limita 
zione dei controlli sociali sulla 
sessualità mettendo 1 indivi 
duo per di più cosi giovane 
davanti a se stesso obbligan 
dolo a fare quello che pnma 
era proibito lo lascia anche 
scoperto Sono aumentati tutti 
i disturbi sessuali le perver 
sioni e i disturbi mentali basati 
sulla sessualità E una condì 
•zione che va bene per gli iodi 
vidui molto forti prima la so* 
cieta ti oppnmeva - orrenda
mente in questo campo pe
rò nello stesso tempo ti difen 
deva E bisogna aggiungere 
che oggi si e anche perso il 
senso della lotta per la sessua 
lita una cosa importante 

•In sostanza non è certo da 
rimpiangere il tempo passato 
questo assolutamente no Ma 
ogni evoluzione si paga e con 
un prezzo alto» UMRC 

l'Unità 
Domenica 
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Cerry Adarns (a sinistra), presldcnre del Sinn Feln 

Gerry Adams 34 anni, e il presidente del Sinn Fein 
il braccio politico dell Ira Lo abbiamo incontrato 
al quartìer generale dell organizzazione a Belfast 
per parlare del fallito assalto al commissanato di 
Loughall, del le strategie dell Ira e del Sinn Fem del 
perché li partito, pur presentandosi alle elezioni 
poi lascia deserti i seggi in un parlamento quello 
inglese, c h e gli irrìdentìstl considerano «straniero» 

PAI NOSTRO INVIATO 

FRANCO DI MARE 

Parla Gerry Adams presidente del Sinn Fein 

Il gioco delle parti tra il partito nordirlandese 
e la lotta armata 
in vista delle elezioni inglesi dell'11 giugno 

«La Thatcher vedrà 
se lira è stata sconfitta...» 

mm BELFAST Davanti al quar 
tìer generale del Sinn Fein il 
braccio politico dell tra a Bel 
fast ci hanno messo una doz 
Zina di macigni grossi come 
scogli Sono sistemati ai bordi 
del marciapiede servono a 
impedire alle auto di parcheg 
giare Lultimavoltacnecene 
hanno lasciata una di notte 
stava per tirare giù il paluzet 
to era imbottita di dinamite 
Ai secondo piano del numero 
51 di Falli road le stanze so
no anguste, soffocanti « tap
pezzate di poster che ritraggo 
no volontari dell Ira con il 
passamontagna nero calato 
sul volto E qui che ci aspetta 
Gerry Adams presidente del 
Sinn Fein membro del pur 
odialo parlamento del Regno 
Unito 34 anni 20 dei quali 
spesi nelle file dell organizza 
rione Mister Adams che co 
sa accadrà adesso che la poli 

zìa Inglese ha ucciso otto uo 
mini dell Ira quando scatterà 
la ritorsione? 

Gerry Adams apre la sua 
barba ad Un sorriso chiaro per 
la domanda ingenua -Franca 
mente non posso essere pre 
ciso perché non lo so Ma an 
che se to sapessi può immagi 
nare bene che non glielo di 
rei* A dispetto delia giacca di 
tweed della pipa e degli oc 
chiali di metallo Gerry Adams 
è un duro ai funerali degli ot 
to .volunleers- uccisi ha par 
lato da capopopolo strappan 
do gli applausi della folla 
quando faceva volare cupe 
minacce a) governo Thatcher 
e alle sue «truppe di occupa 
zione» sul suolo irlandese Per 
il MI 5 II Milttary intelhngen 
ce il servizio segreto dell e 
sercito britannico Gerry 
Adams è un senior common 
der un capo militare un uo

mo che decide le strategie di 

fjuemgha oltre che quelle pò 
mche 

Mettiamola co i l , mister 
Adams, parliamo del con 
testo generale della situa 
zlone 

Allora nel contesto generale 
la cosa più immediata sono le 
elezioni inglesi dell 11 giugno 
prossimo L obiettivo della 
Gran Bretagna per quanto n 
guarda I Irlanda del Nord m 
queste elezioni sarà quello di 
cercare di togliere il maggior 
numero di consensi ai Sinn 
Fem Credo però che le posi 
zionì resteranno immutate 
confermeremo s cinque seggi 
che gli elettori dell Irlanda del 
Nord ci hanno assegnato E 
sempre sul piano delle ipotesi 
credo che I Ira farà un analisi 
strategica di quello che e ac 
caduto a Loughall dove han 
no massacrato otto volontan 
e che ia lotta armata continue 
rà ma ad un livello che dovrà 
poi essere deciso 

L'Irlanda del Nord si pre
para a vivere un nuovo pe
riodo di terrore dunque 

Non direi che è cominciato un 
nuovo perìodo Direi piuttosto 
che i repubblicani sono cam 
biati la gente e diventata pm 
dura più risoluta e determina 
ta Loughall non significa che 
1 Ira è sconfitta anzi prima o 

poi sarà proprio Loughall a se 
gnare ia sconfitta del governo 
inglese Mi spiego quando 
nel) 81 morirono IO «volun 
leers» che facevano lo sciope 
ro della fame nelle carcen 
speciali Msrgareth Thatcher 
disse che I Ira aveva giocato la 
sua ultima carta Oggi sappia 
mo che le cose andarono di 
versamenie molto diversa 
mente 

Nego* ultimi anni li Sinn 
Feln sembra tempre di più 
somigliare all'Ira. Ne giù-
•Urica In violenza e le spe
dizioni di morte Qua! è la 
differenza, s e ancora ce n e 
sono? 

L atteggiamento del Sinn Fein 
per quanto ilguarda la violen 
za è che 1 Ira e perfettamente 
giustificala ad usarla che la 
sua resistenza armata e legitti 
ma nel cor testo della situa 
zione dell li landa del Nord 
Detto questo le differenze tra 
Sinn Fem e Ira sono molte ma 
quella principale è che al Sinn 
Fein spetta 1 compito di una 
lotta politico non armata So 
no i nostri oppositori e c ioè 
I establishment inglese a voler 
far passare I idea che si tratta 
di una sola cosa Sarebbe in 
vece giusto dire che le due or 
ganizzazionl appartengono al 
la stessa famiglia 

Che differenza c'è tra a a 

•volunleers* dell'Ira e un 
terrorista? 

Quello che può essere un ter 
ronsta per uno può essere un 
guemgliero per un altro Fac 
ciò un esempio per Reagan i 
contras sono guerriglieri che 
combattono per la liberti Nel 
contesto irlandese per t re 
pubblicani i veri terronsti s o 
no i soldati britannici che s o 
no più di trentamila molto be 
ne armati bene allenati con 
tutti i vantaggi della tecnoto 
già In questo contesto la ri 
sposta dell Ira è una risposta 
umana per quanto sia sangui 
nosa e tragica insomma 
ovunque nel mondo c e un 
esercito di occupazione e e 
una risposta da parte della po
polazione oppressa 

D'accordo, ma allora U 
Sinn Feln non vede n e s s o 
na possibilità di mediazio
n e politica per la soluzio
ne del la quest ione dell'Ir
landa del Nord? 

No anzi abbiamo sempre di 
chiarato che un negoziato era 
essenziale Abbiamo sempre 
detto che bisognava parlare 
Abbiamo incontrato persona 
lità politiche abbiamo parlato 
con unionisti con i partiti pò 
litici dell Irlanda del Sud e con 
lo stesso governo britannico 
Se Sinn Fein non è per una 
soluzione militare del proble 

ma dell Irlanda noi crediamo 
che la soluzione sia politica 

Però s iete eletti e rtoun 
d a t e a presentarvi lei non 
ha mal preso pos se s so del 
suo seggio In Parlamento 
Avete cinque deputati al 
governo di Stonaont, nel 
l'Irlanda del Nord, ma non 
ci avete mal m e s t o piede, 
come mal? 

Per la stessa ragione per cui 
non mettiamo piede nel Parla 
mento italiano si tratta di un 
Parlamento di un altro paese 

Certo, ma In Italia 11 Sinn 
Feln non partecipa alle 
elezioni politiche, mi pare 

Vede quello che le voglio di 
re è molto importante anche 
se potrà sembrare un pò 
sc iocco Io sono stato eletto 
appunto per non occupare il 
mio seggio 

Che cosa vuol dire? 
Non e e contraddizione pren 
diamo parte alle elezioni in 
glesi in pnmo luogo per cer 
care di formare un vero parti 
to politico Cerchiamo di gua 
dagnare posizioni ali interno 
delle assemblee elettive per 
dimostrare alt opinione pub
blica mondiale che il Sinn 
Fein è espressione di una vo
lontà popolare Ma poi non 
partecipiamo alle sedute det 
tate dal governo inglese per 

che per noi ogni soluzione de l 
problema dell Irlanda de l 
Nord passa in primo luogo at 
traverso il ritiro delle truppe 
d occupazione inglesi dalle 
nostre terre 

Fra poco ci saranno le e i e 
zlonl nell'Irlanda del S u d 
e, per la prima volta, Il 
Sinn Feln vi parteciperà 
Se guadagnerete q u a l c h e 
seggio al Lelnster H o u s e , 
la t e d e del Parlamento d i 
Dublino, vi pretenterete o 
no? 

Quello che stiamo cercando 
di fare nell Irlanda del Sud e 
un tentativo senza precedenti 
di creare un alternativa un 
partito repubblicano e nazio 
nalista per tutta I Irlanda Nel 
nostro ultimo congresso a b 
biamo deciso di entrare a far 
parte del Parlamento dell Eire 
nel caso di elezioni E una d e 
cisione basata sulla realtà del 
la situazione nell Irlanda de l 
Sud li la maggioranza della 
gente accetta le istituzioni per 
quello che sono A Belfast in 
vece la quasi totalità della p ò 
polazione - dunque anche i 
protestanti - non accettano le 
istituzioni Per questo abbia 
m o due strategie politiche a p 
parentemente diverse m a 
con un obiettivo comune la 
rmnificazione deli Irlanda li 
berata dalle truppe di occupa 
zione inglesi 

E* innocente 
il reggiseno 
di Fawn Hall 

tm Davanti ai gran giurì fé 
derale che indaga sullo scan 
dalo Iran-contras e slata ve 
nerdl di scena Fawn Hall ex 
segretaria dell ex consigliere 

per la sicurezza nazionale c o l 
Oliver North Per essere più 
esatti è slato di scena il reggi 
seno della bella Fawn il s ena 
[ore democratico Heflin I ha 
infatti accusata di avere Irafu 
gaio documenti dalla Casa 
Bianca occultandoli appurilo 
nel reggiseno ma la donna ha 
sdegnosamente respinto I a c 
cusa dichiarando che quanto 
detto dal senatore tè compie 
tamente falso offensivo e In 
dubbiamente antlfemmim 
sta» Nella foto Fawn Hall 
con il suo legale 

Elezioni regionali ad Amburgo e in Renania Palatinato 

Quattro milioni di tedeschi alle urne 
Non è solo la Spd a temere un calo 
Nuova tomaia di elezioni regionali in Germania 
ovest*.«Oggi circa A milioni di elettori vanno alle 
urne per rinnovare i parlamenti locali di Amburgo 
e della Renania Palatinato Un vóto al quale si 
guarda con attenzione perchè rappresenta un test 
tanto per la Spd, in gravi difficolta dopo la perdita 
del governo dell Assia, quanto per il centro destra, 
dilaniato dai contrasti sui missili 

DAI. NOSTBO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • BONN U prospettive s o 
no molto incerte soprattutto 
ad Amburgo U C d u qui cer 
chera di consolidare la mag 
gioranza relativa che ottenne 
per un pugno di voti il 9 no
vembre dell anno scorso Un 
42% che non permise al suo 
candidato Harlmut Perschau 
di scaliare llsoclaldemocrati 
c o Klaus vonDonhanyi II qua 
te restò borgomastro alla gul 
da di un governo minoritario 
Proprio I impossibiliti di for 
mare una maggioranza stabile 
sulla base dei risultali del 9 
novembre 86 (che avevano 
visto la Spd calare di quasi il 
IO* e Ulfermazione clamo 
rosa d una lista verde di sole 
donne) porlo II 19 marzo 
scorso alla indizione di nuove 
elezioni Molto oggi dipen 
dera dai nsuliaii c h e olterran 
n o i due panili minori I libera 
li della Fdp, cui i sondaggi at 
inbulscono un 6 6 5 * delle in 
lenziom di voto si sono di 

chiarati disponibili a formare 
una maggioranza tanto con la 
Cdu che con la Spd Nessuna 
delle due ipotesi però pare In 
grado di assicurare una mag 
gioranza assoluta Quanto alla 
»Frauenlisle» - anche stavolta 
i Verdi si presentano con can 
rjidature tutte femminili - le 
sue principali esponenti han 
no escluso in anticipo ogni 
collaborazione con I socialde 
mocratici È dunque possibile 
che nel nuovo parlamento re 
gionale si determini la stessa 
situazione di quello uscente 
quegli «hamburger Verhael 
Intese» (rapporti di lorza poli 
liei alla amburghese) che or 
mai da cinque anni segnalano 
una particolare instabilità di 
governo nella grande città del 
Nord 

Più semplice la situazione 
nella Renania Palatinato pie 
co lo Land dell ovest della Re 
pubblica federale prevalente 
mente agricolo ma con una 

Il sindaco socialdemocratico di Amburgo Klaus von Dohninyi 

zona di avanzato sviluppo in 
duslrlale sulla riva sinistra del 
Reno tra Magonza (la capita 
le regionale) e Ludwigshafen 
Qui la Cdu detiene una solida 
maggioranza assoluta - nelle 
ultime eiezioni quelle dell 83 
ebbe il 51 9% dei voti - e il 
presidente democristiano 
Bernard Vogel non dovrebbe 
correre rischi In ogni caso ha 
annunciato se dovesse man 
cargli la conferma della mag 
gioranza assoluta cerchereb 
be di allearsi con la Fdp A 

quest ultima però I sondaggi 
della vigilia non attribuiscono 
la certezza di superare la s o 
glia del 5% cei voti necessana 
per avere rappresentanza par 
lamentare [lovrebbero farce 
la invece i Verdi i quali nu 
sarebbero rasi ad entrare in 
uno dei pochi parlamenti re 
gionali dai quali sono assenti 
Il candidato della Spd Rudolf 
Scharping comunque ha 
escluso I eventualità (peraltro 
molto remota) di una coali 
zione «rosso verde» 

Nasa 
Lanciato 
in orbita 
satellite spia 
americano 

• n i NEW YORK l annuncio 
del segretario dell Aeronauti 
ca militare americana Edward 
Aldnge è stato solenne «& 
tratta di un ulteriore passo 
avanti, un grosso passo avanti 
lungo la strada della ripresa 
d o p o la tragica esplosione del 
traghetto Challenger nel gen 
naio 1986. 

L avvenimento che doveva 
rimanere segreto e stato cosi 
trasformato in un ottima oc 
castone pubblicitaria per la 
Nasa che da due anni a questa 
parte va collezionando insuc 
cessi su insuccessi In pratica 
gli Stati Uniti hanno messo in 
orbita I ennesimo satellite 
spia II lancio e avvenuto ieri 
dalla base dell Aeronautica 
militare in California Un razzo 
del tipo «Atlas H* ha portato 
nello spazio un satellite milita 
re «segreto» che servirà per te 
nere sotto controllo i movi 
menti delle navi sovietiche 
Quale tipo di satellite sia esat 
tamente questo i van porta 
voce non I hanno rivelato 

Ottimista il dissidente Fang 
A Trieste l'astrofisico 
già rettore 
dell'università di Hefei, 
espulso dal Pcc, dice: la Cina 
«sulla strada della democrazia» 

M i ROMA Fang Li Zhi mas 
Simo astrofisico del suo pae 
se già vicerettore dell unlver 
sita di Hefei costretto alle di 
missioni da rettore ed espulso 
dal Partilo comunista dopo le 
dimostrazioni studentesche 
che iniziarono il 5 dicembre 
propno dalla sua università e 
in Italia per partecipare alla 
riunione dell Ictp il Centro in 
(ernazionale di Fisica teorica 
di Trieste 

•La democrazia - ha detto 
Fang in una intervista al Tg2 -
è indispensabile per il pro
gresso della Cina il nostro 
obiettivo deve essere quello 
di avere sempre più democra 
zia non sarà facile perche la 
Cina viene da una lunga tradì 
zione di feudalesimo avremo 
bisogno di tempo molto lem 
pò ma la Cina che da sette 
anni ha avviato la politica del 
le aperture e delle riforme 
non tornerà indietro. 

E tuttavia gli e slato obiet 

lato - lei è stato costretto alle 
dimissioni da rettore e espul 
so dal Partito comunista «Il 
mio può essere considerato 
un incidente di percorso - re 
plica Fang - ma e un qualcosa 
di assolutamente trascurabile 
rispetto alle vicende della sto 
na d altra parte anche il fatto 
che io sia stato autorizzato a 
venire in Italia è un segnale 
per dimostrare che il mio pae 
se e ancora impegnato nella 
strada delle riforme e delle 
aperture» Amici del professor 
Fang ritengono che sia stato 
lo slesso Deng Xiao Ping ad 
autorizzare il viaggio in Italia 
di Fang 

Ma cosa ne e del movimen 
to studentesco gli e stato 
chiesto dal momento che non 
si ha più notizia di manifesta 
zioni? 

«Gli studenti risponde 
Fang non hanno cambiato 
obiettivi la pensano sempre 

come allora sono sempre 
convinti che e necessaria la 
democrazia sono necessarie 
le riforme e le aperture per lo 
sviluppo dei paese l unica dif 
ferenza e che forse si sono re 
si conto che le dimostrazioni 
oggi non sono il sistema mi 
gliore per perseguire questi 
obiettivi 

Ma cosa intende lei per de 
mocrazia cosa intendevano 
gli studenti quando chiedeva 
no democrazia in Cina7 

•La Cina ha una stona ed 
una tradizione culturale assai 
diversa dall Occidente per cui 
può darsi che il termine di de 
mocrazia abbia anche stgnifi 
cali diversi ma il concetto 
fondamentale è che la demo 
crazia significa libera discus 
sione e confronto delle idee 
libertà di ricerca e di opinioni 
scientifiche questo e indi 
spensabtle per lo sviluppo det 
la scienza e per Io sviluppo 
della Cina* 

t compagni dell amministrazione 
della redazione e della tipografia 
dell .VflHa sono affettuosamente vi 
ani al compagno Franchino Catta 
neo per la morte della moglie 

GRAZIELLA VALESINI 
CATTANEO 

Al cam Franchino esemplare com 
panno di lavoro per tantissimi anni 
e alla figlia Cinzia va il nostro Irater 
no abbraccio in questo momento 
di grande dolore 
I funerali si svolgeranno lunedi 18 
maggio alle ore 15 partendo dalia 
canteri fWfluai» dtf Ospedale 
Maggiore di Niguarda. ™ 
Milano 17 maggio 1987 

Nando e Marisa Strambaci sono 
fraternamente vicini a Franco e a 
Cinzia per la scomparsa della cara 

GRAZIELLA 

Il presidente dell Editrice 1 Unita 
I amministratore delegato 11 Cor» 
glio d amministrazione e il diretto 
re dell Unità sono vicini con affetto 
al compagno franco Cattaneo ed 
alla sua famiglia per la «comparsa 
della moglie 

GRAZIELLA 
Roma 17 maggio 1987 

Giovanni Enrico Lucio Maristella 
Roberto Mano Giuseppe sono al 
fettuosamente vicini a Franchino 
per la morte delia cara 

GRAZIELLA 

Milano 17 maggio 1987 

I compagni dell Ufficio personale 
di Milano e di Roma partecipano al 
grande dolore del compagno Fran 
chino Cattaneo per ta scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA 
Milano 17 maggio 1987 

Milano 17 maggio 1987 

Erasmo Marzio Nedo Senano 
Duilio Stefano e i coordinatori di 
Milano e Roma partecipano al do 
lore del compagno Franchino per 
la scomparsa della moglie 

GRAZIELLA 

Milano 17 maggio 1987 

Barbara Preto si stnnge con affetto 
al compagno Franchino Cattaneo e 
alla figlia per ta crudele perdita del 
la moglie 

GRAZIELLA 

Milano 17 maggio 1987 

Elda e Pierino sono vicini a Franco 
Cattaneo amico e compagno dì 
tempre in questo momento di im 
menso dolore per la scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA 
Milano 17 maggio 1987 

I compagni della Pubblicità e delle 
Iniziative speciali del Unità parte 
clpano con affetto al dolore del 
compagno Franco Cananeo per la 
grave perdita della moglie 

GRAZIELLA VALESINI 
Milano 17 maggio 1987 

I compagni Mauro Dano Lorella 
Laura e Adele s stringono al fianco 
del compagno Franchino Cananeo 
ed alla sua famiglia nel dolore per 
la scomparsa della moglie 

GRAZIELLA 
Milano 17maggo 1987 

I compagni de I Unità Vacanze di 
Milano e Roma pance pano con af 
letto al dolore del compagno Fran 
eh no Cattaneo per ta scomparsa 
della moglie 

GRAZIELLA VALESINI 
Milano 17 maggo 1987 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 

AVVISO DI CONCORSO 

La Regione Emilia Romagna ha indetto un con 
corso pubblico per titoli ed esami per la copertu 
ra di n 80 posti vacanti nella III qualifica fun
zionale I r 11/84 del ruolo regionale • profilo prò 
fesstonale di «operatore» (da assegnare alle man 
siont proprie del profilo, presso i Servizi centrali 
e decentrati della Regione) 
— Titoli di ammissione Licenza della Scuola del 
I Obbligo 

te domande di ammissione al concorso dovran 
no pervenire at Servizio Personale della Regione 
• Viale Silvani, 6 - Bologna - entro le ore 14,00 
del 12 giugno 1987. 

II bando del concorso è pubblicato sul Belletti 
no Ufficiale della Regione Emilia Romagna n 64 
del 13/5/1987 nchiedibile presso la Sede regio 
naie di Viale Silvani 6 — Bologna — e consul 
labile presso qualsiasi Servizio regionale e pres 
so lAlbo Pretorio dei Comuni della regione. 

LASSESSORE A G L I A F F A R I I S T I T U Z I O N A L I 
LEGISLATIVI E AFFARI GENERALI 

Mirto IMI Moni* 

Jonne e Enrico Gusti sono affettuo
samente vicini al caro amico Fran 
chino Cananeo e a Cinzia, per la 
dolorosa perdita di 

GRAZIELLA 

In memori» di 

CARLO, LUIGI 

BRUNO CHIABOREUI 
le famiglie sottoscrivono per / Uni 

Milano 17 maggio 1987 

I compagni de I Unità Vacanze di 
M lano e Roma partecipano al gra 
ve tutto det compagno Giancarlo 
De Maria per la perdita del padre 

MARIO DE MARIA 

Milano 17 maggio I&7 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANTONIO LAI 
La moglie Maria Gong» lo ricorda 
Sottoscrive 50 mila lire per / Unità 
Milano 17 maggio 1987 

Sono trascorsi nove anni dalla 
scomparsa del compagno 

LUIGI GILIETTI 
U moglie Angelina con le 'iglie i 
generi ed i nipoti lo ricordano ai 
compagni ed agli amici dell Ortica 
e sottoscrivono per ( Unità in sua 
memoria 
Milano 17 maggio 1987 

Cinque anni sono trascorsi da 
quando ci ha lasciato il compagno 

CARLO CANTALUPPI 
Il trascorrere det tempo non ha ne 
len to 1) dolore dei suoi can ne atte 
nuato i profondi sentimenti che a 
lui legavano la moglie Antonia e i 
figli Luciano ed Augusto che per 
onorarne la memoria solloscnvo 
no per / Unita 
Milano 17 maggio 1987 

A funerali e vii avvenuti come da 
volontà dell esl ma, si annuncia la 
morte il 10 maggio 1987 della 
prolessoressa 

AMELIA CAMPANELLA 
MARTMOTTI 

Essa ha lasc ato 500 mila lire 
ali Unità in memoria del manto 
Piero Mattinoti! caduto pari giano 
il 22 aprile 19-15 delle sorelle com 
pagne Clelia ved Marcelli decedu 
ta il 29 gennaio 1968 e Salvma 
Campanella il 16 lugl o 1975 
Tonno 17 maggo 1987 

I cornuti si della Sot esprimono 
profondo cordogl o at compagno 
Raffaele Angelo Mereu per la 
scomparsa del suo 

PAPÀ 

Tonno 17 maggio 1987 

Net quindicesimo anniversario del 
la morte de) compagno 

CORRADO GAMBA 
di Castagnole Monferrato la mo
gi e lo ricorda unitamente alla Fé 
deraz one comunista di Asti per la 
prcz osa alt vtla che diede at partito 
anche negl anni p u d li oli Sotto 
serve per IUnità 
Castagnole Monferrato (Asti) 17 
maggo 1987 

È mancato ali alleilo de suoi can 
ai comunisl della sez ont "Galani • 
di Bologna e a quanti lo conosceva 
no ti compagno 

SALVATORE TURANO 
I compagni della zona del Pc quar 
t ere Porto e della sezione Galanti 
porgono le più sentite condoglian 
ze alla moglie a 1 gli ai parenti e al 
compagno Antonio segretario della 
sez one 
Bologna 17 maggio 1987 

ta 
Savona 17 maggio 1987 

Nel decimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI GARBAGNA 
della Sezione Stenca Binon di Im 
pena la moglie Rosa e la llglta An 
na nel ricordarlo ai compagni e a 
quanli gli vollero bene sottoscrivo
no per I Unità 
Imperia 17 maggio 1987 

Nel nono anniversario della scom 
parsa del compagno 

LORENZO BRUZZONE 
organizzatore e diflusore deli Unità 
per molti anni amatoeslimainrjln 
genie del Partito la moglie 11 figlio 
e tutti i familian lo ncordano con 
dolore e affetto a compagni amici 
e conoscenti e in sua memoria sot 
loscnvono 80 mila lire per / Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nel quinto anniversario della scom 
parsa della compagna 

MARINA CAROZZI 
Il padre il manto Toni e il piccolo 
Valerio la ncordano con dolore e 
affetto e in sua memoria sotloscri 
vono 50 mila lire per / Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nella ricorrenza della scomparsa 
del compagno 

GIACOMO PERFUM0 
I lamilian lo ncordano con dolore e 
immutato affetta a compagni amici 
e conoscenti e in sua memoria sot 
loscrivono 50 mila 1 re per / Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nel 10* e 33" anniversario delia 
scomparsa dei compagn 

BICE CERRETO 

LAZZARO MOIA 
il f glio e la f glia li ncordano con 
alletto e in loro memoria sotloscri 
vono 30 mila lire per / Unità 
Genova 17 maggio 1987 

Nel ventesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

VINCENZO ARMAN1N0 
La moglie e i fiali lo ncordano con 
affetto a parenti amici e compagni 
e in sua memona sottosenvono 100 
mila lire per / Unito 
Lavagna 17 maggo 1987 

In memoria del caro compagno 

MIRCO BART0LI 
diffusoie de I Unita da lunghissimi 
anni i compagni della sezione di 
Pietralacroce nel ricordarlo con al 
fello sottoscrivono 100 000 lire per 
/ Unita 
Ancona 17 maggo 1987 

Nel ncordo del compagno partig a 

ALDO BANZI 
Il Pres dente della Repubblica gli 
ha conferito la Croce di Guerra al 
Valor Militare Giovane partigiano 
entrava a far parte della formazione 

Bandiera Rossa catturato dalle 
SS tedesche veniva lue lato assie 
me al suoi compagni alle Fosse Ar 
deal ne il 24 marzo 1944 11 (rateilo 
Mano lo ncorda a tul i gli amici t 
compagni 
Roma 17 maggio 1987 

mmmmmmmmmmmmw 10 l 'Unità 
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NEL MONDO 

Con Mosca 
Chirac: 
divergenze 
immutate 
» • MOSCA II pnmo ministro 
Irancete Jacques Chirac ha 
concluso ien la sua visita ulli 
ciato In Unione Sovietica Per 
coprire in qualche modo il fal
limento dei colloqui, che han
no lasciato inalterate le diver-
8trae delle due parti sul pro

teina cruciale del disarmo 
Chine ha Armato pnma di 
partire un accordo finanziario 
e un accordo di cooperazione 
scientifica e tecnica, con la 
prospettiva che vengano con
clusi, «Canno prossimo o negli 
anni successivi', contratti per 
un valore di due miliardi di 
franchi Irancesi 

Sul piano politico, ha detto 
Chirac nella conferenza stam
pa che ha concluso la visita, le 
due pani -hanno esposto con 
chiarella' e -con forza- le lo
ro posizioni, ma le distanze 
restano immutale, e le posi
zioni non sembrano essere «in 
movimento' verso una mag
giore comprensione, 

Chirac Ha riconosciuto che 
•le relazioni bilaterali non so
no come dovrebbero», ma 
non ha rinunciato ad esporre 
Il tuo parere sul modo come 
devono «Mere concepiti i di
ritti umani, suscitando un cer
io nervosismo negli ambienti 
sovietici. I l portavoce del mi
nistero degli Esteri dell'Una 
Gheratlmov ha commentato 
•Chirac non ha risposto a nes
suna delle nostre richieste' 

Urss 
«Pronti 
al vertice 
con gli Usa» 
tm MOSCA L'Urss è pronta 
per II prossimo vertice fra 
Rtagan e Gorbactov >l pro
gnati registrali In questi ultimi 
mesi sulla questione dei missi
li europei hanno riawtclnato 
Un» e Usa e creato le condi
zioni favorevoli per un nuovo 
vertice'. Lo ha dichiarato ai 
giornalisti occidentali il vice-
mmisiro degli esteri sovietico 
Vladimir Petrovski. La riunio
ne. h i detto Petrovski. si «erri 
quasi ««rtamente negli Stati 
Uniti. Ma l'alio funzionario so
vietico non ha voluto confer
mare le notizie di stampa se
condo le quali II vertice si ter
rebbe per l'ultima settimana 
di settembre Petrovski ha ag
giunto che Mosca spera di po
ter siglare in quella occasione 
un accordo sul missili a medio 
raggio, e di poter formulare 
un altra proposta sul controllo 
degH armamenti riguardante 
mene hi forze convenzionali 

• I l Cremlino * pronto Inol
tre - ha dichiarato II vkemlni-
etro degli «sieri dell'UrsS - a 
riallacciare le relazioni diplo
matiche con Israele, a condi
zione di essere ammesso a 
prendere parte attiva al pro
cesso di pace in Medio Orien
te» L'assenza d i rapporti con 
Il governo Israeliano è anoma
la, ha aggiunto Petrovski, ma 
la rottura non è stala provoca
la dall'Unione Sovietica Per 
questo, ha concluso, 'aspet
tiamo che sia Israele a fare il 
primo passo' 

L'Argentina 
«perdona» i militari 
La Camera bassa argentina ha approvato ieri con 
119 volt a favore e 59 contrari un provvedimento 
proposto dal presidente Alfonstn in base al quale, 
dei militari implicati nella repressione che fece 
sparire 30.000 persone, compariranno in tribunale 
solo quelli di grado superiore Le madn di plaza de 
Mayo hanno urlalo al tradimento II governo si 
difende nel nome della «pace sociale» 

Approvata dalla Camera 
la contestata legge 
sull'obbedienza dovuta 
durante la «guerra sporca» Raul Alfonstn 

M BUENOS AIRES Due de 
putati, Roberto Garcia e Jose 
Rodnguez si sono addirittura 
presi a pugni tanto era rovente 
il clima in cui ien ta Camera 
bassa argentina ha approvato 
«la legge del perdono» Si trai 
(a in sostanza di un provvedi 
mento proposto ali inizio del 
la settimana dal presidente Al
lonsin in persona in base al 
quale si prosciolgono dall ac 
cusa dt gravi violazioni dei di 
ritti umani tutti gli ufficiali del 
I esercito argentino di grado 
inferiore a quello dì colonnel
lo Dunque un colpo di spu
gna per chi comunque «e era» 
dal '76 all'83 quando sparirò 
no, in quella che a Buenos Ai 
res viene chiamata «la guerra 
sporca», 30 000 persone Dei 
229 giovani ufficiali sotto in 
chiesta in Argentina ora ne 
verranno processati una cin
quantina appena A tutti gli al 
tn non dovrebbero essere 
mossi addebiti in quanto si sa
rebbero limitati ad obbedire 

agli ordini Lelemento base 
del provvedimento Alfonsm 
infatti e la validità nei tribunali 
civili del principio militare 
dell obbligo ali obbedienza 

Quattordici ore 
di dibattito 

11 dibattito alla Camera e 
durato 14 ore alla fine del qua 
le ti provvedimento e stato ap 
provato con 119 voti a favore 
e 59 contran Va detto che 
I Unione civica radicale il par 
tito di Alfonsm alla Camera 
ha una netta maggioranza ed 
era dunque prevedibile (se 
non scontato) che avallasse la 
proposta del presidente La si 
tuazione è invece diversa al 
Senato in cui solo 18 dei 46 
membri appartengono al par 
tito di governo In Senato la 

discussione comincerà la set 
timana entrante 

«Traditori! hanno urlato le 
madn di plaza de Mayo quan 
do si sono accorte che i parla 
mentan stavano per approva
re il provvedimento Alla Ca 
mera e erano anche loro af 
follate in gallena e hanno 
espresso un risentimento che 
non sono le sole ad avvertire 
I movimenti per la difesa dei 
dintti uman. ce I hanno ron 
Alfonstn, reo - a loro parere -
di «aver ceduto ai militari» e al 
ncatto delle ribellioni di Pa 
squa nelle caserme Anche i 
peromsti sono sul piede di 
guerra e intendono dar batta
glia sul terrrno della Costitu
zione Già nei giorni scorsi 
Xuando del provvedimento 

Ifonstn si parlava solo Jose 
Marnano eboe a dire «La for
mula che studia ti governo, 
quella di un indulto selettivo, 
è incostituzionale perche e 
una formula di amnistia par
ziale La Costituzione parla 

chiaro sono possibili solo for 
mule di amnistia generale e 
incondizionata» 

La legge 
del perdono 

L unico ien a scendere in 
campo per difendere «la legge 
del perdono» appena appro
vata dalla Camera bassa è sta
to il ministro della Difesa, Al
fredo Mosso che ha cercato 
di far capire a tutti come si 
trattasse dì «una misura per 
pacificare il paese» In realtà 
nel corso della settimana che 
si è appena chiusa tutto l'en
tourage di Alfonstn si è dato 
un gran daffare a spiegare le 
ragioni del presidente X a ne
cessita di reintegrare al più 
rresto l'esercito nella società, 

esigenza di porre un limite ai 

Perù 
Polizia 
in sciopero 
a Lima 
•JB LIMA Sciopero della polizia a Lima, fa ca 
pitale del Perù E duralo ventiquattro ore e vi 
hanno preso parte, secondo i promoton della 
clamorosa iniziativa, ben 4000 dei circa venti-
ctnquemtla agenti della capitale I poliziotti 
chiedevano miglioramenti salariali e contribu
tivi L'astensione dal lavoro si è svolta in forma 
pacifica Alcune centinaia di agenti con il volto 

coperto come mostra la foto » sono raccolti 
davanti al principale commissariato di Lima 
con le armi di ordinanza, ed hanno esploso 
colpi di pistola in aria Attorno al luogo della 
manifestazione l'esercito, su ordine del presi
dente Alan Garda, aveva formato un cordone 
di sicurezza. 

Secondo la Costituzione peruviana ta polizia 
non può organizzarsi sindacalmente, e non 
può scioperare Gli organizzatori della protesta 
hanno già preannuncialo che intendono pero 
prendere parie anche allo sciopero generale 
proclamalo per martedì prossimo dai sindacati 
di sinistra L altro giorno durante l'astensione 
dal lavoro della polizia, molle ambasciate so
no rimaste incustodite Ciò ha destato molta 
apprensione, perché le rappresentanze diplo
matiche sono sovente bersaglio del gruppo 
terrorista Sendero Luminoso 

processi per motivi «pratici. 
non etici* la validità del pnn 
apio dei differenti livelli di re 
sponsabilita tra gli uomini del 
le Forze armate la negazione 
costante che lo stesso Alfon 
sin sia «ricattato» dai militari o 
ne subisca le pressioni al pun
to da dover far loro pesanti 
concessioni Fatto sta comun
que che sulla realpolitik del 
presidente o «voglia di pace 
sociale» che la si voglia chia
mare continuano ad adden
sarsi nubi inquietudini e inter
rogativi Oltre al grado di pres
sione che le Forze armate riu
scirebbero ad esercitare su di 
lui infatti ci si chiede - negli 
ambienti politici di Buenos Ai
res - se il colpo di spugna su 
gli anni della «guerra sporca» 
non sia stato dettato anche da 
calcoli tattici, elettoralistici 
Alfonsm insomma vorrebbe 
arrivare alla campagna etetto 
rale di autunno avendo ormai 
definitivamente seppellito i 
30 000 desaparecidos che 

continuano a gravare come 
fantasmi minacciosi sulla sua 
presidenza 

E se il colpo di spugna non 
dovesse bastare7 Un interro 
gativo non troppo peregnno 
visto che ieri, propno mentre 
la Camera approvava 1 indul
to amvavano dai torturatori 
del passato affermazioni mol
to lucide e proterve a nbadire 
che gli orron commessi dal 
76 ali 83 non furono il sem

plice frullo dell obbedienza 
militare di tanti a pochi L ex 
capo della polizia di Buenos 
Aires Roberto Cozzani, con 
dannato a 4 anni di carcere 
con gravi imputazioni di tortu
re in una lettera indinzzata al
la Corte d appello che sta va
lutando l'eventualità di ndur-
gli la pena ha scntto «Appli
care a me il pnncipio dell ob
bedienza sarebbe una grave 
ipocrisia Erron ed eccessi so
no stati miei Non me li ha or
dinati nessuno» 

Per allargare l'unità 

L'Olp invia delegazioni 
in Libia ed Egitto 
Una delegazione delI'Olp si reca oggi in Libia, 
mentre un'altra andrà prossimamente tn Egitto. Si 
tratta di iniziative ̂ ese a realizzare il massimo di 
unità fra Olp e paesi arabi, anche in vista della 
auspicata riunione di un vertice arabo. Crescono 
intanto ì problemi per ta Sina in Libano- dopo il 
pnmo ministro Karameh, anche il presidente Ge-
mayel minaccia adesso di dimettersi 

• I Mentre la clamorosa cri
si del governo israeliano met
te un freno ai forse eccessivi 
ottimismi sulle prospettive di 
una conferenza internaziona
le di pace, l'Otp appare impe
gnata a trarre il massimo pro
fitto dagli esiti del recente 
Consiglio nazionale palestine
se di Algeri, con la tessitura di 
una tela diplomatica inlesa ad 
ampliare al massimo i margini 
di unità nel contesto arabo E 
di ien la notizia, nfenta dal
l'autorevole quotidiano «Al It-
tihad» degli Emirati arabi uniti. 
che una delegazione di alto 
livello delI'Olp si reca oggi in 
Libia, mentre una seconda de
legazione andrà «nei prossimi 
giorni» in Egitto A Tripoli si 
tratterebbe di preparare una 
prossima visita di Arafat in 
quel paese (sarebbe la pnma 
dal 1983); la delegazione che 
oggi vi si reca è composta da 
Faruk Khaddumi, «ministro 
degli Esten» delI'Olp e stretto 
collaboratore del leader pale 
stinese, da Abu Ali Mustafa, 
vice-segrelano del Fronte po
polare di Habash, da Yasser 
Abed Rabbo, portavoce del 

Fronte democratico di Hawat-
meh, e dal presidente del 
Fondo nazionale palestinese, 
JawadalGustain.edèdunque 
una delegazione che rispec
chia pienamente l'unita realiz
zata ad Algen 

Nessun particolare viene in
vece fornito sulla delegazione 
che dovrebbe recarsi al Cairo, 
ma si sa che Arata! fin dai 
giorni immediatamente suc
cessivi atta numone di Algen 
ha espresso senza mezzi ter
mini la sua volontà di «ricuci
tura- con il presidente Muba-
rak. imtato dalle conclusioni 
del Consiglio nazionale E va 
detto che una significativa 
apertura è venuta qualche 
giorno fa propno da Mubarak, 
che parlando con i giornalisti 
ha detto di aver fiducia nella 
serietà e nel senso di respon
sabilità di Arafat ed ha chian-
to che la chiusura degli uffici 
dell Olp in Egitto (decisa co
me risposta alle nsoluziom di 
Algen contro la pace israelo-
egiziana) nguarda solo alcuni 
uffici «politici» e non investe 
comunque quelli «di carattere 

umamtano» un modo, insom 
ma, per ammorbidire il con
trasto e lasciare aperta la por
la alla chiarificazione 

Il momento del resto per 
l'Olp è favorevole f contatti 
interarabi per un vertice da te
nere forse in settembre, in 
Arabia Saudita (e impensabile 
senza l'Olp) sembrano aver 
fatto dei passi avanti, secondo 
un altro giornale degli Emirati 
anzi a sarebbe già un consen
so di massima; e la Sina ha 
troppi problemi al suo interno 
e in Libano (dove anche il 
presidente Gemayel, dopo il 
pnmo ministro Karameh, mi
naccia di dimettersi) per poter 
ignorare la realtà di un'Olp 
forte dell'avallo dei principali 
Stati arabi e che e nuscita sot
to la guida di Arafat a frantu
mare il filo-siriano «Fronte di 
salvezza nazionale palestine
se» 

In questo quadro anche la 
crisi israeliana finisce per gio
care a favore dell Olp da un 
lato perché allontana le ipote
si di una conferenza in tempi 
brevi che tentasse (secondo il 
piano Peres) di «aggirare» il 
problema della presenza pale
stinese, e dall'altro perché ap
pare destinata a enfatizzare ta 
resistenza della popolazione 
dei ternton occupati, che co
stituisce per la leadership di 
Arafat il più importante serba
toio di consenso palestinese e 
al tempo stesso la più signifi
cativa conferma della sua rap
presentatività 

I vescovi 
.sfidano 
la Thatcher 

Con un documento in cui si invitano i propri fedeli «a 
pensare bene» quando I' 11 giugno dovranno espnmere le 
proprie preferenze per il nnnovo della Camera dei Comu 
ni la Chiesa anglicana ha lanciato un durissimo attacco 
contro la Thatcher (nella foto) Neil appello sottoscritto 
da otto vescovi la «lady di ferro» viene bersagliata da 
critiche per non aver seguito una politica di riforme sociali 
in un paese con «centomila famiglie senza casa, un sistema 
sanitano in crisi, conflitti razziali, disoccupazione in au 
mento e scuole inadeguate per chi non può pagare» L'a 
spra sortita, ha ovviamente ricevuto risposte sdegnate dal 
fronte conservatore» lo non dico ai miei elettori - ha 
replicato acido il sottosegretario ai Trasporti Peter Bottom 
lev - che in chiesa devono andare a pregare, mi aspetto 
altrettanto rispetto dal mio vescovo » 

Corte marziale 

i l marine spia 

Sarà la Corte marziale ha 
decidere la sorte di Clayton 
Lonetree, il sergente dei 
mannes coinvolto nella spy 
story dell'ambasciata ame
ricana a Mosca Dovrà ri-
spondere di spionaggio e 

^ • • • » complicità nell'aver mela
to I identità di agenti statunitensi a quelli sovietici I giudici 
comunque hanno già dimostrato una certa clemenza verso 
di lui tra le accuse è stata depennata quella secondo la 
quale il sergente avrebbe accompagnato gli 007 del Kgb 
dentro la sede diplomatica consentendo loro I accesso a 
locali riservali Se sarà giudicato colpevole Lonetree po
trebbe essere condannato all'ergastolo l'accusa ha già 
fatto sapere che non intende chiedere la pena capitale 
nonostante negli Stati Uniti la legge la preveda per il reato 
di spionaggio 

La Svezia 
accelera 
il programma 
antinucleare 

Anche se la chiusura degli 
impianti nucleari farà lievi
tare di molto I costi dell'e
nergia elettrica, il governo 
socialdemocratico svedese 
ha deciso di proseguire con fermezza nel suo programma 
antinucleare, accelerandone addinttura I tempi Con una 
proposta di legge presentata venerdì scorso ai Parlamento 
si prevede la chiusura dei due primi reattori tra gli 11 
esistenti nel paese tra il 1993 e il 1996 A colmare il vuoto 
di elettricità, ha detto il ministro dell'energia Birgitte Dahl 
(nella loto) si provveder* con una riduzione dei consumi. 
con il ricorso a fonti alternative e I importazione di gas 
naturale 

Francia: 
un attentato 
manda in tilt 
un reattore 

Un misterioso commando 
ha messo fuori uso una cin
quantina di piloni destinati 
a sorreggere i cavi ad alta 
tensione della centrale nu 
cleare francese di Noget 
Sur Seine II danno (circa 

« • " ^ • ^ a » » ^ « « ™ » ^ » idcentomila franchi, ovve
ro centotrenta milioni di lire) ha provocato un forte rilardo 
nella costruzione dell'impianto I tecnici dovranno ora so
stituire tutti i cavi della presa a terra e sostituire gli zoccoli 
di cemento Nessuna organizzazione ha per ora rivendica
lo l'attentato- La centrale era stata nei mesi scorsi al centro 
delle ortiche e delle polemiche di molli movimenti am
bientalisti 

Uccide 
la fidanzata 
e rischia 
H andante 

Un uomo insegue una don
na per la strada, tra la gen
te La raggiunge, l'agguan
ta, I uccide con una spada 
da samurai Sono le orribili 
sequenze a cui hanno assi
stito l'altro Ieri mattina de-

- ^ " > ^ ^ — cine di persone a BraoMyn 
L'omicida, il ventiduenne Eustache Rodrigue, ex findanta-
to della ragazza, ha rischiato il linciaggio da parte della 
lolla che pnma dell'arrivo della polizia si e accanita su di 
lui prendendolo a sassate e bastonate II giovane lento agli 
occhi, al capo e alle gambe * ora ncoverato in un ospedale 
di New York 

VALERIA PAMOM 

A PISTOIA 
DAL 18 GIUGNO 
AL 5 LUGLIO 

Festa Nazionale 
de l'Unita 

Verde Ambiente 

ARCI CASALTURIST (*« hotel DU LACI 

•iole* di ValtowMRcrn (tasta) mt 1250 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Par informazioni e prenorarioni A R C I CASALTURIST 
Casale Monferrato (ALI - Via Lanza 116 Tal 0142/55 177 

Servono più pcncheggl? 
Amendola', la leggi antinquinamento 
da lai applicate — _ 

librari* «dizioni ••*•*• 

Via Caroli 12/4 - 16124 GENOVA - Tel (0101 29 77 03 

D. V. SIVUHIN 

«Corso di fisica generale» (in 5 volumi) 
Il corso, basato sulle lezioni tenute dall'au
tore all'Istituto di Fisca Tecnica di Mosca, è 
rivolto agli studenti delle facoltà di fisica, di 
fisica tecnica e di ingegneria. 

1* voi. «Meccanica» 
pp. 560 L. 24.000 

2* voi. «Termodinamica e fisica 
molecolare» pp. 583 L 25.000 

Il 3* volume «Elettricità» e li 4* (In due 
tomi) «Ottica» usciranno quest'anno. Il j 
5* volume (in due tomi) «Fisica nucleare» 
uscirà nel 1988. 

Richiedeteci cataloghi e Mormazlonl 
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LETTERE E OPINIONI 

0 una proposta 
unitaria 
o H pericolo di 
tornare indietro 

• • C a r o direttore, lo sfaldo 
del pentapartito, dovrebbe es
tere la (ine di un» fase politica 

E a «prime un'altra: non si 
rucia la casa vecchia senta 

prima costruirne una nuova. 
Ora lì Paese si trova ad un bi
vio storico che le Ione della 
sinistra debbono valutare se
riamente, con attenzione e 
senso di responsabilità, met
tendo da pane i contrasti sto
rici e le polemiche presenti, 
ma guardando al futuro: pre
sentando agli elettori una pro
posta unitaria, la sinistra può 
vincere. 

Diversamente, esistono nel 
nostro Paese centri di potere 
economici, industriali e finan
ziari che in questi ultimi anni 
di governo pentapartito si so
no triplicati: un potere che 
non è più solo chiuso nelle 
casseforti ma che si manifesta 
prepotentemente nelle fabbri
che, sui luoghi di lavoro. In 
una situazione cosi confusa 
queste forse possono preme
re per mettere in moto un go
verno di centro destra tipo 
I960. 

E un pericolo che non 
escluderei a priori: la storia ci 
insegna che, in certe condi
zioni, se non c'è una forza di 
progresso capace di far avan
zare la socleti risolvendo i 
problemi del Paese e della 
gente, si pus tornare indietro. 

Plunwzn (Modena) 

lottare tanto 
per poi avere 
slmBT'tomr?» 

• • C a r a direttore, sono un 
vecchio socialista che In que
sti giorni le lotte di potere nel 
u n partito hanno deluso e 
nauseato. MI chiedo: meritava 
lottare per tanti armi e lare 
tanti sacrilici per avare slmili 
•tomi, alta guida del Psi? 

Ho deciso: questa volta vo
lerò per il Pel: e Invito a fario 
tutti quel socialisti che come 

i non vognono venere o v 
quelle nostre fotte. 
iTobfetl Contro l'obiettivo eselusivo 

del poter», contro l'abuso del
lo stesso potere, Insomma: 
contro il pbrkrcartfsir» peg
giore. 

Andarmi Micce (Vercelli) 

«Vistele 
comportati 
discretamente 
I»—afta»». 

oene» 

« • C a r o direttore, sono un 
vostro vecchio simpatizzante 
perche siete per il lavoro per 
lutti e. cristianamente, per una 
casa e la pace con tutti I popò-

Poi voi fate I fatti e non solo 
le chiacchiere: ove il popolo 
vi ha dato la fiducia, vi siete 
comportali discretamente be
ne. 

lo sono cattolico, hotOan-
nl ma anno fresco d i memoria 
e non dimentico chi ha sac-

.N oi non vogliamo andare 
al governo «a ogni costo» 
né porremo mai schieramenti e alleanze 
al di sopra dei contenuti 

Non d muoviamo per le poltrone 
rati Caro direttore, dall'inizio di que
sta campagna elettorale i) nostro Parti
to sta portando avanti l'ipotesi dell'al
ternativa. Alternativa Democratica, Al
ternativa Programmatica: insomma 
un'alternativa con chi? A quale prez
zo? Sono sicuri i nostn dirigenti che la 
•base» desideri un'alternativa che ap
pare piuttosto come un compromesso 
con i socialisti e/o altri partiti, con la 
conseguenza di far sentire questi l'ago 
della bilancia? 

A mio parere (e se ti scrivo è perché 
non sono il solo) questo insistere nel 
cercare alleanze con l ì t io e Caio per 
andare al governo è controproducen
te o perlomeno improduttivo, perché 
si pur) •governare» anche restando al
l'opposizione, come del resto abbia
mo fatto con buon profitto per quara-
nt'anni; e se gli elettori ci hanno dato 
sempre maggiori consensi è perché 
questo nostro •governare» dall'oppo

sizione ha consentito alle classi meno 
abbienti (contadini, lavoratori dipen
denti, artigiani e altri) di trovare in noi 
dei difensori dei toro diritti. Parlo di 
tutte quelle conquiste, grandi e picco
le, ottenute con lotte organizzate e vo
lute dal nostro Partito contro i soprusi 
del vari governi che dal '48 ad oggi si 
sono avvicendati. 

Tutti questi piccoli passi ci hanno 
portalo a quel grande partito popolare 
che siamo oggi; pertanto non vedo 
perché dobbiamo abbassarci a chie
dere alleante a chicchessia; semmai 
debbono essere gli altri a chiederci di 
potersi alleare con noi, elaborando 
programmi comuni come è avvenuto 
in passato nella Sinistra in Francia. 

lo capisco che un partito che ha il 
consenso del 30 per cento della popo
lazione abbia il diritto di pretendere di 
partecipare direttamente al governo o 
quanto meno di contare di più nelle 

scelte più importanti del Paese: ma 
guai a noi se dovessimo scendere a 
compromessi o cedere a ricalti pur di 
arrivare al «seggiolone», come spesso 
purtroppo succede per gli altri partiti. 
EMgto BertolottL Alblano M. (Massa) 

Noi non Dogliamo andare algover-
no «a ogni costo: Vogliamo perà an
darci; per amare il programma di 
rinnovamento che ci sembra utile e 
necessario per i lavoratori, per la na
zione, per la democrazia. E siccome 
non possiamo sperare di realizzare 
Questo da soli (avremmo bisogno del 
51% dei voti), dobbiamo ricercare al
leanze. Innanzitutto nell'ambito del
la sinistra: cosi come /acclamo. In ge
nerale, per costituire le amministra
zioni regionali, provinciali e comuna
li. 

Non abbiamo mai posto il proble
ma degli schieramenti patitici (e delle 

alleanze) al di sopra dei contenuti, 
cioè dei programmi, delle cose da fa
re. E in questo senso possiamo, sì, 
ricercare anche dei compromessi, ma 
mai dei pateracchi. Non ci muove 
l'ambizione di andare ad occupare le 
cosiddette poltrone:_ mala volontà di 
indirizzare la vita del Paese verso gli 
obiettivi democratici e socialisti che 
sono i nostri. 

Certo, questo si può lare anche con 
le lotte dal! 'opposizione; ma soltanto 
in parte. Ni va dimenticato che al
l'opposizione non ci stiamo per no
stra scelta ma per la convenzione che 
i stata fatta contro di noi, sulla base 
di una discriminazione anticomuni
sta. Per realizzare l'alternativa demo
cratica occorre un cambiamento del
l'attuale politica del Psi. Per questo 
noi lottiamo: ma l'obiettivo resta 
quello dell'unità delle forze della si
nistra laiche e cattoliche. • C7.Cn*. 

cheggiato i beni comuni. I 
fruiti del maltolto stanno nelle 
banche svizzere. 

I ricchi se ne fregano dei 
poveri, dei disoccupati, degli 
sinuati. Cercano di preparar
ci un minestrone con la cru
sca del diavolo mescolata al
l'acqua avvelenata. 

Perciò scelgo il partito di 
Berlinguer e le persone con le 
mani e la faccia pulite. Cosi ci 
sentiamo cristiani. 

Camminale con fede, con 
Dio e la povera gente. 

Dosato Corda. 
lui (Latina) 

ALTAN 

Un sostegno 
dai dirigenti 
della nostra 
«controparte» 

• e j Caro direttore, I compagni 
comunisti dell* segreteria e 
d a r apparato'nazionale della 
Federazione Italiana lavorato
ri Informazione e spettacolo 
(Filis-Cgll). a nome del quali ti 
scrivo, hanno deciso di sotto
scrivere 5.000.000 per l'Unità 
da destinare a 312 abbona
menti elettorali per le sezioni 
del Mezzogiorno. 

Ci siamo trovati in questi 
anni, più volte, ad essere con
troparti e. senza dubbio, lo u -
remo anche in futuro. Come 
sindacato non abbiamo mai 
fatto trattamenti privilegiali 
per II giornale del nostro Parti
to e di questo qualcuno d ha 
anche amichevolmente rim
proverato. Nelle vertenze, pri
ma fra tulle quella relativa alla 
ristrutturazione del giornale, il 
nostro sforzo é sempre stato 
quello di salvaguardare il po
sto di lavoro, le condizioni dei 
lavoratori in un quadro di svi
luppo del giornale. 

Oggi più che mai rileniamo 
che lo sviluppo de l'Unità, sia 
dal punto di vista qualitativo 
che della quantità di copie 
vendute e quindi di cittadini 
raggiunti, sia essenziale: senza 
l'Uniti tante battaglie, a parti
re da quella per la liberti del-
l'inlormazione, non sarebbe
ro stale falle, Per questo vo
gliamo dare il nostro contri
buto proprio in una campagna 

p i a CH6 
St Potf II0CROCIAR6 
SCIMPANZÉ CON) 

OMAN)!, 

DICE AMCHfc 
CHE si pur/ 
RifAKe IL 
PerOTAPAe-n-ro, 
FIWASCHI. 

A*7**>' 

mentare sono state messe sot
to i piedi offendendo la digni
tà dei rappresentanti del po
polo, perché si é governato a 
colpi di decreti legge e a colpi 
di voti dì fiducia, per non la
sciare libera la volènti dei de
putati appartenenti all'area di 
governo. 

Patroni (Catanzaro) 

«Due otre 
su due milioni 
ogni giorno 
sono "mie")» 

elettorale difficile, 
te, nella quale l'Unità ha un 
compilo estremamente deli-
calo e complesso. Ogni nuo
vo lettore può essere un po
tenziale eiettore del nostro 
Partito. 

Con questo spirito auguria
mo buon lavoro a le e a tutu i 
compagni. 

Segretario generale aajknlo 
Rlis-CgilCRoma) 

Per una campagna 
elettorale 
serena, ragionata 
e argomentata 

aeaj Cara Uniti, l'esigenza che 
abbiamo di mantenere buoni 
rapporti col Partito socialista 

come partito fratello con il 
quale abbiamo Insieme com
battuto tante memorabili bat-

[lie per il progresso e la d -
i i del nostro Paese, non 
io fard dimenticare che il 

'artlto sociallata da oltre 25 
anni, col csintrceiniatni prima 
e con il pentapartito poi, è 
praticamente diventalo non 
solo la maggiore stampella di 

politiche mo-

taglle 
vota 

RA I 
ir t i 

derate del polo pài co 
tote del nostra Paese ma an
che lo strumento di maggiore 
attacco alle conquiste delle 
classi lavoratrici. 

E per queste ragioni che nel 
corso di questa campagna 
elettorale non possiamo fare a 
meno di smontare pezzo per 
pezzo tutto il castello di otti
mismo artatamente costruito 
da Crani: dobbiamo però sa
perlo fare impostando I nostri 
comizi e la nostra propaganda 
sul ragionamento pacalo e se
reno e non su attacchi violenti 
che cerchino di far presa col 
timbro della voce, come ho 

g l i sentilo nel mio Comune al 
comizio del Primo maggio. Gli 
attacchi violenti e le uria non 
servono, anzi provocano un 
effetto contrario a quello spe
rato, anche perché consento
no agli avversari di scendere 
allo stesso tono che, dopo tut
to, a loro conviene perché so
no interessati ad un tipo di 
campagna elettorale latta di 
uria e di slogan per non fare 
chiarezza. 

Noi abbiamo bisogno di 
una campagna elettorale sere
na, ragionata e argomentata, 
che faccia capire a tutti quali 
sono i problemi da risolvere e 
come bisogna fare per risol
verli: una campagna elettorale 
la quale proprio attraverso la 
chiarezza e l'esposizione dei 
latti, induca la gente a capire. 

Cercherei infine di far capi
re ai compagni socialisti che il 
governo Craxì, appunto per
ché é stato uno strumento in 
mano alla Democrazia cristia
na, é stato pessimo: le regole 
democratiche della vita paria-

M g Cara direttore, la mia pri
ma e unica incursione nel 
mondo della finanza è il mio 
stato di azionista della Coope-
rattva soci de t'Unita, cosa di 
cui vado molto orgoglioso. 
Sento che due o tre lettere, 
dei due milioni di lettere, con
tenute ogni «Ionia nel giorna
le, sono •mie». E le vado a 
cercare con puntigliosa atten
zione, controllo che non d 
siano errori e Seco 8 naso 
specialmente nane pagine 
oelU Sdenta e dalla Tecnica: 
sono contento che esse, siano 
putenti quasi ogni domo e 
armo contento che a ala pU 
spazio per la corrispondenza 
con i lettori, che é un utile in
dicatore delle reazioni e degli 
umori del compagni. 

Forte mi piaceva di più la 
testata come era prima: biso
gna pur lamentarsi di qualco
sa. 

Giorgio Nebbia. Roma 

Prima c'erano 
(«cottimisti», 
ora ci sono 
gli «artigiani» 

tsVJ Cara Unità, dopo la morte 
di 13 operai a Ravenna, voglio 
scrivere qualche cosa anch'io 
sullo sfruttamento padronale 
che per guadagnare il più pos

sibile, vuole abbassare i costi 
con qualunque metodo. Vor
rei soffermarmi sul campo 
edilizio, dove ho passato tutti 
una vita. 

Anche nella mia Sicilia suc
cedono molte cose. Un tem
po si faceva la lotta contro i 
•cottimisti», che erano I gabd-
loti delle Imprese: il carpen
tiere doveva lavorare su un'as
se di 30 centimetri di larghez
za, senza nessuna protezione. 

Ora non si parla più di •cot
timisti» ma di •Imprese artigia
ne», impegnate sui lavori a 
partire dalle fondamenta lino 
all'ultimo strato di vernice. E 
questo per sfuggire ai contratti 
sindacali che la categoria edi
le aveva conquistato in lunghi 
anni. 

Questa figura di •artigiano». 
se vuole lavorare, é costretta 
ad aggiudicarsi il lavoro a 
condizioni strozzate e deve 
poi procurarti il denaro ad al
lo costo per far fronte die 
spese necessarie per l'inizio 
dei lavori. Cosi I-artigiano» è 
senza difesa e l'operaio anco
ra più. 

Alfonso Carolala. Palermo 

«Si passa dada 
alienazione 
alla follia 
paracrimtoale» 

tea, Caro direttore, non amo 
la parte del •cittadino che 
protesta»; ma questa volta 
ogni limite é stato varcato. 

Nella Repubblica di due o 
tre giorni fa l'occhiello di un 
articolo sul convegno degli 
esperti in propaganda eletto
rale recava tra virgolette e 
senta commento questa fra
se: 'Mettendo da parte ogni 
moralismo. In fondo il candi
dalo è un prodotto e il panilo 
una marcai. 

Sul giornali del 10 maggio 
brevi articoli annunziano d ie 
Brunello Chiarelli, docente di 
antropologia nell'UnlversHl di 
Firenze, sostiene che sarebbe 

t é femmine con sperma uma
no e ottenere «esseri subuma-
ni da impiegare per lavori ri-
peritivi e sgradevoli, o da de
posito di organi da trapisnto.. 

MI sembra che daU'abena-
zkme si sua passando (Ha fol
lia paracrirnmale. 

«DiiMftócavano» 
una corda 
ndla cella 
del torturato 

• • C a r a Unità, il suicidio di 
Primo Levi mi ha ricordato un 
particolare dal libro 'La 
Prova' di Willi Bredel. In esso 
questo scrittore comunista -
divenuto dopo la guerra presi
dente dell'Accademia delle 
Arti della Rdt - descrive, da 
testimone, quello che avveni
va n d campo di concentra-
mento di Funlsbùttel, il primo 
in Germani! in cui Hitler, subi
to dopo la presa del potere, 
getta comunisti e sodaidemo-
cratid. Accanto agli insulti, al
le frustate, ai calci nd testico
li, die botte, die sprangate e 
d molti sistemi per annientare 
la personalità dei prigionieri, i 
nazisti furono soprattutto 
maestri in perfidia. •Dimenti
cavano», di tanto In tanto, una 
corda nella cella del torturato, 
instillandogii cosi l'idea che 
soltanto con il suicidio fosse 
possibile sfuggire a ulteriori 
sevizie e degradazioni. 

Ugo PlaccaUal. Berlino Oidi) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOUXC 
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POGGIA TEWOrWf 

HE 
VENTO AMA6VDB0 

i tTCse«H>MIT/UJA:ilsuSMg>rsi«pmurbazionls«len-
tJche che attraversano vdocemente la nostra penisola da 
d corsa d d tempo sutritatia la caraneristica di una sac
cata variaMWi caratterizzata da rapidi peggtararnenti d 
momento d d transito detta perturbazione ed altrettanto 
rapidi mtgfcnremenri subito dopo. 

T U r V O M I V M T O : ante ragioni senentfioruN tarnno va
riabile con schiarite pM ampie sul settore occidentale e 
nuvolosità più consistente su ausilo orientale. Par quan
to riguarda ritrita cannale dato nuvoloso con quatt i * 
pioggia residua aula fascia adriatica ma con tendenza d 
miglior amento. Tempo variabile auta faada tirrenica. 
Suge regioni msrfdrondi prevalenza di tempo buono. 

VuvaiioerMeeettentTionetiriNord. niuueiadoaMdrnente 
forti Sud occldentdi d Centro e d Sud. 

grMPlls aenaratntente rnosd e con moto ondoso in auntaviM 
I IsstM.ooddantdi. 

D O M A M . prevriento di tempo taonoaurar rarjranistejan-
triontfi e au auet* eentrali fatta eccezion* per qudclie 

grani mattonar. e euccatshramsnio poastoBti e» «rad-
pltazionl e n d » • carattere ternpordeeeo. 

W U I T I M : tempo aeatantitinvsnte bur>rw*u tutta I * regio
ni ItaliaM con scarH attività rajvoiousd ancia san* di 

MMCtHmt aura» ragioni s*n«r»ipna*c»slo generarmeli-
te nuvolose con priophazioni apara* eh* andranno n -
Mnsfficandoai sul settore orientale man i» au queeo pc-
ddentd* la nuvolosità tendere a lasciva il posto a echi». 
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nel numero in edicola da domani 

IL PROGETTO 
GORBACIOV 

scritti dei maggiori 
studiosi dell'Urss 

un libro di 176 pagine in omaggio 

L'emissione del francobol
lo celebrativo della squadra 
vincitrice dello scudetto an
nunciata per it 4 giugno è stata 
anticipata al 18 maggio. A 
rendere possibile questo anti
cipo, che (a coincidere l'emis
sione con la conclusione del 
campionato di serie A, vi è il 
fatto che già una settimana 
prima della fine del torneo il 
Napoli era matematicamente 
sicuro della vittoria. 

La fretta ha però fatto qual
che brutto scherzo a questo 
francobollo, nel bozzetto del 
quale manca un chiaro riferi
mento al calcio, tanto nelle di
citure quanto nel disegno; so
lo chi si occupa dì calcio sa 
che Ssc Napoli si riferisce a 
una società calcistica, mentre, 
in assenza di altri riferimenti, il 
pallone di cristallo - che è la 
vera trovata del bozzetto - dà 
l'impressione di una struttura 
tubolare, di quelle che sorgo
no sull'area delle grandi espo
sizioni. Non vi sarebbe stato 
equivoco se all'interno del 
pallone fosse stata raffigurata 
un'azione calcistica invece 
del golfo di Napoli, se nella 
dicitura fosse stata inserita la 
parola «calcio» e se sul simbo
lo sociale del Napoli fosse sta
to sovrapposto lo scudetto in
colore. 

Al Napoli resta comunque il 

A C U R A D I QtORQIO R I A M I N O 

Lo scudetto del Napoli 
e un francobollo 

vanto di essere la prima squa
dra italiana ad aver avuto un 
francobollo per celebrare la 
conquista dello scudetto; nei 
prossimi anni altri francobolli 
saranno emessi per ricordare 
le squadre campioni d'Italia, 
ma ad apnre la collezione sa
rà sempre questo primo fran
cobollo dedicato al Napoli. 
Ed è in fondo giusto che sia 
cosi: il Napoli è la prima com
pagine calcistica mendionale 
a fregiarsi del titolo di cam
pione di serie A e nei giorni 
scorsi ha anche conquistato il 
pnmato per il comportamen
to più civile dei propri tifosi 
all'annuncio della vmona. 

Il francobollo celebrativo 
della vittoria del Napoli avrà il 
valore facciale di 500 lire e 
sarà tirato in cinque milioni di 
esemplari 
I l cristianesimo 
nel paesi baltici 

Il 2 giugno te Poste dello 
Stato della Città del Vaticano 
emetteranno due serie di fran
cobolli per celebrare, rispetti
vamente, l'fi* centenario del
l'evangelizzazione della Letto
nia, e il 6* centenario del bat
tesimo della Lituania. 

La serie dedicata alla Letto
nia comprende due valori. 
700 lire, sigillo del Capitolo 
della Chiesa di Riga; 2.400 li-
re, riproduzione della basilica 
dell'Assunzione. Tre franco
bolli compongono la serie ce
lebrativa del battesimo della 
Lituania* 200 lire, statua di Cri
sto conservata nella Cappella 
lituana delle Grotte vaticane; 
700 lire, la Madonna con Cri
sto in grembo, 3 000 lire, una 
tipica edicola lituana. Per en
trambe le emissioni, la tiratura 
è di 550.000 serie complete 
La stampa è in rotocalco poli
cromo, su carta bianca patina

ta, in fogli di 20 esemplari. 
Dal Nicaragua 

Il lettore Enrico Piccardi di 
Finale Ligure (Savona) desi
dera sapere J chi può nvolger-
si per acquistare i francobolli 
del Nicaragua di nuova emis
sione. La nsposta è la solita* il 
sistema più pratico ed econo
mico per procurarsi i franco
bolli emessi nel mondo è 
quello di rivolgersi a ditte ita
liane che trattano le novità. La 
ditta italiana che più si occupa 
di novità è la De Rosa Spa, via 
Victor Hugo, 2 • 20123 Milano 
che ha la rappresentanza di 
un gran numero dì ammini
strazioni postali e cura per 
Cronaca Filatelica un'ottima 
cronaca delle novità. A Geno
va, ci si può rivolgere allo Stu
dio filatelico Ghiglione, • piaz
za San Matteo, 6/A rosso, per 
acquisti o. nel caso lo studio 
non (osse provvisto di ciò che 

si desidera, per informazioni. 
I l Cifra Vasto 

Gli aderenti al Cifr (Centro 
italiano filatelia Resistenza) si 
sono fatti onore anche alla 
mostra -Vastophil 87-, svolta
si a Vasto (Chieti) il 9 e 10 
maggio. Tre medaglie d'oro 
(Glauco Chialdes, Giulio Erco-
lani ed Egidio ErranO e una 
medaglia grande d'argento 
andata ad Enzo Montecchi 
hanno premiato l'impegno 
dei soci del Cifr che ormai an
che sul piano delle esposizio
ni a concorso hanno raggiun
to un livello molto elevato. 
Ancora Leopoll 

Il numero 119-maggio 1987 
di Cronaca filatelica ospita un 
servizio di Danilo Bogoni sulla 
Posta Militare italiana a Leo-
poli, Questo servizio funzionò 
dal 25 ottobre 1941 al 31 
maggio 1942, vale a dire du
rante la presenza in Unione 
Sovietica dapprima del Csir e 
successivamente dell'Armir. 
Questi dati risultano dalle ri
cerche approfondite condot
te da Aldo Cecchi e Beniami
no Cadioli e costituiscono in 
una certa misura l'antelatto 
della documentazione che ri
guarda la posta dei militari ita
liani prigionieri dei tedeschi 
della quale si è parlato In una 
nota precedente. 

• LOTTO I 
DE11« MAGGIO 1 M T 

Bari 
CagHai-t 
Firenta 

Palermo 
Roma 
Torino 
Venuta 
Napoli II 
Romall 
LE QUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti 10 

66 33 in io M 
sa in733* • 
2 a a 7 i i a s T i 
11 22 « • 1SI1 
5137 4» t 2 | 
3343341301 
37 20 312113 
82 13 14 3* «4 
3S 3» 33 33 70 
32 324 1370 

I- 74.473.000 
L. 1.323.000 
l~ 137.000 

«III 12 l'Unità 
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ECONOMIA &f LAVORO 
Intervista a Trentin sulla scuola 
Diritti eguali agli studenti 
Collegio imperfetto? Spero di no 
Così non si risponde al malessere 

La lezione dei siderurgici 
Proposte ai comitati 
su aumenti e precari 
Consultazione sul contratto 

«Date quelle pagelle» 
? La scuola e sempre nel caos, ma non ovunque Lo 
\ è dove è forte la presenza dei comitati di base a 
1 causa del blocco degli scrutini II governo non sa 
I assumere iniziative costruttive Abbiamo intervista 
• to Bruno Trentin, segretario della Cgil Egli avanza 
ì tre proposte ai comitati su salano precari nuovo 
1 contratto E possibile una iniziativa comune nei 
I confronti della Palcucci 

B R U N O U G O L I N I 

• • ROMA La protesta degli 
insegnanti le mosse della 
Cgit Ecco I opinione di Bruno 
Trentin L intervento d i Pizzi 
nato I altro giorno non era 
una specie di richiesta at go 
verno un invito a «rcpnmere» 
i facinorosi Era una iniziativa 
lésa a difendere innanzitutto il 
d(ritto di sciopero Porrne di 
Igtfe come il blocco deglj 
scrutini infatti ap r jno il var 
co a chi pretende una legge 
antl sciopero Inoltre bisogna 
garantire agli studenti i loro 
diritti senza creare inaccetta 
bjl i diseguaglianze tra scuola 
e scuoia 

Alloca, TreDtln, chi m l n « -
. c t a U d W l t o di adopero? 

U minaccia non viene solo 
dai propositi enunciati dalla 
Falcucci o dalle prime deci 
sioni prese d i conteggiare uno 
sciopero parziale come uno 
sciopero di una intera giorna 
tal Viene anche dalle forme d i 
Id f fa tdol t&fe dai comitati dì 
base degl i insegnanti La no 
stifa iniziativa aveva dunque 
questo primo obiettivo garan 
ttre il diritto di sciopero I) se 
condo obiettivo era permette 
re la possibilità del lavoro o 
de l rHwto di queste forme di 
tolta e di consentire quindi 
c^e gii scrutini venissero ga 
ramiti per tutti gli studenti 
senza creare inaccettabili di 

seguagbanze tra studenti d i 
scuole nelle quali la lotta vie
ne condotta con metodi civili 
e scuole nella quali una mino 
ranza a volte paralizza I attivi 
tà 

Le CoofederuloDi Cgll e 
CUI hanno dunque auapl 
calo la formutonc di col
legi per f 11 scrutini • ) • 
perfetti*, cioè anche acoia 
la presenza di quel protet
tori che vogliono 11 «bloc
co.? 

fo mi auguro - e cosi Pizzinato 
- che non si debba arrivare 
alla ncerca di soluzioni come 
quella del collegio imperfetto 
che comportano sempre dei 
problemi per I autonomia e le 
prerogative professionali de 
gli insegnanti Questo augurio 
h? però un senso se verrà n 
mosso 1 ostacolo ad una piena 
attività scolastica ostacolo 
rappresentato da! blocco de* 
g l i scrutini Rltengoperquesto 
df grande valore 1 appello dei 
sindacali della scuòla e in 
pnmo luogo il sindacato Cgil 

nvolto ai cosiddetti comitati 
di base Esso enuncia una di 
sponibilita a confrontarsi con 
loro e insieme a loro con 
I amministrazione scolastica 
in modo da consentire la gè 
si ione ptu partecipata della 
contrattazione integrativa e la 
stessa definizione di alcuni 

istituti contrattuali 
Ma la profetila degli Inse
gnanti non è collegata pro
prio a un rifiuto di questo 
contratto, anche per le 
parti giudicale Innovative 
dalle Confederazioni? 

Il clima di malcontento ha va 
ne ragioni C e il sentimento 
di una sottovalutazione di un 
lavoro professionale C e uno 
slato d animo di frustrazione 
per le forme ancora anguste 
di partecipazione democratl 
ca alla vita del sindacato e alla 
contrattazione collettiva Non 
e quindi paradossale che que 
ste tensioni emergano propno 
di fronte ad un contratto di 
lavoro che costituisce senza 
alcun dubbio li miglior con 
tratto di lavoro che questa ca 
tegona abbia mai conseguito 
negli ultimi anni Non e para 
dossale se si considera che 
gli stessi miglioramenti otte 
nuli hanno fatto emergere 
problemi di azione nvend ca 
tlva e di democrazia sindacale 
che devono tro are soluzio 
ne La lotta contrattuale ha 
fatto da levatnee a questi prò 
blemi 

Le richieste del comitati di 
base rappresentano una 
risposta? 

Non sono contenuti convin 
centi né appaiono come i veri 
obiettivi del movimento In 
traducono una tematica sa 
crosanta come quella della ri 
forma scolastica ma solo chi 
è in malafede può affermare 
di poter realizzare una riforma 
cosi complessa attraverso un 
contratto collettivo Inoltre 
propongono una contestazio 
ne sia del sistema di incentiva 
ztone e della sua selettività 
sia delle norme sul) aggiorna 
mento del personale 

Sono Innovazioni, dicono I 

comitati di base, affidate 
• d un sistema clientelare, 
Inaffidabile 

Ma non dicono come si com 
batte il cliertelismo contrap
pongono miglioramenti a 
pioggia annullando con ciò 
qualsiasi obiettivo di migliora 
mento della professionalità e 
di remuneratone delle pre 
stazioni più complesse o più 
gravose del personale docen 
te E quella rbe ne! settore in 
dustnale vmne chiamata la 
monetizzatone delle condì 
zioni df lavoro con una nnun 
eia quanto meno sospetta a 
introdurre modifiche effettive 
nelle norme che determinano 
le prest azioni d i lavoro 

C è poi una consistente ri
vendicazione salariale 

Si le 400mila lire di ultenore 
aumento Mi pare che questo 
sia propno un approdo man 
cato nspetto a problemi 
obiettivi che devono essere 
evidenziati e tradotti in una 
iniziativa nvpndicativa 

E però c'è un disagio giù 
allineato per quello stipen
dio medio da un milione e 
duecentomila lire al me
se 

Tutti devono assumersi le loro 
responsabili à Se hanno ra 
gione toro hanno ragione an 
che i metalmeccanici i tessili 
> lavoratori della sanità Esiste 
un problema e va risolto non 
solo attraverso aumenti sala 
nati attraverso I a pura mone 
tizzazione delle condizioni di 
lavoro La contrattazione mte 
grativa ha un ruolo decisivo 

Quale sarà il rapporto tra co 
mitati di base e confederazio
n i 7 Divorzio o dialogo7 

I comitati possono costi 
latrai In sindacato, misu
rare la forza o la debolezza 
per affermare le loro ri 

chieste, Il consenso effetti 
vo di cui godono Oppure 
possono Imboccare la 
strada del confronto de
mocratico con le confede
razioni Esso non può però 
avvenire sulla base di una 
piattaforma contrattuale a 
contratto concluso, bensì 
attraverso una ricerca 
aperta, democratica 

Molti d i questi esponenti dei 
comitati vengono dalla Cgil E 
questi «comitati» nelle scuole 
non ncordano i «consigli» di 
un tempo nelle fabbnche? 

Molti vengono dalla Cgil non 
e e dubbio Ma ricordo che t 
consigli7 al loro sorgere nelle 
fabbnche avevano come ne 
mici alcuni gruppetti che si 
chiamavano anche allora co 
milati di base e che propone 
vano come slogan «delegati 
bidone cento lire ali ora» An 
che loro erano per I a mone 
lizzazione delle condizioni di 
lavoro non per quelle forme 
di controllo che rivendicava 
no i consigli 

MI pare di capire che la co
sa che più ti Indigni sono 
le forme di lotta adonate 

Anche nella stampa di sini 
stra anche sull Unita e stato 
usato un linguaggio molto 
edulcorato Sono forme di tot 
ta inaccettabili per un sinda 
cato di classe Non sono la 
sospensione della prestazione 
di lavoro pagata con la nnun 
eia delia retnbuzione corn 
spondente Diventano una 
forma di distruzione del prò 
dotto una forma di pressione 
nvolta verso 1 utente e non 
verso la controparte I siderur 
gici si sono dati da decenni 
codici d i auioregolamentazio 
ne per salvaguardare A funzio 
namento degli altifomi E cosi 
ì chimici nei cicl i integrali Es 
si si sono posti un problema dt 

i 

Natta: «La prima 
riforma 
è l'economia» 
ami ROMA La prima riforma 
•da fare è quella del governo 
del l economia E quanto so 
sviene, in un intervista rilascia 
la al settimanale «Il mondo» il 
Segretario generale del Pei 
Natta Ponendo le questioni 
economiche al centro del di 
ballilo polit ico elettorale i 
jCÒmunlsti sono convinti so
stiene Natta -di interpretare 
le esigenze più generali del 
paese comprese quelle delle 
forze imprenditoriali più lun 
giornanti e moderne» Rispon 
dendo alle domande dell in 
tervistatore il segretario del 
Pei si sofferma poi in partico
lare sui problemi del fisco 
della libera circolazione dei 
capitali in Europa delle con 
centrazìoni industnati e finan 
ziane Sul fisco Natta annun 
d a la prossima presentazione 
in Parlamento di un disegno 
di legge per I introduzione di 

mm R O M A L assemblea del 
*1 Utitulo centrale delle casse 

rurali ed artigiane (lecrea) ha 
. registrato la solita compatta 
£ partecipazione delie Cra ade 
t renti(5l2su70n La relazio 
l ne del presidente Giovanni 
£ Dalle Fabbnche e stata tutta 
: protesa a dimostrare che la 
l banca centrale delle coopera 

Uve di credito sta uscendo 
* dal! immobil ismo che gli e 
* Malo sempre rimproverato In 
' che modo7 Per gli investimen 

ti I tecrea si appoggia alle Se 
jiìani specializzate della Ban 
ca del Lavoro (credito fondia 

un imposta patnmomaie e 
conferma di ritenere «senz al 
irò opportuna la tassazione 
delle plusvalenze di Borsa» 
Quanto alla liberalizzazione 
dei movimenti di capitale il 
segretario del Pei si dice favo 
revole L accentuarsi del con 
fl itto tra le grandi aree indù 
stnalizzate dice Natta -impo 
ne agli europei di non presen 
tarsi in ordine sparso» Lam 
bito nazionale si dimostra 
sempre più angusto di fronte 
alla dimensione internaziona 
le assunta dai problemi della 
produzione e della finanza e a 
livello delie innovazioni tee 
nologtche 

Infine Natta denuncia i pen 
coli per la stessa democrazia 
delle enormi concentrazioni 
soprattutto in setton decisivi 
come la stampa e giudica sin 
golare che un governo a guida 
socialista non abbiamo fatto 
nulla per limitarla 

Genova dopo l'accordo 

«Ora si può pensare 
al rilancio del porto» 
mm GENOVA Paride Baimi ti 
giorno dopo Lo incontriamo 
nel salone della Camera del 
lavoro dove partecipa insie 
me ai viceconsoli Fusero 
Mangmi e Zuccolini a un in 
contro stampa Soddisfatto 
per la conclusione della vi 
cenda7 «Sereno Ci sono tutte 
le premesse perche I intesa 
dia i suoi frutti e si vada presto 
verso il nlancio del nostro 
scalo Da parte nostra e è tutta 
la buona volontà e se questa 
come credo e spero ci sarà 
anche nel Consorzio in una 
settimana risolviamo tutte le 
questioni ancora da definire» 

Pastorino segretario reg o 
naie Cgil Timossi segretario 
della Camera del lavoro Oliva 
segretario della Fili sono sod 
disfatti per 1 accordo siglato 
ieri «Una intesa resa possibile 

- dicono perche e e stato 
uno spostamento dei rapporti 
di (orza fra chi prediceva la 
rissa e chi cercava la via del 
I incontro» 

«Secondo la CgiI aggiun 
gè Pastonno - e stato vitale 
per la postiva conclusione 
della vertenza aver costruito 
un fronte unico con la Com 
pagnia port i ale Grazie a que 
sta unita abbiamo raggiunto I 
duplice obiettivo di salvaguar 
dare le prerogative stonche 
della Compagnia ed apnre 
contemporaneamente la stra 
da al cambiamento a trasfor 
maria gradatamente in impre 
sa» 

C e naturalmente soddi 
sfazione piena per la positiva 
soluzione della vertenza porto 
ma anche r flessione politica 

I ra i comunisti genovesi «Non 
dimentichiamo - ricorda Cra 
ziano Mazzarello segretario 
provinciale Pei che 11 nostro 
partito e stato il primo a pre 
sentare alle parti impegnate 
nello scontro una proposta di 
mediazione e che molte delle 
nostre idee e delle nostre ipo 
tesi le abbiamo ntrovate nel 
testo messo a punto dagli enti 
locali C e da rammancarsi 
che I intesa non sia stata rag 
giunta pnma obiettivo che 
avrebbe potuto essere conse 
guito se tutte le forze in gioco 
avessero scelto subito la linea 
della trattativa e della ncerca 
dell accordo e fossero state 
immediatamente isolate e bat 
tute le componenti politiche e 
sociali che in questa vicenda 
hanno lavorato solo per la n 
cerca dello scontro» D PS 

Iccrea: idee e utili scarsi 
no cooperativo) ed ha pronta 
una convenzione con Inter 
banca per il credito industria 
le Sta per raddoppiare il capi 
tale di Agnleastng che possie 
de in comune con I Imi 

Nei servizi finanziari per il 
pubblico lecrea è entrato col 
(ondo comune d mvestimen 
to aureo e ne sta lanciando 
altri due (sempre in compro 
pneta con altri) Inoltre si ap 
presterebbe ad entrare in con 
sorzi per il collocamento di 
emissioni azionane e quindi 
neflli affari d i borsa Se pero 
andiamo a vedere il parco ti 

toh di proprietà /cerea trovia 
mo 1 060 miliardi di t toh del 
Tesoro e soltanto 200 miliardi 
di «altre obbligazioni ed az o 
ni» Il m nistro del Tesoro Go 
ria si e interessato a questa as 
semblea non solo n cerca di 
voti fra il milione d soci delle 
Cra ma anclu perche lecrea e 
cl ienti dssdio e tenace del 
debito pubblico 

Qua.s nessun accenno a 
quel nuovo rapporto fra le 
erea Casse rurali e art giai t 
(banche locali e loro istituto 
centrale) che raccolgono una 
buona quota del risparmio na 

zionale e le imprese coopera 
tive che potrebbero investirlo 
Sembra accettato come un 
destino il carattere di banca 
monosparteUo delle Cra la 
quale raccoglie risparmio per 
riciclarlo al mercato naziona 
l i mentre oggi con un solo 
sportello (ma in realia le Cra 
ne hanno 1200 di sporti Ili) si 
possono offnre a propri soci 
clienti una vanela sempre più 
grande di servizi irradiando 
iniziative neil economia loca 
ìe Tuttavia pur volendo ope 
rare con le azioni e la borsa 

non una parola è stata spesa 
sulla riorganizzazione delle 
borse regionali le sole con 
cui le Cra potrebbero stabil re 
interessi diretti 

Ai problemi istituzionali 
Delle Fabbriche ha dedicato 
accenni generci (una propo 
sia di legge e stata annunciata 
anche dal Pei) Ha chiesto n 
vece il raddoppio del capitale 
da 80 a 160 miliardi proposta 
accolta freddamente anche 
perche il rendimento delle 
operaz oni e stato assai basso 
(15 805 miliardi di uti l i) 

ORS 

non minor nlevanza di quello 
relativo at diritto dei ragazzi 
ad avere un giudizio profes 
stonale sulla loro attitudine 
ali esame t sulla loro possibi 
I ta di proseguire I iter scola 
stico E una questione di pnn 
up io in ragione della quale il 
sindacato confederale ha 
sempre escluso ti blocco degli 
scrutini Non a caso poi que 
sta forma di lotta si traduce in 
un privilegio intollerabile per 
chi la pratica rispetto alla 
stragrande maggioranza dei 
lavoralon dipendenti che pa 
gano le conseguenze della 
propna lotta attraverso decur 
(azioni del salano proporzio 
nah alle ore di sciopero 

Tu neghi a queato movi 
mento di professori cara! 
•eristiche progressiste? 

Dico che con questi obiettivi 
esplicitamente corporativi si 
finisce per alimentare una 
spinta di destra e di conserva 
zione nel Paese e per offire un 
alibi a quanti come per escivi 
pio la Lhl sostengono da lem 
pò una regolamentazione per 
legge del dintto di sciopero 
Noi ci battiamo per questo in 
modo intransigente contro 
qualsiasi attacco al dintto di 
sciopero e quindi contro ogni 
misura repressiva dei comitati 

di base ma anche contro ogni 
forma di lotta che rischia d i 
legittimare interventi indesi 
de rati 

Come uscire da questo 
•r impal lo» di accuse e con 
troaccuse tra «comitati» e 
confederazioni? 

Esistono due obiettivi da rea 
lizzare in tempi brevi secon 
óo la nostra proposta con il 
concorso di tutte le fasce del 
la scuola II primo e quello d i 
acquisire la registrazione de l 
contratto di lavoro e garantire 
quindi che dal mese di giugno 
siano erogati gli aumenti a re 
girne I) secondo e quello d i 
ottenere I applicazione della 
sentenza della Corte costitu 
zionale che riguarda le cate 
gore precane e riconoscere 
attraverso un decreto legge 
I abilitazione speciale per i 
non abilitati con più anni d i 
servizio Occorre infine aprire 
fin d ora una grande consulla 
zione sul contratto del 1988 
nella quale potranno essere 
affrontati moll i dei problemi 
sollevati anche dal movimen 
to dei comitati d i base masut 
la base di un confronto demo 
cratico e ampio per quanto 
riguarda le loro soluzioni a 
questi problemi sia con gli in 
segnanti che con I insieme 
delmovimento sindacale 

Le tre regole 
d'oro 
di Romiti 

L amministratore delegato delta Fiat Cesare Romiti ha 
illustrato ieri le tre regole da lui ritenute fondamentali per 
ben operare nel campo dell economia e della finanza 
Pnmo trasparenza delle operazioni e dei bilanci Secon 
do non mancare mai alla parola data Terzo il nspetto 
della concorrenza L applicazione di ques! ultima regola 
risulta in particolare ben evidente nella situazione Italia 
na Dopo l acquisto dell Alfa Romeo da parte della Fiat e 
I aggiunta del Corriere della Sera alla Stampa il mercato 
automobilistico e quello editonale sono infatti esempi da 
manuale di sistemi retti da una concorrenza perfetta 

Risale 
la produzione 
in marzo: 
+9,6% 

(<a produzione industriale 
ha registrato in marzo un 
apparente boom Rispetto 
allo stesso mese dell 86 
I indice la da in crescita del 
9 6 * Bisogna tuttavia con 
siderare che quest anno si e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — lavorato in marzo due gior 
ni in più (22) nspetto al marzo dell 85 (20) fi livello della 
crescita deve quindi essere ndimensionato anche se il 
trend si conferma comunque ancora positivo nei primi tre 
mesi dell anno la produzione e aumentata del 2 9% 

Continua a salire il prezzo 
del petrolio A New York 
venerdì sera na sfiorato i 20 
dollari al barile Secondo 
gì osservatori nel rialzo 
hanno g ocato anche fattori 
di carattere tecnico e con 
giunturale Tuttavia e un fat 

Il prezzo 
del petrolio 
ai massimi 
dell'anno 

to che da alcuni mesi il prezzo del greggio e in costante 
anche se moderata ascesa Funziona insomma la politica 
adottata dall Opec dopo il siluramento dello sceicco Ya 
mani da parte del re dell Arabia Saudita Lobiettivo era 
quello di arrivare nella pnma parte dell anno a stabilizzare 
la quotazione intorno ai 18 dollan Le cose invece stanno 
andando meglio 

Negli Stati Uniti le cose 
economiche continuano ad 
andare in modo molto pò 
co soddisfacente La prò 
duzione industriale è debo 
le 1 inflazione in rialzo Le 
autonta monetarie sembra 

^ ™ • • ^ ^ • • ^ • ^ M ™ ^ » n o decise ad aumentare i 
tassi di interesse e le grandi banche anticipano il provvedi 
mento facendo lievitare il «prime rate» Ciò potrà forse 
consentire di far affluire un pò di ossigeno sul mercato dei 
cambi ma non potrà non avere un effetto depressivo sulla 
produzione Delle preoccupazioni generali si fa interprete 
la Borsa di New York che nel! ultima seduta delta settima 
na venerdì ha perso 53 punti dell indice Dow Jones 

E D O A R D O G A R D U M I 

A New York 
cade 
la Borsa 
salgono i tassi 

iliiiiiliiiìiiiìiyiistiWif i l i l i i i i ili «IH limi' l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Settegiomi 
in piazza 
degli Affari 

Cinque sedute tutte al ribasso 
Coinvolti i titoli principali 
Più che la crisi politica 
pesa l'incerta congiuntura economica 

Borsa sottozero e senza sprint 
La settimana dai mercati finanziari 

ANDAMENTO 01 ALCUNI TITOLI GUIDA 
AZIONI QuolMIon. V i r a * » * telimi % Ouotwonf 1987 

ultimimi! «null i Min Mu . 
ASSITALIA 
MONDADORI 
PIMUI S.p.À. 0. 
BENETTON 0. 
ITAICEMENTI 6. 
ALLEANZA 0. 
MEOIOaANCA 
UNIPÒl R 
FONDIARIA 
GENERALI 
TOROO 
MONIEDISON 6. 
FIATO 
FIAT P. 
FIDIS 
IFIP. 
INIZIATIVA META 0. 
GEMINA 0. 
SAIO. 
CREDIT 0, 
6TET R. 
FARMITAUÀ 6. 
RAS 07 
SNIA BP6 0. 
COMIT 0. 
stEY6. 
OilVÉttl 0. 
ÉlR'O. ' " 
SIPO. 
SIP R. 

30105 
19 150 
s.eoo 

19 595 
94 500 
82.200 

276 400 
27 990 
B0 300 

132 525 
32.900 

2 740 
12.955 
7 905 

19 850 
26.810 
16.400 
2.420 

33 960 
2.179 
3.895 

11.020 
«4.010 

4.165 
16Ò1 

™ 3.9Ì0 
13.070 
6.330 
2.600 
2.621 

• 186 
• 106 
-0,17 
-1,51 
-2.06 
-2.14 
-2.15 
-2.51 
-2.72 
-3,26 
-3,79 
-3.88 
-3,92 
-3.94 
-4,10 
-4,41 
-4,42 
-4,56 
-4 ,60 
-4,83 
-4.B7 
-4.95 
-6.23 

' -e:** 
-6.42 
•6.92 

-w -« . ' i l 
-8.12 
-8.34 

n> 21600 
n.v. 6.720 

-12.22 4.956 
n v. 15.860 

• 21,78 71.860 
-5.51 72.000 
-3,01 227.200 

— 16.700 
-0,67 77 200 

• 20.05 126 800 
-3.7S 24 000 
-1,82 2.620 

-11.62 12-100 
-27.70 7.350 
-36.33 16.000 
-21.02 25.610 
-33.49 14 500 
-30.87 2.265 

• 5.53 29.600 
-36,98 2.101 
-31.28 3 895 
-37.01 9 000 
-12.19 56.600 
-41.02 4 186 

' -28.63 3 570 
-33.62 3 826 
-27 ,3t 11.260 
-29.51 6.740 
-36.46 2.535 
-36,47 2.615 

31.100 
20.000 

5.750 
21.400 

102.000 
89.000 

292.600 
30.000 
90.500 

141.600 
35,800 

3.000 
14.600 
8.680 

22.000 
29.600 
11.350 
2.815 

36.680 
2.807 
4.510 

12.300 
70.000 
4.899 
4.404 
6.210 

14.700 
7.165 
2.990 
2.940 

GN IndW dal Fondi 
FONDI ITALIANI I 2 / I /S6 -100 ) 

Intitca gtnflrita 
Indici Fondi AJrionari 
Indici Fondi BMncWl 
Indi» Fondi 0t*«g««l<mWl 
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a a m n a n a i v «null i 

191.08 -0.64 
233.92 -1.01 

9T.67 -0.67 
44.62 +0.06 

• 3.07 
• 1.T1 
• 1.24 
• 8.08 
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La Borsa ha vìssuto una settimana nera. In tutte e 
cinque le sedute te quotazioni sono scivolate ineso
rabilmente verso il basso; l'indice Mib alla chiusura 
delle operazioni di venerdì ha denunciato un ribasso 
del 3,89%. Non è una percentuale da capogiro, ma è 
pur sempre più dell'incremento che la Borsa era 
riuscita a raggranellare in 5 mesi. Da domani quindi 
si riprende da sottozero, e senza ottimismo. 

DAMO VENEGONI 
M I MILANO. l'Unità amplia 
da oggi il panorama delle pro
pne informazioni finanziarie, 
presentando alcune tabelle 
che contengono i dati essen
ziali per la valutazione dell'an
damento dei mercato borsisti
co e dei rendimenti dei fondi 
comuni di investimento. 

Per i titoli azionari abbiamo 
fatto una scelta tra quelli più 
Importanti, i cosiddetti -titoli 
guida-, che sono anche quelli 
che hanno l'azionariato più 

diffuso. La stragrande mag
gioranza degli affari in Borsa 
si concentra su questi titoli, e 
quindi la tabella riassume an
che con buona approssima
zione l'andamento dell'insie
me del listino. 

Nella lettura dei dati occor
rerà un minimo dì accortezza: 
gli aumenti di capitale hanno 
variato di molto in qualche ca
so la base di calcolo, e il con
fronto puro e semplice tra le 
quotazioni attuali e quelle di 

un anno fa può risultare in 
qualche misura falsato. Abbia
mo voluto inserire il dato di 
paragone delle quotazioni di 
un anno fa perché è comun
que significativo, indicando in 
ogni caso una tendenza dei 
corsi. 

Accanto alle valutazioni in 
percentuale, i lettori troveran
no l'indicazione delle quota
zioni mìnime e massime delle 
singole azioni nel corso di 
quest'anno. Sono cifre assolu
te, che consentono di situare 
le azioni all'interno delle 
oscillazioni caratteristiche di 
ciascun (itolo. 

Volendo fornire qualche in
dicazione di riepilogo anche 
ai possessori dì quote dei fon
di di investimento abbiamo 
scelto di privilegiare il con
fronto annuale, essendo i fon
di essenzialmente uno stru
mento finanziario per investi
menti sul medio-lungo perio
do. 

ACUMI» l i STUDI FINANZIARI I M l\lf) 

E' finito un ciclo? 
• i MILANO Osservale le ta
belle che pubblichiamo qui 
accanto: sembra un bollettino 
di guerra di un esercito in riti
rala, Nel confronto con le 
quotationi di una settimana la 
tulle le maggiori società quo
tate denunciano un pesame 
arretramento. La media del 
calo del listino nei cinque 
giorni in esame è siala di 3,89 
per cento, e cioè grosso mo
do quella della Montedison e 
della Fìat, Ma perdite molto 
superiori alla media sono de
nunciate anche da titoli di pri
mo piano, come Iniziativa Me
ta (-4,42%) che terrà la sua 
assemblea la settimana prossi
ma, Comit (-6,42%) e Olivetti 
( - 7 , 0 7 * ) . 

Si tratta di cifre importanti. 
Sette punti in percentuale per
duti in tempi fiacchi come 
questi sono davvero sintomo 
di difficolti serie. Ma più delle 
singole variazioni colpisce l'o
mogeneità dell'andamento: 
tra tutti i titoli considerati, so
lo due fanno registrare un in
cremento, di quotazioni. Si 
tratta deH'A»italia, splendida 
matricola di Borsa, e della 
Mondadori, una società attor
no alla quale con ogni eviden

za le speculazioni non sono 
finite, come si vede del resto 
anche dai prezzi correnti, 
molto prossimi ai massimi 
dell'anno e quasi quadrupli ri
spetto ai minimi. 

Dopo queste due, il diluvio. 
Il fronte della frana interessa 
tutto il listino, senza distinzio
ni significative tra titoli assicu
rativi, industriali, finanziari o 
altro. È il segno di una difficol
tà generalizzala, di una ten
denza che ha origine da una 
corrente profonda, univoca e 
inquietante, 

Le cause dello smottamen
to non si possono allora ricer
care nelle ragioni e nella sto
ria di ciascun titolo, t i » in av
venimenti e suggestioni di ca
rattere generale. Le quali sono 
a loro volta il frutto della com
binazione di situazioni date e 
di novità di rilievo. Tra le situa
zioni date la più rilevante con
tinua ad essere l'indigestione 
di titoli fatta nel corso del 
1986. La macchina della Bor
sa è ancora ingollata da una 
valanga di titoli che attendono 
solo il momento buono per 
essere venduti, e che inibisco
no di fatto ogni capacità di ri
presa stabile. Altre ragioni più 

contingenti possono essere 
cercate nelia bruita piega as
sunta dalla crisi politica; dagli 
efletti della parziale liberaliz
zazione delle operazioni in va
luta: e dalle preoccupale sti
me di molti osservatori che 
sono tornati a ipotizzare una 
prossima recessione su vasta 
scala. 

Sbaglierò, ma personal
mente penso che la più rile
vante di queste tre cause sia 
l'ultima. La crisi politica, con 
le avvisaglie della rissa eletto
rale tra i paniti che fino all'al
tro ieri erano insieme al go
verno, è importante ma non 
influisce sugli acquisti. Quale 
che sia il governo che si larà 
dopo le elezioni, è opinione 
corrente in Borsa che non sia
no all'orizzonte stravolgimen
ti nella politica economica. 
Nessuno compra o vende solo 
perché Crani litiga con De Mi
ta. Qualche influenza sul mer
cato, al contrario, l'hanno 
avuta senza dubbio i decreti di 
Sarcinelli. Molli operatori si 
son presi una pausa non tanto 
nel vendere, quanto nei com
prare. Che sia davvero divenu
to più conveniente investire 
all'estero? 

Il crollo della Borsa (4 punti) ha travolto anche i titoli delle società 
privatizzate coinvolgendo migliaia di piccoli risparmiatori 

E a Parigi vanno in I M I Mmila miliardi 
A Parigi è stato patatrac: giovedì dati pesanti sui 
conti economici, venerdì il crollo della Borsa del 
4* . In un sol colpo 70 miliardi di franchi (limila 
miliardi di lire) sono andati in fumo. Colpiti soprat
tutto i milioni di piccoli risparmiatori che, trascinati 
da una campagna martellante, in queste settimane 
avevano tentato l'avventura della finanza com
prando azioni delle società pubbliche privatizzate. 

DM. NOSTRO «MRISPONOCNTE 

AUOUITO PANCAUH 

• a PARICI. Terremoto alla 
Borsa di Parigi: dopo tre mesi 
di euforiche operazioni spe
culative (a detrimento anche 
degli Investimenti produttivi) 
la caduta brutale del quattro 
per cento registrata venerdì 
sera ha avuto un efletto ragge
lante. Di colpo al ministero 
delle Finanze si pensa già di 

ritardare le privatizzazioni 
previste per il mese di giungo 
(Havase sopraltutlo la grande 
Societé Generale) e a rivedere 
in profondità i successivi pro
grammi. 

Quattro per cento in un 
giorno, sei per cento per la 
settimana appena conclusa si
gnifica, in moneta spicciola -

se cosi si può dire - 70 miliar
di" di franchi andati in fumo, 
qualcosa come limila miliar
di di lire p i veri perdenli non 
sono i grossi azionisti che gio
cano sulla varietà dei titoli e 
delle azioni, ma i •piccoli-, gli 
ultimi arrivati, quei cinque mi
lioni di risparmiatori che s'e
rano gettati sulle azioni della 
Saint-Gobain e di Paribas, pri
vatizzate nei mesi scorsi, atti
rati e sedotti da una campa
gna propagandistica che assi
curava loro interessi larga
mente superiori a quelli con
cessi dalle Casse di Risparmio 
o dalle banche 

In poche ore le Saint-Go-
bain hanno perduto il 3,6 per 
cento e le Paribas il 3,8 scivo
lando al di sotto del prezzo di 

lancio sul mercato borsistico. 
Di qui l'effetto raggelante che 
sta convincendo il governo a 
ritardare le successive priva
tizzazioni per timore di satura
re un mercato dove i compra
tori saranno rheno numerosi, 
meno entusiasti dopo la maz
zata di ieri. 

Tutti gli osservatori econo-
mìci e gli esperti attribuiscono 
questa improvvisa caduta a 
due fattori: le pessimistiche 
previsioni dell'Ocse (Organiz
zazione per ia cooperazione e 
lo sviluppo economico) su 
una ripresa economica mon
diale a breve termine e soprat
tutto le non meno pessimisti
che previsioni dell'lnsee (Isti
tuto nazionale di statistiche e 
di studi economici), di cui 

parlavamo proprio ieri su que
ste colonne: l'Insee, correg
gendo seccamente il ministro 
dell'Economia e delle Finan
ze, Bailadur, annunciava per il 
1987 una crescita non del 2,5 
ma appena dell'I,5 per cento 
•e forse anche meno*, un 
considerevole aumento della 
disoccupazione, dell'inflazio
ne e del deficit della bilancia 
commerciale, 

Ventiquattr'ore dopo la 
pubblicazione di queste cifre, 
il patatrac: la Borsa, che è il 
barometro più sensibile alle 
variazioni economiche, s'è 
come inceppata. Gli investito-
n abituali e quelli occasionali 
che di solito animano le calde 
giornate del Palaia Brongniart 
si sono fatti esitanti e sempre 

Sud sempre più lontano dall'Italia 
DAI NOSTRO INVIATO 

S T E F A N O • O C C O M C T T I 

• • MATERA. Il lavoro, il pri
mo metro di valutazione. Fatti 
i calcoli si scopre che nei Sud 
•mancano- un milione di posi) 
di lavoro. Solo per avvicinare 
le regioni meridionali al resto 
d'Italia. Mancano un milione 
di posti, mancano un milione 
di stipendi soltanto per eleva
re il Sud alle medie nazionali. 
Ma non c'è solo il lavoro. Tulli 
gli indici dicono che la diffe
renza tra le «due Italie» è cre
sciuta. Indici noli: per dirne 
una qui il prodotto procapite è 
pari al 61 per cento di quello 
del Centro-Nord. Ma ci sono 
anche statistiche meno note. 
Le hanno Illustrale ieri a Mate-

ra, al convegno del Pei su «Un 
nuovo Mezzogiorno-. Quelle 
elaborate da Marco Minniti. 
della commissione Lavoro 
della direzione comunista - a 
cui è spettato il compito della 
relazione - dipingono un Sud 
diverso dal resto d'Italia an
che per tutto ciò che riguarda 
la qualità della vita, la cultura 
il vivere civile. Qualche esem
pio? Su 18.945 libri editi due 
anni fa - senta considerare i 
libri di testo scolastici - solo 
1.370 erano stampali ne) Me
ridione. Di questi solo 3 qui in 
Basilicata. Dai libri ai giornali: 
in Italia ci sono 10S testate, 
solo 16 al Sud. In Basilicata 

nessuna. Ancora, un altro da
to. Riguarda la ricerca scienti
fica. Lo strumento per garanti
re un futuro alla produzione. 
all'industria. Bene, fatto 100 la 
ricerca scientifica in Italia, il 
dato si scompone così: il 92,6 
è localizzato al Nord. Il resto, 
il 7.4 nelle regioni meridiona
li. In Basilicata, poi, i centn di 
ricerca rappresentano solo lo 
0,5 del settore nazionale. Al 
Nord il nucleo familiare spen
de 21 milioni 304.056 lire su 
base annua. Nel Sud 16 milio
ni e rotti (i dati tengono conto 
delle differenze del costo del
la vita). 

Basta auesto a far dire, an
cora a Minniti, che •Mezzo
giorno e disoccupazione co

stituiscono le contraddizioni 
più drammatiche ed evidenti 
delle politiche del pentaparti
to- Eppure-lo ha detto Mau
rizio Vinci, della federazione 
comunista di Matera, portan
do l'esempio della sua regio
ne - investimenti pubblici so
no stati fatti. Certo, non anco
ra adeguati, ma soldi - restia
mo sempre n Basilicata - so
no stati stanziati. Nonostante 
questo, il tasso di disoccupa
zione qui tocca il 19 per cen
to. Il problema allora è un al
tro. «Da parte del governo, e 
lo si legge bene nel piano De 
Mtchells - è stalo detto ien -
nelle scelte politiche e legisla
tive è emersa una sostanziale 

separazione delle politiche 
occupazionali dalla politica 
economica-. Vuol dire che 
nuovo lavoro non si crea con 
qualche iniziativa ad hoc ma 
subordinando all'occupazio
ne l'intera politica del gover
no. Questo significa nuovo 
sviluppo, chiesto dal conve
gno di Matera. Nuovo svilup
po e piena occupazione. Non 
la solita occupazione, un po
sto che è sempre lo stesso per 
tutta la vita. No, significa ave
re diritto al lavoro, ma poterlo 
scegliere, poterlo intrecciare 
con lo studio, con la forma
zione, poterlo scegliere senza 
rinunciare alle propne aspira
zioni. «E non utopia - dice 

meno numerosi, in ogni caso 
meno entusiasti. E se sabato 
mattina, a poche ore dalla tri
ste chiusura in perdita, ci si 
consolava dicendo che si era 
trattato di un pessimismo pas
seggero, molti aspettano con 
preoccupazione la ripresa del
le quotazioni, lunedì, che po
trebbe smentire il carattere 
sporadico di questa crisi. 

Al ministero delle Finanze 
ci si preoccupa soprattutto 
della sorte dei 27 milioni di 
azioni della Cge (Compagnia 
generale di elettricità) messe 
in vendita lunedì scorso e fino 
al prossimo 25 maggio. Que
sta privatizzazione, visto il 
brusco decimo della Saint-Go
bain e di Paribas, potrebbe 
andare meno bene di quelle 
che l'hanno preceduta. 

Giordano, della Lega per il la
voro consociala alla Fgci -
non si può delegare al Nord il 
problema della qualità del la
voro, e al Sud invece chiedere 
un posto quale che sia. 1 pro
blemi vanno affrontati insie
me-. Certo c'è anche l'emer
genza: Barca ha parlato di ser
vizio nazionale del lavoro (un 
insieme di strumenti anche 
straordinari) da applicare in 
alcune delle zone dove più 
elevato è il fenomeno disoc
cupazione Anche la relazione 
ha insistito sul piano straordi
nario, sui progetti per l'occu
pazione, che devono saper 
utilizzare la risorsa più grande 
del Sud l'ambiente 

Aerei 

Cancellati 
52 voli 
al giorno 
• • ROMA. Da dopodomani, 
martedì 19, Tino a sabato 23 
maggio l'Alitalia cancellerà 52 
voli ogni giorno (26 nazionali 
e 26 internazionali) La deci
sione e stata presa a causa 
dello sciopero proclamato dal 
sindacato autonomo dei pilo
ti, Anpac L'astensione dal la
voro sarà di quatiro ore al 
giorno, dalle 6,30 alle 10.30 di 
mattina Ma i disagi per chi 
viaggia in aereo non termine
ranno il 23 maggio. Il 22, infat
ti, inizierà lo sciopero procla
mato (ino al 6 giugno dall'as
sociazione professionale dei 
piloti dt linea 

Sarà un fine mese di fuoco 
anche per chi viaggia in treno. 
E scattato ieri sera alle 21 e 
terminerà alla stessa ora di 
questa sera lo sciopero indet
to dal sindacato autonomo 
dei quadri delle Fs. Fino a ieri 
sera, comunque, le Ferrovie 
dello Stato non avevano sop
presso alcun treno ed i disagi 
non si annunciavano pesanti. 
È confermata, intanto, l'asten
sione dal lavoro proclamata 
per il 25 ed il 29 maggio ri
spettivamente dal sindacalo 
autonomo, Fisafs, e dai sinda
cati confederali. 
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AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESBITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
E MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

SI rende noto cfie,anorma del regolamento del sottoindicato pre
stito. il valore delta ceooia pagabile al i • d'cembre 1987 e quello 
delia maggiorazione sul capitale da rimborsare risultano i se
guenti 

PRESTITO 

1982-1989 indicizzato 
III emiss ione (Redi) 

112.1987 

Maggiorazione 
sui capitale 

semestre 
161987 

30.11.1987 

vatomcu
mulato ai 
1.12.1987 

- 8 2 7 1 % 

Lfisp^oitichftfinuaToantilac^terminazioriedeivitoridiculaopnB 
vagone uuLM'cate sulla Gazzetta Ufficiala 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1988 A TASSO VARIABILE 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 19B6M5 giugno 1987 
— fissata nella misura del 6,50%, al lordo della ritenuta fiscale del 10,80% — verrà mesta 
in pagamento dal 16 giugno 1987 In ragione di L. 57,980 nette per ogni titolo da nominali 
L. 1.000.000, contro presentazione della cedola n. 7. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11983-1989 A TASSO VARIABILE 

La settima semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1987 
— fissata nella misura del 6,50%, al tordo della ritenuta fiscale del 10,60% — verri mes
sa in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 34.790 nette per ogni titolo da nomi
nali L. 600 000 (valore vigente dal 16 dicembre 1986), contro presentazione della cedola 
n. 7. 
Con riferimento ai suddetti due prestiti st rende noto che ti tasso di rendimento del seme
stre 16 gtugno/15 dicembre 1987, calcolato a norma dell'art 3 del rispettivo regolamento» 
è pan al 5,55% che risulta inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso art. 3. Conse
guentemente, Il tasso di interesse della cedola n. 8, in pagamento dal 18 dicembre 1987, 
è stabilito nella misura del 6,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11985-1999 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1986/15 giugno 1987 — 
fissata nella misura del 5,65%, al lordo delia ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 247.188 nette per ogni molo da nomi
nali L 5 000 000, contro presentazione della cedola n. 3. 
Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1987 ed esigibile dal 16 dicembre 1987, è risultato determinato, a norma del
l'art. 3 del regolamento, nella misura del 5,45% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11986-1995 A TASSO INDICIZZATO 

La terza semestralità di interessi relativa al periodo 16 dicembre 1966/15 giugno 1967 — 
fissata nella misura del 5,75%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50% — verrà messa 
in pagamento dal 16 giugno 1987 in ragione di L. 251.563 nette per ogni titolo da nomi
nali L. 5.000 000, contro presentazione delta cedola n. 3. 
Si rende noto che fi tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al semestre 16 giugno/15 
dicembre 1987 ed esigibile dal 16 dicembre 1987, è risultato determinato, a norma det-
l'art. 3 del regolamento, nella misura de) 5,55% lordo. 
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Le Feste de VUnità sono assicurate nell'intero arco di tempo 
compreso tra la preparazione, lo svolgimento e lo smontaggio 
delle attrezzature. M a 

Nella tutela assicurativa sono compresi i danni causati da incen
dio (compresi gli eventi atmosferici), furto e responsabilità civile a 
seguito di eventi dannosi cagionati a terzi, incluse le persone 
impegnate nelle fasi organizzative della Festa. 
La polizza comprende, inoltre, una protezione assicurativa contro 
gli infortuni per tutti coloro che partecipano allo svolgimento della 
Pesta siano essi organizzatori, partecipanti alle gare sportive o 
semplici cittadini visitatori. 

14 l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 



ECONOMIA E LAVORO 

Grassi 

La tassa 
della 
discordia 
• • ROMA La gran novità 
della trattativa prezzi di que 
SI anno è la lassa sulle materie 
grasse proposta dalla Corn 
missione europea echehaglà 
trovato tortissima opposizio 
ne da parte dei paesi grandi 
produttori di cereali Lldea 
dèlia Comunità è di tassare 
queste produzioni per acquisi 
re risorse al bilancio Cee e la 
vorire la diminuzione delle 
produzioni eccedentane Pro 
pno per questo si è inventato 
un meccanismo «modulare* 
che colpisce plu duramente 
I olio di semi (se ne produce 
In abbondanza) rispetto ali o 
Ilo d oliva 0 allerta è più ade 
guata al mercato) Una volta 
tanto insomma le produzioni 
mediterranee vedono ricono 
sciula la loro peculianta Di 
qui dunque I opposizione dei 
paesi continentali 

Il meccanismo proposto 
dalla Commissione prende 
come base la media di prezzi 
dell olio di soia raffinato nel 
penodo 81 85 Se i prezzi 
scendono scatta una tassa 11 
meccanismo si applica a tutti 
gli oli con esclusione del bur 
ro e del grassi ammali Con 
questo meccanismo (che do 
vrebbe entrare In vigore dal I" 
luglio di quest anno sino al 31 
dicembre 1988) la Cee conta 
di Incamerare 600 miliardi 
quest anno e 3000 il prosai 
mo A pagarli saranno iconsu 
malori La .lame, di (ondi del 
la Cee è colossale già que 
st anno al bilancio comunità 
rio mancano risorse per 7000 
miliardi 

L adozione di questo mec 
canlsmo di stabilizzazione del 
mercato delle materie grasse 
(sola, colza ravizzone olio 
d ollv» e girasole) - spiega in 
una nota Ta Conlagrlcoltnra -
incontra la torte opposizione 
di alcuni paesi comunitari del 
Nord Europa Fortemente 

g«occupali sono anche gli 
luti Uniti che esportano nel 

mercato comunitario ingenti 

Stiantila di semi oleosi, a da 
io zero o fortemente ridotto 

Un segno del timori d Oltreo 
ceano per la parziale perdita 
di quote di vendita in un mer 
calo cosi Importante come 
quello europeo si legge an 
che nella misura presa vener 
di dal Senato Usa che ha au 
mentalo da 1 5 a 2 5 miliardi 
di dollari i sussidi che il gover 
no pala agli, agricoltori ed ha 
prorogato fino al 1990 il prò 

firamma governativo di stimo 
o alle esportazioni Inoltre 

per grano sola e cereali per 
mangimi i sussidi verranno 
prolungali anche oltre il 1990 
qualora il prossimo negoziato 
Gali non riesca a ridurre gli 
aiuti agricoli negli altri paesi 
concorrenti 

In 1 Ornila manifesteranno martedì davanti alla Cee 

Marcia contadina su Bruxelles 
La protesta promossa 
dalle associazioni agricole 
per chiedere una profonda 
revisione della politica 
comunitaria del settore 

M i ROMA Diecimila agncol 
tori di tutti 1 paesi della Cee 
manifesteranno martedì a 
Bruxelles in occasione della 
riunione del Consiglio dei mi 
nlstn agricoli Nutrita la dele 
gazione italiana composta da 
oltre un migliaio di contadini 
aderenti a Confcoltivatori 
Coldirettì e Confagncoltura 
Uà manifestazione e stata in 
detta dal Copa il comitato 
che riunisce le maggion orga 
[.inazioni agricole dei dodici 
paesi membri della Cee 

Nel mondo agricolo euro 
peo e è molto malcontento 
per la politica comunitana nel 
settore che non e riuscita a 
difendere i redditi dei conta 
dmi ma ha anzi alimentato ol 
tre ogni limite il gonfiamento 

dei surplus produttivi ed asse 
stato un colpo durissimo ali e 
quilibno dei bilancio Cee Fa 
cendo appello ad una mani fé 
stazione di massa (e i parteci 
panti sarebbero stati molto 
più numerosi se le autorità di 
Bruxelles non lo avessero vie 
tato per motivi di ordine pub 
blico) le organizzazioni dei 
coltivatori intendono premere 
sui ministn per una positiva 
conclusione della trattativa 
sui prezzi agncoli ali ordine 
del giomo della riunione del 
Consiglio 

«Il raggiungimento di un ac 
cordo e difficile dice Massi 
mo Sedotti vicepresidente 
della Confcoltivatori - Le 
proposte della Commissione 
sono molto dure per i produt 

ton ed i vincoli di bilancio non 
consentono grandi margini di 
manovra al negoziato dei mi 
nistn ognuno vorrebbe otte 
nere minori sacnfici ma solo 
per i produttori del proprio 
paese» 

Sul tavolo vi sarà anche il 
problema dei montanti com 
pensativi Propno I altro gior 
no sono aumentati quelli ne 
gativi per ' Italia (in pratica 
una rivalutazione di prezzo) 
rendendo meno competitivi i 
nostri prodotti sui mercati co 
mun tan «Una penalizzazione 
che non avrebbe avuto luogo 
dice Bellotti se fosse già stata 
approvata la proposta di nfor 
ma agromenetana approvata 
dalla Commissione» 

Bellotti fa notare come 
perdurando gli attuali mecca 
msmi già ad ottobre i fondi 
agricoli non saranno più in 
grado di coprire le spese «Vi 
è 11 rischio che la politica agri 
cola comune affondi nella pa 
lude dei veti incrociati e dei 
contrapposti interessi nazio 
nati col risultato che prevalga 
no le tendenze ad una nnzio 
nalizzazione della politica 
agncola comune» 

Eccedenze alle stelle 

E intanto ricomincia 
la maratona dei prezzi 
Domani si apre a Bruxelles I ennesima maratona 
sui prezzi agricoli Quest anno la trattativa è parti
colarmente difficile per lo stato disastroso delle 
finanze comunitarie Si annunciano nuovi sacrifici 
per i coltivatori Sempre più impellente la necessità 
ài accompagnare le decisioni sui prezzi con mtsu 
re socio-culturali in grado di imprimere una svolta 
alla produzione agricola europea 

NOSTRO SERVIZIO 

GIORGIO MALLET 

• i BRUXELLES Una ennesi 
ma maratona dei ministri agn 
coli della Cee si apre domani 
nella capitale belga per deci 
dere almeno si spera sui 
prezzi della campagna agneo 
la 1987-88 Una decisione che 
è quest anno particolarmente 
difficile e controversa Sia per 
le pretese che hanno assunto 
talvolta I aspetto di veri ricatti 
della Germania federale che 
ha bloccato da mesi ogni ac 
cordo sia per il crescente di 
sagto degli agncol tori 

E una cnsi che negli ultimi 

anni ha creato montagne di 
eccedenze invendibili nello 
stesso tempo ha contributo ad 
aprire un enorme buco finan 
ziano che ha portato la Comu 
mta europea come affermano 
1 sudi ultimi documenti «sul 
1 orlo del fallimento» È chiaro 
che una soluzione di questa 
crisi non sarà certo indolore 
Ma può essere almeno equa I 
sacrifici che si chiedono de 
vono almeno apnre la strada a 
una nforma che eviti il ripro 
dursi degli squilibri e delle di 
storsioni attuali e salvaguardi 

un ambeinte e un clima socia 
le che può rapidamente de 
gradarsi Una equazione certo 
difficile da realizzare 

Propno alla vigilia del nuo 
vo Consiglio agricolo il Parla 
mento europeo ha dato il suo 
parere giovedì scorso sulle 
proposte già avanzate dalla 
Commissione Cee di Bruxel 
les In un suo documento ap 
provato a grande maggioran 
za (con I opposizione degli in 
glesi dei -verdi» dei de tede 
se hi di una parte dei socialisti 
e dei comunisti francesi) ha 
approvato molte delle propo 
ste della Commissione Cee 
per un congelamento e In 
qualche caso per una ridùzio 
ne dei prezzi agricoli e ha 
chiesto nello stesso tempo un 
rafforzamento degli aiuti al 
reddito per i piccoli produtto 
ri e per salvaguardare le zone 
svantaggiate Accogliendo 
una sene di emendamenti 
proposti dai comunisti italiani 
e da una parte del gruppo so 

cialista il Parlamento ha chie 
sto in sostanza ai ministn agn 
coli della Comunità di pren 
dere insieme alle decisioni 
sui prezzi misure che vadano 
chiaramente in direzione di 
una urgente nforma 

•Nel voto del Parlamento -
dice Natalino Gatti europarla 
mentare comunista - sono 
state accolte molte proposte 
che chiedono di modificare i 
meccanismi dì sostegno e di 
garanzia dei prezzi indicando 
in sostanza una agncoltura 
sempre più proiettata al mer 
cato con prezzi collegati alla 
qualità nducendo la possibili 
tà di ricorrere ali intervento 
(ammasso) con integrazioni 
al reddito del piccoli agncol 
ton e per le zone svantaggi 
te» 

Un secondo aspetto ìmpor 
tante dell indicazione data dal 
Parlamento - dice ancora 
Catti - è la precisa richiesta di 
respingere la proposta della 
Commissione Cee per una 

drastica nduzione dei prezzi 
degli ortofrutticoli Chieden 
do un sostanziale congela 
mento si è in pratica chiesto 
di metterli sullo stesso piano 
dei prodotti continentali per 
giungere a un rìequilibno tra 
questi ultimi e I prodotti medi 
terranei finora sempre pena 
lizzati dalla politica comunità 
na 

Un terzo aspetto importan 
te sottolinea il deputato e 
I accettazione della tassa sulte 
matene grasse proposta dalla 
Commissione Cee che dimi 
nuisce ta forbice di prezzo tra 
! olio di oliva e gii altn prodot 
ti sostitutivi con un meccani 
smo di compensazione che 
favorisce (agncoltura medi 
terranea È su questa tassa 
che penalizza prodotti come 
la margarina che si e finora 
esercitata una dura opposizio 
ne soprattutto da parte della 
Germania federale 

Per quanto nguarda i cerea 
li t.un settore in cui le ecce 

denze sono oggi giunte a 16 
milioni di tonnellate) il Parìa 
mento si è avvicinato alle ri 
chieste severe della Commis
sione Cee pur chiedendo un 
allargamento a sei mesi del 
1 intervento (rispetto ai quat 
tro proposti) La Germania le 
derale si è finora opposta a 
ogni limitazione temporale 
dell intervento e sarà certo 
questo uno dei problemi più 
discussi nel prossimo Consi 
glio 

L indicazione data dal Par 
lamento europeo ai minisln 
della Cee - sostiene Gatti -
sollecita infine una volta vara 
to il pacchetto di prezzi l ado
zione a tempi brevi delle mi 
sure socio strutturali Si tratta 
infatti di misure contestuali 
fondamentali perche nel mo
mento In cui si chiede ai pro
dutton agncol! di farsi canco 
di determinati saenfici occor 
re dare I adeguato sostegno a 
coloro che ne hanno più biso
gno Solo cosi si potrà varare 
una vera riforma 

In forte calo 
i redditi 
dei coltivatori 
Il bilancio del pentapartito per 1 agncoltura e falli
mentare Nonostante 1 approvazione del piano 
agncolo e della legge poliennale di spesa la situa
zione dei coltivatori e peggiorata I redditi sono 
calati e le prospettive per il futuro sono sempre più 
incerte Intanto, i grandi gruppi industnali e finan
ziari hanno acquistato peso grazie anche alla man
canza di una politica di programmazione 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA Marcello Stefani 
ni responsabile della sezione 
agrana del Pei non ha dubbi 
•Tra gli agncoltori e e un ma 
lessere profondo Dal 1983 i 
redditi agncoli sono calati di 
circa il 15% si acuisce la diffe 
renza con quanto viene per 
cepito da altre categone di la 
voraton autonomi vi è un in 
certezza di fondo su cosa e 
come produrre le condizioni 
di vita sociale e civile nelle 
campagne non sono ceno mi 
gliorale I esaltazione del mer 
cato ha favonio i grandi grup 
pi danneggiando coltivatori e 
braccianti» 

Situazione inevitabile per 
un settore «maturo»? «Niente 
affatto Se siamo a questo 
punto è perche è mancata la 
necessaria considerazione da 
parte del governo per i agn 
coltura II settore non e affatto 
maturo Anzi se considena 
mo I insieme del sistema 
agroahmentare scopriamo 
che esso è uno dei più innova 
tivi e dinamici Non è un caso 
che abbia destato I interesse 
di grandi gruppi finanziari ed 
industnali» 

Eppure il governo può pre 
sentare allo sconto le cambia 
Il del piano agncolo e della 
legge plunennale di spesa 
«Niente affatto A parte che 
per il varo di questi provvedi 
menti è stata decisiva anche la 
spinta delle opposizioni tutta 
via molto e nmasto sulla carta 
Il piano agncolo e stato ap 
provato solo dal Cipe e non e 
mai stato portato alla discus 
stone del Parlamento Inoltre 
esso non si è ancora tramuta 
to in un vero strumento di prò 
grammazione Per ora è sol 
tanto un documento carta 
ceo mai tradotto in atti con 
creti con limiti fortissimi visto 
che mancano progetti precisi 
per settori come la zootecnia 
I ortofrutta e la vitivinicoltu 
ra» 

Va bene ma per la legge 
plunennale dis pesa sono stati 
messi in campo 16 500 miliar 
di 'Innanzitutto va sfatata la 
leggenda che si tratti di un in 
tervento di spesa colossale 
Se si fanno bene i conti si sco 

pre che la somma e inferiore 
alle risorse messe a disposi 
zione dal piano quadnfoglio 
Inoltre nonostante la legge 
sia stata migliorata anche gra 
zie alla nostra azione non si 
vedono ancora i piani di svi 
luppo per i principali settori» 

Un problema di ritardi' 
«Non solo Ad esempio viene 
elusa una questione decisiva 
come ti rapporto tra attuazio 
ne della poliennale e revisio 
ne della politica Cee C è an 
che pochissima attenzione ai 
problemi dell ambiente Basta 
pensare che per la lotta bioio 
gica sono stati stanziati per il 
1987 130 miliardi che però 
vanno divisi tra 5 azioni onz 
zontah tra cui quella a favore 
degli allevatori che notona 
mente nchiede fondi consi 
stenti II risultato è che si con 
tinuano ad inseguire i disastn 
ecologici in una sconcertante 
confusione di competenze 
ministeriali e in un sistema in 
cui I agricoltura continua a n 
manere succube della chimi 
ca La ricerca agncola proce 
de a tentoni senza un vero 
progetto coordinato e senza 
nsorse siamo il paese che 
spende meno di tutu gli altn in 
Europa in questo campo» 

insomma bocci il governo 
•Sì perché la sua azione è sta 
ta limitata ad un mix di neoli 
bensmo e di distribuzione di 
risorse senza programmano 
ne delio sviluppo da una par 
te finanziamenti a pioggia 
dall altra mano libera alle 
grandi concentrazioni indù 
striali e finanziarie» 

Quindi ntieni negativo I in 
gresso dei grandi gruppi in un 
settore come quello agricolo 
«Non è questo il problema 
Non si tratta di fare la guerra a 
Ferruzzi a De Benedetti o alla 
Fiat II problema invece è 
quello di assicurare un prò 
gramma che affidi allo Stato la 
guida del sistema agroindu 
stnale Non dimentichiamo 
tra 1 altro che per le importa 
zioni in questo comparto la 
nostra bilancia dei pagamenti 
paga il tributo maggiore 
18miia miliardi di deficit su 
penore a quello energetico» 
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SCIENZA E TECNOLOGIA 

La schizofrenia è uno dei primi segnali dell'infezione da 
Hiv (retrovirus dell'Aids)? Non è escluso Tre medici ingle
si hanno denuncialo questa possibilità, osservando una 
loro paziente. La tendenza dell'Hiv è di attaccare il sistema 
nervoso. Questo potrebbe spiegare perché all'improvviso 
- secondo i medici inglesi - la loro paziente 27enne che 
non aveva mai sofferto di distgrb! nervosi ha manifestato i 
sintomi della schizofrenia Questo caso isolato tn realtà 
non significherebbe proprio nulla, altn casi però sono stati 
segnalati, in cui si notava l'insorgere di malattie mentali in 
soggetti sieropositivi che si sono poi successivamente am
malati di Aids 

Alla ricerca 
dei batteri 
che abitano nei 
nostri piedi 

Un compito poco affasci
nante studiare i piedi ma
leodoranti di 30 persone af
fette da un disturbo assai fa
stidioso per scopnre quale 
batterio provoca il caratte
ristico fetore È toccato ai 
ricercatori dell'università di 

Leeds, in Inghilterra, i quali hanno intanto scoperto che 
non sj (ratta di un solo batterio, come si credeva, ma di 
almeno tre, antipatici abitaton delie nostre estremità infe
riori. Si tratta dell'aerobico cori nei forme, lo staffilococco 
ed il micrococco. Ma non è ancora certo che siano loro i 
responsabili del disagio: in effetti ci sono poi delle cause 
•esteme» come le scarpe di malenali sbagliali, che alzan
do la temperatura del piede favoriscono il proliferare dei 
batteri. 

Dall'89 
esperimenti 
«facili» nella 
microgravita? 

U compagnia tedesco oc 
cidentale Intospace ha an
nuncialo un nuovo plano di 
ricerca sulla micrografia 
con specifici scopi indù-
Urlali e commerciali. Spera infatti di organizzare al più 
presto comodi e brevi voli spaziali per esperimenti che 
necessitino di particolari condizioni di gravili. Il progetto 
si chiama Topas e la compagnia coma di essere pronta per 
il «via» nel 1989.1 razzi saranno lanciali dalla piattaforma 
di Ironie alle coste del Kenya. Si traila certamente di una 
impresa «appetibile». Infatti, sebbene gli interessi Industria
li nel lare alcuni esperimenti in condizioni di microgravità 
Mia crescendo, le possibilità si erano molto ridotte dopo il 
disastro americano dello Shuttle. 

Nuovo vaccino 
contro 
l'epatite B 

Novità per l'epatite B. In 
Francia I ricercatori dell'I
stituto di genetica stanno 
sperimentando un nuovo 
vaccino su 3000 volontari; 
le autorità sanitarie sperano 
di poterlo approvare entro 

^ ^ • " " " • " • • • • ^ la fine dell'anno, per met
terlo tn commercio nell'89. Una stima approssimativa sta
bilisce che nel mondo ci sono circa 200 milioni di «porta-
lori» del virus dell'epatite B. Ed ogni anno circa 2 milioni di 
persone muoiono per questa malattia che porta spesso 
come conseguenza il tumore del fegato. Il vaccino è già 
slato provato sugli scimpanzè con risultati giudicati •otti
mi- dai ricercatori. 

Così il Pasteur 
spenderà i soldi 
dei gioielli 
dei Windsor 

Nuovi laboratori, una bi
blioteca ed una sala per 
conferenze: cosi il Pasteur 
di Parigi spenderà i soldi ri
cavali dalla vendita dei 
gioielli della duchessa di Windsor. Il direttore del presti
gioso istituto di ricerca, Raymond Dedonder, ha dichiarato 
la scorsa settimana che spera di ricavare 25 milioni di 
franchi dall'eredità di Wally Simpson. Il denaro quindi non 
•ari speso - ha aggiunto Dedonder - soliamo nella ncerca 
sull'Aids e I virus della stessa famiglia. (.'«eredita. è il se
condo grosso lascito ottenuto dal Pasteur negli ultimi 100 
anni. 

NANNI MCCMONO 

L'Universo 
è più 
giovane? 
• f i Un gruppo di astrofisici 
canadesi e americani ha sti
mato che l'Universo sarebbe 
relativamente più giovane di 

Siamo sin qui si pensasse: l'è-
è stata stimata intomo ai 

10,3 miliardi di anni. Sino ad 
oggi si riteneva che la nascita 
dell'Universo fosse databile 
intomo ai 15 miliardi di anni 
fa. Il professor Gilles Fontaine 
e la sua équipe hanno accerta
to la nuova teoria che ringio
vanisce il cosmo attraverso lo 
studio dette stelle più vecchie 
sin qui conosciute. Queste 
stelle si sono ormai trasforma
te in nane bianche, sono cioè 
spente. Un tempo osservarle i 
era impossibile, solo oggi con 
i nuovi strumenti fotometrici a 
disposizione è stato possibile ' 
esaminarle. Dopo un attento ' 
studio con il quale è stato sta- ' 
bitito il tasso di raffreddamen
to, si è arrivati a ipotizzare un 
Universo più giovane. 

Giochi di guerra 
e miliardi per 
l'industria Usa 
Grandi introiti 
anche per le piccole aziende 
Un nuovo appalto 
di 32 milioni di dollari per 
simulare le reazioni 
dei sovietici alla Sdi 
Il boom economico 
del Massachusetts che ha 
dimezzato la disoccupazione 

Stati Uniti 
È obeso 
il 30% 
dei bambini 
H Un terzo dei bambini 
americani al di sotto degli 11 
anni sono obesi L'obesità 
negli Stati Uniti - secondo 
un rapporto pubblicato dal-
l'Amencan Journal of Disea-
se of Children - sta diventan
do una vera e propria epide
mia. Dal punto di vista geo
grafico «i bambini più grassi 
si trovano nelle grandi zone 
urbane del Nord-Est degli 
Usa e i più magri nell'Ovest. 
Lo studio dimostra, inoltre, 
che l'obesità aumenta in fun
zione del numero di ore che 
viene passato dai bambini 
davanti alla televisione. La 
preoccupazione è grande 
anche perché se la malattia 
colpisce con questa frequen
za i giovani è probabile che 
lasci tracce in molti di loro 
anche quando avranno rag
giunto I età adulta 

La pace, che gran 
Venticinque scienziati ed esperti di strategia mi
litare spendono ogni anno negli Stati Uniti 32 mi
lioni di dollari e «giocano» alla guerra. Il tutto av
viene ad Arlington, alla periferia di Washington, 
dove i cervelli di cui si è detto profondono energie 
ed intelligenza nell'immaginare te reazioni sovieti
che al possibile spiegamento di forze dello scudo 
stellare. 

MARIA LAURA RODOTÀ 

• • WASHINGTON. Cosa fa
rebbe un russo ragionevole dì 
fronteallo spiegamento di for
ze dello scudo spaziale? Se lo 
chiedono, è ovvio, al Penta
gono, il ministero della Difesa 
americano. Per sapere la ri
sposta, spendono 32 milioni 
di dollari l'anno. A prenderli è 
la System Planning Corp; una 
piccola impresa adatta tecno
logia di Arlington, alla perife
ria di Washington, ti suo diret
tore, Jack Calish, ha riunito 
uno squadra di 25 scienziati 
ed esperti di strategia militare, 
che, armati di computer, lavo
rano a scenari possibili e pro
gettano possibili contromisu
re. Per collaudarle, organizza
no sessioni di «giochi di guer
ra* con alti ufficiali del Penta
gono. Come appalto è un po' 
strano; ma è uno dei tanti mo
di con i quali multinazionali e 
piccole industrie trovano la 
loro nicchia nel grande busi
ness delle guerre stellari. 

«La torta non è in cielo*, in
formava un titolo della mista 
77>e Naiion di qualche tempo 
fa. La torta, in questo caso, è 
lo Strategie Defense Program, 
Sdi, più noto come «guerre 
stellari*. Durerà alcuni anni, 
prevede ncerche sulla difesa 
spaziate, la messa a punto di 
armi antimissile e antisatellite, 
e il perfezionamento dell'uso 
di laser e raggi infrarossi. Per 
l'amministrazione Reagan, è 
la grande occasione di passa
re alla storia, con un'iniziativa 
di portata paragonabile ai 
viaggi spaziali. Per i pacifisti, è 
un'idea tanto pericolosa 
quanto inutile. Il Congresso, 
seccato per le spese enormi e 
gif obiettivi poco chiari (del 
mese scorso un rapporto del 
Senato che rivela piani segreti 
del Pentagono per affrettare 
la messa in uso di alcune ar
mi), ha chiesto una riduzione 
del 30* del suo bilancio. Ma 
per l'industria amencana. è un 
affare come non se ne vede
vano da decenni. Un affare da 
mille miliardi di dollari, circa 
1 milione e 300mila miliardi di 

lire. 
Punto di forza della politica 

economica di Reagan sono 
sempre stati i tagli drastici alta 
spesa dello Stato. Ma con una 
gigantesca eccezione, il bilan
cio militare. E, man mano che 
aumentavano i problemi della 
grande industria, gli appalti 
della Difesa sono diventati 
sempre di più un'ancora di 
salvezza e una fonte di guada
gno. Con il programma Sdi sì 
è trovata una motivazione e 
una giustificazione per spese 
maggiori. «Ai fedeli delle 
guerre stellari non importa se 
ci saranno dei risultati o se si 
rivelerà un'idea da fumetti di 
fantascienza da due soldi. 
Non gli importa dei costi, per 
loro è la lotta dei bravi ragazzi 
contro l'impero del male*, so
stiene Jay Ftnegan, giornalista 
esperto di economia militare. 
•E gli uomini d'affari si sono 
riuniti alla crociata». Una cro
ciata redditizia per due ragio
ni: primo, i profitti che vengo
no direttamente dagli appaiati 
del Pentagono; secondo, la 
possibilità di commercializza
re, in un prossimo futuro, le 
tecnologie messe a punto a 
spese del governo. Una man
na dal'cielo? Non del tutto. La 
si paga con perdita di autono
mia, trasparenza e privacy. Un 
appalto della difesa significa 
controllo militare continuo 
nella vita delle industrie e dei 
centn di ricerca. 

Gli scienziati non sembrano 
credere molto nelle guerre 
stellari. Secondo un'indagine 
della Cornell University, otto 
su nove sono contran al pro
gramma; ma, a dimostrare 
quanto in questo caso sia for
te la contraddizione tra opi
nioni e realtà, solo it 15% vor
rebbe cancellarlo del tutto. 
Ed è una contraddizione che 
sconfina nel mondo politico. 
Quella stessa commissione 
forze armate della Camera 
che ha votato una riduzione di 
bilancio, difficilmente appro
verà l'abolizone delI'Sdi: il 
77% dei contratti di appalto 

può vedere nella trasforma
zione del sofisticato e pro
gressista Massachusetts, lo 
Stato delle grandi università, 
dei Kennedy, e oggi del go
vernatore e candidato demo
cratico atta presidenza Mi
chael Dukakis. Dieci anni fa, 
era la bancarotta: fabbriche 
chiuse, tasso di disoccupazio
ne alle stette. Oggi è il secon
do Saio con il minor numero 
di disoccupati, il reddito me
dio è aumentato del 20%. Mo
tivo: un boom senza prece
denti delle industrie ad alte 
tecnologie. Causa del boom, 
secondo maligni e no: i con
tratti con la Difesa, i) 60% in 
più di sette anni fa. «Il Massa
chusetts è risorto grazie agli 
appalti dei militari», conferma 
James Howell, economista 
delta Bank of Boston. A divi
dersi la torta, ci sono giganti 
come ta General Electric (che 
qui costruisce missili), insie
me a centinaia di piccole im
prese spuntate come funghi 
lungo la strada statale 128, or
mai nota come «il corridoio 
dell'alta tecnologia». Sono im

prese per la maggior parte 
fondate da ingegneri e licer-
caton usciti da Harvard o dal 
Massachusetts Insti tu te of Te
chnology (Mit): gente che 
qualche anno ta avrebbe mal
menato chi gli avesse chiesto 
di lavorare per il Pentagono. E 
proprio il Mit ha ricevuto deci
ne di milioni di dollari pei ri
cerche sulle guerre stellari. 
Per chi entra nel mondo del
l'Hightech, sono vietale te re
more pacifiste: «Che ti piaccia 
o no», dichiara Corey Rappa-
port, laureando del Mit, «se 
vuoi essere assunto da queste 
parti, devi accettare di colla
borare a progetti per l'Sdi*. Il 
governatore Dikaxis, intervi
stato dalla rete televisiva Nbc. 
nega; e sostiene che l'econo
mia del suo Stato non dipende 
dalle guerre stellari. E uno dei 
candidati che rivendicano 
un'impeccabile agenda pro-

gressista, soprattutto sui pro-
lemi fiscali e sulla politica 

estera. Sarà da vedere, se que
sti candidati saranno eletti, 
come riusciranno a conciliar
la con questa nuova, opulenta 
economia di guerra. 

Esperti Usa 
«Scudo spaziale? 
Non funzionerà» 
• • «Indecorosamente pes
simista*: con questo giudizio il 
Pentagono ha liquidato la re
lazione del comitato di esperti 
che doveva stabilire la «fattibi
lità» del programma di difesa 
spaziale. Gli esperti hanno 
presentato ta loro relazione 
una settimana fa dichiarando 
che ci vogliono almeno altri 
dieci anni di ricerche intensi
ve perché ì laser e le armi a 
raggio possano diventare una 
realtà concreta. E non na
scondono l'opinione (abba
stanza diffusa tra gli scienziati 
della Società americana di IV 
sica) che queste armi non fun
zioneranno mai. 

Un primo vero e proprio 
scudo spaziale contro i missili 
balistici intercontinentali, re
cita il rapporto, forse sarà pos
sibile solo nel prossimo seco
lo. Infatti, anche se le nuove 
armi fossero pronte in dieci 
anni, ci sarebbe ancora il pro
blema detta loro «ambienta

zione» con radar, sensori, mis
sili antibalistici e computer. 
•Le informazioni per fare que
sto - scrive il rapporto - non 
esistono*. Si tratta di una con
ferma di quello che molti fisici 
avevano già dichiarato 
nell'83, quando Reagan ha; an
nunciato il suo progètto. E 
d'altro canto to Sdìo (l'ufficio 
per la difesa strategica Usai 
ha già cominciato a manovra* 
re per uno scudo spaziale li-I 
mitato che usi armi semplici 
(le cosiddette armi cinetiche 
che utilizzano tecnologie spef 
rimentate fin dagli anni 60), ut 
cui «fattibilità* sarebbe vicinili 
sima: si parla del 1990. Semi 
pre il comitato di esperti, pel 
rò, sarebbecontrario anche i 
questa ipotesi, dal momento 
che te armi ad energia cinetif 
ca necessitano di laser sofisti; 
cali per individuare il bersag 
gtio. E poi - obiettano i fisici I 
non si possono amplificar! 
senza limiti risultati che som] 
solo sperimentali. i 

" È uscito in lingua italiana l'annuario 1986 dell'Istituto internazionale 
di studi sulla pace di Stoccolma: nuove armi e vecchie strategie 

A che punto è l'autodistruzione dell'umanità? 
È uscito l'annuario Sipri 1986, il notiziario dell'Isti
tuto intemazionale di ricerche sulla pace di Stoc
colma. Gran parte dell'opera, tradotta integral
mente in italiano, è dedicata a le Guerre stellari e 
alle tecnologie per migliorare le nuove armi «emer
genti». Un «chi e perchè» indispensabile per capire 
come evolve, nel mondo, la scienza della guerra e 
il mercato della morte. 

FRANCESCO LENCI 
Segretario nazionale scienziati per il disarmo 

• i L'Archivio disarmo (Ad) 
dal 1983 e l'Untone scienziati 
per il disarmo (Uspid) in col
laborazione con l'Ad dal 1984 
curano le traduzioni in italia
no dei pnnapali capitoli del-
l'Annuano Sipri. Il Sipri (Sto-
ckholm intemalionai peace 
research institute) è un istituto 
intemazionale indipendente, 
finanziato dal Parlamento sve
dese, che da più di venti anni 

svolge intensa ed ampia attivi
tà di ncerca sugli sviluppi del
le tecnologie e delle strategie 
militari, sui conflitti, sulle spe
se militari ed il commercio 
delle armi, sui negoziati ed i 
trattati per il controllo e la n-
duzione degli armamenti. La 
principale pubblicazione del 
Sipn è appunto questo rappor
to annuale «World Arma-
ments and Disarmamene, 

punto di riferimento essenzia-
ìe per chiunque desiden di
sporre di dati precisi ed acqui
sire informazioni obiettive sui 
diversi aspetti dei problemi 
sopra schematicamente elen
cati 

L'edizione italiana dell'An
nuario Sipri 1986, pubblicata 
da Dedalo (presso cui erano 
già uscite le edizioni del 1984 
e dei 1985) con il titolo «Ar
mamenti. guerre stellan e di
sarmo oggi», contiene undici 
capitoti tradotti integralmen
te, la traduzione della parte fi
nale e delle tabelle di un lun
go saggio sui recenti sviluppi 
nel settore delle armi nuclea* 
n, ed i riassumi dei nmanenti 
dieci capitoli 

Come sempre il volume si 
apre con l'introduzione del di
rettore del Sipri (allora l'ingle
se F Blackaby, oggi sostituito 
dal tedesco occidentale W 

Stuetzle), nella quale viene 
fatto il punto generale della si
tuazione per quanto concerne 
la corsa al riarmo ed i tentativi 
di controllare, limitare e ridur
l e gli armamenti a livello 
mondiale. Le domande di Bla
ckaby, per tutti cruciali ed in
quietanti, ed alle quali tutti og
gi debbono tentare di nspon-
dere sono: «Il rischio di un 
conflitto su larga scala sta au
mentando o diminuendo? 
Stiamo muovendoci nella di
rezione di un ordine mondiale 
più stabile o in direzione op
posta?». La documentazione e 
le analisi riportate nel libro 
possono dare un contributo 
essenziale per trovare a que
ste domande risposte motiva
te e rigorose sulle quali basare 
anche iniziative e formulare 
precise nehieste a quanti han
no responsabilità di governo. 

Notevole spazio nel libro è 

dedicato alle questioni con
nesse con il progetto statuni
tense di Iniziativa di difesa 
strategica (Sdì) e con le possi
bili risposte e contromisure 
sovietiche. Due capitoli (uno 
di F. Blackaby ed uno di B. 
Jasani) sono dedicati alla di
scussione delle conseguenze 
dell'uso dello spazio per fina
lità militari e del dispiegamen
to di sistemi di difesa da missi
li balistici e di armi antisatelh-
te in relazione sia alla stabilità 
e sicurezza intemazionali che 
alla possibile vanificazione 
degli attuali trattati sul con
trollo degli armamenti ed alle 
enormi difficoltà che tali pro
getti creano per il raggiungi
mento di nuovi significativi 
accordi per una radicale dimi
nuzione delle armi nuclean. 
Nel capitolo di E. Skoena vie
ne trattato con molta cura ti 

probelma, di diretto interesse 
anche per il nostro paese, del
le presunte ricadute tecnolo
giche che deriverebbero dalla 
partecipazione ai progetti di 
ricerca e sviluppo del Sdi. Ai 
possibili usi dell'informatica e 
dei calcolatori o per la gestio
ne di un progetto come Sdì è 
dedicata anche parte del capi
tolo di A. Din, nel quale ven
gono pure delineati importan
ti applicazioni delle moderne 
tecnologie informatiche nel
l'area di controllo degli arma
menti sia per la procedura e le 
misure di verifica che per l'e
laborazione di nuove propo
ste di negoziati. 

Gli ultimi capitoli del libro 
sono dedicati alle possibili ap
plicazioni delle tecnologie 
emergenti per il miglioramen
to delle armi convenzionali e 
l'approntamento di nuove 

strategie militari (G. Herolf). 
alle spese militari nei diversi 
paesi (R. Tullberg), al bilancio 
detta difesa negli Stati Uniti (J. 
Coiman e G. Adams) e in 
Unione Sovietica (C.G. Jaco-
bsen), alle spese militari per 
ricerca e sviluppo (M. Adami-
Hood) ed al commercio degli 
armamenti convenzionali (M. 
Broszka e T. Ohison). 

I curatori editoriali del volu
me, M. De Mana (Uspid) e C. 
Presciuttini (Ad), ed i tradut
tori dei diversi capitoti (esper
ti dell'Uspid e dell'Ad nei vari 
settori) hanno lavorato su ba
se puramente volontaristica, 
ben a ragione convinti di con
tribuire in maniera fattiva a 
disseminare conoscenze ed 
informazioni in un settore nel 
quale le affermazioni propa
gandistiche e le posizioni pre
concette corrono il rischio di 
avere il predominio assoluto 
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Roma-capitale 

Polemiche 
accese 
sul decreto 
• V È polemica accesa sul 
nuovo decreto del governo su 
Roma-capitale. I comunisti 
l'hanno criticato duramente 
(«arriva in piena campagna 
elettorale e con la giunta in 
crisi - ha detto Piero Salvagni 
-; era meglio attendere il nuo
vo Parlamento e vaiare una 
legge organica-), la giunta co
munale lo difende strenua
mente 01 capogruppo (Mia 
De Mensurati addirittura ha 
definito •lolle» la posizione 
del Pei e ingiustificate critiche 
ai comunisti sono arrivate an
che dal prosindaco Redavid), 

Il nuovo decreto ricalca 
quello vecchio che il Parla
mento non è riuscito ad ap
provare: ci sono 125 miliardi 
per il Sistema direzionale 
orientale, e il mutuo di 400 mi
liardi per il prolungamento 
della linea -A- del metrò. Ri
mane Invece in sospeso il pro
blema della cessione al Co
mune dell'area dell'ex aero
porto di Centocelle: terreni 
vengono sdemanialioati ma 
non si parla di cessione gratui
ta. Il Comune dovrà quindi in
tavolare una difficile trattativa 
con II ministero della Difesa, 
proprietario di quest'area in 
cui dovrebbe nascere una par
te importante dello Sdo. 

Alle accuse di De e Psi ha 
replicato ieri Salvagni: il veri 
Irresponsabili • ha detto - so
no Mensurati e Redavid: è in
fatti un anno e mezzo che il 
Parlamento ha assegnalo a 
Rama 4S0 miliardi ina II pen
tapartito non ha trovato il mo
do di spenderli.. 

l'hatel Continentale in pinza dei Cinquecento: quando I lavori di ristrutturazione saranno finiti non sari più un 
blocco di uffici. Tutti I negozianti sotto I portici saranno sfrattati 

ma un altro 

Ancora uffici 
nel centro 
della capitale 
Nuova destinazione d'uso 
per l'albergo 
saranno sfrattati 
decine di commercianti 

L'hotel Continentale? Non c'è più 
L'ultimo -sacco si chiama albergo Continentale. In 
barba allo Sdo un altro pezzo del centro di Roma 
perde la sua originaria destinazione per trasformarsi 
in uffici. Continua la politica dello svuotamento del 
centro. Protagonista questa volta il ministero del
l'Interno, che ha chiesto una variante al piano rego
latore per sistemare gli uffici della pubblica sicurez
za. Vittime, tra gli altri, gli esercenti. 

•sì Quando saranno tolte le 
Impalcature in tubi innocenti, 
quando muratori, imbianchi
ni, elettricisti, idraulici e fale
gnami finiranno II loro lavoro. 
[albergo Continentale non ci 
sari più. Al suo posto piazza 
dei Cinquecento avrà un altro 
scatolone ricolmo di uffici, 
migliaia di metri quadri popo
lati dalle otto alle due e semi
deserti il pomeriggio. Addio 
all'albergo e sfratto esecutivo 
per le decine di esercenti 

ospitati sotto il colonnato, 
niente più lavoro per oltre 
cento famiglie: è l'ennesima 
speculazione giocala ai danni 
del centro di Roma, per di più 
col sapore, di uno sberleffo 
fatta com'è sotto gli occhi di 
un traffico quotidiano di mi
gliaia di persone. Tutto poi 
suona ancora più stonato 
quando .si apprende che l'af
fittuario dell'immenso stabile 
sari il ministero del Tesoro, 
che destinerà le stanze al mi

nistero dell'Interno perché 
possa piazzarci gli uffici della 
pubblica sicurezza. Ma, d'al
tra parte, chi altri avrebbe po
tuto cosi facilmente mutare la 
destinazione d'uso di un edifi
cio piazzato nel centro della 
città ed adibito ad albergo? I 
piani regolatori, si sa, sono 
strumenti molto rigidi, che ri
chiedono obbligatoriamente 
maggioranze consiliari e non 
di giunta per essere approvati 
e modificati, proprio per tute
lare la città contro possibili 
abusi e speculazioni. Ma una 
legge che vale per rutti non e 
tale per lo Stato: l'articolo 81 
del decreto presidenziale 616 
consente agli organi statali di 
lare delle scelte urbanistiche 
In deroga ai piani regolatori 
locali. Un articolo prezioso, 
che deve servire a lar fronte 
agli slati di necessità assoluta, 
a condizione che venga usato 
con oculatezza e parsimonia. 
Due parole che sembrano 

sconosciute al vocabolario 
dei ministeri, che usano inve
ce a piene mani dell'articolo 
81. rendendosi responsabili 
del sacco urbanistico delle 
destinazioni d'uso. E questo 
in barba al progetto per il Si
stema direzionale orientale e 
a tutte le idee degli urbanisti 
per liberare Roma dalla morsa 
dell'inquinamento e del irani
co. Senza parlare della miopia 
di privare la città di un grande 
albergo ad un passo dai mon
diali di calcio del 1990. 

La storia catastale dell'al
bergo Continentale è esem
plare: inizialmente di proprie
tà dell'Istituto romano dei be
ni stabili di Roma, passato poi 
per incorporazione alla Basto-
gi Irbs spa, fu venduto nell'81 
alla Camla spa di Milano di 
Angelo Terrazzi. Otto mesi 
dopo il palazzo viene girato 
alla Arfim di Roma (sempre 
Terrazzi). Quindi la quota 
azionaria di Terrazzi passa a 

Lucetta Pipemo e Leone Li
mentani (per conto di Renato 
Bocchi, della Fincasa-Pac-
chetti). Nell'86 nuovo volo 
della quota azionaria Arfim, 
che viene acquistata dalla 
Frabboni spa di Bologna. In 
questo ballo di passaggi di 
proprietà la Arfim, rteH'84, ot
tiene una concessione dal Co
mune per opere di risanamen
to dell'immobile, ferma re
stando la destinazione d'uso 
ad albergo. La società chiede 
anche il rilancio dei locali oc
cupati dai negozi, perché a 
suo dire intralciano il lavoro di 
ristrutturazione. Proprietà ed 
esercenti si incontrano in pre
tura, davanti al giudice Corte-
sani. Gli esercenti obiettano 
che la loro presenza non è di 
alcun disturbo al prosegui
mento dei lavori, la proprietà 
invia loro una lettera nella 
quale si dice che qualunque 
sia l'esito del procedimento di 
sfratto è intenzionata a non 

la sua ragazza, lo cattura 

litigi Caccimi*, M «matto, die 
ha accoltellato santa motivo 

•<• Doveva trovarlo, il -mal
to-. Luigi Cacciatore, che sol-

' to gli occhi aveva accoltellalo 
la sua fidanzala Mara Mari-
nangeli. E l'ha trovato. Per 
due giorni e per due notti Ser
gio Boni, 23 anni, non si era 
dato pace; -ne aveva latto una 

. - . ™ . ™ . V i E S - J E T i t l u e s " o n e personale-, come 
S n ^ « t o T r t S S i * h J dic^lgenìtorldilei. Epoco 
'™J...:.'? ,u , to * *"** ** prima della mezzanotte di ve-•catturate" pronai 

nerdl, dopo aver girato per 

l'ennesima volta nei dintorni 
della stazione Termini, l'ha vi
sto, l'ha inseguito e l'ha preso. 
Luigi Cacciatore giovedì sera 
aveva accoltellato senza moti
vo Mara Marinarceli, 22 anni, 
commessa in una gioielleria di 
via del Tritone. Come ogni se
ra Sergio Boni, che gestisce 
un supermarket fuori Roma, 
sull'Aurelia, l'aveva accompa
gnala a casa, in piazza Maiale-

sta 32. La famiglia Martnangeli 
abita nella scala B, Luigi Cac
ciatore nella scala A. Nel pa
lazzo lo conoscano tutti. Ha 
SO anni, è Piccolino, inagrissi
mo, ha gravi disturbi psichici; 
una volta faceva l'impiegato. 

•Mara - dice la madre - ne 
aveva avuto sempre paura. Fi
no a giovedì, in realtà. Caccia
tore si limitava a passare le 
sue giornate seduto per le sca
le, senza mai dare noia a nes
suno. Quella sera, Invece, la 

coltellata senza motivo-. 
Mara se la caverà, ma l'ope

razione è stata lunga e diffìci
le la lama le ha reciso la vena 
gastrica e perforato un rene, 
sfiorando l'aorta. Cacciatore 
era scappato e le ricerche dei 
carabinieri all'inizio sono inu
tili. 

Sergio Boni si sente in qual
che modo responsabile di 
quanto è accaduto. Passa lun
ghe ore all'ospedale, poi co
mincia la sua caccia persona

le. Venerdì lascia l'ospedale 
alle 23, è più nervoso del soli
to. Un cugino di Mara, Clau
dio Zanmni, racconta: -Ho 
provato a seguirlo, non volevo 
che facesse pazzie. Ma è ri
partito in macchina dopo aver 
girato un paio di volte in piaz
za Malatesta, e l'ho perduto di 
vista». Sergio Boni sapeva do
ve cercare, stavolta. Aveva sa
pulo che Cacciatore spesso si 
trovava nei paraggi di Termini. 
E all'improvviso, in via Gfolltti, 

rinnovare il contratto di loca
zione ai negozianti. Sotto il 
colonnato ci sono due bar, ta
vola calda, tabaccheria, Toto
calcio, Totip, agenzia di cam
bio, agenzia dell'Alitalfa, pro
fumeria, foto, nunismatica, 
commissionaria di borsa... 
Perché liquidare tutto con un 
colpo di spugna? La risposta 
arriva nel novembre 1986: i la-
von proseguono non più per il 
risanamento conservativo 
dell'albergo, ma per uso uffi
ci, secondo l'autorizzazione 
numero 2849 del ministero 
dei Lavori pubblici, seguita a 
ruota dalla concessione 
1526/b del Comune, datata 
dicembre 1986. Fine della 
storia. Se non interverranno 
novità il centro di Roma dovrà 
sopportare il peso di un altro 
enorme ufficio, cento dipen
denti degli esercizi commer
ciali resteranno senza lavoro. 
E cosi che si disegna il futuro 
di una «nuova- capitale? 

l'ha visto. L'ha raggiunto e fer
mato, poi ha chiesto aiuto. 
Due agenti della Guardia di fi
nanza l'hanno sentito e hanno 
chiamato una -gazzella- dei 
carabinieri. Cacciatore è stato 
portato al reparto operativo 
dell'Arma. Addosso aveva an
cora il coltello a scatto, deve 
rispondere di tentato omici
dio. 

-Ma è un maialo, un pove
retto, non gli porto rancore», 
dice il padre di Mara, Brano 
Marinangeli. 

Le tribune 
della parata 
sul foro 
di Nerva 

Ormai è diventata una commedia degli Inganni. Per il se
condo anno di seguito la recinzione che protegge l'area 
degli scavi sul foro di Nerva viene buttata giù per fai sfilare 
i militari in via dei Fon Imperiali (nella fóto i preparativi 
dell'anno passato). Insieme ai carri e ai soldati sfilano però 
anche le polemiche. -La recinzione - dice l'assessore Ber
nardo - verrà rimessa a posto dopo la parata. Ma visto che 
gli scavi non si fanno a che serve?». -L'affermazione del
l'assessore è proprio stupefacente - ha replicato l'ex sin
daco Ugo Vetere -. A chi spetta dare il via al lavori se non 
al sindaco e alla giunta?-. 

Arrivano 
i vigili, 
la rondinella 
è salva 

Arrivano i nostri e la rondi
nella è salva. L'Impresa del 
vigili del fuoco può entrare 
nella storia delle -buone 
azioni» Una rondine si è in
filata a tutta velocità sotto 
una tettoia di via Luigi Tosti, 

""******™-^ ,^"**********— all'Appio, un'ala è rimasta 
però incastrata In una tegola. -Allarme, allarme» e I vigili 
con la scala mobile hanno liberato l'uccello ferito. L'ala 
fratturata è ora in cura nell'-ospedale- della Lega per la 
protezione degli uccelli. 

Regione 
e Coni 
litigano 
per l'Olimpico 

«li progetto di ampliamento 
dello stadio Olimpico ri
schia di saltare se la Regio
ne non darà il suo parere 
entro una settimana». Cosi 
aveva partalo due giorni la il segretario del Coni Pescante. 
Ieri l'assessore all'ambiente della Regione, Paolo Pulci, ha 
risposto che non può dare un parere se il Coni non gli 
manda il progetto (prevede di aumentare I posti da 54.000 
a 85.000 e di coprirli tutti). Chi bara? 

Dalla sera del 28 aprile, 
quando un giovane gli spa
rò due colpi di Pistoia nella 
testa, Mario Brandlmarti, 24 
anni era in coma profondo. 
Ieri è motto nella sala di ria
nimazione dell'ospedale 
San Giovanni. Brandlmarti 

aveva preso a pugni un ragazzo (ricercato dalla polizia) 
che aveva scacciato i suoi cani. L'agguato e le revolverate 
nel buio di Colle Oppio furono la vendetta per quel pugni. 

ColDO OrOSSO: L'evoluzione della specie. 
. M I . Quaranfanni fa c'erano i 
100 aUtO nUOVe •ladri di biciclette» oggi 
Metano 1"°"' <" 8°mme (naturai-
• n s w w mente d'automobile). Con 
Senza g o m m e un lavoro pulilo-pulilahaiv 

no fallo sparire centinaia di 
• * * ^ • " " • " • • • " pneumatici dall'autosalone 
Rat di via Tintoretto. Li hanno smontati con calma e cari
cati su un camioncino (naturalmente Fiat e rubato all'auto
salone). 1 clienti che dovevano ritirare le automobili nuove 
hanno dovuto rinunciare: in compenso troveranno gom
me a buon mercato. 

LUCIANO FONTANA 

È morto 
n giovane 
ferito 
a Coite Oppio 
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ROMA 

Poste 
C'è l'intesa, 
sciopero 
revocato 
• i Non si farà lo sciopero 
dei postelegrafonici in calen 
dano per martedì 19 Laccor 
do raggiunto con I azienda ha 
posto fino allo stato di agita 
none della categona proda 
mato dalla fine di marzo dalla 
Uil Posi e dalla Filpi-Cgil per 
protestare contro I introita 
zione del superprodotto (in 
altre parole del cottimo) Di 
conseguenza viene sospesa 
anche I astensione dal lavoro 
straordtnano Si calcola che 
entro una decina di giorni le 
giacenze accumulate sono ov 
vilmente enormi in seguilo 
ali agitazione il servizio pò 
stale dovrebbe tornare nor 
male Ora la parola passerà ai 
lavoratori che saranno chia 
mali ad esprimere il loro giù 
dizio sufi Ipotesi di intesa si 
glata dalle organizzazioni sin 
dacall Queste dal canto loro 
hanno auspicato che le com 
missioni compartimentali e 
provinciali «elaborino progetti 
di riorganizzazione dei servizi 
a Roma e nel Lazio ali altezza 
di un azienda moderna capa 
ce di essere sul mercato e per 
questa strada battere i tentati 
vi di privatizzazione-

Un dialogo continuo con gli elettori 
poche le manifestazioni centrali 
botta e risposta dalle radio pivate 
e in città camion e computer 

Un filo diretto L apertura ufficiale della campagna elettorale del Pei l'altro giorno a piazza 

ecco la campagna elettorale del Pei 
Candidati nelle radio private pronti al filo diretto 
con gli ascoltatori «capannine» fisse e itineranti 
munite di computer sfornadati e materiale infor 
mativo un camion gestito dalla Fgci che per 15 
giorni porterà spettacoli e dibattiti in giro per Ro
ma un iniziativa capillare e diffusa nei quartieri, 
nelle borgate, nei luoghi di lavoro Un dialogo con 
milioni di cittadini 

• i Una delle parole d ordì 
ne della campagna elettorale 
dei comunisti sarà «ascoltare 
molto» cosi saranno usate le 
radio si pnvilegera il filo di 
retto con gli ascoltaion le tra 
smissiom saranno gestite dai 
candidati Si sceglierà una fa 
scia d ascolto dalle 11 alle 12 
per parlare soprattutto alle 
donne e una fascia dalle 21 in 
poi per discutere con i giova 
ni Saranno un gruppo dt com 
pagne e la Fgci a gestire degli 

spazi saranno mandate in on 
da interviste fatte nei quartieri 
nei mercati davanti alle scuo 
le e ai luoghi di lavoro Sulle tv 
avranno molto spazio i candì 
dati saranno intervistati e si 
costruirà il loro profilo in mo 
do che la gente sappia chi si 
chiede di votare In città fa 
ranno poi la loro comparsa 
delle «capannine- due fisse e 
due mobili strutture colorate 
fornire di computer in grado 
di dare dati sulla città mate 

naie informativo filmati La 
Fgci organi/za anche un ca 
mion che per 15 giorni girerà 
per tutti i quartien porterà 
spettacoli e canzoni dibattiti 
ali impronta e mostre propor 
ra incontri tematici sui proble 
mi più imperlanti dal lavoro 
ali ambiente alla vita dei gio 
vani nelle borgate Un inter 
vento particolare sarà assolto 
dai candidati indipendenti 
che intrecceranno un dialogo 
con quei setlon specialistici 
con i quali tradizionalmente 
è più difficile I incontro 

L obiettivo si e capito e 
uno solo parlare con milioni 
di cittadini In una campagna 
elettorale caratterizzata dalla 
confusione i comunisti roma 
ni scelgono la strada del lavo 
ro capillare del rapporto di 
retto con I elettorato Senza 
tralasciare di mettere in cam 

pò la carta in più le sezioni 
per combattere i rischi dell a 
stensiomsmo di un voto mi 
nomano di prolesta diunvo 
to di scambio fondato sulle 
clientele della De soprattutto 
in borgata «I trenta giorni che 
ci separano dal voto spiega 
Goffredo Bellini il segretario 
della federazione - ci servi 
ranno per arrivare agli eletton 
per cercare un confronto rea 
te sulle cose- Tutte le altre 
scelte sono conseguenti 
niente iniziative centrali (se si 
esclude il comizio di chiusura 
con Natta) e partita una cam 
pagna diffusa dove dovranno 
nsaltare quattro prionta il la 
voro I ambiente le donne la 
pace A ciascuno di questi te
mi sarà dedicata una giornata 
di mobilitazione nei quartien 
nelle scuole nei posti di lavo

ro si sensibilizzerà I inlerven 
to delle radio delle tv private 
dei giornali Per il 3 giugno e 
previsto un incontro di Natta 
con i giovani sul pensiero e la 
figura di Ennco Berlinguer 
sempre nella pnma settimana 
di giugno un meeting sulla pa 
ce con interventi e spettacoli 
e poi una grande iniziativa sul 
le borgate probabilmente a 
Torbellamonaca Molte forze 
della federazione saranno de 
centrate verso le sezioni e ol 
tre ai normali setton lavore 
ranno due gruppi che già si 
sono costituiti che avranno al 
centro il rapporto con le bor 
gate e con i luoghi di lavoro I 
temi della campagna elettora 
le si intrecceranno con le bat 
taglie condotte dai comunisti 
in questi mesi si tratterà quin 
di di continuare e rafforzare 

un discorso già avviato Eie 
mento importante saranno le 
riunioni di caseggiato an 
eh esse rinnovate fatte cioè 
invitando davvero tutti gli gli 
inquilini 

A Roma la campagna elet 
(orale si annoda poi stretta 
mente con il fallimento e i 
guasti generati dal pentaparti 
lo in Campidoglio Strumento 
di iniziativa dovranno essere 
anche la sottoscrizione e il 
tesseramento Tutto insomma 
ali insegna del rapporto direi 
to con la gente del dmami 
smo dei falli e dei problemi 
concreti C e ottimismo sui ri 
sultali? «Ce Iottimismo che 
viene dalla fiducia in noi slessi 
- dice Bellini - nella nostra 
capacita di discutere nelle 
forze delle nostre idee nella 
bontà del nostro progetto per 
I alternativa* QRG 

Droga 

Gambizzato 
all'uscita 
del circolo 
• • Gli hanno sparato alte 
gambe alt uscita di un circolo 
culturale fosse per vendicarsi 
di una partita di droga un pò 
troppo leggera poi sono 
scappati Giancarlo Ricci 26 
anni tossicodipendente e ora 
ricoverato ali ospedale S Ca 
milto dove la polizia lo ha in 
lerrogato a lungo per sapere il 
nome dei suoi aggresson 11 
giovane non s è fatto pregare 
troppo per parlare «M hanno 
sparato! Omino -hadetto 
agli agenti - L altra sera ave 
vamo litigati per una scioc 
chezza giù al circolo e len po-
menggio sono tornati fuon ad 
aspettarmi e mi hanno spara 
io* 

Adesso la polizia sta cer 
cando Sergio e Giuseppe Fer 
raro conosciuti nel quartiere 
del Portuense come i «Cimi 
no* Assidui frequentaton del 
circolo ncrealivo di via Va 
ghano 49 sono stati visti da 
tutti I altra sera mentre si 
scontravano con Giancarlo 
Ricci Messi in minoranza da
gli amici di Rica hanno fatto 
finta di cedere e invece il gior 
no seguente sono tornati con 
la pistola a far valere le loro 
ragioni 

Incidente 

Scontro 
sull'Aurelia: 
due morti 
m Ancora un incidente 
mortale sulla via Aurei» Ieri 
intorno alle 17 ali altezza del 
chilometro quaranta due per 
sone sono morte e tre sono 
nmaste fente in un tenibile 
scontro fra due automobili I 
morti sono Luigi C-itaruccio 
di 75 anni e Vittorio Baffetti 
di 69 che viaggiavano su una 
«Austin Metro* diretta verso 
Roma Sulla stessa vettura del 
le due vittime si trovava Sabi 
na Lagana di 62 anni che è 
stata ncoveiata in prognosi n 
servata nell ospedale di Civi
tavecchia I carabinieri di 
Campo di Mare stanno rico 
struendo la precisa dinamica 
dell incidente Secondo ì pri
mi accertamenti I Austin si è 
scontrata frontalmente con 
una «Golf* Volkswagen che 
procedeva in senso inverso 
Ce stato un tenibile urto 1 
due occupanti della «Golf» il 
guidatore Enrico Stefanini di 
48 anni e la passeggera Maria 
Rinaldi di 43 anni sono rima*, 
sti senamente (enti Anche lo
ro soccorsi sono stati tra-
sportati ali ospedale di Civita
vecchia Il traffico sul! Aurea 
ha è proceduto a senso unico 
alternato per circa due ore 
mentre i vigili del fuoco libe
ravano la strada dai rodarti 
delle due auto 

Via 
Garibaldi 
riapre 
al traffico 

I H Spante te transenne che I hanno tenuta 
chiusa per circa dieci mesi via Garibaldi è 
stata riaperta ieri al traffico e subito le macchi 
ne hanno npreso a solcarla (nella foto una 
vettura con sullo sfondo il «Fontanone» del 
Gianicolo che sale verso Porta S Pancrazio) I 
problemi per la strada e per molte altre strade 
situate suite pendici det Glantcoto risalgono 
alla fine del luglio scorso quando un nubifra 
gio provocò smottamenti e il cedimento del 

A , - "Sfc . ~ 

muragliene Cosi le strade vennero chiuse al 
traffico Tra queste anche via Garibaldi tranne 
che nel pnmo tratto a partire da via della Scala 
I nflessi sul traffico sempre sostenuto si fece
ro immediatamente sentire acuendosi con 
1 amvo dell inverno AH ordine del giorno co 
de ed ingorghi che finivano per interessare 
anche il flusso delle macchine che attraversava 
viale Trastevere e i lungotevere Ora la norma
lità se cosi si può chiamare è stata ripristinata 

' I lavoratori hanno così denunciato il collasso dell'ente lirico 

All'Opera protesta in «do maggiore» 
per violino e orchestra 
Fuori programma ali Opera con note di Mozart e 
Haydn per protestare contro il caos che regna 
nell'ente lineo romano Da due anni ormai il teatro 
e privo di un direttore artistico, ti consiglio di am
ministrazione è in «prorogano» e il sindaco, presi
dente dell'Ente, si è ben guardato dalTintervenire 
Una sinfonia anche per denunciare la mancata ap
plicazione del contratto integrativo 

ANTONELLA MARRONE 

M La scenografia della pre 
vista Madama Sutlerfly sullo 
sfondo i maestn d orchestra 
ai loro posti (ma sul palcosce 
meo) Con garbo ma fermez 
za i lavoratori del Teatro del 
I Opera hanno manifestato 
I altro giorno durante un po* 
menggio dedicato alla «citta 
dinanza» un pomeriggio che 
illustrasse il perché delle agi 
tazionì sindacali i) perché di 

un malfunzionamento del 
I Ente ormai cronicizzalo 
L orchestra diretta dal mae 
stro Claudio Desderi (barito
no nelle «saltale» Nozze di Fi 
gara) ha eseguito I Ouverture 
delle mozartiane Nozze e la 
Sintonia degli Addii di Haydn 
(curiosa opera di protesta in 
cui gli orchestrali abbandona
no 1 uno dopo I altro il proprio 
posto fino a quando restano 

solo due violini a chiudere la 
sinfonia) Lunghi applausi 
hanno accollo questa pomen 
diana rappresentazione di 
protesta 

«Strana citta Roma - ha det 
to Desden - ero venuto per 
cantare e mi ritrovo a panare 
e a dingere Comunque la Sin 
fonia degli addii non vuole es
sere una minaccia ma piutto
sto un pungolo perché le luci 
di questo grande teatro non 
debbano spegnersi definitiva 
mente» il sindacato ha pre
sentalo una relazione unitaria, 
intermezzo oratorio tra le due 
calde esecuzioni dell orche 
stra. 

Perché si è arrivati a questo 
punto? Che cosa e è che im 
pedisce al Teastro dell Opera 
di rispettare la sua funzione 
culturale ed artistica un tea 

tra che vanta fama nazionale 
ed intemazionale' La situazio
ne alquanto complessa può 
essere chtanta presentando 
due facce del «caso» da una 
parte la «vacanza* della dire 
zione artistica dal! altra la 
mancata applicazione del 
contratto integrativo Da due 
anni ormai I Opera non ha un 
direttore artistico Un para 
dosso Come è possibile ipo
tizzare programmazioni lungi
miranti di qualità dare un as
sestamento al lavon riempire 
i vuoti organizzativi senza una 
mente artistica in grado di 
coordinare il lavoro? Il consi 
gito d amministrazione è da 
tempo in «prorogauo» la dire 
ztone degli allestimenti vive 
nel caos non hanno ancora 
un responsabile Inutile consi 
derare quanto poco siano te

nuti in considerazione gli in 
vestimenti culturali nella no
stra città Per quanto nguarda 
il contratto i lavoraton nel di 
cembre 86 come condizioni 
integrative del contratto na
zionale del 1982 Questo in 
fatti prevede che ognuno dei 
13 enti lirici e sinfonici ricono
sciuti possa stipulare dei con 
tratti integrativi che si misuri 
no con le diverse realtà degli,) 
enti stessi II rischio insomma 
è che I Opera arrivi ad un fati 
dico punto di «non ritomo*, e 
fi sindaco della città per cari 
ca presidente dell Ente si è 
ben guardato dati intervenire 
nella situazione con il risulta 
to che le uniche decisioni pre
se dalla direzione amministra 
uva sono state quelle di mette
re provocatoriamente «in II 
berta» i lavoraton 
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Citta-del Mobile Rossetti 
OFFERTA DELIA SETTIMANA 

5oo salotti-50ocucine-5oocamere da letto-50osoggiorni-50omobilida bagno 

?TOI] a fenili Pillai* f 
APERTO TUTTI I GIORNI FINO ALLE ORE 21,00 DOMENICA CHIUSO 
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PUNTO VENDITA ROSSETTI ANCHEÌN VIA CASILINA KM. 22.300 

FAI DATE visitate il salone del 
OMA Tel. 6918115-6918041-6918015 

di montaggio FAI DATE 
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18 l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 



Uggi, « / g g i , domenica 17 maggio, anomasiico Pasquale, altri. 

Meiidla 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Siamo in pieno boom economico Variano i gusti e i consumi 
della gente. E per i ragazzi è l'epoca della scoperta delia moto
cicletta, come status simbol. Lo ha capito una piccola banda di 
giovanissimi, che si è data da fare nel rubare scooter rimetten
doli sul mercato al modico prezzo di 15.000 lire. Ma per Lucia
no P., diciannovenne, Giuliano R., di 20 anni, e altri tre ragazzi 
molto più giovani, t'impresa è finita male. Ieri sono stati arrestati 
e accusati d i una serie lunghissima di furti. 1 due -capi», adulti, 
sono ora a Regina Cocli, gli altri al carcere minorile di San 
Michele. 

M& 

• APPUNTAMENTI I 

I dlritU del cittadini. Si è cosliluiio a Roma i l Centro Guido 
Curvali, presidente Stefano Rodotà. Ispirandosi all'impegno 
dell'avvocalo recentemente scomparso, il Centro promuove 
iniziative politiche e culturali per Iindividuazione e l'eserci
zio dei .diritt i non negoziabili. Domani alle ore 21 , secondo 
seminario ( i l pr imo si e svolto giorni (a con Lidia Menapace) 
in via Scarlatti 9 con Giorgio Nebbia sui diritti del consuma-
lore. 

• QUESTOQUEUOI 

Caaleulonl d'autore. Letture critiche di testi poetici e videoe-
venli. Un ciclo di incontri dell'Associazione «La Ragnatela* 
iniziato da tempo e che si protrarrà per luttoTanno. Doma
ni, nella sede di vìa dei Coronari 45. alle 18.30 un appunta
mento importante: le «confessioni» di Pietro Inarao e di 

•Edith Bruck. 
A n i Media. «Percorsi (altri) nella città.: domani, ore 17.30, al 

Centro Malalronte (via dei Monti di Pietralata 16). Didi Pere-
go parla della formazione dell'attrice. 

• NEL PARTITO I 

^ FEDERAZIONE ROMANA «OGGI 
Martedì, Ore 20,30, presso i l Teatro Petroselli in via del Proma

ni A, riunione con j candidati del Pei della Camera e del 
Senato. AH odg «Caratteristiche dell' impegno dei candidati 
per la campagna elettorale a Roma». Sarà presente Goffredo 
Bell ini. 

Sei. Laurentina ore 9 diffusione e uscita elettorale. Sei. Alea-
Madrina ore 9 diflusione. S u . Tlburtlno I I I , parca dell'U
nita, attivo partito ore 10.JO (Roberto Culllo). Sei. Brevet
ta ore 10 in piazza Giorgio Pace manifestazione pubblica 
per la campagna elettorale con Gianni Borgna. Sei. Caano 
l a i - i l o diffusione dell'Unità e volantinaggio, Set. Caaalber 

L Celano 
:. S u L » 

Jnllà con Paolo Mondani. Sé». Nuova Corvlali _,. 
diffusione e tesseramento (Adriano Labbuccl). Sei. 

» ore 10 in piazza S.M. Consolatrice apertura della cam
pagna elettorale con Goffredo Betlinl segretario della fede
razione romana del Fr i . Sei. Ceotrool ore 10.30 assemblea 
di apertura della campagna elettorale con Walter Veltroni. 

' Sei. Valle Aurella o r e « l l u s l o n e dell'Unità. S e i ~ 
ore 9 diffusione dell 'Unii» con Michele Civita. S e i 
renio ore 9 diffusione dell'Unità e volantinaggio, Sei. Nuo
va AleuaadrlBa ha raggiunto i l 100% dell obiettivo dei les-
WMmento. Spazio Fgcl 5ez Garbatala ore 18 al parco di V, 
Pollino assemblea su.«Giovani e politica» con Nichi Vendola 
e Walter Veltroni, Sei. lue» Prima Porta ore 8,30 diffusione 
dei runl là con Paolo Moni 
8 30 diffusione e tesseram v — 
Moalecucco ore 9 diffusione e volantinaggio (Claudio Cata
nia) 

DOMANI 
• rederailoiH ore 17.30 riunione del capigruppo circoscriz. 

mTeresa Andreoli e Stefano Lorenzi. Cellula Ricerca ore 
0 riunione dei dirigenti delle sezioni e del lu le jwr B 

i campagna elettorale con Vittorio parala e Sartogo,.Cellula, 
Eaam ore 17 riunione per le iniziative della campagna elei-

s forale con Agostino Oliavi. Zona Italia Tlburtlna ore 17 c/o 
1 sez. Moranino: coordinamento delle compagne per la cam

pagna elettorale con Rita Zalloceo. Zona itMcalaoa ore 
I? 30 Cdz con ali odg «Campagna elettorale, informativa su 
circoscrizione» allargato alte segreterie defle sezioni con 
Carlo Rosa. Sez. PreieéllnO ore 18 iniziativa pe r la campa

g n a elettorale con Santino Picchetti. Sez. Eaqulllno ore 
U S 30 assemblea sulla campagna elettorale con Massimo 
Pompili e Gianni Borgna. Sez. Forte PreneaUno e Celiala 
I J l l l tm l7 ' " •-• ' '•- '-
Velcri ' Sez.TorSapleuaore 18 assemblea sulla campagna 
;letlorale con Daniela De Ponte. Sei. Operala ore [9 c/o 
j«(z,tTpr Tre Teste assemblea su campagna elettorale con 

A ido Pirone. Set. Corcoùe ore 19 assemblea sul condono 
edilizio con Armando lannìlll. Sei. Moateipaccato ore 18 
assemblea pubblica per la campagna elettorale con Giorgio 
Piegosi Sei. Due Leoni ore 18 assembleaperfa campagna 
elettorale con Roberta Pinio. C.M.B. ore 12.30 incontro nel 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Cenlro amiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privala) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

ARTE 

Pittura 
della 
Crudeltà 
C u o i Rama. Gallerìa dell'O
ca, via dell'Oca, 41. Fino all'8 
giugno. 

Se l'istituzione museale in 
Italia funzionasse (e si inten
dano le gallerie d'arte moder
na) non ci sarebbero tanti 
•grandi vecchi» nascosti al
l 'occhio del pubblico e im
possibilitali ad operare tutto i l 
loro peso sulla storia del gu
sto. La lista sarebbe lunga 
(perfino Lìcini e Meloni...), 
ma parliamo ora di Carol Ra
ma che certamente a questa 
categoria appartiene malgra
do le prestigiose presentazio
ni dì tanti intellettuali di valore 
(Sanguineti, Mila, Vergine), 

La Rama inizia ad operare 
negli anni 30 (a Torino) e su
bito sfugge al peso di Casorati 
e del Novecento aggancian
dosi al Surrealismo; e vengo
no in mente i -Cadaveri Squi
siti», i disegni di gruppo che i 
surrealisti realizzavano come 
supremo sforzo di annientare 
la razionalità individuale. E 
c'è perdita di razionalità (e 
vento di -foll ia-) in quelle im
magini, ma di una •'follia- d i 
coraggio, di ricerca che è nel
la tradizione dell'arte moder
na di esplorare sempre I terri
tori d i frontiera della mente. 

È di Antonin Artaud che bi
sogna infatti parlare, e t suoi 
disegni nei Paesi dei Tarahu-
mara sembrano paralleli ai di
segni nei Paesi dell'Eros della 
Rama. Ma una bella natura 
d'artista sa affrontare perfino 
la razionalità, e la Rama lo fa
rà negli anni 50 col Movimen
to arte concreta e negli anni 
70 con l'Arte concettuale. I 
due quadri qui esposti (pochi 
purtroppo) testimoniano la 
sua capacità (volendo) d i arri* 
vare ad un estrerrto rigore for
male. In giusta coincidenza 
con le Transavanguardie del
l'irrazionale della Memoria, la 
Rama si riporta alle sue par
tenze e (con curiose attualità 
e analogie, per esempio Onta
ni o Clemente..,) si immerge 
totalmente nel «Personale-
creando (quasi secondo le in
dicazioni di Artaud) una -Pit
tura della Crudeltà-. OL.Ta, 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Carol Rama, «Sortilegi», 1987 

TEATRO 

Profilo 
di Gramsci 
con attori 
• • «Credo dì essere un uo
mo medio con profonde con
vinzioni che non è disposto a 
barattare per niente al mon
do». Antonio Gramsci appare 
così, attraverso le sue stesse 
parole. In questo profilo a lui 
dedicato e tracciato da Leo
nello Sed. A Metterlo in scena 
ci ha pensato Aldo Giovannea 
ti e la compagnia del teatro 
didattico «Il Torchio». In que
sti giorni una serie d i prove 
aperte dello spettacolo metto
no a confronto le idee dell'uo
mo politico, del filosofo, del
l'uomo con quelle di moderni 
spettatori, spesso abituati più 
ad operazioni velleitariamen
te intellettualistiche che non a 
prodotti sinceri. 

ROCK 

E questo i l caso di un Gram
sci teatrale proposto con pe
danteria, con fermezza, con 
convinzione, un Gramsci che 
regala a tre giovani dei nostri 
giorni le sue idee, la sua forza 
morale così difficile a trovarsi 
oggi. Un Gramsci che ricorda 
quanto vivere voglia dire esse
re partigiani, scegliere, inter
venire, che ritrova nella cultu
ra il ruolo di un meccanismo 
che la «pensare» che consen
te di connettere cause ed ef
fetti degli avvenimenti. 

Lo spettacolo d i Sed e Gio-
vannetti fa perno sulle parole 
originati tratte da Le lettere, 
dai Quaderni e si svolge come 
un lungo polifonico recital, 
come un documentario stori
co che tra la massa di interessi 
e di lavoro di cui si circondava 
Gramsci, ha estratto solo alcu
ne partì, quelle riguardanti ia 
statura morale dell'uomo e 
delle idee. Un'opera selettiva, 
dunque, che trova la sua mi
gliore collocazione entro le 
scuole secondarie superiori, 
per un incontro diretto ed im
mediato con i giovani. 

OA.Ma. 

I pregi 
dei Minimal 
Compact 
• H Bruxelles non è solo la 
sede del Parlamento europeo, 
i l centro d i un'ipotetica Euro
pa unita. È anche il cuore di 
un Europa musicale in fer
mento, questa sì veramente 
unita da un comune discorso 
sperimentale ed innovativo 
verso il rock e le sue possibili 
evoluzioni. In questa scena vi
vace e multiforme che com
prende gruppi noti ed apprez
zati come i Tuxedomoon, si 
muovono pure i Minimal 
Compact, che saranno marte
dì sera alle 21 in concerto al 
teatro Olimpico. Chi ha avuto 
la fortuna di ammirarli in azio
ne, nel loro concerto romano 
di un anno e mezzo fa, ne 
conserverà certamente un ot
t imo ricordo. Fu un concerto 
memorabile per l'originalità 
del gruppo, la compattezza 
del loro suono trascinante, 
I intensità dell'esecuzione. 
tutto invitava ad esprimersi 
nei loro riguardi con termini 
non meno che entusiastici, 

FOTOGRAFIA 

Lamiere 
e specchi 
di Bemi 
ìm II centro studi S. Luigi dì 
Francia, largo Toniolo 20/22, 
ospita fino al 29 maggio -Ri
flessione- d i Massimo Berni, 
nell'orario 10-19.30. La mo
stra fotografica allestita nei lo
cali sottostanti la biblioteca, è 
ingiustamente penalizzata dal
la scarsa pubblicità fatta dal 
centro stesso, che non ha af
fisso nelle bacheche esterne 
nessun tipo di informazione a 
riguardo. L'esposizione e co
munque ben curata e presenta 
due serie di diapositive e quin
dici fotografie a colori scatta
te a Genova, Vienna e Trieste. 
Città scomposte in frammenti, 
particolari, materie, colori e 
riflessi. Riflessi di materiali in-

I SERVIZI 

Acea guasti 5782241-5754315 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascollo (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

senza paura di esagerare. 
Bravura e genuinità hanno 

fatto dei Minimal Compact un 
gruppo-culto sulla scena inter
nazionale. anche se relegato 
nell'arcipelago indipendente, 
fuori cioè dalle grandi classifi
che di vendita popolale per la 
gran parie da personaggi ai 
quali i Minimal hanno senz'al
tro più di una lezione da inse
gnare. Quella, ad esempio, d i 
essere riusciti ad allacciare un 
legame con la propria tradi
zione musicale etnica, che è 
quella yiddish. Infatti i tre fon
datori del gruppo, ovvero i l 
cantante e poeta Samy Bir-
bach. i l chitarrista, vocalìst e 
tastierista Rami Fortis ed il 
chitarrista e tastierista Barry 
Sakharof, sono tutti dì origine 
israeliana» Erano già attivi in 
patria con il nome di Les For
tis and the Hot Waterband, 
poi, circa sette anni fa, si sono 
autoesiliati, trasferendosi in 
Olanda, ad Amsterdam, e da lì 
a Bruxelles, Il gruppo è com
pletato dalla bassista Malka 
Spiegel e dal percussionista 
Max Franken. Insieme danno 
vita ad uno stile musicale dav
vero unico, in cui convergono 
elementi etnici, melodie bal
caniche, rock dalle tinte oscu
re, funky, elettronica, atmo
sfere malinconiche, suoni ur
bani: una musica intelligente, 
sì, ma anche godibile. 

OALSo, 

dustriali, che vengono rispec
chiati anche dalla cornice che 
ospita te foto a gruppi di Ire: 
lastre d i rame lucide, anch'es
se riflettenti e dal colore cal
do che riprende quello delle 
foto. 

Protagonista quasi indiscus
sa è la lamiera nella sua veste 
colorata di vernice o in quella 
stracciata d i ruggine. Nel gio
co di specchi che rimandano 
le immagini e le deformano, 
nell'evidenziarsi dei dettagli 
che sfoca lo sfondo, si coglie 
i l via-vai trafficato della città e 
allo stésso tempo una sua 
condizione di progressivo de
clino. Autocarri, treni, navi. 
tubi, griglie, serrande anima
no i fotogrammi di Bemi. Le 
loro superfici ora ruvide e 
sporche, ora lucide, riflettono 
case, alberi, acqua, così come 
l'acqua li riflette a sua volta. 
Gli oggetti mozzati emergono 
dai confini delle fotografìe, si 
intersecano creando geome
trie d i linee; a volte sembrano 
avere luce propria e creano 
immagini tridimensionali. 

OSr.5. 

1 TRASPORTI 

Radiotaxi 35703875-t994-8433 
fs: informazioni 
Fs. andamento treni 
Aeroporto Ciampino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urto 
Atac 
Acolral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marozzi (autolinee) 
Pony express 

47T5 
464466 

4694 
60121 

8120571 
4695 

5921462 
490510 
460331 

3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 
Herte (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Cullali! (bici) 

47011 
547991 

6543394 
6541084 

GIORNALI D I NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royai); viale Manzoni (S, 
Croce in Gerusalemme); via dì 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
la i ) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Ejfcelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritone (I l Messag
gero) 

cantiere dì via Nomentana con Ugo Vetere. Sez. San L O R O » 
ore 19 attivo per la campagna elettorale e Festa dell'unità 
con Marcello Beneventano e Claudio Catania. Sez. Metnla* 
la ore 18 incontro ai lotti con Famiano Crucianelli, Sex. LA 
Rustica ore 18 assemblea sui lavori pubblici e trasporti con 
Roberto Nardi, Luigi Panatta e Piero Rossetti. Sex. Ferrovie
r i ore 17.30 c/o sez. Lanciani direttivo con Lionello Cosenti
no. Volantinaggi. Mercato Torpienattara e Villa Gordiani 
ore 8 con Franco Vichi e Daniela Valentin*. Mercati Pigneto 
e via Perestrello ore 8 con Gianfranco Giulio e Violando 
Magri. Mercati via Otevano Romano e vìa Alberto da Glossa
no ore 8 con Giovanni Tallone e Fulvio Carelli. 

Avvito. Ufficio elettorale: le sezioni sottoindicate devono con
segnare i cartellini con i nominativi degli scrutatori entro 
domani, lunedì, alle ore 12. in federazione: Balduina, Ca
parmene, lacp Prima Porta, Ippolito Nievo, Monteverde 
vecchio, Osterìa Nuova, Ottavia Cervi, Porta Medaglia, Vil i-
nia. 

COMrTATO REGIONALE • OGGI 
Commissione per I problemi dello Stalo del Cr e della Fcd. 

romaoa, 
Ore 20 presso il Cr attivo di tutti i compagni dei settori 

dellagiustizia e dei corpi dello Stato. Partecipano i candidali 
alla Camera e al Senato (Tarsitano, Marroni). 

J. ó re 17 presso il Cr riunione Cna (Berti, Pucci), 
Federazione del Castelli. Iniziative campagna elettorale: Tor-

valanlca ore 17.30 (Ciocci. Mastracci). Aricela ore 17.30 
(Ferrara). Nettuno ore 10.30 (Vendola. Mastracci): Fgcl-
ABJTÌO ore 9.30 presso sala Conchiglie conferenza-dibattito 
sul tema «C'era una volta ad Anzio...». 

Federazione di Civitavecchia. Ore 9.30 prosegue convegno su 
Ambiente e sviluppo. Conclusioni A. Margheri, resp. naz. 
delta comm.ne energia del Pei. 

Federazione d i Prosinone. Isola Uri ore 9.30 assemblea (N , 
Mammone). 

Federazione di Latina. Comizi- Fondi ore 21 (V. Recchia). 
Sezze ore 11 (L, Grassucci, M.T. Amici). Cori Monte ore 
18.30 (A. Vitelli, L. Grassucci). Norma ore 18.30 (M.T. Ami
ci). Terracina ore 19 (V. Recchia). Itri ore 20. , 

Federato» di Rieti, i 
ore I M O ( R e u O j t a c o r o c c h l u o ore 19.30 (AafejeM). 
F r u w ore 10.30 (Fior i) . Pouaglla ore 18 (R. diaraMU) ' 

FedereikMt di Tivoli. Comizi: Piacciano ore 17.30 (Zaccardl-
ni). Cervara ore 19 (Mltelli). Rovlano ore 18 (Mitelli). Castel-
madama ore 11.30 (M. Di Bianca). 

Fedendone di Viterbo. Iniziative campagna elettorale: VT ore 
9 (Amici). Faregna (Aquilani!). Acquapendente ore 9 (Spp-
selli). Ronciglione ore 9 (CapaldD. Nepi ore 9 (Picchetto 
Civitacastetlana ore 9 (Cimarra). Tarquinia ore 9 (Santori 
Capranicaore9 Farnese ore 9 (Pollastreìli). Vasa-
nello ore 19 (Tràbacchini). 

DOMANI 
Federazione del CailelU. In sede ore 16.30 C. esecutivo (Cer

vi). Pomezia ore 17.30 (Magni. Trombetta). Pavona di r 
presso Arci caccia ore 20 gruppo consiliare (Antonacci 
Fontana S. ore 19.30 attivo ^Castellani). Frascati ore 18." 
(Bartolelli). Arìccia ore 9.30 uscita al mercato. 

Federazione di Civitavecchia. In (ed. ore 17.30 Cd su impegni 
della led. in campagna elettorale, calendari e manifestazioni 
centrali (Longanni. De Angelis). Anguillara ore 20.30 ass. 
(Rovero). 

Federazione di U H M . Cori ore 18 attivo cittadino (V. Rec
chia)! Aprilia ore 19.30 Cd (Raco), 

Federazione d i Rieti. Ore 18 comitato d i zona Sabina (Fiorì). 
Talocci ore 20.30 CcDd F. Sabina (Bianchi, Dioniso. Stinti
gnano ore 20.30 Cd (Proietti). P. Bustone ore 20.30 Cd 
CAngeletti). Coniisliano ore 20.30 Cd (R. Giocondi), 

Federazione d i Viterbo. Vignanello ore 18 (Tràbacchini). Grot
te S. Stelano ore 21 (Tràbacchini). Calcata ore 20 (Picchet
to). 

Federazione del Castelli. Compagni impegnati nella diffusione 
dell'Unita di oggi: Genazzano (Graziosi); Palestrina (Di Co
la); Zagarolo TBartolelli); Frascati (Magni); Grottaferrata 
(Fortino; Col efèrro (Strufaldi); Segni (Carella): Valmontone 
(Attiani): Velletn (Cialrei, Teggian); Pomezia (Corradi); Ar-
dea (Scalchi); Ariccia (Ferrara! Genzano (Settimi); Lanuvic 

Alessio); Manno (Cioccò; Ciampino (CosentinOTNetlu-
„ u (Mastracci, Ferrante); Anzio (Mastracci); S. Mana delle 
Mole (Ciocci). 

controlla QUATTRORUOTE e 
poi vieni alla succursale 

BUSO di v.le manzoni, 67 
le permute sono valide su tutta la 

gamma di vetture e veicoli 
commerciali nuovi disponibili. 

L'offerta vale solo fino 
al 31 maggio p.v. 

(Soffino non i cumulati!* con altre iniziative in corso 

Succursale FIAT vendita assistenza 

Roma • V.le Manzoni 65 • 77311 • O O U O 

INTERVENTO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 2-3-4 CAMERE SERVIZI. Balconi, giardini 
condominiali atlrerrati, bo* auto indipendenti, impianti termi
ci autonomi a melano, finestre in alluminio a giunto aperto 
elemocolorate, portoncini blindali, pavimenti in monocottura 

CONSEGNA 1988 - PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 75 % 25 % Dilazioni dirette 

lattei coop 
Soc. coop . d i p rod . e lav . a.r . l . 

Roma - V ia Tortona, 4 - Te l . 777516-6118650 
«PERENTE »LL« LEO» NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

flOCft AZIENDA COMUNALE 
ELETTRICITÀ' ED ACQUE 

SOSPENSIONE DI 
ACQUA POTABILE 

Por urgenti lavori di ripartitone. della condotta alimerttatrica di 
Via Cassia, martadl 19 manto p.v., dalla ora 8 alla ora 20 t i 
varificriara un notevole abbassamento di pressione, con mancan
za di acqua aHe utenze ubicate ade Quote più elevate deHe «eguan
t i zone: TOMBA DI NERONE • OROTTAHOSSA - VIA CAS
SIA (da Via Due Ponti a Via della Giustinìana). 

Inoltre, per consentire lo spostamento dalla condotta di Via di 
Portonaccio (reso necessario dai lavori di completamento del
l'Autostrada Roma-L'Aquila) e la riparazione di un danno alla 
condotta di Monte Mario, dalla ora 7 aHe ora 24 di mercoledì 
20 manto p.v. sì avrà abbaesamemo di pressione, con man
canza di acqua ai piani più elevati deHe seguenti zone: SALARIO 
- NOMENTANO - TRIESTE - PINCIANO - PARIOLI - CASTRO 
PRETORIO - LUDOVISI SALLUSTIANO - TREVI • COLONNA -
CAMPO MARZIO - MONTI - S. EUSTACHIO - PIGNA. 

Gli utenti interessati sono pregati di predisporre le opportuna 
scorte. 

S I -
NUOVA 
ALFA 33 

PER LA VOSTRA 
PRIMAVERA 

l.3-1.5-1,7-1.8diesel 
a partire da 

L. 13.861.000 

IL 
NUOVO 

MENSILE 
DELLA 

IMPRENDITORIA 
DIFFUSA 

FRANCO ANGELI 
RIVISTE 

( otn-Wli. didirtiinni: 
.'jt..i>C.o!M<Jircii<jri.'i. Ma 
MJK.J. CiiunCrarKO Mio 
(.umhain.-Ni IVJou n 
Proemili.. Piero yuail.e 

r.oHirardi. ".rigelo D 
uardi, l'aolo Leon 
•.cdireiiorei. -Xlhcrrc 
.ni. Aldo Ru/o. tjio 

CORSO VITTORIO EMANUELE. 219 -221 - ROMA 
TEL. 6668703 . 6543320 

commi*.- u su OFfunu nauta*.. 
TV Coler 99c. con tetoconlanda: SABA L, 675.000 
TV Color 99c. con telecomando: 

GHUNO.G (vari colori) L. 595.< 
TV Color 99c. con lalecomando: REX 20" L. 720.( 
TV Color 99c. con («(«comando; 

WESTINGHOUSE 2 V Uchwmo qu«*o) L . 795.000 
VirJ«or«ais!ratori con telecomando: FUNAI L. 699,000 
Videoraoisiratori con letacomando: GRUNDIG t. 795.000 
VideoregiUrator. con t•-•comando L. 746.0OO 
Vid«or*produtlofl i_. 485.000 
Videoregistratori portafili L. 1.790.OO0 
Vidaomovie/C complma di accessori l_. 2.450.000 
Videocassette Hig Grada E. 120 |_ 5 900 

MITI 
Walkman Senyo |_. 39,000 
fledioregistratorB Mono AM/FM Sanyo l_. 57.000 
Radiorogistrotore Stereo AM/FM ' L. 89.000 
fladioreglttratcre Stereo AM/FM Sanyo U. 138.000 
Hnck completo doppie cassetta Pionser u. 825,000 
Rack doppia cessene con telecomando 

TECHIMICS t. 810.000 
Compact Disc TECHNICS L. 495.000 

LE PiO GRANDI MARCHE DI... 
LAVATRICI - CUCINE - FRIGORIFERI 

LAVASTOVIGLIE - ASPIRAPOLVERE... e... 
TUTTE LE NOVITÀ DI PICCOLI ELETTRODOMESTICI 

CONDIZIONATORE D'ARIA 
«Pinguino De Longhi» ultimo modello L. 1.40C.000 

CINE-FOTO MACCHINE ED ACCESSORI 
stampe foto e colori L. 330 ogni copie 

RATEIZZAZIONI FINO A 3tt MESI SENZA ANTICIPO E SEN
ZA CAMBIALI - CONSEGNA IN 48 ORE 

VASTISSIMO ASSORTIMENTO ALL'INTERNO 
...nttfnAT*0¥AHCIi!t 

IL FINANZIAMENTO IDEALE 
E UN FIDO BANCARIO DA 1 A 25 MILIONI SENZA CAMBIALI 

Busta paga o Mod. 740 - Doc. Identità - Cod. F-scsIo - Stato Famtglìa 
e Residenza - Rie. Fitto o fot, atto proprietà 

s f NESSUNA 
I SPESA 
V ANTICIPATA 

V 

IMPORTI 
1 MILIONI. 
E MILIONI 

1D MILIONI 

!S MILIONI 

» MESI 

«Ut 
mm 
4HSO0 

miai 

SMISI 
M.a> 
mno 
w » 
•sm 

«MESI 
ni» 
mi» 
g i n 
amo 

• WS! 
ring 
KM 
som 
SD» 

VIALE UMBERTO TUPlNNI, 102 - ROMA EUR (Metro Marconi) 
Lpra»ouH. ^30/12.30-16/18,30 Sabato 9,30/ Ì2 - Tel. 5 ? ' j 5 f * j j g l j 4 W | -

l'Uniti 

Domenica 
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TELEROMA S6 

O r * 9 . 3 0 i B a t t a g l i a p r i va ta» . 

f i l m , 1 1 «Cacc ia grossa» te le 

f i l m . 1 2 « M e e t i n g » , a n t e p r i 

m a s u R o m a e Lazio 1 5 3 0 In 

c a m p o c o n R o m a a Lazio 

1 8 . 1 6 T e m p i s u p p l e m e n t a r i , 

1 9 t C h K o a n d t h e m a n » te le

f i l m 1 9 . 3 0 « D o v è f in i ta la V 

c o m p a g n i a ? » f i l m , 2 1 . 3 0 

G o a l d i n o t t e , 2 2 . 3 0 M a t c h 

p o m i 2 3 2 0 Avel l ino R o m a 

O r e 1 8 L altro sport 1 8 . 3 0 

Eccoci qua Siam d o n n e 2 0 

L ipp ica in casa 2 0 3 0 P r o s 

s i m a m e n t e a R o m a 2 1 1 l pia 

cere del la b u o n a tavo la 

2 1 . 3 0 «Pr imavera di so le» , 

f i l m 2 3 Servizi speciali Gbr 

2 3 . 1 6 Ave l l ino -Roma 

N. TELEREGIONE 

O r e 1 4 3 0 M i n i giote 1 5 3 0 

D o m e n i c a in piccolo 1 7 1 S 

D o c u m e n t a n o 1 8 3 0 Special 

fantast ico 1 9 3 0 C inerama 

2 0 At vos t ro servizio 2 0 3 0 

«L u l t imo colpo m cannati 

f i lm 2 2 3 0 R o m a in 2 3 Fi lm 

1 Qui Lazio 1 1 5 La lunga 

n o t t e 

^ 'ROMA' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I A Avventuroso C Comico D A 
Disegni animati D O Documentano F. Fantascen 
za G Giallo H Horror M / Musicale s A Satirico 
S Sentimentale M S Storico Mitologico 

TELETEVERE 

O r * 1 4 Telef i lm, 1 6 Te ie teve -

r e Sport 1 8 A r t e ant ica 

2 0 1 0 R o m a n i s s i m a 2 0 . 4 0 

D o c u m e n t a n o 2 1 Tetotevere 

Spor t 2 2 A r t e a m i c a 2 4 

Oroscopo 0 . 1 0 Tetotevere 

Spor t 0 . 4 0 «La d a m a degl i 

e lefant i» , f i lm 2 . 3 0 Telef i lm 

• PRIME VISIONI I 

A C A M M V HALL l 7 000 
V I I S i a m » 17 Tel 426778 

La ceda dal dsttrelo di Giorgio Treves 
con Robin Bertucci Isabelle Pasco OR 

116 «6 22 301 

PARIS L 7 000 
Vis Magna Grecia 112 Tel 7596568 

Figli di un Dio minore * R Haines con 
Marte. Madin e William Huri Dfl 

117 15 22 301 

AOMIBAL l 7 000 

P a i » Varcar» 15 Tel 851195 

Cronaca di una morie ennuncatte A 
Francesco Rosi con Aupen Eveteli Or 
neHa Muti DR 116 22 301 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 
L 4 0 0 0 

Tel 5803622 

The morning after Iversione mglesel 

116 30 22 301 

PRESIOENT l 6 000 

Via «pois Nuova 427 Tel 7810146 

ADRIANO L 7 000 
Piscia Cavour 22 Tel 352163 

• ribelle di Michael Chapman con Tom 
Cuna OR 117 22 301 

H colors dei soldi di Martin Scorsese 
con Paul Newman TomCrmse Mary Eli 
sabeth Maslrantonio 8R 

(16 16 22 301 

AIRONE 

Vis Uria 44 
L 6 0 0 0 

Tel 7827193 

l a vedeva nera te Bob Rafetson con 
Debrs ùnger Tharesa Russell IG ) 

117 22 301 

PUSStCAT 

Via Cavoli 98 
l 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Film per adulti 116 231 

ALCIONE I sooo 
V i t i « L e e * » 19 Tel 8380930 

Hannah e le sue serene * e con Woody 
Alien BR 116 45 22 301 
116 45 32 301 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Vis 4 Fontane 23 Tel 4743119 

Tre 
Chase 

di John Lendis con Chevy 

Steve Martin (BRI 
116 30 22 301 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Montar»* 101 Tel 4741670 

Faro per aduli! 110 11 30 16 22 30) 

OURINALE 
ViaNationale 20 

L 7000 
Tel 462653 

Temanone con Katnne MKhelsen E 
VM 117 22 301 

L 7 0 0 0 
Accademia Agati 67 Tel 6408901 

l a vedova nere re Bob Rareison con 
Oebra Gngar Iheresa Russe» G 

(16 30 22 301 

OIMINETTA 
ViaM Mmghetti 4 

L 6 0 0 0 
Tel 6790012 

Camere con «a la di James Ivory con 
Maggie Smilh BR (15 45 22 301 

REALE 
Piana Sonnino 15 

L 7 0 0 0 
Tel 5810234 

AMERICA 
ViaN d * Grande 6 

L 8 0 0 0 

Tel 5116168 
Caramella de uno sconoscerlo di f 
Farrim con Barbara 0 * Rossi Marma 
Somme Alfine Centi DR 117 22 301 

Cro Magnon odissea neee preistorie 
di Michael Chapman con Darvi Hannah 
(Al (17 22 301 

•EX 
Corso Trieste 113 

L 6000 
Tel 864165 

rimesrleaiopo. DA 

116 22 301 

Vie A v e r ™ » 17 
L 7 0 0 0 

Tel 875687 

Trae Sterios di David Bvme con John 
Goodman Affine McEnroe OR 

117 22 301 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 6000 
Tel 6790763 

Urlano tento e Parigi di Bernardo Ber 
loticci con Marion Brando DRIVMI8 I 

116 22 301 

ARISTON 

ViaCKerone 1 
L 7 0 0 0 

Tel 353230 

Figli di un Dio minore di R Hanes con 
Merlarle M a t a a VNarn H a i OR 

117 15 22 301 

RIT2 

Viale Somala I 
L 6 0 0 0 

Tal 837481 

La vadeva nera di Bob Rafeison con 
Debrs Cinger Theress Russai G 

(17 22 301 

A R I 8 T O N » 

Galleria Colonna 
l 7 0 0 0 

Tel 6793267 

La vedeva nera di Bob Rafeison con 
Oebra Cinger, Thsrsse Russell G 

(16 30 22 301 

RIVOU 
Via Lombardia 23 

L 7 0 0 0 
Tel 460683 

Plateen di Oliver Sione con Tom Beren 
gei vWern Oaloe DRI17 15 22 30I 

AJTORIA 

Vi i di Villa Belai* 2 
L 6 000 

lei 6140706 

Duel ip i l issenaa«WdiJ Kanew con 
Krk Douglas Buri lancaslsr (A l BR 

116 22 301 

ROOGE ET NOW 
V.a S i » i n 31 

l 7 0 0 0 
Tel 864305 

Dolce petto di Angela * Andrew vYmte 
con Michela Mi» IEI (VM 181 

117 22 301 

ATLANTIC 
V Tuacolene 746 

L 7000 
Tel 7610656 

brasasti del terrore di Ruggero Daode-
to con eruca Penhaa1 Murray Fermar H 

117 22 301 

ROVAI 
Via E Fatano 175 

L 7 0 0 0 
Tel 7574549 

Spettri di Marcello AvaDone con John 
Pappar Katnne Michetsen H 

117 22 301 

AUGUSTI» 

CsoVEmenuels203 
l 6 0 0 0 

Tal 8176466 

R desiala aWeatpere araerkano di 
DenysArcand conDonwniQuottHchel 
OR (16 30-22 301 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

L 5000 
Tel 665023 

AHURRO m M O M L 4 0 0 0 C r e t t 30 Asce nel paese date mara-
V deotScaxnSS Tel 35810J4 vigiie 16 Sueurey. 16 30 Scorpene 

fetae 1B 30R bactodoaa Donne Re
t a » 20 M T r * attener 22 > dottor 
IMgar is Ipieniet. in sauri 

BALDUINA 1 6 0 0 0 « colete dei addi é Mann Scost i . 
P ia Balduina 62 Tel 347592 con Paul raavrrnsn TornCnase Mary Et 

labeth Maalrinionio BR 
11630-22 301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L 7 0 0 0 
Tel 485498 

Penembre di Alea Romano con Paola 
Senatore Marcella Patri IEI IVM 16 

117 22 301 

UMVERSAl 
Via Bari 18 

l 6000 
Tel 866030 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

B A R I E R M l 7 0 0 0 
P * » Barbe™ Tel 4761707 

t ttanee vntr aujit d John Cassaveies 
con Pater Fat t Alan M m BR 

(17 22 30) 

AMBRA JOV1WIU 

Piana G Pepe 

1 3 000 

Tel 7313306 

B l u e M O O N L. 5 000 Firn par atU» 

V a de 4 Cantoni 53 Tel 474393B 

116 22301 Piana Sempione 18 
L 3000 

Tel 8S0817 

Film per adulti 

BRIBTC4. L 6 0 0 0 

Via Tintotene, »t)0 Tel 7615424 

La avventure di Peter Pati DA Via L Aquila 74 

(16 22) 

L 2 0 0 0 
Tel 7694961 

Film per adulti 

CAPITO», 
Via Q Sacconi 

l 6000 
Tel 393210 

Catapait dal terrete * Ruggero Deods-
10 con Bruca Pannali Mvnsy Fermar M 

(17 2230 ) 

AVORIO EROTIC 
Via Macerata 10 

MOVIE L 2 000 
Tel 7653627 

CAPRAMCA L 7 0 0 0 
Piati . Capranice 101 Tel 6792466 

lewetonlenldi James Ivory conVenes 

sa Redgrpve frisieotiar Reava DR 
117 30-22 30) 

RROAOWAY 

Via dai Narcisi 24 

L 3 000 

Tel 2815740 

Film per adulti 

DEI PICCOLI 
Vida della Pineta 

CAPRArRCHITTA l 7 000 

P ta Motllocllorio 126 Tel 6796967 

M y Beeutrha Lauvidrene di Sthen 

Frears - BR 117 22 30) 

L 2 5 0 0 
15 M a Borgna 

Tel 863465 

Pantere roaa show DA 
111/15 30 18 30) 

CASSIO 
Via Cete», t v » 

L 5000 
TeLJ»5IB07 

The Hdohei 4 Robert Harmon conRu 
rgtr Hauti a C Thomet rtoaiea - DR 

, {16 30-22 151 

ELDORADO 
Vaia d » Esordio 3 

L 3 0 0 0 
Tal 6010662 

Rimati RimiM di Sorgo Corbucci con 
Laura AnloneHi Eleonora Brigliadcri Jer 
ryCall BR _ 

COLA M - R M s l O L SOOO 
Putte Cola» Ramiti, W Tal 350584 

Ota 1 * d e » . « massacro la caccia di 
Stephen GytenhW con TantumONeeI 
tarai Cete IQR) (17 22 30) 

MOUUN ROOGE 
Via M Corrano 23 

L 3 0 0 0 
Tel 5562350 

Fem par sdutti 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

l . SOOO 
Tal 588116 

DIAMANTE L. 5 0 0 0 

ViaPienesima 232 b Tel 295606 

Otta Hai Inrnntgaèjlli di J Kanew 
con Karh Douglas Buri Lancaslsr (A) 

116 22 301 

U patitalo del rey di Carlos Sotm con 
UasnDurnond JuiwCheves Veleriistva 
Cosse FA (16 30-22 30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

Fttrn per ooutti 

EDEN , L 6 0 0 0 
P u a C r a a ^ Riero» 74 Tel 380168 

Cosi t le vita ci Biase Edward! con 
Jack Lemmon Jube Andrews DR 

(16 30 22301 

PAUADIUM 
P u a B Romano 

L. 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film par adulti 

EMBASIV 
ViaStoopani,7 

L 7 0 0 0 
Tel 870245 

B ajetiya data kena nota et John Car 
pentar H (16 45 22 301 

S P U N D » 
Via Pier d a » Vigne 4 

l 4000 
Tal 620205 

Faro per adulti 

EMPIRE * L 7 000 

VfeReosio Margherita 29 
Tel 8 5 7 ) 1 9 

Cetitaasf de) terrete é Ruggero Deods 
to con Bruca Pannai, Mansy Fsrmer H 

(17 22 301 

ULISSE 

VieTturlina 354 
L 3 0 0 0 

Tel 433744 

N ragano delle curve R con Nino D A 
gelo M 

ESPERIA 
Piena Sonr.no, 17 

L 4 0 0 0 
Tal 582684 

Uarevdok Dora Danio conUweOchen 
•nectit BR 117 22 30) 

VOLTURNO 
Vìa Volturno 37) 

L 3 OOD Rmsta srjogsirelìo e farri par adulti 

ESPERÒ 
WartomeriUni 
Tal BMtOB 

l 5000 
Nuova, 11 

t a Parigi I M I IVM 18) 

117 221 

• CINEMA D'ESSAI I 

ETOHE L 7 0 0 0 
Piaira «\ lucine 41 Tel 6876125 

Creasse* as una marte MttMsnctato di 
Francesco Rosi con Ruoart Evaratt Or 
nana Muti, OR (16 22 30) 

ASTRA 
Viale Jorao 225 

L 6 0 0 0 
Tel 81762S6 Form con Bareaa De Rossi Manna 

Summe Alluna Cena DR (16 22 30) 

ElMCeM 
VIOLISTI 32 

1 .7000 
Tel 5910986 

Palfhttiafe 3 di Chuck Russai, con Ro
bert Enojund Heotrter Lerejenkarnp H 

(16 45 22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 4000 
Tel 6564395 

Betty Blue è l i . Bara» con Beatrice 
Dota DR 116 30-22 30) 

MIGNON 

Vie Viterbo 11 
L 3 5 0 0 

Tel 869493 

loeiOerlingciS Lea conT C Jota! 

BR (16 22 301 

EUROPA l 7 000 
Cerio dilata 107/a Tal 854868 

DA 
116 22 301 

NOVOCnW D'ESSAI L 4 000 
VmMerryDelVe! 14 Tel 5B16235 

Steatnfngoi J-losey conV Redgisvee 
0 Dors OR 116 30 22 301 

v i e 6 . 1 l o l » , S I T« 4751100 

SAIA A Trappola mortele d Sidney 
Lumai, con Menasi Cavie DvanCannon 
(Gì (17 15 2230) 
SAIA 8 l o temiate d,EtTOe Seda con 

VrlwloGossrnarv Fanny Ardant Stela 
r»a Sandro»-Btl ( 1 7 1 5 2 2 3 0 ) 

KURSAAL 
v,a Favello 24b Tel 864210 

N nome delle Rose di J J Annaud con 
Sean Connery DR 

SrCREEWNG POLITECNICO 
4000Tessere annuale l 2 0 0 0 

ViaTicpolol3/a Tel 3611501 

Home ef the Prave 6 Laura) e Anderson 
Ivers originale) 118 30 22 30) 

«ARDIRI 
Vtala Trastevere 

L 6 0 0 0 
Tel 5B2S4B 

t cesate dei aeMi di Martin Scorsese 
con Paul Nevrman Tom Crune Mary Eh 
ranetti Matnanton» SR (16 22 301 

TBUR l 3 0 0 0 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

B nome detta rose di J J Annaud con 
Sean Connery OR 116 22 30) 

P u s Vulture 
l SOOO 

Tel 8194946 

Cro-Mognon Odrasee nate preietorie 
di Michaal Chapman con Daryl Hannah 
(A) (16 30 22 301 

• CINECLUB I 

GrOStuO 1 . 6 000 
Via Nomenlana 43 Tel 864149 

1 Coati di Peter Wev con Ha 
rtson Ford. Heien Mvrer OR 

116 22 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551765 

Paocuel Duerte di Ricerco Franco (vere 
onginsle) 118 30) Dopo le prova di hi 

a Bergman 120 301 

0OÌ.0CN 
Via Taranto 36 

l 6 0 0 0 

Tel 7596602 
B ribelle é Michael Chapman con Tom 

Cruna OR 117 22 301 

«.LABIRINTO L 4 0 0 0 

Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 

OREGORT l 7 0 0 0 
Via Gregorio VII 180 Tal 6380600 

I D A ) 
116 30 221 

SALA A Dove sognano le forrmcho 
verdi di Werner Herioo 117 2 2 301 
SAIA 8 u leggende delle tortene di 

Surem di Sergei Paradzanov 
(17 30 22 30) 

HOUOAY 
Via 8 Macello 2 

L 7 0 0 0 
Tel 668328 

Stand by me di Bob Remar con Wil 
Wheston Rrver Phoenui DR 

1)7 22 30) 

• SALE DIOCESANE I 

l 6000 
Tel 562495 

Spettri di Marcello Availone con John 
Pappar Katnne MKhelsen IH) 

117 22 301 

CINE FKWELLI 
Via Terni 94 Tel 7578695 

Scuola di potale N 3 * John Para con 
Sleve Guttenbergsr BR 

DELLE PROVINCE 
Vide delle Province 41 Tel 420021 

Stregati di e con Francesco Nuti e con 
Ornella Muli 8R 

RINO 
Vie Fogliano 37 

L 7 0 0 0 

Tel 8319641 

t evjrnttno d'oro re Michael Ritchie con 
Eooie Mutphy Chatlotte Lewis (BR) 

(17 22 301 

NOMENTANO 
Via F Redi I Tel 8441504 

L 5 0 0 0 

Tel 5126926 
Per fevore erNnoaseterm mie mogae 
con Oanny De Vito BR 

116 30 22 301 

Via Tortona 7 Tel 776960 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

L 7 0 0 0 
Tel 786086 

e d ero A Michael Ritchie con 
Edd» Murphy Charkitla Lewis IBRI 

(17 22 301 

S MARIA AUSHIATRICE 
Pt ta S Maria Auailiatrice 

H gano con gli stivali DA 

MAJESTIC L 7 0 0 0 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

La code del èavele A Giorgio Treves 
con Robin Renuca Isabelle Pasco DR 

(17 22 301 

• FUORI ROMA! 

METRO DRIVE-M 
ViaC Colombo >m21 

l 4000 
Tel 6090243 

MONTEROTONDO 

METROPOUTAN 
Via del Corso 7 

l 7 0 0 0 
Tel 3600933 

Seul Rwn A Steve Mmer con Thomas 
Howel BR 116 15 22 301 

MOOERNETTA 
ftanoRopiatt*ce,44 

L 4000 
Tel 460285 

Film par adulti 110-1130/16 22 301 

MODERRO 
frana Hepidiblica 

L 4000 
Tel 460285 

Fdm par adulti 

NEW YORK 

Via Cave 

L 6000 
Tel 7810271 

Cronaca di una morta annunclete A 
Francesco Rosi con Rupert Everelt Or 
nella Muti OR 116 22 301 

NUOVO MANCINI 

RAMARMI 

Tel 9001888 

Tel 9002292 

The Barbanena & Co A Ruggero Deo 
dato con Richaid Lynch David Paul A 

Ptatoon A Ottimi Stona con Tom Beren 
ger Walem Daloe DR 115 22) 

ALBANO 

ALBA RAOIANS Tel 9320126 Tentaiwie con Katnne Michelsen E 
(VM 181 

ttffl L 7 0 0 0 
V11BV dttCarmalo Tel 5992296 

_ il tutpi iw eh Jim Godeteci con 
Madonna Sean Ptjnn (Al 

(18 30 23 301 

Tht BortwriBnt e & Co di Ruggero 
Dwdato con Richard Lynch Oav d Paul 
A (15 22 15) 

SCELTI PER VOI lilMill I f l l l t i l 

RETE ORO 

O r e 9 «Il g iardino d e l Or 

C o o k » f i lm 1 0 . 4 0 N e l r e g n o 

del car tone 1 1 R e d a z i o n a l e , . 

1 1 3 0 cAf far i d i c u o r e i te le 

f i lm 1 2 3 0 Rotoca lco tetovi- J 

sivo 1 3 . 3 0 At tua l i tà c i n e m a . 

1 3 . 4 0 W e e k e n d . 1 4 . 4 5 D a l ( » 

bar de l tenn is 1 6 . 3 0 A t u t t a ' 

r e te 1 9 . 3 0 R o t o R o m a . 2 0 [ i 

N e l ragno del ca r tone , 2 0 . 4 0 

C i n e m a 2 0 . 4 5 S p o r t i n , 2 2 

Press ing 

illilllllllllllIIIIIIIIP 

T.R.E. 

O r a 1 5 3 0 A n t e p r i m a g o a l , 

1 6 R o m a Lazio in d i re t ta 1 8 

Car ton i an imat i 1 8 3 0 R o t o 

calcio 2 0 Suporclassif ica 

s h o w 2 1 l A n t o m o Gramsci» 

film 23 Block notes 23.15 
tMagia verde», film 

• L A V E D O V A N E R A 

O l i regista di (Cinque pezzi facili» 
e i l i postino suona sempre due 
voltai un vhiller in stile anni Qua 
rant» anche incentrato su una 
magnifica ossessione C 4 una 
donna facile che avvelena i propri 
mariti pur emendo-, lasciando 
dietro di sé una eoe di misteri e 
una funzionane dell Fbi che co 
me affascinata da quella presso 
ze lesele tutto pur di agguantare 
I assassina H loro diventerà un 
rapporto quasi morboso eli inse
gna della «mtMOBl me il finale 
non potrà che essere tragico 
Brave le due interpreti Theress 
Russell (Is cattiva) e Debrs Win 
ger (la eeccietnce) 

AMBASSADE AIRONE 
ARISTON 2 RITZ 

• M O S Q U I T O C O A S T 
Prosegue il sodalizio tra il regista 
sustralieno Peter vVetr e il divo 
americano Harnson Ford ma 
questo (Mosquito Coast» non e 
eli altezza del precedente «Wit 
ness II testimone» Tratto da un 
romanzo di Paul Theroux sce 
neggiato de Paul Schrader it film 
è una parabola sulla follia (ver 
de» Ford è un inventore ecologo 
oltranzista che dalla natia Amen 
ca si trasferisce armi e bagagli (e 
famiglia} nel selvaggio Beine do 
ve tanta di ritrovare una vita (ver 
gme» a naturale M a le nevrosi 
del 2 0 0 0 non sembrano più per 
mettere un avventura ella Robin 
son Crusoe Splendidi paesaggi 
buona regia me le istanze morali 
del film restano un pò suHe car

ta 

O • ASH. L I N V E S T I O A T O P O 
La premiata ditta Wal t Disney 
colpisce ancora e con un film de 
osemente migliore del preceden 
t e (Taron e la pentola magica» E 
protagonista, come neHa t rad i i » 
ne. A un topo si chiama Basii, 
vive nelle cantina di una casa d i 
Baker Street dova abita un certo 
Sherloek Holmes e he un grande 
talentacelo nel risolvere casi mtn 
cati 

EUROPA GREGORY REX 
KRISTAL (Ostia) 

VENERI (Grottaforrata) 

GIOIELLO SUPERGA (Ostia) 

• IL D E C L I N O 
DELL ' IMPERO A M E R I C A 
N O 

Parlare parlare, parlare forse 
per non morire In ( I l declino del 
I impero americano* si parla ps 
rocchio fra uomini e fra donne 
Sono due i gruppi di personaggi 
che si ritrovano suda rive di un 
lago canadese par sviscerare i 
propri rovelli esistenziali II loro 
diffuso (mate di vivere» al tradu 

ce forse in un eccesso di verbosi 
ta ma lo scorcio umano e sociale 
che ne emerge (sullo sfondo del 
Canada francofono) é singolare 
quasi quanto lo stile del regista 
Denvs Arcano Più che un film 
un saggio sociologico comunque 
mteresssme 

AUGUSTUS 

O I B O S T O N I A N I 
Dal romanio di Henry .James 
•The bostomsns» un bel film di 
James Ivory noto in Italia per il 
recente (Camere con vista» Le 
vicenda è ambientata nella Bo 
ston di fine Ottocento tra tncon 
tri di suffragette e gelosie dal ri 
verberi omosessuali Vanessa 
Redgrave è una combattiva fern 
mimate attratta deHe doti oratorie 
di una giovane ragazza M a e è il 
cugino Christopher Reeve (si . Su 
perman) a insidiare le fanciulla 
Vincere il femminismo o I amore? 
Perfetto neHa ricostruzione e ab) 
le nel gioco deHe psicologie d 
bostoniani» A un piccolo capola
voro di trasposizione cinemato 
grafica di un testo letterario 

CAPRANICA 

D P L A T O O N 
Le (sporca guerra» del Vietnam 
vista e raccontata da un regista 
che nella giungla andò davvero a 
combattere come volontario e 

che tornò disgustato e ferito mo 
ralmente Candidato a 8 Oscar e 
caso dell anno negli Usa (Pia 
toon» è un film duro e impietoso 
le guerra non è un pretesto alle 
gonco (come succedeva in i A p o 
calypse N o w i ) m a un inferno in 
terra dal quale non ai esce mai 
vincitori Bravissimo il giovane 
Cherley Sheen, figlio del più cete 
bre Mart in, nel ruolo del narratore 
costretto ad uccidere il suo ser 
gente per non sprofondare rtell i-
gnominis 

RIVOLI 
RAMARINI (Monterotondo) 

O S T A N D B V M E 
De una celebre canzone degli an 
ni Sessanta un film inconsueto 
tutti di bambini che si trasforma 
via via in un viaggio iniziatico Lo 
spunto A una novella di Stephen 
King (s) il maestro dell errore) 
stavolta impegnato a raccontare 
una vicenda dai contorni strug
genti m bilico tra rimpianto « av
ventura Siamo nel 1 9 5 9 in un 
paesino dell Oregon sul finire 
d e t e s t a t e quattro a m c i dodi
cenni si mettono alla ricerca del 
cadavere di un ragazzino scom
parso Lo troveranno e per loro 
sera il primo incontro la Morte 
Da non mancare 

HOLIDAY 

• FIGLI D I U N 
D I O M I N O R E 

É un film severo che a qualcuno 
potrà addirittura sembrare noio
so Forse perché il divo supersexy 
Will iam Hurt rinuncia qui a una 
parte del suo sex appeal per ca 
larsi nei panni di un insegnante 
per sordi che si innamora di una 
inquieta sordomuta II loro rap
porto A difficile ma intenso i due 
si prendono e si lasciano solo 
alla fine troveranno faticosamen
te un equilibrio Dirige Randa Hai
nes immergendo la vicende in 
una vera scuola per sordomuti 

ARISTON PARIS 
POLITEAMA (Frascati) 

0 IL COLORE 
D E I S O L D I 

Ricordate lo spiantato campione 
di biliardo Edom eroe del famoso 
( L o spaccone»? Aveva il volto, la 
mani le spalle di Paul N e w m a n , e 
ora A tornato Aanzianotto m a s i 
e trovato un allievo a cui insegna-
re tutti i trucchi della stecca, « 

1 avventure riprende Seguito a 
distanza di 2 5 anni ( I l colore dal 
soldi» A il nuovo film di un cinea
sta di razza Martin Scorsese, e al 
sessantenne (ma sempre fasci
noso) Newman accoppia un divo 
per adolescenti il Tom Cruita che 
svolazzava in (Top Gun» Diverti
mento assicurato, almeno in teo
ria 

BALDUINA GARDEN 
PRESIDENT 

SciwleiiipohiisN.SdiJ-mDfske con 

Steve Guttenbarg Budda Smith BR 

^ ^ _ _ _ _ ^ _ U7 22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA 
llargo Psnlua 5 

t 7 0 0 0 
Tel 9420479 

Spettri di Mecetto AvaHone con John 
Pepper Kstrme Mwhelten H 

(17 22 30) 

S N A A. R pende imbroglio d John 
Cassavefas eoo Peter Fak AlanArfcin 
Bfl (16 22 30) 
SALA B Fiati di un dio minore di R 
Hstnet «mMineiMsi lmeWhamHurt 

OR (16 22 30) 

S Ì P P E R O N E M A Tel 9420193 Spettri di Marcello AvaHone con John 
Pepper Katnne Mtchetian H 

(15 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

Tel 94S604I L 7 000 

Cronaca al una morte afiitundete di 
Francesco Rosi con Hubert Ewrett • Or 
hessMuti OR (16 30-22 30) 

Tel 9454592 Basti I mvestigatapo DA (15-22) 

MARINO 

Missione erefcs di Giorgio Capitani con 
Paolo VlHagoto Bfl 

OSTIA 

KRYSTAU (ex Cuccioiol L 7 000 
Via dei PaHottmi Tel 6603186 

Basii I mvestigatapa 0A (17 22 30) 

« S T O 
Vis dei Romagnoli 

L. 6000 
Tel 56)0750 

SUPERGA L 7 « 0 0 
Via detta Manna 44Te) ,5604076 

Mosquito Coast di Peter A * » , con Har 
nson Ford Natan Mnet OR 

(16 22 30) 

FIUMICINO 

H bambino d « o A iVì«hart Ritchie con 
Eddie Murphy Charlotte Lauro BR 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 65487351 
SALA GRANDE Alle 17 30 Oren 
Catte corretto con la Compagnia 
•Teatro I t i regia Mirabella Gairani 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Dendies di V Morelli con D De 
Lilio P Mannozii Regia di L Di 
Cosmo 

SALA ORFEO Alle 1830 ekiflnlie-
eimale» scinto ed interpretato da 
Francesco Di Giorgio e con Seaince 
Masselli 

PAflHXI (Via Giosuè Bersi 20 Tel 
803523) 
Alle 18 SteaeeKsiMdiPieroFina 
e Luciana Spacoa Con Francesca 
Romana Ccriuitt Violetta Chiarini 
Regie di Salvatore Di Maina 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alle 17 30 A nel duo signora di 
Grazia Scuccimarra con Giovanna 
Brava 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 15 e alle 21 aR tempo re
stringe di C e S Gunanti Regia 
di Tonino Pulci Ooman alle 21 IPn 
ma) Nowe s a ito e direno da Paolo 
Taddei con Bianca Matta Stamani 
Paola Mamm ni 

QUBVNO-CTI (Via Marco Mingheiti 
1 Tel 6794585) 
Alle 1? • racconto dinverne di-

• PROSAI 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tol 

5750827) 
Alle 18 Carmelo Bene presenta 
M M m o I infinito con Michele 
Francis Tenere/za Fattore Mauri 
no Ressi 

ARGENTINA (Largo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 17 II Teatro Stabile di Catania 
presenta Turi Ferro in Nberret toe 
senegH d Luigi Pirandello 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
27 Tel 5898111) 
Aln 21 alle 21 Due più due ugua
le uno di Sandro Salvi con Canta 
folk e il gruppo Teatro Essere Re 
già di Tonino Tosio 
Al n 27 alle 21 15 Elle di Herbert 
Achternbusch con Lorenzo Ales 
sandn fleg a d< Riccardo Reim 

AURORA (Via Flaminia Vecchia 20 
Tel 393269) 
Alle 18 Centrele atomica e Pitta-
cavetto senile e direno da Casiel 
tace con Pippo Franco 

• E A T 72 (V<a G G Bell 72 Tel 
3177151 Alle 21 15 •Catullo r irai 
lo di una vocei di e con Antonio 
Piova nel li Regia di Cher f 

K L L I I P a z i a S ApoHona I l / a Tel 
5894875) 
Alle 18 A doppio taglio con T na 
Se arra e Luigi Lodoli Reg a di Pao
lo Paolon 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
6797270) 
Alle 21 15 Elements speUacotodi 
aliodanza di Bob Curt s 

COLOSSEO IV.a Capo d Attica 5/A 
Tel 7362551 
Alle 17 30 Tartufo di Molière In 
terpretaio e d retto da Carlo Croc 
colo 

DARK CAMERA (Via Cam Ha 44 
Tel 788772D 
Alle 21 Marcello Sambat presen 
ta Sia lo Bobterio di eltarme 

OEI COCCI (Via Galvan 67 Tel 
353509) 
Alle 21 30 Le impiegate di Angel. 
ni Caraloli Ramengo Reg a d 
Claudio Carato.! Musiche d- Jean 
Hugues Roland 

OEI SATIRI (Via di Grottapmta 13 
Tel 65653521 
Alle 18 II eottoseele di Charles 
Over con Arnaldo Ninehi e Claud o 
Soia Reg a di Vaient no Dam 

DELLE ARTI (V a Sicilia 59 Te' 
47585981 
Ooman alle 18 spettacolo un co 
Due peie di celie di mete di Stana 
di CarpmIeri e Faraguna Regia d 
Francesco MacMacedonto 

DELLE VOCI (Via E Bombell 24 
Tel 6810118) 
Rposo 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 
Alle 21 Une aere da ridere di An 
ton Cechov Con la Compagn a Tea 
Irò Incontro RegaO Anton o Ser 
rana 

DE SERVI IVa del Monaro22 Tel 
67951301 
Alle 17 15 L Anfitrione di Moi ere 
con Aure'o Caressa Reg a di Ser 
goDor a 

Cronaca di una nrnuawwnciats di 

Francesco Rosi con flupert Eyerttt e Or c h ^ « « - , . , - . ™ » * . „ „ . » *. 
sa*** u,.i . mi n *Te .93_v i i Snakesperare con Manuel? Ku 
nella Muti Qfl^ MA*-22JBL\~ siermlnn Tino Bianchi e 0 . a i w 

Toccafondi Regia di Pietro Carri 
gito 

ROSami (Piena S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Riposo 

SALA U M K R T 0 4 T I (Via della 
Mercede 50 Tel 6794753) 
Alle 17 30 Strevafanse di Dacia 
Marami Reg a di Gino Zampieri 

SALONE MAROHEPWTA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
AHe2130FoWee. foHiee. Scritto 
e diretto da Samy e Mar» 

STASILE DEL «ALLO (Via Cassia 
871/c Tel 3669600! 
Alle 17 30 10 erteceli JndlenJ di 
Agatha Chnstie con Silvano Tran 
QUIIII Regia di Pier Latino Guidoni 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 21 30 Interno con abitatori 
sHeriiiosi di Dario Della Porta con 
Patrizia La Fonte Viviana Gitani 
Regia di Roberto Maralonte 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 
Domani alle 21 (Prtnw) Rettasi con 
Paolo Rossi e David Riondino 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
3? Tel 6788259) 

ELISEO (V<a Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 17 N gabbiano di Anton Ce 
chov Con Annamaria Guam ieri 
Vrgtnto Gai iota Lucano Virgilio 
Regia di Massimo Casi ri 

OMONE (Via delie Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Domani alte 21 (Prima) Compeny 
d Samuel Beckeil con Renato De 
Carmine Regia d Mar» Morim 

GIULIO CESARE (V ale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Riposo 

H. CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 
Alle 18 Non «domata da alcun 
disegno Scritto e d retto da Davi 
de Rivoli con Mira Androlo Alle 
19 EacurM* di Michele Gheldero-
re Regia d Giorgio Mattioli 

M. PUFF (Via Gigg Zanaizo 4 Tel 
5810721) 
Domani alle 22 30 Uno sguardo 
dal tetto con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Maurizio Mattioli Rita Lodi 

H TORCHIO (Via E Morosim 15 
Tel 582049) 
Alle 18 Profilo di Gramsci d Leo
nello Sed con G Longo S Vi via ni 
Reg a di A Giovanne» 

LA CHANSON {Largo Brancaccio 
82/A Tel 7J7277) 
Alle 17 30 Orchidee nere eH ora 
del t i d Ernst Thote Con la Comp 
Atelier 2 Tiesse 

LA COMUNITÀ (V a G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 I parenti terriera di J Co-
cieau con Cr stna Noci Ria Di 
Lem a Regia d GancartoSepe 

LA MADDALENA IV.a della Stelle! 
la 18 Tel 65694241 
Alle 18 «Non mi vopUo temente 
re non mi voglio lementefe», 
senno d retto ed interpretalo da 
Monica Panonte ed Isabella Zucco 

LA PIRAMIDE (V a G Benzoni 51 
Tel 5746162) 
SALA A Alle 18 «Eserciti» Spei 
taccio d danza 
SALA 8 R poso 

LA SCALETTA (Va del Collegio Ro
mano 1 Tel 67831481 
SALA A Alte 21 Scene e contro 
scene Reg a d Giacomo Colli Con 
la Scuoia di Teano La Scaletta del 
3 anno d retta da G Batt sia Do
ta un 
SALA B R poso 

LE SALETTE IV colo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Alle 18 La tetiono e Le r e s s u * da 
merito d E Innesco Grotte di 
spleceri di G Cour teline Con la 
Comp Poiess Reg a d Luigi Di 
Maio 

MANZONI (Va Montezebo 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 17 30 Visone di primevere d 
Peter Coke con Isa Barz zza ed En 
zoGar ne fleg a di MassimoM laz 
zo 

META TEATRO (Va Mameli 5 Tel 
5895B07) 
Alle 2115 II luogo oscuro di 
G ann Guaidld con la compagr» a 
CaD4 v a e 

OLIMPICO ai 
no 58 
Alle 2! Spettato o rt danza e 
C mpagna Pnardmousse 

a Geni ledafabr a 

e 18 ePtetaerertwa: Htue fa t to 
a martedì J Ktrkwood con Saverio 
Marconi Edy AnoeliUo Michele 
Renzi»!» Regie d i J M Bardwell 

TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALAT6ATR0 Alle 18 G b * * * l'i
diota scritto duetto e interpretato 
da Giacomo Ptoérno 
SALA CAFFÉ TEATRO Alte 18 Ar-
reed dnmleWarl. Scritto diretto 
ed interpretato de Marco Piacente 
e Stetano Trabalza 

TQAeOeMONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 - Tei 6545890) 
Alle 17 30 La velata di Marco Te 
sei con Valeria Mitrilo K,m Rossi 
Stuart Mimmo Valente Regia di 
Julio Salinas 

ULPIANO (Via L Calampatta 38 
Tel 3567304) 
Alle 18 Hotel Ee>*totto. con Mas 
Simo Verdastro Regia di Riccardo 
Liberati 

VAUE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Alle 1730 A porte cMuee da Sar 
tre a Mishima Con Marma Malfai 
t Al da Valli Regia di Sandro Se 
9" 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 5740598) 
Aite 17 30 «Senvlicamente 
Faust adattamento e regia di Atti 
ta Cors ni 

• PER RAGAZZI • > • • 
GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 

7551785 7822311) 
Alle 10 Spettacoi per le scuole su 
prenotazione LaCanerentotedtR 
Galve 

IL TORCHIO (Via Moros n. 16 Tel 
6820491 
Tutteteman nes elleituenospet 
tacol per le scuote a r chiesta 

TEATRO IN IVra degli Amatnc.ani 2 
Tel 5896201) 

Domani alle 10 Spettacolo di bu 
rattim Giulio Cesare di W Shake 
speare 

TEATRO MOfeOIOVINO (Via G Gè 
racch 15 Tel 5139405) 
Rposo 

TEATRO TRASTEVERE f C c o - U ì 
.azione Gianmcolense 10 Tel 
5892034) 
Alle 18 L Assoc az one Nazionale 
pioiezoneanimai presenta «L Ita 
llB VtVBB 

• MUSICAI 
ACC AOEMM NAZIONALE S. CEO-

l i * (Vie della Conciliazione Tel 
6780742) 
Oggi alle 18 domani alle 21 marte 
dì alle 19 30 Concerto direno da 
Vladimir Spinakov soprano Magda 
Nador Programma Mozart Havdn 

• JAZZ ROCK BBBBBB 
AI.EXANOCRPt.ATJ (Via Osila 9 

Tel 35993961 
Alle 22 Peejede con il percussioni 

sia Cambra 

•Ha M A M A IV lo S Francesco a Ri 
M 1B Tel 5B266II 
Alle 21 Concerto della Dennie and 
the lete 

• U I C L A I (Vie del Fico 3 - Tel-
68790751 
Alle 21 30 Musica d ascolto 

OOtllANOHATIPuiraTriluSBa 41 

f O U C U A I V i a Crescenzo 82/a Tel 
66303021 
Alle 22 30 Musica jarr con il grup
po I Carpacelo» 

ORIOIO NOTTE (Via dei Fienerdl 
30/W 
Alle21 30 ConcertodelgrupporV 

LA PRUGNA IPiarra dei Permani 3 • 
Tel 6890555 58909471 
Alle 22 Piano Bar con UBe latria 
ed Eugenie O scolecs con il 0 J 
Merco Musica per lune le eia 

METROPOLI! IVia dei Ciceri 791 
Dalle 19 alle 2 Ascollo musica con 
bneria e gastronomia 

MISnSSIPI (Borgo Anaeltee. 1 1 -
Tal BB4SSB2I 
Alle 2 2 Concerto |ata een * 
qucftetto deHe etanleta Oretta 
Orasi 

MUSIC INN {Largo dei Fcremini ì • 
Tel 65449341 
Alle22 Quai!e!!odelptanisieaue> 
cardo Faeal 

STADIO F U M M O 
Alle 19 Concerto rock con N t d 
Yetma ed I Oeneeia 

TUSUTALA JAZZ C U * (Via dei 
Neolm 13/A Tel 67832371 
Alle 21 30 Serata video dedicate al 
la i t di Freddie Htihbetd a di M I -

LA TUA 
PELLICCIA 

È VIVA 
. e vuole vivere negli ambienti 
climatizzati e supercorazzati 

del 

IL NUOVO MODO DI INTENDERE LA 

CUSTODIA PELLICCE 
la più moderna ditta del settore situata 
nel centro di Roma, olire alle 
proprietarie di pellicce, un servizio 
analogo a quello delle cassette di 
sicurezza Permette intatti, 
ALIO STESSO PREZZO OEI. TRADIZIONALE 
SERVIZIO CUSTODIA, di usufruire del 
deposito PER UN INTERO ANNO 
consentendo II ritiro e la riconsegna dei capi 
senza limitazioni di tempo e di frequenza 

I VALORI CUSTODITI SONO GARANTITI 
CONTRO I RISCHI DELL'INCENDIO, FURTO 
E RAPINA CON POLIZZE PERSONALI 

m 
CAPFURSHOP 

CUSTODIA • PULITURA 
MANUTENZIONE PELLICCE 

ROMA • Via Beatrice Cenci, 9 
Tel. (06)6564130-835 
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D 'opo lo scudetto 
e la festa per strada arriva 
quella in tv. Su Raiuno un «gala» 
dedicato a Napoli e a Maradona... 

riamata piena 
ieri a Cannes con Alien, Mailer e Scola 
mentre ci si prepara 
al gran finale con «Intervista» di Fellini 

Droadway? 
A New York dicono che è decaduta, 
ma c'è chi spera che 
i «Miserabili» versione rock la salverà 

CULTURACSPETTACOLI 

Quando il gioco si fa serio 
Cosa hanno in comune un cristallo di neve e una 
complessa società umana? La passione per il gioco. 
È (guanto sostiene in un libro famosissimo (e ora 

- edito in italiano edito da Adelphi) il premio Nobel 
per la chimica Manfred Eigen. Leggere II gioco • le 
leggi naturali governano il caso è appassionante, 
ma non facile. Ecco uno dei tanti itinerari possibili 
per afferrare II testo (il gioco?) dalla parte giusta. 

Una domanda fra le più amiche nella stona 
dell'uomo è quella che riguarda il rapporto tra 
Il mondo della materia e il mondo della vita. 
Abituati a pensare che gli organismi viventi 
differiscono In modo qualitativo dagli oggetti 
del mondo inorganico siamo messi in difficol
tà dalla idea per cui leggi dello stesso tipo 
regolano II comportamento degli atomi di un 
cristallo e quello delle persone umane all'inter
no di una società. 

Ragionando sui giochi giocati dagli atomi e 
dalle persone, dagli acidi nucleici e dai batteri, 
Eigen e Winkler segnalano tuttavia che il mo
dello del gioco consente di ricostruire il senso 
di ciò che accade in queste situazioni. Arrivan
do alla dimostrazione della possibilità di tratta
re e ricostruire in modo eguale •giochi* giocati 
dalle proteine dell'organismo vìvente e dalle 
molecole di un gas, dalle persone e dalle pani-
celle, dagli astri e... dai dadi. 

Le tre fasi 
dell'evoluzione 

Storicamente, la continuità del 
propone tre passaggi cruciali. Il primo, riassun
to del gioco ipercklo (un gioco che simula 
•l'accoppiamento dei cicli singoli aulorepti-
canti per mezzo di un legame ciclico di ordine 
superiore-) sarebbe stato giocato qualche mi
lione di anni or sono da un gruppo di aminoa
cidi nel (ondo dei nostri man, e spiega in quan
to evento •probabile» ma casuale «perche di 
un'osservazione insieme straordinaria e bana
le. quella per cui «lutti gli organismi viventi, dal 
colibatterio fino all'uomo usano lo stesso codi
ce genetico-. Il secondo, riassunto dal gioco 
•evoluzione' ha consentito il passaggio da tor
me di vita estremamente semplici a forme 
sempre più complesse lungo un cammino le 
cui regole sono state chiarite da Charles Dar
win..Il terzo, più vicino a noi, è legato allo 
sviluppo del linguaggio ed alla storia propria 
dell'uomo. 

•L'lallargamento di orizzonti" che derivò 
dalla comunicazione verbale libera final
mente l'uomo dalle costrizioni poste dal 
principio di Darwin. Con le sue intense e 
molteplici interazioni "mentali" ogni uomo 
partecipa a tutto il tesoro di esperienze del
io sviluppo culturale. Egli può passare que
sta erediti di generazione in generazione, 
proprio come nella trasmissione genetica 
dell'inlormazlone ma in modo completa
mente indipendente da essa, e può perfe
zionarla continuamente. A questo processo 
di Immagazzinamento e di aumento dell'in-
formazione, manca però la valutazione uni
taria e inerente, che è cosi caratteristica dei 
processi genetici di apprendimento. 

Nell'evoluzione, già nei suoi primissimi 
stadi subcellulari, la valutazione selettiva, è 
una componente, integrale della competi
zione tra te strutture autoriproduttive. Il 
principio di valutazione, proprio dei siste
ma che garantisce la selezione della struttu
ra più atta ad assicurare una riproduzione 
efficiente, è correlato in modo causale con 
il meccanismo aulocatalitico che ne sta alla 
base e con le condizioni al contomo impo
ste. La scala di valutazione dell'inlormazlo
ne psichica si é sviluppata nell'evoluzione 
di pari passo con la capaciti di elaborazio
ne degli stimoli da parte del sistema nervo
so centrale. Inizialmente essa si basava sol
tanto sulla selezione di modelli di compor
tamento più vantaggiosi, geneticamente 
preprogrammati. La formazione di centri di 
valutazione nei quali sono localizzati il do
lore, la paura e il piacere permette di am
pliare la flessibilità nel dare le risposte ap
propriale a stimoli esterni di ogni tipo. An
che in questo caso all'inizio l'accordo con 
il principio della selezione diretto alla so
pravvivenza era totale. Solo nell'uomo lo 
schema di valutazione dell'informazione 
psichica raggiunge una propria autonomia 
Individuale... 

La linguistica 
e la termodinamica 

L'univocità e la coerenza del gioco risultano 
nche da un altro punto di vista. Riprendendo 

riflessioni di Chomsky sul linguaggio studia
to come fenomeno appartenente al mondo 

egli oggetti Eigen e Winkler sottolineano l'a
nalogia, imprevista, che lo collega con altri 
fenomeni naturali del tipo termodinamica e 
meteorologia. Sottolineando il mistero delle 
regole che presiedono all'organizzazione e al-
*o sviluppo nel tempo dì fenomeni che si collo
cano su poli opposti nel processo dell'evolu
zione. 

•La "struttura profonda" di una frase com
plessa diventa chiara solo dopo aver appli
cato le regole di trasformazione. Queste 
permettono di svincolare la (rase dalla sua 

struttura di superficie, che dipende dal lin
guaggio e che può essere rappresentata so
lo attraverso mdicaton sintagmatici compli
cati. La (rase può allora essere divisa in una 
serie di frasi semplici ognuna delle quali 
può essere espressa mediante il cornspon-
denle indicatore sintagmatico Per operare 
questo svincolo dalla struttura di superficie 
serve un cosiddetto indicatore di trasfor
mazione, cioè uno schema completo di sin
gole trasformazioni Esempi di trasforma
zioni sono- la trasformazione relativa (in
trodotta con un pronome relativo), la tra
sformazione subordinante, la traslormazio-
ne passiva, ecc 
Cosi anche la linguistica di Chomsky, può 
stare in rapporto con la realtà del linguag
gio come la termodinamica sta alla meteo
rologia Il tempo atmosfenco dipende da 
determinate condizioni di temperatura e di 
pressione secondo le leggi della termodi
namica Benché queste leggi siano ben co
nosciute già da lungo tempo, le previsioni 
del tempo a lungo termine sono ancora 

oggi "colpi di fortuna", semplicemente 
perché le condizioni al contomo sono 
estremamente complicate e difficilmente 
valutabili-

Il limite 
della conoscenza 

L'immagine del -colpo di fortuna* per le 
previsioni del tempo a lungo termine è utile ad 
illustrare un altro passaggio cruciale del testo 
di Eigen e Winkler. quello dedicato alla prete
sa imprevedibilità dei fenomeni biologici e di 
quelli, m particolare, che hanno a che lare con 
la vita dell'uomo L'oggetto della conoscenza 
umana, da Platone in poi. sono i concetti capa
ci di mettere ordine nell'esperienza non il mo
do particolare e finito in cui una certa situazio
ne si definisce in tutti i suoi particolari Citando 

Monod 
•Non vorrei essere frainteso: affermando 

che gli esseri viventi, in quanto classe, non 
sono prevedibili sulla base dei pnmi pnneì-
pi non intendo affatto insinuare che essi 
non sono spiegabili con tali pnneìpi, che li 
trascenderebbero in qualche modo e che è 
necessario trovarne altri, applicabili solo a 
essi Secondo me la biosfera è imprevedibi
le né più né meno della particolare configu
razione di atomi che costituiscono il sasso 
che tengo in mano. Nessuno nmprovere-
rebbe a una teoria universale di non affer
mare e prevedere l'esistenza di quella parti
colare configurazione atomica; basta che 
quell'oggetto attuale, unico e reale, sia 
compatibile con la teona Secondo que
st'ultima, esso non ha il dovere di esistere 
ma ne ha il diritto. 

-Tale ragionamento ci soddisfa nel caso 
del sasso, ma non di noi stessi Noi voglia
mo essere necessan, inevitabili, ordinati da 
sempre. Tutte le religioni, quasi tutte le filo

sofie. perfino una parte della scienza, sono 
testimoni dell'instancabile, eroico sforzo 
dell'umanità che nega disperatamente la 
propna contingenza.. 

Il gioco 
del tutto o niente 

Il gioco 'tutto o niente- è un gioco in cui la 
distnbuzione ordinata delle pedine di due co
lon sulla scacchiera è resa instabile dalle rego
le per cui la pedina sorteggiata viene raddop
piata a spese di quelle dell'avversario, un gioco 
compatibile per un certo tempo con equiltbno 
apparentemente stabile; un gioco che va in
contro, da un certo momento in poi, ad un 
andamento -a catastrofe* con la vittoria rapida 
di uno degli avversari. 

Giocando un gioco di questo tipo ci si può 
anche, a volte, divertire. Assai più interessante 
è venficare. tuttavia, con Eigen e Winkler, che 
esso ŝpiega* fedelmente. 
a) i fenomeni di aulonproduzione nel mondo 
della matena quando un nucleo di Uranio 235 

cattura un neutrone e ne libera due, per esem
pio, attraverso la fissione; avviando il processo 
catastrofico (una parola che ha qui almeno 
due significati) alla base degli ordigni nucleari; 
b) i fenomeni di autoriproduzione delle cellule 
net caso della colonia di batteri o in quello, 
anch'esso in più sensi catastrofico, del tumore; 
e) i fenomeni di autoriproduzione degli indivi
dui di una specie in concorrenza con un'altra 
fino alla sovrappopolazione e alla rottura di un 
equilibrio ecologico; 

d) l'andamento assunto, in alcune zone de) 
nostro pianeta dalla crescita della popolazio
ne: un problema con cui dovremo fare dura
mente i conti nel prossimo futuro; 
e) il fenomeno del potere. 

•È troppo facile imputare la degradazio
ne ambientale semplicemente al soprav
vento della tecnologia e dell'industrializza
zione. Si è mai considerato a quali probtemf 
ambientali si troverebbe di fronte una etiti 
di milioni di abitanti se tutti quelli che oggi 
vanno al lavoro in automobile dovessero 
andarci a cavano? Caso mai, solo ut tecno
logia può contenere l'inquinamento cre
scente. Anche con un blocco totale della 
crescita della popolazione, rimarremo una 
società indigente. 

Arriviamo cosi a un altro problema che 
non ci tocca solo indirettamente: la cresci
ta del potere. L'ampliamento del potere è 
un processo regolato da leggi sue proprie; 
e non perché il potere, come disse Jakob 
Burckhardt, "per sua natura tende al ma
le", esso è anzi più pericoloso se i suoi 
sostenitori si fanno guidare da concetti 
idealistici, ma semplicemente perché e di 
natura autocatalilica; quanto più grandi so
no le forze che esso riunisce in sé, tanto più 
rapidamente continua a espandersi e Unto 
più stabile diventa. Una volta che si è affer
mato, provvede anche alla sua conserva
zione. cosi come succede per la dtstribu-
zkme delle pedine nel gioco "Tutto o nien
te". 

Avere una convinzione si basa su un pro-
cesso di ottimizzazione mentale; riteniamo 

. le. nostre opinioni e decisioni le migliori. 
altrimenti non ci identificheremmo con et> 

' se Questo significa però anche che valutìa 
mo le nostre opinioni più del vaiare medio 
di tutte le altre. E qui sta H pericolo per la 
democrazia, la quale si basa sulla formazio
ne del valore medio. 

Il valore medio di una serie di numeri è si 
sempre maggiore del suo valore più basso, 
ma è anche minore del suo valore più gran
de. La democrazia non si basa sulla convin
zione che le proprie decisioni siano le mi
gliori possibili, ma sulla disciplina che risul
ta dall'accettazione del latto che la facoltà 
umana soggettiva di giudizio è oggettiva-
mente limitala. Nell'aspirazione al potere è 
tutto il contrario. Il potere è autocatalitico 
soprattutto perché i suoi adepti sono sog
gettivamente convinti della validità dei (oro 
motivi, indipendentemente dal fatto se 
questi siano oggettivamente buoni o catti-

L'uomo 
e il mondo 

Parte integrante del mondo di cui è parte e 
di cui riesce a riflettere nel suo cervello la 
complessiti, l'uomo si trova oggi di fronte ad 
un bivio straordinario e drammatico. Straordi
nario perché l'accelerazione evolutiva consen
tita dal pensiero gli ha gii permesso e gli per
metterà sempre di più in futuro di intervenire 
sulle condizioni che rendono possibile la sua 
vita. Drammatica perché l'organizzazione di 
questa capaciti non si compie all'interno di un 
disegno e perché nulla di straordinario acca
drebbe, nell'equilibrio complessivo dell'Uni
verso, se essa venisse usata nel modo per noi 
più folle Come se il cammino compiuto dalla 
scienza contemporanea avesse ulteriormente 
approfondito l'esperienza paradossale dell'uo
mo copernicano: capace insieme di scoprile la 
(mitezza malinconica di un mondo che non è 
stato costruito per lui e la potenza smisurata di 
una capacità di capire che arriva ai confini 
dell'Universo. Sapendo tuttavia che 

«i fenomeni non cessano di esistere per il 
fatto che sono interpretabili in termini risici: 
e con questo non viene tolto nulla alla loro 
grandiosità. Con tali considerazioni non si 
degrada allatto l'uomo con tutte le sue pro
prietà individuali a una quantità calcolabile. 
Per l'uomo che pensa, il riconoscere che la 
sua esistenza significa "essere parte" di 
una natura unitaria e che la sua vita è un 
episodio dell'universale "storia delia vita" 
è piuttosto qualcosa di consolante. Questa 
consapevolezza gli toglie la solitudine dello 
"zingaro che si trova ai margini dell'Univer
so". Egli è parte di un tutto: anzi, per il suo 
esseme cosciente, ne è il centro. 

Ha un senso munire le macchine di capa-
cita (probabilmente solo molto limitata) di 
autoriflessione? Non sarebbe molto più im
portante lavorare perché la società umana, 
che costituisce lo stadio dell'evoluzione su
periore al singolo uomo, sì comporti come 
un "organismo vivente" che reagisce in 
modo razionale e che cessa quindi di di
struggere se stesso?'. 
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D RAlUNO ore 2 0 3 0 

Mina, Pino Daniele 
Arbore & Co. 
alla corte di Maradona 
• • Napoli che vince I ab
biamo vista domenica scorsa 
Cosi stasera non et resta che 
vedere «Napoli che convin
ce» ovvero Notte per uno 
scudetto una serata che Ratu 
no dedica alla citta alta squa 
dra ai personaggi e ai divi che 
vengono da li A condurre la 
trasmissione (che inizia, se 
tutto va bene alle 20 30) e e 
Gianni Mina ali Auditorium 
della Rai napoletana Molto 
spettacolo dentro un collega
mento con il San Paolo dove 
Pino Damele (tene un concer
to, uno con Castel dell Ovo 
dove si trovano Luigi Necco e 
Tony Esposito, uno, infine. 

con I aeroporto dove la squa
dra rientrerà da Ascoli per un 
supplemento di feste Molti -
come sempre - gli ospiti a co
minciare da Renzo Arbore e 
Marisa Launlo Teresa De Sio 
Massimo Troisi una session e 
affidata al sound di De Fisco-
pò Senese e Avitabile Tra i 
tanti nomi ancora quelli di 
Bennato Merola Lina Sastn 
Nino D Angelo Non manche
ranno gli «emigranti- illustri 
arriveranno a bordo di un pul
lman De Crescenzo, la Wer-
tmùller. Manna Suma Franco 
Rosi Caprioli, La Capna Bo
nito Oliva Ah dimenticava 
mo Maradona e compagni 
sono gli ospiti d onore 

COSE DA VIDEO 

OMAR CALABRESE 

• L I E tempo di elezioni e 
come di norma e tempo di 
tribune elettorali Ho detto «di 
norma»? Evidentemente mi e 
sfuggito un lapsus che la dice 
lunga su come sia cambiato il 
(are politica nel) era dei me
dia Il mio linguaggio ha infatti 
registrato stabilmente un fatto 
che a rigor di logica «norma» 
non e Nessuna legge impone 
infatti che la propaganda elet
torale debba essere fatta in tv 
L hanno imposto però I uso e 
la potenza delle comunicazio
ni di massa E chiaro del re
sto che con una apparizione 
televisiva il politico di oggi 
raggiunge tanta gente quanta 
non potrebbe mai con una in
tera campagna di comizi cin 
que volte al giorno Ed e al
trettanto chiaro che in televi
sione il messaggio per sua na
tura ha la capacita di essere 
più persuasivo perché è frutto 
di maggiore regia e costruzio
ne spettacolare 

Ho detto finora un paio di 
banalità Ma sono veramente 
banalità7 E soprattutto sono 
davvero cosi ovviamente ve 
re9 In questi giorni un prò 
gramma berlusconiano di 
Maurizio Costanzo Elettoran 
do forse ha rimesso tutto in 
questione In breve, le cose 
funzionano cosi Costanzo in* 
vita per pochi minuti un candi
dato di qualunque partilo a 
farsi conoscere dal propno 
pubblico potenziale Una rapi
da presentazione poi il con
duttore lancia una sfilza di pa 
role o nomi e a ciascuno di 
essi- il candidato deve rispon
dere con la pnma cosa che gli 
viene in mente Come dallo 
psicanalista 

Si danno così due premes
se Una gli oratori sono scelti 
tra i cosiddetti «peones» dei 
partiti cioè non degli stati 
maggiori o fra le loro persona
lità, ma fra coloro che il pub
blico non vede mai (ne proba-

«Elettorando» 
satira involontaria? 

bilmente vedrà mai anche do 
pò) SI può variare, tuttavia 
dallo sconosciuto completo al 
rappresentante almeno un pò 
noto anche se di seconda li 
nea (ad esempio abbiamo vi 
sto il repubblicano Mammi il 
socialista Pira il radicale Ru 
tetti) Due gli oratori non so 
no veramente oratori perche 
non si producono in discorsi 
preparati pnma, ma vanno in
dividualmente allo sbaraglio 
delle libere associazioni ver
bali, senza conoscere (ma sa
rà poi vero?) in anticipo le pa 
role-chiave Insomma, uno 
psicodramma 

Ma cosa cambia con questo 
nuovo sistema? Molte più co

se di quanto sembri Intanto i 
candidati fanno quasi tutti una 
pessima figura Per esempio, 
sono brutti fisicamente e non 
tanto perché i loro fratelli 
maggiori siano più belli ma 
solo perche quelli mentano 
più attenzione di una regia 
Oppure non sanno parlare 
Oppure ancora sono banali 
O infine, sono addirittura 
francamente stupidi 

Elettorando diventa cosi un 
programma mvolontanamen-
te satinco un gioco della cru
deltà un geniale atto di sadi
smo contro la classe politica 
di nncalzo del nostro paese 
Conclusione i mass media 
non sono due degli onnipo 

tenti persuason, quando non 
li si sa usare costituiscono un 
boomerang micidiale per 
chiunque I nostn politici evi
dentemente propno non san 
no da che parte si comincia 
In questo senso devo dire 
che la trovata di Maunzio Co
stanzo meriterebbe quasi un 
premio Ha finalmente indica
to come fare perche tutu ve
dano che il re è nudo E appa
rentemente senza provocare. 
senza dire nulla di preciso, so
lo esponendo i protagonisti al
la ospedaliera seventa («si 
spogli signora*) della teleca
mera 

C e pero dell altro e questa 

volta Costanzo va aspramente 
cnticato Elettorando infatti 
induce a pensare che la politi 
ca sia o possa essere un fatto 
di singoli individui Certo in 
alcuni partiti come la De que 
sto è vero e sarà sempre vero 
(basta sentire i loro «peones» 
che si lamentano costante
mente di non aver soldi per 
spedire le lettere ai loro 
«etientes») Ma altrove ciò è 
diverso Altrove esistono prò 
grammi e ideali collettivi di 
gruppo e persino di corrente 
(quando questo non sia un 
termine mafioso) I partiti sa 
ranno anche delle macchine 
sinistre, ma non esageriamo 
Esiste anche un loro Jonda-
mentale compito di fornire 
delle comici concettuali Co 
stanzo le mette da parte, le 
evita implicitamente le fa sen
tire anacronistiche Ecco allo
ra che la sua tnbunetta induce 
a pensare che il collegamento 

tra mass media (tv in testa) e 
politica vada inteso come pro
duzione di spettacolo televfìy-
vo in cui non contano tanto fe 
idee e i progetti collettivi, ma 
le singolari abilita di attore, le 
gista di se stesso esibizionista 
di ciascun individuo Questa 
politica forse va bene, oppure 
fa parte della tradizione degli 
amencani e dei loro presiden
ti, senatori governaton Njbn 
e mai stata la nostra e creilo 
che dovrebbe non esseUo 
mai 

Personalmente dunque, 
apprezzo la berlina di Costan
zo e ndo del buffo dei- candj-
dati, e delia miseria della na
stra politica di nncalzo M a r i -
dò amaro se penso che rum* 
ca soluzione sarebbe una poli
tica in cui si sa solo risponde* 
re con più o meno salaci bat
tute alle non perspicue qa-
mande di un presentatore te
levisivo ^ " * 

R A I U N O ore 1 4 , 3 0 

Arrivano i Marillion, 
il rock'n'roll 
che profuma di Scozia 
wm A dispetto delle logiche 
promozionali che solitamente 
sovrinlendono ai passaggi te
levisivi di questo o quel can
tante. si trovano anche boc
concini prelibali nei vari •con
tenitori' della domenica Cosi 
oggi, nel corso di Domenica 
m (sempre che vada regolar
mente In onda) il grande pub
blico potrà tare la conoscenza 
di un gruppo abbastanza si
gnificativo del panorama in
glese I Marillion hanno avuto 
buon successo anche da noi, 
a dire il vero, ma in Gran Bre
tagna hanno addinttura sfon
dalo, arnvando l'anno scorso 
in testa alle charts 

Arrivati al quarto album 
(l'ultimo, Clulchmgaislraws, 
uscirà da noi in giugno), i cin
que Marillion suonano un pop 
raffinato e denso, elegante ed 
energico al tempo stesso So
no capitanati da un simpatico 
scozzese, un colosso alto due 
metri, di cui si conosce solo il 
soprannome Fish, che signifi
ca pesce Con la sua voce, i 
Manllion sono arrivati lonta
no, forse quanto nemmeno 
loro si aspettavano -La gente 
si stupisce quando emerse 
uno stile musicale un po' più 

difficile della media, più raffi
nato Ma il pubblico non e stu 
pidocome spesso io si dipin
ge», dice Fish E intanto nfiula 
categoricamente i paragoni 
che la cntica ha avanzato in 
questi anni «& e parlalo mol
to di una nostra somiglianza ai 
vecchi Genesis, ma è assur
do' 

Trascinato dal singolo In-
commumeado, uscito da 
qualche giorno e che esegui
ranno nel programma della 
Carrà, I album dei Manllion si 
sta già comportando bene in 
Inghilterra E un disco a tema, 
che tratta deli alcolismo e rac
conta la stona di uno scnttore 
rovinato dal vizio di bere. 'Già 
avevamo parlato di droga nei 
nostri dischi - spiega Fish - e 
questo argomento è poco più 
che un pretesto Vogliamo di
re che scappare dalla realtà è 
possibile, ma che non si può 
non guardarla mai in faccia e i 
piedi per terra pnma o poi bi
sogna metterli» Dopo i van 
passaggi televisivi del mese, il 
gruppo affronterà una mini 
tournée italiana che toccherà 
Verona, Tonno e Roma 

ORGi 

Il varietà demenziale di Italia 1 è agli sgoccioli 
ma intanto arrivano due libri che raccontano le battute più «pazze» 

Un «Drive in» tutto da leggere 
Niente gadget ma opere di bene? Drive in ha chiu
so i battenti sette giorni fa e toma stasera Cai solito 
alle 20,30 su Italia 1) con «il meglio». E Drive in, 
che non aveva finora prodotto quaderni, pupazzi, 
magliette e oggettmi kitsch, da alla luce due libri. Il 
primo è «firmato» da tutti gli autori della trasmissio
ne (i soldi andranno all'Unicef), l'altro invece è di 
Enrico Vaime, anche lui tra gli sceneggiatori. 

M A R I A N O V E L L A O P P O 

M i Drive in è morto, viva 
Drive in Infatti la settimana 
scorsa il più popolare varietà 
italiano (che ai voti ha vinto 
anche contro il più visto Fan-
tastieó) ha chiuso i battenti 
stagionali e stasera li riapre 
per concedersi il collaudalo 
•Meglio di- (Italia I. ore 
20,30), cioè una antologica di 
scenette spigolate da una 
puntata all'altra E un procedi
mento ormai abituale per le 
reti di Berlusconi, un modo, 
anche, di risparmiare e di nnv 
polpare il palinsesto 

A Drive m lo possiamo per
donare Infatti, ve ne sarete 
accorti, questo programma 

che si presenta come il massi 
mo, l'estremo e quasi I assur
do della tv commerciale (coi 
suoi ritmi da spot, gli sponsor 
e la coptmua allusone agli 
slogan pubblicitari), non ha fi
nora prodotto alcun gadget 
(quaderni, magliette, pupazzi, 
giocattoli per bimbi e adulti) 
Questo per ta precisa volontà 
di quell'estremista di Antonio 
Ricci, autore e pnmo firmata
rio della demenzialità del tut
to Ma, mentre gliene rendia
mo mento, eccoci qui ad an
nunciare il pnmo prodotto 
(che poi sono due) targato 
Drive in Per fortuna è un libro 

e per non contraddire la linea 
scelta, devolve tutti i diritti al-
I Unicef, il fondo delle Nazio
ni Unite per l'infanzia Insom
ma Drive in, dopo tanti cinici 
sberleffi, ha perpetrato una 
buona azione, 

Antonio Ricci cosi introdu
ce alla lettura del suoi (olii dia
loghi «Odio i libri televisivi, 
opere di sciacallaggio, stupidi 
ritorni sul luogo del delitto 
Ma lant'è • E poi ringrazia 
tutti gli altn auton correi nella 
scrittura delle scenette, com 
plici in quello che definisce il 
•sistema idrografico» di Drive 
in, da Gennaro Ventimiglia a 
Missile, da Starno a Silver, da 
Cavallo, Isca, D Alfonso, Ma
netta, Ongone e Profumo, al 
focoso Vaime con i suoi ottimi 
pezzi (per altro pubblicati al
trove) 

E siamo cosi arrivati al se
condo libro, quello appunto 
dì Ennco Vaime, intitolato / 
miei primi quattro anni - Dri 
ve m 1983-1987 (Bum Mon
dadori, pagine 171, tire 
1S.00O) Nette awodww an

che lui al testo, Vaime nvendi-
ca fa se nttura di oltre quattro
cento pezzi per il programma 
ringrazia questo e quello, ma 
non cita neppure una volta 
Antonio Ricci Un piccolo 
sgarbo incomprensibile O fin 
troppo comprensibile 

I due libri comunque sono 
molto diverbi Quello devolu
to ali Unicel (edito da Bom
piani, pagine 164, lire 15 000) 
procede per ntratti dei van 
protagonisti mischiando iro
nicamente le qualità e i difetti 
dei personaggi a quelli degli 
attori È neramente illustrato 
e conserva, nella impagina
zione, qualcosa dello stile 
kitsch di Drive in A partire 
dalla copertina, che inalbera 
le grazie orgogliose delle fast 
food, notoriamente molto 
gradite alla infanzia abbando
nata I profili dei van interpreti 
sono divertenti nel parossi
smo della denigrazione A 
esclusione di quelli di Lon Del 
Santo e Tini Cansino, che ri
portano solo te loro misure 

anatomiche (esempio lun
ghezza dietro, dal collo alla 
vita, ecc ) Seguono i dialoghi 
dei vari personaggi e, alla fine, 
un appendice fotografica 

Il libro di Vaime, invece, 
non e illustrato e contiene 
quasi esclusivamente monolo
ghi di Gianfranco D'Angelo, 
quelli conclusivi del program
ma che nducono I attore sen
za fiato per la velocita spietata 
imposta dal regista Beppe 
Recchia L'autore nel risvolto 
di copertina, dopo aver spin-
tosamente elencato i suoi pre
cedenti letterari, conclude 
malinconicamente cosi «Per 
il futuro vorrei dedicarmi ad 
altre cose Mi piacerebbe ri
prendere a giocare a tennis, 
disdire l'abbonamento ai ma
gli stampa, visitare la Giatnai-
ca e soprattutto Ma so già 
che non lo fan» 

Per intanto, pur nnuncian-
do ai propri «soprattutto» ha 
confezionato un divertente li
bro televisivo di quelli così 
duramente stigmatizzali da 
Antonio Ricci Tante 
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CONCERTO DELLA BANDA D f U À 
POLIZIA Di STATO 

U N I * V M M . D! Feerico Fatiuoli ( f 
par»» 

11.00 « A N T A m u t o » 

1 1 . H M O N I PEL TIMEO, 

11,00 TQ1 L'UNA. Qua»! un rotocalco rm 1» 
domante» 

13. JO 

1 1 . M 

14,00 

1 4 . » 

10.10 

17.41 

11.00 

11.10 

1 1 . M 

10.10 

TOTO-TV RADtOCMIMf M 

DOMENICA IN.... Variata Conduca 
Raffaella Carri 

NOTUIK SPMTIVE . in ovatta da 
studio 

WOTUW STORTIVI. In ovatta da 
aludio 

NOTIZIE STORTIVI. In . daatta da 
studio 

CAMPIONATO ITALIANO M CAL
CIO, 

C H I TEMPO FA. TELEOJORNALE 

NOTTI PER UNO SCUDETTO. Pro
gramma condotto da Gianni Mina 

l l . B f LA DOMENICA SPORTIVA. Conduca 
Sandro Ciotti Ragia di Luciana Vaselli 
TQ1 NOTTE l l . M 

14.00 ALOO CiCCOUM INTERPRETA DE
BUSSY. 

10.00 
10.S0 
11.10 

11.15 
14.00 

LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. Ru
brica religiose 
MARY BENJAMIN. Telefilm 
ALICE. Telefilm con linda Lavln 
PUNTO 7. Dibattito condotto da Arrigo 
Lavi con Eugenio Da Pepa 
8UPERCLASSfflCA SHOW 
BUONA DOMENK-». Programma con
dotto da Maurizio Costanzo a Uaa Colò 
Ragia di laura Basita 
IL VIGILE. Film con Albano Sordi a Ma
risa Martini 

17.00 
11.10 

10.10 

1 2 . » 

22.11 

21.10 
0.20 
1.20 

FORUM Con Catherine Spaek 
SORRISI SUPERSTAR. Diaci anni di 
musica clnama televisione a spettacolo 
L'ONORE DELLA FAMKU1A. Scenag 
giato 14' puntata) 
ELETTORANDO. Con Maurizio Coaten-

DOVERE DI CRONACA. In sud» Gu-
gitelmo Zucconi 
McORUPER E LOUD. Telefilm 
SQUADRA SPECIALE. Talelilm 
MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 

DU€ 
S.00 

1.10 

10.1B 

11.00 

11.00 

11.21 

11.10 

SUONOtORNO DOMENICA... da Pcco-
li fans con Sanata Milo Regia di Paio leoni 
LA MIA TERRA TRA I BOSCHI. Tele
film sii primo esame di scuolsi 

MARGHERITA OAUTHtlR. Film con R 
Taylor 

ORPHEUS. Di Francesco Alberarli a Lo-
renzo Ostunl Regia ta Ennco Boato 

TOJ. ORE TREDICI 

T O l . I C O N I M I ! PEL MEDICO 

PICCOLI FANS. Di Sandra Milo e Sylvia 
Del Papa Conduce Sandra Milo Regia di 
Pino Leoni 

TS2. STUDIO Si STADIO. Conduce 
Gian Franco De leurentiis Autornobili-
smo G P del Belgio di F t 

11.40 
1S.S0 

11.40 
11.4S 
10.00 

20.10 

12.00 
22.11 

21.11 
23.41 

CHI TIRIAMO IN BALLO. Show-match 
condotto da Gigi Sabani 

T O l . COL FLASH 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO. 
Sintesi di un tempo di sene A 
METEO 1 . PREVISIONI PEL TEMPO 
T O l TELEGIORNALE 
T O l DOMENICA SPRINT. A cura di M-
no De Luca 
CORTOCIRCUITO. Telefilm con Dieter 
Laser, Gunther Ismprecfit Regie di Wol 
Iganq Petersen 
T O l STASERA 
ABOCCAPERTA. Programma di Gian 
franco Funeri Regia di Ermanno Corbella 
PROTESTANTESIMO 
PALLANUOTO: ITALIA-GRECIA 

1.10 BIMBUMBAM 

10.10 SPORT USA. Classifiche notizie di ba 
sket e sport vari 

11.00 GRAND PRIX. Rubrica condotta da An 
dree De Adamich 

14.11 DOMENICAOEEJAV 

1S.11 MASTER. Telefilm 

17.11 L'UOMO DI SINGAPORE. Telefilm 

11.10 CONTROCORRENTE. Con Indro Monta 

11.00 CARTONI ANIMATI Jem Alvm show 
Drords adventures i Puffi 

20.10 DRIVE IN. Veneti Regia di B Recchis 
con G D Angelo 

22.20 SI GIRA. Settimanale di cinema a cura di 
Antonio Restrvo 

J3.11 MALOU Film con Ingrid Caven 

LOS «ERPICO Telefilm 
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1.4S 

10.41 

11.10 

12.40 

13.01 

13.10 

RADUNO NAZIONALE PEPLI ALPsNL 
IDa Trento) 

ATLETICA LEGGERA, (Da Bologne) 

I.P. 

PANCINO TP THE HITS 

APPL»MTAI>»INTO AL CtNEIalA 
T O l OMETTA SPORTIVA. Motoocli-
smo tennis 

1S.00 T O l . TOREOMMAU. SPORT REGIO
NE 

11.41 

20.10 

11.10 

IH O l i MUSICA. Con Enzo Persuader) 
DOMENICA GOL. A cure di Aldo Biscerdi 

M A BELLA POLLASTRELLA. Film con 
Mse West e W C Fieids IV lampo) 

21.10 

22.11 

22.10 
21.40 

MBA IELLA POLLASTRELLA. Film (2-
tempo) 
CAMPIONATO W CALCIO DI I E R I A 
TG1 NOTTE. TG REGIONALE 

In seguito agli scioperi 
dei dipendenti Rai. 

ì programmi 
di Raiuno, Raidue 

e Raitre 
possono subire 

variazioni 

S.30 

10.11 

10 4 1 

i i . i l 

12.10 

12.11 

14.30 

17.40 

18 10 
1 1 0 0 

19 30 
20 30 

CASA LONTANA. Film con Beniamino 
Gigli 

IL GIRASOLE. Settimanale di moda 

BRAVO PICK Telefilm 

PARLAMENTO IN. Conduce Rite Dalla 
Chiesa 

CARTONI ANIMATI, lovely Sara Can 
dv Candy. Mesterà i dominatori deU uni
verso 

I GEMELLI EDISON. Telefilm 

SEMBRA FACILE Telefilm 

DEVLIN E DEVLIN Telefilm 

COLLEGE Telefilm 

NEW YORR NEW YORK Telefilm 
IL COMMISSARIO PEPE. Film con Ugo 
Tognam Regia di Ettore Scola 

22.21 ROVAL FLASH. Film con Malcolm 
McDowell e Flonnda Bofcan 

0 20 
1 1 0 

I R P N S I P E . Telefilm con R Biar 
S W T T C H . Telefilm 

O ^ 
11.11 CARTONI ANIMATI 
12.11 KBONOS. Telefilm 
17.30 MOTOCICLISMO: O. P. DI GERMA-

NIA 
11.30 AUTOSTOP PER IL CIELO. Toteliltn 
1S.10 TMC NEWS. TMC SPORT 
20.20 ONCE CEREBRALI. Film con Tony Curtis 
21.41 PIANETA AZZURRO. Documentano 
11.41 TENNIS: WTERNAZIONAIJ DI ROMA 

1.00 
12.SS 
11.00 
11.00 
17.30 
11.00 
11.30 
10.10 

11.20 
21.00 
24.00 

SALVE RAGAZZI. Giochi quii 
TUTTOCINEMA 
E TUTTI RISERO. Film con B Cazzare 
CAPITANI E RE. Telefilm , 
TRANSFORMERS, Cartoni animati 
SANTORO ANO SON. Telefilm 
OR. JOHN. Telefilm 
SANOUE DI SBIRRO. Film con J Palar.-

IH PROBO PIANO 
BPY-FORCE. Telefilm con P Sommar 
TUTTOCINEMA 

14.00 SPORT STUDIO 
ISOO SCENEGGIATO 
20.00 LE NAVI DELL' ADRIATICO. Documen 

tano 
20.30 «ETTEGIORNI. Politica estere 
21.00 LA BATTAGLIA DEL DON. Film Di S 

Bondercuck luitima parte) 
22.00 IL BRIVUO DELL'IMPREVISTO. Tele 

film 
22 30 DELTA' VIAGGIO CON UN PESCE 

0 1 0 0 BUONA DOMENICA 
11.30 SUPEHPHOPOSTE 
18.00 UNA DOMENICA PIVERSA 
11.00 LO SPORT A CALDO 
19.30 Al GRANO! MAGAZZINI Telenovela 
20.30 L'IPOLO Telenovela 

13.00 CRAZYTIME 
14.00 V10EOPREMIERE 
ISOO L'INTERVISTA DAVID AND DAVID 
22.30 BLUE NIGHT 

Ì l i 
RAIMO 

NOTIZIE 
• 30 
7 2S 
730 
• 00 
• 30 
• 30 
9 49 

1010 
1130 
114* 
12 30 
13 00 
13 30 
13 4S 
14 00 
19.29 
1S.4S 
19 00 
19 30 
2 0 49 
23 23 

GR2 NOTIZIE 
GR3 
GR2 RADIOMATTINO 
GHI I FATTI E LE OPINIONI 
0R2 flADlOMATTINO 
GR2 NOTIZIE 
GR3 FLASH 
GR1 FLASH 
GB2 NOTIZIE 
GH3 FLASH 
GR2 RAOtOGrOBNO 
GRI 
GR2 RADiOGrORNO 
GR3 
GRI 
GR2 NOTIZIE 
GR3 
GUI SERA 
GR2 RAOfOSERA 
GR3 
GR1 ULTIMA TEUFONAT A 

RADIOUNO 
1013 

l, 21 50 
4 Uno 

La piaca la rack)? 14 Sottotro 
Punto d incontro 20 Cosi fan i 
Loronig Da Poni* 2 1 1 9 La 

RADIODUE 
OrtdivardB 6 27 7 26 8 26 9 27 
11 27 13 26 15 25 16 20 18 27 
19 26 22 27 9 Svegliati a («T i * 
B 45 I bambini mi hanno «amo • 3 9 
Radiodue rnaguina 11 L uomo rJrt» 
domenica 12 GR2 Anteprima tport 
12 11 MIHG e una canione 12 4 9 Hit 
Parada2 20 II iiescator* rj parai I I 
Musea m salotto 21 30 Lo uaochro 
del CKM 22 60 Buonanotte Europa 
23 29 Notturno italiano 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 
• 55-9 30-10 30 Concerto del mai 
tino 7 30 Prima pagina 9 48 Doma 
niea Tre 12 30 Mustca da camera * 
Sergti Prokofiev 12 95 La malinconia 

Un concerto barocco 21 Òtto corcarti 
con I Orchestre di Biadatila 23 99 
Notturno italiano e Raistereonotte 

RADIOSTEREO 
STiUEOUffO — 19 20 Ramaraou 
no tur 20 32 Stereouno sera 
STHIEOOUe — 14 30 Staraoipori 
20 F M Musica 

iiiiiiniffiiiiffiiiuiiiiiiuieiii 
MONTECARLO 

6 4S Almanacco 7 4S «La macchina 
de* tempo» a memoria d uomo 9 SO 
(Rmc weefc endi a cura dì S*oo Tor 
re 12 fOgar a tavolai • cura di Robar 
tGBiflwl 13 4StDKtrodsei> cine 
ma 1S Hit parade le 70 canzoni 18 
«.Orizzonti perduti» Avventura ecolo 
gì a nativa viaggi 19 15 •Domani 4 
oomenicai a cura di padre Aluffi 

SCEGUILTUOFILM 

10 .15 MARGHERITA GAUTIER 
Regia di George Cukor, con Greta Garbo e Ro
bert Taylor. Use (1936) 
S.«mo a Parigi noli Ottocento Una signora che ama 
le camelie conduca vita piuttosto «moderna» Ma 
anche per lei è in agguato I Amore con la maiuscola 
Si chiama Armando Ouval e purtroppo é di famiglia 
borghese Cosicché ci si mettono di mezzo i parenti 
e la tragedia è consumata Beh, la storta è questa, 
ma non sarebbe ancora niente senza dire che ta 
protagonista è la divinamente esangue Greta Garbo, 
attrice quanto altre mai adatta alle scene di deliquio 
RAIPUE 

14 ,05 IL VIGILE 
Regia di Lutgi Zampa, con Alberto Sordi, Vitto
rio De Sica • Sylva Koscina. Italia ( I 9 6 0 ) 
Ecco t Italia detto strapotere rappresentata in grotte
sco da Albertone nel ruolo di un vigile che, per 
essere stata assunto dopo inaudite pressioni, veste 
finalmente la divisa con sacro impegno E propina 
multe ai superiori credendo di poter essere imparzia
le come la dea bendata Mal gliene incoglie La cosa 
più assurda è che il pretesto del film venne da una 
vicenda vera Grandi caratterizzazioni 
CAMALE 8 

2 0 . 3 0 IL COMMISSARIO PEPE 
Regia di Cftore Scola, con Ugo Tognani . Italia 
.1969) 
Cosi Scola, negli anni della contestazione, rappre 
sentava la provincia veneta moralista e corrotta, 
parrocchiale e impura II commissario Pepe (un To-
gnazzi insolitamente serio) mette mano al marcio 
con I intento di fare pulizia Potrà solo a scapito della 
sua carriera e senza neppure speranze di giustizia 
Ne vale la pena? 
RETE 4 

2 0 . 3 0 SANGUE DI SBIRRO 
Regia di Al Bradley, con Jack Palanco. Italia 
(1976) 
Giallaccio d azione e di ricalco che ha la fortuna di 
poter disporre di un attore dalla maschera forte co
me ti cattivo Jack Palanca Un boss mafioso è stato 
ucciso a New York Arriva il figlio poliziotto a fare 
vendetta sotto specie di giustizia 
EUROTV 

2 1 . 3 0 MIA BELLA POLLASTRELLA 
Ragia di E. Cima, con Mae West. Uaa (1940) 
Per la sene dedicata alla incredibile Mae West, bion
da formosa e scostumata in tempi di dive angeliche, 
ecco un western sui^genens La bella imperversa in 
una cittadina polverosa e con fa sua grazia sfacciata 
riesce a mettere in ritirata i cattivi meglio di qualsiasi 
sceriffo Volendo si potrebbe dire che la «.pollastrel
la» Mae West è (alter ego di Margherita Gautier, 
cioè uria signora delle camelie non pentita, una Greta 
Garbo rovesciata. Irresistibile 
RAITRE • 

I , N 

2 3 . 1 6 MALOU ^ ^ 
Regia di Jeanine Meerapfel. con Ingrid Caven. * 
Germania (1981) i 
Film femminile e femminista pensato apposta per J ,"* 
girare attorno al personaggio Ingrid Caven I attrice S V 
che per un pò è stata la più rappresentativa di un * 
certo cinema tedesco alla Fassbinder (di cui è stata v 
moglie) Ma la stona imbastita dalla regista pur tra o 
qualche folgorazione, à confusa e velleitaria Lui è un V 
architetto conformista (et una donna che he troppi I 
conti da regolare col fantasma della madre E I unico 
film della notte degno di questo nome ,< •$ 
ITALIA 1 '; l 
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CULTURA E SPETTACOLI 

cA 
La famiglia, le famiglie 

Successo per Scola 
n n p q e i suoi tanti attori: 
1 U _ in arrivo un premio? 

L'infanzia secondo Alien 
Un ragazzo terribile 
per «Radio Days» 
Delude Norman Mailer 

Il Monello di Woody 
l a famìglia può essere tante cose. Per Ettore Scola, 
ad esempio, costituisce il fulcro di una memoria 
esistenziale. Per Woody Alien diventa, invece, un 
pretesto per una incursione a ritroso più sarcastica 
che sentimentale nel tritume di un'infanzia vissuta 
nei quartieri ebraici di New York. Per Norman Mai
ler, invece, può essere soltanto un accidente, un 
malinteso, un incubo truculento. 

OH. NOSTRO INVIATO 

• A U M M M E L U 

tm CANNES. Protagonista la 
(«miglia, ieri a Cannes, anzi le 
famiglie viste da Scola, Alien e 
Mailer. Meltendo le cose nel 
tarsio ordine, La famiglia di 
Ettore Scola (gi i uscito da 
tempo con successo sugli 
schermi italiani) ha riscosso 
qui un evidente consenso, sia 

Per la maestria manifesta dei-
impianto drammatico, sia 

per l'adeguato apporto di in
terpreti amatissimi come Gas-
sman, Fanny Ardant, Philippe 
Nolret, Stelania Sandrelli, Ot
tavia Piccola, ecc. Eppoi, si 
sa, Scola può conlare in Fran
cia su una vasta schiera di am
miratori allenti e preparali. 
Non e da escludere, perciò, 
che il buon esito delle prole-
(ioni al Palano del Cinema 
possa preludere ad una certa 
ipoteca sui premi maggiori, se 
non proprio per l'ambite Pal
ma d'oro, Sarebbe un'impor-
lame, ulteriore comacniione 
per (Kore Scola, e un rirurto-
jcimrnio alla attuale produ
ttori» Italiana. 

Quanto a Woody Alien, pur 
restsrKte ben lontano da Can

nes e dai suoi dubbi listi mon
dani, il cineasta newyorkese 
toma puntualmente in campo 
come ogni anno, fuori con
corso, proponendo questo 
suo smilto (un'ora e mezzo 
scarsa), ma sapido Radio 
Days. Dopo l'esito più che az
zeccato d i Hannah e te sue 
sorelle, puntigliosamente di
panalo secondo una sceneg-
giatura dai contorni precisi, 
ecco dunque questo nuovo 
film di taglio e cadente narra
tive assoiuiamenle Mormali. 
Ceno, c'è un raccordo di base 
che contribuisce ad assembla
re una materia rapsodica, 
(rammentata tra umori e ru
mori, mode e tic degli anni 
Trenta-Quaranta. Poi, però. 
quella che diviene effettual
mente la vicenda del lilm è 
tutta tirala via alla brava sul
l'onda di una irruente vena pa
rodistica di quando in quando 
intrisa di amari, ancora lace
ranti rimpianti e rimorsi. 

Prima di lutto II luogo del
l'azione. E importante, (orse 
determinante, per stabilire 
che c o n e come racconta 

Woody Alien. L'avvio prende 
le mosse da Rockaway Beach, 
anonimo sobborgo newyor
kese, poi ci si sposta nel mo
desto quartiere ebraico di 
Breokryn per lami versi simile, 
nella sua desolazione, nella 
sua malnascosta indigenza, a 
quelli evocati nelle brillanti 
commedie di Neil Simon o nei 
dolorosi racconti di Isaac Sin
ger. Quindi, l'azione stessa, 
cioè i fatti, le chiacchiere quo
tidiani nmbalzanti da un ap
partamento all'altro, tra que
sta e quella famiglia avvolti da 
una patina di mediocrità, di 
rassegnazione depnmenie co
me una malattia. Soltanto la 
radio, l'ininterrotto brusio o i 
suoni affascinanti di tanti bal
labili dell'epoca - corrono ap
punto I ruggenti anni Trenta -
riescono (orse ad esaltare per 
un attimo le banali esistenze 
di agente senza qualità». E, 
sorprendentemente, ciò che 
ne esce si tramuta, quasi per 
incanto, in un divertimento 
parossistico dall'intelligenza 
smagliante, un altro -sogno 

Eroiblto. che per Woody Al-
m è anche alibi, risarcimen

to, memoria di un mondo or
mai sprofondato, ma ancora 
vivo, vitale nella coscienza. 

Qui. In Radio Days, appun
to •! giorni della radio*. Joe, 
fanciullesca incarnazione del
lo stesso Woody Alien, divie
ne una sona di Pollicino mali
zioso, furbo che, assumendo 
l'aspetto scalato a mezza vìa 
tra un classico David Cooper-
lieid e un più nostrano, bona
rio Giamburrasca, d i vita ad 

una esplorazione corsara tan
to delle voglie musicali di quel 
tempo quanto dei tipi, dei per
sonaggi che caratterizzarono, 
appunto, l'-rta dell'oro» della 
radio americana. Va da sé, 
che l'indocile, curiosissimo 
Joe si intrufola dappertutto, 
dandoci così un quadro inter
no-esterno esauriente di 
quell'universo a parte della 
cultura popolate yiddish-yan
kee su cui i l basa sintomatica
mente la fortuna della mag
gior parte dei comici america
ni, dai mitici fratelli M a n al 
medesimo Alien. 

A capo di una banda di pic
coli discoli, il ragazzo spia la 
procace maestra che si spo
glia davanti alla finestra, la da 
chaperon interessato alla 
smaniosa e sfortunata zia Bea 
in perenne, vana caccia di un 
buon partito; estorce soldi ai 
passanti in favore di una co-
struenda «patria ebraica in Pa
lestina- e, scoperto sul latto, 
viene picchiato tanto dal rab
bino che dai genitori, ma in 
tondo Joe resta un ragazzo 
normale, segue, alla radio 
s'intende, le avventure del 
•grande vendicatore-, sogna 
un anello magico e via di se
guilo. Tutto più che prevedibi
le. 

Il risultato più felice arride, 
dunque, anche a questo nuo
vo, atipico cimento di Woody 
Alien. E se gran parte del me
rito va ascntlo ai dialoghi, al 
testi spigliali, spiritosissimi 
dello slesso cineasta, un con
tributo sempre prezioso per la 
piena riuscita di Sodio Days 

Chi piange «Gilda»? 
a*> CI tono occasioni In cui 
I luoghi comuni ci occupano. 
rntemamenie e Interamente, 

- Imponendoci un disagio, non 
" lou'allro per un sovrallolla-

irjento di elementi concentra
ti) E una condizione fastidiosa 
per esser confusionaria. La 
morte di Rita Hayworih è una 
di quelle. In questo momento 
hfa la testa folla di stimoli e 
suggerimenti. E poi non ap
partengo alla categoria ex le
te , non sono cineasta, cinefi
lo, cinologo. Andavo e vado 
al cinema. Cosa ci faccio, al
lora? 

Cercherò dt testimoniare. 
Quando io nacqui, nel '26, la 

, Camino si era {già esibita in 
cinema, ovviamente in una 
pane di bambina, lo la conob
bi, come quasi tulli del resto. 
vent'annl dopo, ed era Rita 
Hayworih. Però non riesco a 
migliarla per se sola, perchè 
si porla appresso, attaccali 
addosso, i frantumi della sto
ria, che non si possono evitan
t i tanto meno slaccare. E di 
quella storia... Non meravigli, 
quindi, una citazione, che po
trebbe assumere il significato 

.dèlia pio scontata e banale 
espressione, banalmente col
ta, di dolore di Ironie «Ila noti
zia della mone della Hay-
worth. 

1 La citazione incomincia: 
Ajo man is an Istand... •Nes
sun uomo è un'isola... Ogni 
morte d'uomo mi diminuisce. 
perché lo partecipo dell'uma
nità Cosa c'entrano questi 

versi di John Donne che lan 
dp eplgrale a Per chi suona la 
rompono'. No, non voglio di
re che oggi mi sento diminuito 
perché partecipo dell'umani-
la Anche se é un pezzo della 
mia vita, e della vita della mia 

Muore Rita Hayworih e Cannes quasi non se ne 
accorge. Il festival è tutto preso dai suoi riti monda
ni, tra principi in visita lampo e piccoli grandi divi, 
e la notixia sulla Croisette è stata commentata con 
poche parole di circostanza. E pensare che Le 
Monde aveva aperto con una enorme foto della 
Hayworih l'inserto sul festival. SI, perché Gilda è 
del '46 e Cannes nasceva sotto quella stella... 

roteo porvrmAiti 
giovinezza, che se ne va. È 
che in quel 1946 era incomin* 
ciata l'invasione dell'America, 
festosa, illusiva, liberatoria. E 
Su Politecnico Vittorini pub
blicava a puntale Per chi suo
nano le campane. Era l'Idea e 
l'immagine dell'America che 
corre in soccorso del popoli 
oppressi. O l'America giovane 
e vitalistica. Quella mitologi
ca. 

Lo spettro di Hiroshima e 
Nagasaki, se non rimosso, era 
come sommerso dalle -novi
tà- esportate o importale (an
zi, quell'esperimento poteva 
essere letto come una provvi
denziale azione in contropie
de, in anticipo sulle promesse 
e minacce nemiche di distru
zione totale). Però lo spettro 
c'era... Lo nascondevano la 
tritaliti progettuale e i prodotti 
che consentivano evasione e 
rassicurazione. Il cinema In
nanzi lutto. Fu cosi che in quel 
1946 sbarcò nel mondo 
Gilda. Gilda Inguantala in un 
lungo abito nero, con una 
fluente chioma che si sapeva 
essere rossa, con un corpo 
flessuoso, Gilda vamplra (ma 
si scoprirà invece che é buo
na). Gilda che arrischia uno 
strip-tease, Gilda che canta 
A/nodo mio (doppiala, dico
no) sfilandosi un lunghissimo 

guanto, Gilda che turba I son
ni giovanili con la sua esplosi
va sensualità, benché di una 
peccaminosità un po' dome
stica. Gilda esorcista. Non 
tanto l'esorcista di Nagasaki 
quanto di Bikini, che rappre
sentò la vera londazione del 
nucleare «sporco* e la parten-
za della pazza corsa. Gilda è 
•l'atomica-. L'atomica è, in 
tondo, Gilda. E Gilda é una 
storia piacevole con lieto fine. 

D'accordo, questa é la let
tura del fenomeno che si può 
dare, non standoci in mezzo, 
con un distacco di quaran-
l'anni. Perfin troppo agevole. 
Perché c'era anche la Hay-
wonh, mica solo Gilda. Eppu
re... Ceno, la sensualità di 
Sangue e arena, quello di Ma-
moulian, o di Destino, quello 
di Ben Hecht, era autentica. 
Funzionava in sé. Era il simbo
lo dì una femminilità evasiva, 
dove sesso e morale (nel film, 
sì, non nel privato) si mesco
lavano in un dosaggio contur
bante e tranquillante assieme, 
e dove ruoli e gerarchie non 
subivano traumi. Era la don
na-femmina di una tradizione 
antichissima. Un corpo. Un 
po' il contrario di Katherine 
Hepbum. Eppure la Haywonh 
corre il pericolo di ritrovarsi 

l'hanno dato Carlo Di Palma 
per la splendida fotografia, 
Santo Loquaslo per l'ambien
tazione, il decorai impressio
nante verità evocativa, e, so
prattutto gli interpreti tutti: dal 
bravissimo, piccolo Seth 
Green (Joe) a Mia Farrow 
(Sally While). da Dianne West 
(zia Bea) a Diane Keaton. qui 
In un •cammeo» fugace ma fe
licissimo. 

E di Norman Mailer che re
sta, dunque, da dire? Il cele
bre, irruenio scnttore, ora giu
rato propno per II festival di 
Cannes, ha penato qui (fuori 
concorso) la sua «opera po
ma- dal significativo titolo / 
veri duri non ballano mai. In
terpreti Ryan O'Neal e Isabel
la Rosselltni. Non diremo che 
si è trattato di un evento leti-
ce. Bislacco, strano, questo sì. 
Sono gli stessi aggettivi appro
priati per il fumettone trucu
lento che. tratto da un raccon
to del medesimo Mailer, si 
srotola un po' piallo, mono
corde sull'esperienza di un ex 
galeotto alle prese ora con 
moglie e amanti di trasgressi
ve abitudini sessuali, ora con 
mascalzoni e maniaci di elle-
rata indole. Va a finire che ci 
scappano diversi morti am
mazzati e che non si capisce 
bene II perché di questo pro
lisso tormentone. Àlfiora tal
volta il sospetto di un'ironia 
sotterranea, Ryan O'Neal e 
Isabella Rosselli™ sono anche 
bravi a reggere il difficile gio
co, ma poi, in conclusione, 
Norman Mailer lo preferiamo 
più come scrittore che come 
cineasta. 

interamente riassunta in un 
episodio, concentrato Mi quel 
film e in quella stagione. Più dì 
quanto avverrà per Marilyn 
Monne, la cui sensualità o 
sessualità, senza rischio, non 
prevedeva risvolti drammatici, 
né simbologlzzazioni ulteriori. 
E di Jane Russell ci si ricorda 
ancora? 

La nube di quell'-atomlca-
mi sembra che abbia finito 
con l'offuscare Una carriera, 
se non entusiasmante, senza 
dubbio dignitosa. Mi tornano 
in mente, con qualche confu
sione, p e s i di Fascino, con 
Gene Kelly, approdato subito 
dopo la guerra: o Cordura, 
con Gary Cooper, e gli ultimi 
La trappola mortale, buono, I 
bastardi, cattivo. 0 la lattea 
impotente di trapassare con 
gli occhi l'opacità di un vetro 
dietro il quale si leggeva la sil
houette d'una Rita sotto U 
doccia, in Pai -foey (anche se 
faceva la pane di una donna 
matura, antagonista della gio
vane Kirr. Novak). E 
quell'«alomka« offusca infine 
quella Signora di Snongai, 
bionda e capello cono, che 
forse resta II suo film migliore. 
È vero, il regista si chiamava 
Orson Welles, suo marito, in 
procinto di cederla ad Ali 
Khan. 

Diventare un simbolo, co
munque, non é da tutti. Ci arri
vano in pochi e per arrivarci 
bisogna averne di qualità. Può 
voler dire entrare in una cultu
ra, appartenere alla storia, a 
una porzione. Magari solo da 
esorcista. Anche questo non è 
da tulli (e forse nemmeno tan
to importante) e perché acca
da bisogna aver (atto qualcosa 
di cui conseivare la memoria. 
Almeno un film. Quello. 

» »• . • 

Wim Wenders, 
«gli angeli 
vivono a Berlino» 

DAL NOSTRO INVIATO 

Un'inquadratura del film di Woody Alien «Radio Days» 

• I CANNES. Si può descrìve
re un film indescrivibile? Non 
è facile Ma proviamoci ru
bando le parole a Wim Wen
ders, che per •introdurre» il 
suo nuovo Le ali del deside
rio parte da un luogo, Berlino. 
E dai personaggi. «Gli eroi del 
mio film sono angeli. Sì, ange
li Perché no? Siamo abituati a 
vedere tanti mostri sugli 
schermi, perché non dedicar
ci, una volta tanto, a degli spi
riti gentili?*. 

Oggi tocca a lui, il vincitore 
dì tre anni fa (con 
Pans.Texas). A lui, che pre
senta in concorso Le ali del 
desiderio, e al sovietico Abu-
ladze che scende in lizza con 
il già famoso Pentimento. Due 
film che diranno la loro nella 
corsa alla Palma d'oro. Poi -
questa è la sensazione - ì gio
chi saranno fatti, e il festival 
consumerà l'attesa del verdet
to omaggiando Fellini e la sua 
Intervista. 

Potrebbe fare il bis, Wen
ders. Sarebbe il primo a riu
scirci. Ma, ci giureremmo, 
non gliene importa granché. Il 
suo nuovo film, che ha termi
nato mercoledì e che ha por
tato qui a Cannes per l'ante
prima mondiate con le sue 
proprie mani, appare come 
una delle sue creature più de
licate, e bisognose di affetto. 
•Nasce da Berlino, la città do
ve ho scelto di vivere. L'unico 
luogo che offre sul serio la 
sensazione di essere tedeschi, 
un posto in cui tutto, le case, 
l'aria, ti comunica il sentimen
to di una vita sospesa, irripeti
bile. Credo che solo in questa 
città avrei potuto calare un 
personaggio come un angelo, 
che vive diviso fra il cielo e la 
terra, l'angoscia e la noia. Il 
mio angelo è un disoccupato. 

Lo vedono solo i bambini Sa 
tutto e niente, é un esperto 
senza espenenza. In fondo il 
film parla di questo. Come vi
vremmo se tutte le nostre 
esperienze sparissero, la
sciandoci soli, adulti senza un 
passato?*. 

Parla piano, Wenders, e 
pensa già al futuro. Un futuro 
che si chiama Fino alla fine 
del mondo, un film di cui ci 
aveva già parlato tre anni fa, 
una storia d amore ambienta
ta negli aetoporti di mezzo 
pianeta, un sentimento in fu
ga, ovvero - naturalmente - in 
viaggio. "La mia concezione 
del cinema come movimento 
non è scomparsa. Si è modifi
cata. Ora sento il viaggiare co
me un piacere, non più come 
un atto nostalgico». 

Anche l'amore per il cine
ma e rimasto, intatto: 'L'unico 
cinema che ha sempre messo 
in scena gì» angeli * quello 
americano. Ed è ovvio che so
lo i modelli americani poteva
no offrirmi quei toni iperreali* 
stici che volevo ottenere. Il 
lilm. però, non è una comme* 
dia alla Frank Capra. È un film 
sincero, e i film sinceri non 
possono mai essere comici*. 
Curioso: Le ali del desiderio 
rischia di (are il paio con Hea-
ven, il documentario di Diane 
Keaton che pure si occupa 
dell'Aldilà. •! miei angeli però 
non sono soprannaturali. So
no esseri dallo sguardo parzia
le. Vedono solo la parte buo
na dell'uomo*. 

Le ali del desiderio è Inter
pretato da Biuno Ganz e Peter 
Fallt, e fotografato dal grande 
operatore francese Henri Ale-
kan. È in bianco e nero, come 
i più belli di Wenders, «Perché 
gli angeli non vedono i colo
ri*. Se lo dice lui, c'è davvero 
da crederci. DAI.C. 

Così parlò Lillian... 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO C R E M I 

tm CANNES. L'unica, vera 
principessa è I!, davanti a noi. 
Non ci speravamo più. Lillian 
Glsh ha tenuto ieri pomeriggio 
una conferenza stampa che è 
stata il momento più emozio
nante del festival, e forse di 
tutta la nostra vita di innamo
rati del cinema. In questo fe
stival che si genuflette davanti 
a principi in vacanza, ma che 
non riesce a fermarsi neppure 
un minuto per onorare la me
moria di Rita Hayworth, Lil
lian Gish, questa piccola no
vantenne dal viso di bimba, ha 
portalo una ventata di umani-
t i e di gioventù. 

E entrala in sala e ha prega* 
io le tv di spegnere i riflettori. 
«Non porto occhiali, non mi 
servono. Ma la luce forte mi fa 
male agli occhi». Qualche pro
testa dei cameramen, messi a 

loro posto da una battuta di 
Undsay Anderson: «La tv è 
falla per gli uomini, non gli 
uomini per la tv». Un applau
so. Poi Anderson, il regista di 
Le balene d'agosto, si è tirato 
in disparte. E Lillian ha parla
to. Forte e chiaro, e a lungo. 
'Le balene d'agosto è i l mio 
film numero 106 Non sono 
pochi. E dopo tutto questo la
voro, è stato ancora molto 
bello girarlo*. Una domanda 
sulla sorella Dorothy, che è 
morta anni fa e che era, an-
ch'ella, una grandissima attri
ce del muto, scatena un'onda
ta di memorie. -No, non ho 
pensato a Dorothy per co
struire il personaggio di una 
donna che vive con la sorella. 
Non ne ho avuto bisogno. Ma 
conservo di Dorothy un ricor

do meraviglioso. Adoravo lei 
e mia madre, e quando stavo 
con loro, ero in paradiso. Ho 
un solo rimpianto. Che nessu
no abbia mai capito che era 
un'attrice molto più brava di 
me». 

E poi parla delle persone, 
Lillian. E ogni ricordo è una 
lezione di storia. Parla di Da
vid Wark Griffith, che la scoprì 
e ne fece una diva. «Era il ca
po. Comandava da solo e si 
prendeva ogni responsabilità. 
Un giorno, mentre era in Eu
ropa, diressi io alcune scene 
di un film per portare avanti il 
lavoro. Quando tornò mi dis
se che ero brava quanto hii. 
Sapeva essere gentile*. Di Vi
ctor Sjostròm, che la diresse 
in un capolavoro come / / ven
to, «Era bello, bravo, e di 
grande talento. Come tutti gli 
svedesi*. Di Lione! Barrymo-

re. «n cinema * un mestiere In 
cui gli uomini ringiovaniscono 
e le donne invecchiano, lo, da 
ragazza, interpretai il ruoto 
della figlia di Lìonel. Poi ho 
recitato la parte della sua 
amante. Alla fine, in Ditello al 
sole, ero sua moglie. Sono si
cura che, se Lìonel non fosse 
morto, avrei Unito per fare sua 
madre*. E, naturalmente, del
la sua partner in Balene d'a
gosto, l'altrettanto grande 
Bette Davis. "L'avevo vista due 
o tre volte al cinema, ma non 
la conoscevo. È stato facile la
vorare con lei. Bastava che la 
lasciassi stare in primo piano». 
Po) ci saluta, come un'appari
zione. Se ne va. Forse torna a 
New York. O forse parte per 
fare, ancora una volta, il giro 
del mondo. «Ne ho già fatti 
quattro. Mi piacerebbe arriva
re a cinque...*. 

Tutti per Scola 
1 B CANNES. Non si erano 
mai visti tanti atton per una 
conferenza stampa. È accadu
to per il film La famiglia di 
Ettore Scola, proiettato in 
concorso al festival cinemato
grafico di Cannes. Il regista ha 
presentato ai giornalisti i 22 
intervenuti (fra attori e tecni
ci): Vittorio Gassman, Stefania 
Sandrelli, Fanny Ardant, Albi
na Cenci, Monica Scalti ni. 
Alessandra Panelli, Ottavia 
Piccolo, Massimo Dapporto e 
tulli gli altn. Ad una domanda 
sulla costruzione dei suoi film 
Ettore Scola ha affermato 

•Cerco di fare film sinceri che 
dicano qualcosa e sono co
sciente che il cinema italiano 
avrebbe bisogno di molti film 
più impegnativi che lo arric
chissero. Purtroppo il nostro 
cinema manca di una volontà 
politica dall'alto. C'è una spe
cie di vergogna a pensare ad 
un futuro forse perché il cine
ma non è molto amato, men
tre in Francia è esattamente 
l'opposto. Mi risulta personal
mente che il presidente Mit
terrand è al corrente non solo 
di tutto quello che succede 
nel cinema francese ma an
che in quello italiano». 

pfm*linii nutmtii in nitul» i l tu.-*** 

L'Atlante delle piante selvatiche 

primednema Q u a n d o Cassavetes fa il brillante 
M H C H C U ANSELNH 

n g n a d e t a b r a g l l o 
Regìa: John Cassavetes. Sce
neggiatura: Warren Bogle. In
terpreti: Peter Falle Alan Ar
kin, Beverly D'Angelo, Char
les Duming. Robert Stack. 
Usa. 1985. 

H\tt Falli in un'inquadratura 
# 1 film «Il grande imbroglio» 

Ancora un ripescaggio di fi
ne stagione. Dopo Trappola 
mortale di Sidney Lumet, ec
co / / grande imbroglio d i 
John Cassavetes, commedia 
rimasta nei cassetti della Co* 
lumbla per due anni. Ma, a dif

ferenza di altri maltrattati film 
del cineasta greco-amencano 
(valga per tutti Morte di un al
libratore cinese), stavolta non 
si può parlare di censura di 
mercato. // grande imbroglio 
è infatti una screwbatl come
dy acefala e palliduccia nella 
quale si stenta a ncónoscere il 
talento di Cassavetes: per 
l'occasione fa cilecca anche il 
tentativo di nnverdire i fasti 
comici di Quella strana cop
pia di suoceri, nonostante la 
cordiate simpatia dei due mal
tatori Peter Falk-Alan Arkin. 

Lo spunto, comunque, non 
è male. Léonard Hoffman (Ar

kin) dipendente frustrato dì 
una società di assicurazioni, 
sogna per i tre figli musicisti 
un avvenire migliore, cioè l'i
scrizione alla prestigiosa uni
versità di Yale. Ma Yale costa 
troppo e nessuno vuole dargli 
una mano Incattivito dalle 
circostanze, l'uomo finisce 
per farsi coinvolgere in un 
•grande imbroglio* orchestra
to da una biondina svampita 
(Beverly D'Angelo) e da un 
avventuriero specializzato in 
truffe e affini (Peter Falk). Si 
tratta di inscenare un inciden
te mortale per intascare i cin
que milioni di dollari previsti 
da una speciale polizza d'assi
curazione sulla vita. A dire il 

vero, lo sprovveduto accetta 
solo perché la donna gli ha 
garantito che il manto è ormai 
sull'orlo della fossa per via del 
cuore; sarebbe insomma una 
(orma di eutanasia ben retri
buita. Ma la «stangata» non va 
a segno: il perito della compa
gnia fiuta l'imbroglio e mette 
tutti con le spalle al muro. Ci 
fermiamo qui, per non rovi
narvi la sorpresa finale, che 
capovolge la situazione. 

Commedia più adatta alle 
corde di un Blake Edwards, // 
grande imbroglio srotola gags 
e paradossi con qualche af
fanno: il meccanismo non è 
oliato a dovere, e la bullone
ria esagerata dei personaggi 

cerca di supplire ai buchi di 
una sceneggiatura che ri là il 
verso al Capra di È arrivata la 
felicità. 

Non si capisce bene perché 
Cassavetes. reduce dal suc
cesso di critica e di pubblico 
con Love Streams • Scie d'a
more, abbia accettato di diri
gere questo film così lontano 
dai suoi temi prediletti: forse, 
dopo tante cupezze, voleva 
confrontarsi con ti genere bril
lante o forse aveva solo biso
gno di soldi per finanziare 
qualche progetto più ambizio
so. Purtroppo le cattive noti
zie che giungono dall'Ameri
ca sul suo stato di salute non 
sembrano autorizzare l'ipotesi 

di nuove regie II che rende 
ancora più amara la visione 
del Grande imbroglio, f i lm 
«alimentare* al quale non do
vevano credere granché 
neanche Peter Falk e Alan Ar
kin: il pnmo impegnato a re
plicare stancamente le smor
fie e le pause che l'hanno reso 
famoso, il secondo più misu
rato nel tratteggiare quell'uo
mo ridicolo preso in ostaggio 
dalla propria famiglia. Ma al
meno una battuta è da antolo
gia, quella che l'assicuratore 
sussurra al tronfio principale 
deciso a far entrare il figlio in 
ditta come vice-presidente: 
«Beh, un po' di gavetta non gli 
farà male...». 

Renato Mannheimer 
Giacomo Sani 
Il mercato 
elettorale 
Identikit dell'elettore Italiano 

C o m e votano gli i ta l iani ' 

il Mulino 
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Musica. Omaggio a De Falla 

Il Novecento 
in tre atti 
L'idea di rappresentare nella stessa serata La Vida 
breve (1904-5) di Manuel de Falla, // Tabarro 
(1916) di Puccini ed Erwartung (1909) di 
Schònberg, come ha fatto La Fenice di Venezia, è 
inconsueta e pone lo spettatore di fronte a tre 
lavori radicalmente diversi, a tre modi lontanissimi 
di affrontare il problema del teatro musicale nel 
primo Novecento. 

PAOLO PETAZZI 

CULTURA E SPETTACOLI 

tm VENEZIA II punto di rife
rimento per l'esordienie Ma
nuel de Falla o per Puccini 
sembrerebbe poter essere il 
naturalismo, se si guardano 
dall'esterno e con superficiali-
l i i soggetti della Vidabrevee 
del Tabarro. Nella Vida breve 
l'innamoratissima Salud è tra
dita dal suo Paco e cade mor
ta durante le nozze di lui con 
una donna ricca; ma anche in 
quest'opera giovanile che fu 
per Falla il primo impegno si
gnificativo i debili con il natu
ralismo alla Mascagni sono as
solutamente marginali. Più 
sensibili quelli con la musica 
francese e con Wagner; ma 
assai più conta tutto ciò che 
rivela con chiarezza (I primo 
definirsi della poetica del 
compositore. Colpisce il so
brio ritegno nella definizione 
della vicenda principale, che 
occupa uno spazio limitato e 
non conosce il canto spiega
to, lo sfogo melodico diretto. 

E essenziale il rilievo confe
rito alla definzione di atmo
sfere, dai mesti presagi di un 
tragico destino nei canti fuori 
scena del primo atto all'effet
to di contrasto delta lunga fe
sta nuziale nel secondo. La ri
flessione sul canto popolare 
andaluso è già nella Vida bre
ve un aspetto decisivo dell'o
riginalità di Fallar la rappre
sentazione di quest'opera è 
un ottimo punto di partenza 
per la (ase centrale del Festi
val che la Fenice ha deciso di 
dedicare al compositore spa-

6nolo eseguendo quasi tutta 
i sua produzione. 
Nel 1bbam>09\6) la cata

strofe amorosa e l'immagine 
dì un destino di solitudine che 
coinvolge tutti I protagonisti 
culmina nel delitto passionale 
del marito tradito: la presenza 
di aspetti da drammone natu
ralistico è il segno dell'ambi-

: guità di un lavoro che si collo
ca nella fase ultima, la più in
quieta, della ricerca dì Pucci
ni, e che appartiene perciò di 
diritto al primo Novecento eu
ropeo. Tutta la prima parte mi
ra ad una suggestiva definizio
ne di atmosfere, con la poeti
ca presenza della Senna, con 
divagazioni bozzettistiche, 
con echi di Debussy e Stravin-
sky; colpisce la frequente (ma 

non costante) inclinazione ad 
un canto trattenuto e fram
mentato, la capacità di defini
re una cupa e non banale tinta 
complessiva, anche se poi, so
prattutto alla fine, Puccini 
rientra nei ranghi dell'effetto 
sommario e sicuro. 

Il riliuto del canto spiegato, 
la consapevolezza della crisi 
del linguaggio non potrebbe
ro essere più radicali nella 
concezione teatrale e nella 
musica di Erwartung (Attesa) 
di Schònberg, un capolavoro 
che appare ancora oggi stupe
facente per l'essenzialità in
candescente e visionaria di 
una scrittura fatta di interioriz
zate illuminazioni, quasi diret
ta rappresentazione del deli
rio di una coscienza angoscia
ta e sconvolta. 

L'allucinato monologo del
la Donna che in un bosco, di 
notte attende l'uomo amato e 
lo trova morto è stato colloca
to dal regista Franco Però in 
un manicomio: sciagurata e 
banale trasposizione scenica 
del delirio dell'unica protago
nista. Infelicissima anche la 
regia del Tabarro e sbagliata 
l'idea di rinunciare nella strut
tura scenica ad ogni elemento 
bozzettistico. Pesava su tutta 
la serata l'idea di trovare una 
chiave scenica comune per i 
tre lavpri, che invece andava
no accostati, semmai, sottoli
neando le enormi differenze: 
un musèo può contenere un 
Pellizza da Votpedo, un Kan-
dinsky del 1909 e un Picasso 
del primo periodo, ma non 
c'è ragione di collocarli sulla 
stessa parete. 

Disuguale, ma migliore, t'e
sito musicale, grazie alla intel
ligente direzione di Cristobal 
Halffter. // Tabarro non appa
riva provato a sufficienza e 
aveva una pessima compa* 

Snia di canto, con la Sass e 
ardinero vocalmente mal ri

dotti e Giacomi™ troppo enfa
tico, mentre tra i comprimari 
sì salvava solo And reo Ili. Mol
ta maggior cura si è dedicata a 
Falla, assai ben diretto, con 
una buona compagnia e 
un'ottima protagonista, Wìl-
helmenia Fernandez. Ammi
revole Julia Conwell in Erwar
tung e un po' cauta, ma atten
dibile, la prova del direttore e 
dell'orchestra. 

Prìmeteatro. Brecht a Parma \ 

Pioggia crudele! 
sulla dttà ! 

MARIA GRAZIA GREGORI 1 

a Broadway 
B NEW YORK. La città cam
bia contìnuamente volto: Chi-
natown si sta espandendo 
giorno per giorno, la Utile Ita-
ly è ridotta a pochi caseggiati, 
i quartieri portoricani diventa
no i più animati, Harlem ha 
smesso di essere un luogo 
proibito. Ma allora che sta 
cambiando nel rapporto tra 
Broadway e i newyorchesi? Il 
fatto è che la gente che vive 
sull'isola di Manhattan non 
sente più suo quel quartiere. 

Broadway, dunque, non 
parla più americano. Ed an
che il palcoscenico si adegua. 
In gran parte dei teatri domi
nano le produzioni inglesi. 
«Nessuno ha più tempo e vo
glia dì investire su un grande 
musical. Cosi - dice il diretto
re del Palace Theatre -impor
tiamo quasi (Otto. Del resto, 
questa è la città dove $j impor
ta ogni cosa: il tè dalla Cina, 
gli spaghetti dall'Italia, le ra
dioline da Hong Kong, i negri 
dall'Africa, tanto per citare te 
più macroscopiche immagini 
che New York offre ai turisti*. 

Confezionali e preparati in 
ogni dettaglio, gli spettacoli 
arrivano via nave da Londra 
accompagnati dal prestigio e 
dalla serietà che contraddi
stingue da sempre la critica 
anglosassone. Ed è chiaro 
che, al contrario, la stampa 
newyorchese si lamenti par
lando a pieni titoli di •svendi
ta» dell'immagine mondiale di 
Broadway. 

«A me non pare proprio a 
giudicare dalle code che si 
formano ai botteghini', ag-

«Broadway? Ah sì, un giocattolo per 
quelli elèi New Jersey». Il vecchio ed 
incallito frequentatore di bar del 
Greenwich Village sogghigna pensan-
dp al tempio del musical e aggiunge: 
«E come andare a vedere la Statua 
della libertà. L'hanno inquadrata mil
le volte nel cinema che ti sembra un 

sogno. Poi pensi: tutto qui?». Tra i mil
le luoghi a cui la memoria cinemato
grafica rimanda, girando per Manhat
tan, la zona di Broadway è quella che 
pensi mantenga inalterate le sue ca
ratteristiche con i suoi teatri, le inse
gne luminose, i cartelloni pubblicitari, 
i locali off. E invece scopri che... 

DAL NOSTRO INVIATO 

giunge il direttore del Palace 
Theatre. E bisogna dargli ra
gione perché qui, per trovare 
un posto, occorre prenotarsi 
con almeno un mese di antici
po. Anche il box -Tìckets- che 
sta ne£jcen!ro della Times 
Square non conosce soste; 
giorno e notte. Qui è possibile 
raccogliere a metà prezzo i re
sti del mercato quotidiano, le 
mancate prenotazioni insom
ma. Ma chi tenta la disperata 
impresa di avvicinarsi ai ra
gazzi che distribuiscono i bi
glietti non sa dove terminerà 
la sua serata. Potrebbe ritro
varsi ad uno spettacolo di se
rie B, non andrà certamente a 
vedere le tìpwe^i^aggiot n-
chiamo Eppure i musical in 
cartellone sono una trentina 
senza coniai e i teatri classici e--
soprattutto le «alette off che 
da tempo spingono per avere 
pari dignità con gli altri show 
con la dichiarata ambizione di 
raggiungere, almeno una vol
ta, i grandi palcoscenici-

Che i sudditi di sua maestà 
britannica abbiano ormai un 
piede fisso a Broadway lo dì-

MARCO FERRARI 

mostrano i titoli-testa della 
stagione: in questi giorni im
perano / Miserabili, l'imper
territo Cats, il gigantesco 
Starlight Express e La cage 
auxfolles che altro non è che 
la versione musical-teatrale 
del Vìzietio. 

La farsa di Jean Poirpt, pri
va della coppia Tognazzì-Ser-
rault, si regge qui sulla collau
data esperienza di Peter Mar
shall e Keene Curtis, sulla per
fezione dell'impianto, su un 
grande dispendio di energie e 
su sofisticati marchingegni di 
scena. Ma a vincere è ancora 
una volta - sullo sfondo di una 
Costa Azzurra rivisitata e cor
retta in versione statunitense ~ 
la grandeur del sogno ameri
cano che con la «uà bacchetta 
magica trasforma e plasma 
tutto secondo i canoni del
l'immagine e del successo. 
C'è un'atmosfera volutamente 
falsa in questo Vizietto ameri
cano rispettando quei canoni 
di distacco immaginativo che 
il musical richiede. Non era 
così anche per il fortunatissi

mo Hair che pure trattava di 
argomenti tutt altro che futili? 

Ma la palma d'oro spetta 
senza ombra di dubbio a / Mi
serabili, fn scena al Broadway 
Theatre, che ha di colpo sor
passato le azióni del collauda
to A chorus line, del memora
bile Cats e dell'erotico Oh 
Calcutta!. In tre ore e mezzo 
di spettacolo, Trevor Nunn e 
John Caird trasformano Victor 
Hugo in un'opera rock piena 
di fantasia ed inventiva. Qui la 
saga francese si accentra nel 
duello a distanza tra il fuggiti
vo Jean Valjean (interpretato 
come a Londra da Colm Wil* 
kinson) e il sadico ispettore 
Javert. La" rappresentazione. 
arricchita dalla presenza di at
tori americani come Terrence 
Mann e Jùdy Kuhn, s egue le 
stesse proporzioni del roman
zo e presenta quadri teatrali 
spericolati nelle scene di mas
sa, 

Fedele al passato anche 
l'ultima perla londinese. Me 
and my girl che riesuma un 
testo di successo del '37 ed 

un ballo allora in voga, The 
Lambeth walk, reperto stori
co che un anno fa ha trionfato 
nel West End londinese. 

Accanto all'ondata euro
pea, ecco spuntare timida
mente Big river ispirato ad un 
classico di Mark Twain (Le av
venture di Huckleberry Finn) 
e Drood, una produzione di 
Joseph Papp, entrambi con la 
firma musicale di Tony Award 
che a New York ha ormai un 
cognome in più, «Winner» 
(Vincitore). Ma attenzione 
perché l'assalto britannico 
non concede soste: per la 
prossima stagione sono an
nunciati in arrivo Chesse l'at
tesissima versione del Fanta
sma dell'opera. 

il musical, così miseramen
te caduto in,Italia per l'impe
rare del varietà televisivo, 
sembra resistere all'usura de
gli anni nel suo tempio ne
wyorchese sfruttando quello 
che di meglio offre il mercato 
mondiale modellato sulla ma
gnificenza e la grandezza de
gli impianti di Broadway. Sal
vo ritornare, dopo spensierate 
divagazioni sul tema dell'iro
nia, ad una difficile ricerca di 
idee e passioni. Emblematico, 
in questo caso, il recupero de 
/ Miserabili. Victor Hugo starà 
rivoltandosi nella tomba: la 
sua rivincita è arrivata sino a 
New York e per di più in ver
sione rock. Anche Oltreocea
no il suo Jean Valjean è diven
tato un eroe, peccato assomi
gli tanto a Mike Jagger dei 
Rolling Stones. 

Nella gonfia delle città 
Di Bettoli Brecht. Traduzione. 
di Paolo Chiarini, costumi di 
Giovanna De Poti, musiche di 
Alessandro Nidi. Interpreti: 
Roberto Abbati, Paolo Bocci
li, Cristina Catellani. Laura 
Cleri, Gigi Dall'Aglio, Giorgio 
Gennari, Tania Rocchetta, 
Marcello Vazzoler, Compa
gnia del Collettivo. 
Parma, Teatro Due 

• • PARMA. «È stato il tempo 
migliore*, dice George Garga 
dallo schermo televisivo, in un 
filmato che ce lo mostra in 
una città, dentro la giungla di 
cemento della metropoli dove 
- come scriveva Brecht - «sot
to ci sono fogne, in loro/non 
c'è nulla e sopra di loro il fu
mo/ Noi eravamo dentro. Non 
abbiamo goduto niente». La 
grande parabola espressioni
sta su come l'uomo può esse
re nemico all'uomo, scritta da 
Brecht a soli ventiquattro an
ni, si conclude così con i due 
contendenti l'uno di fronte 
all'altro ancora una volta -
Shlink il Vecchio Malese mor
to; George Garga per le strade 
smarrito - su di un palcosce
nico macabramente vuoto, 
sotto una pioggia battente che 
ha degradato tutto: uomini. 
cose, abiti, cibi. Ma questa 
pioggia è allo stesso tempo il 
segno poetico più forte di 

auesto spettacolo: non solo 
egrado, ma anche siparietto 

brechtiano che ci rende le im
magini un po' offuscate e le 
voci dei protagonisti lontane. 

Con Nella giungla delle cit
tà la Compagnia del Collettivo 
continua un discorso non fàci
le sulla drammaturgia tedesca 
inizialo qualche anno fa: per
ché questo spettacolo si rial
laccia a Nozze di Elias Càhet-
ti, che a lóro volta si riallaccia
no a Bùchner, peraltro mae
stro riconosciuto anche de) 
giovane Brecht. Di fronte a 
noi, dunque, un girone impaz
zito che ha al suo centro l'uo
mo. 

Tema caro, questo, alla 
drammaturgia tedesca: quello 
che conta è l'io - scriverà anni 
più tardi Peter Handke «e so
pra dì lui riposa il cielo». Ma il 
cielo di Brecht è esente dalla 
dolce nevrosi di Handke: è 
cupo, è violento. E il cielo di 
Chicago 19ì2 ma, avverte 
l'autore stesso, potrebbe es
sere anche il cielo di Berlino o 
di qualsiasi altra città netta 
quale le razze si intreccino 
con i loro rancori ancestrali: 
emigrazione e miseria vissute 
alla ricerca di una vita miglio
re. E il mito della civiltà ameri

cana, ma solo evocata, corije 
giungla; la stessa giungla di 
Un uomo è un uomo: un cam
mino attraverso il quale com
piere un cammino che è «n 
itinerario di conoscenza e so
litudine. * 

È un ring sul quale i pei 
naggi si combattono, si c< 
frontano in round scanditi 
suono di una campanella. Ej 
struttura circolare, chii 
espressionista, viene mani 
nula anche nella realizzazioi 
teatrale, punteggiata da mi 
che: qui i personaggi si pari
no, ma ognuno è solo sottop 
cono di luce del riflettore. Si 
la scena, intanto, si consui 
una lotta all'ultimo sangi 
che vede confrontarsi Geori 
Garga e Shlin, il malese pi 
prietario di una fabbrica di 
gname. Si può comperare 
uomo? George Garga, il gì< 
ne bibliotecario, può esse] 
comperato dal denaro, dal 
violenza, dalla volgarità? 
la giungla delle città sta ti 
nella lotta senza quartiere 
questi due uomini che coji 
volge e manda in rovina ogpì 
cosa - amici e parenti - e 
scia solo sconfitti sul cam[ 
Ma non è una lotta social 
non è una lotta epica, quanj 
piuttosto metafisica, addirittj 
ra oscura nelle sue motivazij 
ni. Di qui la conseguente difj 
colta di mettere in scena qi 
sto testo che peraltro è as 
poco frequentato. La sua 
proposta dunque mette in po
mo piano il giovane Brecl 
immaginifico e poetico, ri' 
luzionario e ribelle, e il 
linguaggio ricco, torte, col 
di parole inventate, «spei-
mentale» (benissimo tradotf 
da Paolo Chiarini) del tutj 
consono a una poesia ' 
predicava il delirio, | 

La messinscena del Collet
tivo - che punta tutto sull'atto
re, sulle luci, sulla musici, 
sull'algida purezza del palc§* 
scenlco vuoto - si muove dea
tro questa diffìcile strutti 
con segni immediatamente 
conoscibili, semplici. Shtii 
(Gigi Dall'Aglio) ha l'imi 
meabile giallo, il volto e 
personalità sfatta; Robet 
Abbati dà a Garga una dìgni 
politica, violenta. Molto ' 
Laura Cleri che è Marie < 
sorella di George, Cristina 
tellani, sua fidanzata, Ti 
Rocchetta che è la madf 
Giorgio Gennari che è Gari 
padre, mentre Paolo Bocelll 
Marcello Vazzoler si prodigi 
no in ruoli diversi. E se la mi : 
sinscena mostra qua e là qi 
che angolosità, c'è da dii 
che a questo gruppo non l i 
può proprio nmproverare §1 
disimpegno. J 

i 
§. 
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Ogni malato oncologico ha una sua sto
ria fatta di lunghe e continue cure, di 
spostamenti che spesso coinvolgono fa
miliari e amici. Uno stato di dipenden-

, za che rende ancora più pesante la ma
lattia Allora, la cosapiù efficace per aiu
tare ogni storia, è portare la cura al ma
lato, è restituire autonomia e dignità. 

L'impegno dell'AMO (Assistenza do
miciliare Malati Oncologici) è tutto qui. 
Preciso, concreto, a breve termine. Un 
programma che integra l'attività del re
parto Day Hospital dell'Istituto Regina 
Elena e che prevede l'acquisto di 3 bus 
e l'addestramento di equipes specializ
zate di medici e paramedici per l'Assi
stenza domiciliare ai Malati Oncologici. 
Un progetto decollato grazie all'impe
gno umano e finanziario di tutti i pub
blicitari romani. Sono loro il motore 
di questa iniziativa e sono loro che in
vitano anche te a dare un contributo. 

Pagamento effettuabile con versamento su c/c postale 
n. 11661006, o mediante bonifico bancario sul c/c n. 22632/H 
Banca Nazionale dell'Agricoltura - Ag. Eur - Roma. 

AMO 
ASSISTENZA DOMICILIARE MALATI ONCOLOGICI 

Viale della Tecnica, 168 - 00144 Roma-Eur - Tel. 5923279. 



Calcio 
Il campione francese si congeda oggi 
in punta di piedi dalla Juventus 
dopo cinque anni di prestigiosi successi 

Campionato 
Coppa Uefa e retrocessione: la serie A 
dopo lo scudetto del Napoli 
emette oggi i suoi ultimi verdetti 

L'ultima recita di «roi» Platini 
In punta di piedi da grande signore del pallone, 
«monsieur* Michel Platini dira addio alla Juventus 
e a Tonno che I hanno visto per cinque lunghi anni 
grande protagonista del calcio italiano Lo farà og
gi al termine delta partita con il Brescia, ultimo 
appuntamento del campionato II suo sarà un ad
dìo sereno senza dichiarazioni polemiche, in carat
tere con il suo stile disincantato 

VITTORIO DANDI 

m TORINO Sono 147 Un 
numero che non ha agganci 
cabalisiICI ne significati oscu 
ri E semplicemente il numero 
delle partite che Michel Platini 
avrà giocato questa sera nel 
campionato italiano al mo 
mento di completare il bilan 
ciò Cinque anni di Juve tre 
sole partite saltale due contro 
la Fiorentina e una con il Cala 
nia un assiduita costante nel 
servire la Signora anche nei 
momento dolorosi in cui la 
lendlnite gli impediva di im 
pnmere alla corsa il movimen 
lo consueto È il momento del 
bilancio e non della festa Pia 
tini lascia la Juve e si nappro 
pria della domenica dopo 
averla lasciata a Maradona 
però nessuno se la sente di 
festeggiare Torino è fredda 
incredula Torino che sotto 
sodo è sempre un pò monar 
chica vede andare via il suo 
ultimo re nspellato da tutti 
anche da chi non ama il calcio 
juventino 

Non gli hanno preparato un 
oddio *Nan si può organiz 
zare un addio se non e e un 
annuncio ufficiale* osserva 
no i tifosi e hanno ragione 
Platini ha svelato soltanto a 
pochi compagni di squadra la 

sua intenzione di lasciare la 
Juve Ci sarà un solo striscione 
per il francese «Grazie Mi 
chel> è un pò poco ma nes
suno si è voluto sbilanciare in 
iniziative strappalacnme E se 
questa sera dopo it match 
Platini annunciasse che resta 
alla Juve? A quesi ultima spe 
ranza si appigliano i tifosi che 
hanno mondalo la Juve e i 
giornali di lettere prò Michel e 
quindi anti laudrup Ma Boni 
perii ha deciso e soprattutto 
ha deciso Michel Ciò che la 
gente non capisce e per que 
sto persevera nel! errore è 
che Platini lascia la Juve non 
viceversa anche se la mossa 
di Bomperli di acquistare 
Rush con un anno di anticipo 
fu la scintilla del divorzio Tut 
lo però si sarebbe ricucito se 
Platini si fosse mostrato più di 
spombile a restare 

Per il grande addio non una 
grande folla ma un pubblico 
scelto Ecco I Avvocato che 
per Michel ha avuto parole 
splendide in passato Fu lui a 
sceglierlo guardava in tv I a 
mk-hevole Francia Italia, a Pa 
rigi 23 febbraio dell 82 si in
namorò di quel francese che 
faceva ammattire Tardetti Gli 
telefonò a casa gli parlò in un 

francese «incantevole- come 
raccontò una volta Michel Ci 
sarà Hidalgo il suo Pigmalio 
ne nella Nazionale più bella 
della storia francese quella 
che ha vinto finalmente qual 
cosa un campionato d Euro 
pa Con lui arriverà Bernard 
Tapie il magnale propnetano 
dell Oltmpique Marsiglia 
avrebbe fatto carte false per 
strappare a Platini I ultimo 
contratto Dovrà accontentar 
si di vedergli giocare I ultima 
partita anche se il sapiente 
Maradona da Napoli ci awer 
te che non è cosi e che il suo 
più illustre avversano gioche 
rà ancora in Italia I grandi 
personaggi in tnbuna lo fé 
steggeranno a fine partita è 
previsto un bnndisi a Casa 
Agnelli che poi non è una ca 
sa ma una villa lussuosa con 
un parco senza fine Chissà se 
ci sarà anche Boniperti Comi 
geometra Michel non è mai 
entralo in sintonia due modi 
diversi di vedere il calcio la 
praticità di Bomperti contro il 
•divertissement» del francese 
Che abbiano entrambi ongini 
novaresi incide poco A Piati 
ni Boniperti rinfaccia di non 
aver mai riconosciuto il debi
to verso la Juve cheto ha fat 
to diventare una «Stella* e di 
non aver firmato I ultimo con 
tratto per tre anni impegnar! 
dosi per una stagione sola 
•Per me è stato un fatto di 
onestà» ha spiegato Michel 
ma gli ultimi attriti sono nati li 
Boniperti ha già detto che del 
calciatore Piatirli ha apprezza
to fino ali ultimo gesto <Hpiù 
grande giocatore che abbia 
visto nella Jave» è stato il suo 
commento E il suo saluto 

Michel Platini dirà oggi addio 

Lo scudetto fa ambo secco 
• • NAPOLI E I apoteosi del 
la napoletanità It trionfo del 
la aeapohian uìay al lite Ri 
scattati sul campo di calcio e 
sul terreno della civiltà i tifosi 
partenopei saranno I pnncipa 
li protagonisti di un mega
show questa sera in diretta 
(sciopero permettendo) sulla 
prima rete della Rai E la gran 
de serata del Napoli cimpio 
ne «Notte per uno scudetto* è 
Il titolo della trasmissione 
condotta da Gianni Mina 

Dopo le improvvisazioni di 
domenica scorsa è di scena 
I organizzazione Napoli si 
prepara ad accogliere i suoi 
campioni - che torneranno da 
Ascoli a bordo di un aereo pn 
vato - alla grande Leggiamo 
insieme il programma dei fé 
stegglamenti 

LA NAVE AZZURRA 
{.Achille Lauro una delle ulti 
me regine del mare nentra a 
Napoli stamattina II coman 
dante Antonio Morvillo ha te 
legrafato che entrando nel 
porto i fumaioli emetteranno 

Porta fortuna lo scudetto ai napoleta
ni Sbancato ieri il lotto con un ambo 
giocatissimo in questi giorni 43 e 61 
Il primo numero era già stato estratto 
sulla ruota di Napoli sabato scorso, 
indica Maradona, ovvero *nu dio 'e 
giocatore' (è il risultato infatti del-
faddizione di 42, il giocatore, e di 1, 

Dio) Sessantuno invece sono gli anni 
del Calcio Napoli L'«ambo dello scu
detto» ha allietato la vigilia dei colos
sali festeggiamenti in programma og
gi Le giocate sono state numerosissi
me e Te vincite si preannunciano dì 
rilievo Lo scudetto sta diventando 
per Napoli un portafortuna 

DALLA NOSTRA HEDA210NE 

fumo azzurro e bianco Nel 
pomeriggio dalle 16 alle 18 
in coincidenza con 1 incontro 
di Ascoli sui ponti di bordo si 
svolgerà un party esclusivo 
per i vip 

I CARRI ALLEGORICI al 
meno cinque fabbncati dai 
maestri artigiani di Nola Sfile
ranno per le vie del centro fi 
no a Fuongrotta dove saran 
no parcheggiati davanti allo 
stadio Sul pnmo carro tro
neggia re Diego Armando Ma 
radona 

IL MEGA SHOW Ci saran 

LUMI VICINANZA 
no tutti ma proprio tutti I no
mi più famosi della fieni waae 
partenopea a partire da Pino 
Daniele ed Edoardo Bennato 
fino a Teresa De Sio Tony 
Esposito Tullio De Plscopo 
James Senese E poi la banda 
di Arbore e Maunsa Laurilo E 
ancora Massimo Troisi Luca 
De Filippo Peppino Di Capri 
Luciano De Crescenzo Im 
mancabile il re della sceneg 
giala Mano Merola e il suo 
erede cinematografico Nino 
D Angelo Toccherà a Gianni 
Mina tifoso della diretta te 

nere a bada i tifosi azzurri Lo 
spettacolo si svolgerà nell au-
ditonum della Rai La Rai è 
impegnata al massimo per il 
successo dell impresa- Addi 
nttura una troupe aspetterà a 
Capodichino I arrivo di Mara 
dona e compagni per seguir 
ne i passi ne'la Napoli in festa 

L ERUZIONE D a VESU 
VIO £ sala rinviata a lunedi 
sera ma si farà. Cinquemila 
fumogeni bianchi rossi e ver 
di sono «rivali da Pisa e sa 
ranno piazzati da una dilla 

specializzata lungo il cratere 
Sono stati gli stessi calciatori 
del Napoli a chiedere a Gen 
naro Montuori alias Palum 
mella di rinviare di venttquat 
Ir ore I Inconsueto spettacolo 
pirotecnico Un pennacchio 
tricolore si leverà dal vulcano 
alle 17 45 in punto e sarà visi 
bile da ogni angolo del Golfo 
Le automa hanno dalo I Ok 
necessano «Purché siano 
bengala e non esplosivi- è I u 
mea condizione posta dal pre 
letto Agatino Nen che ha se 
guito la questione di persona 
D accordo anche il vulcanolo
go Giuseppe Luongo diretto
re dell Osservatorio Vesuvia 
no ha ottenuto però che gli 
artificien siano accompagnati 
dalle guide del Vesuvio 

LO SCUDETTO ELETTRI 
CO E un idea dell Enel Deci 
ne di operai sono al lavoro per 
costruire uno scudetto alto 
un centinaio di metn da piaz 
zare sempre sul cnnale del 
Vesuvio 

Zona Uefa: quattro 
in lotta per due 
posti in Europa 
Si gioca per due posti in Europa E il premio di 
consolazione per alcune grandi deluse del cam
pionato Juventus e Inter il traguardo della Coppa 
Uefa lo hanno già raggiunto, per il Verona e ad un 
passo A disposizione e e ancora un posto libero e 
tre squadre che sognano di raggiungerlo Milan, 
Roma e Sampdona Lo chiedono a questa ultima 
fatica di campionato 

GIANNI PIVA 

• • Ultimi novanta minuti di 
campionato e se ci sono an 
cora dei piccoli motivi per in 
(eressarsene un poco dipende 
anche da questa ricerca di un 
posto nelle coppe europee 
dell anno prossimo Perquan 
to riguarda la serie A i posti 
da assegnare sono ancora due 
e ben quattro squadre vi stnz 
zano I occhio oltre al Napoli 
che tenterà I avventura della 
Coppa dei Campioni Sfortuna 
e tanta broccaggine hanno 
latto s) che per la Coppa delle 
Coppe sono in corsa due 
squadre di serie B Ed un altra, 
I Atalanta è li a due passi Una 
ulteriore prava di quale sia lo 
smalto delle «regine* del cam 
pionato cosa che del resto 
era stata anticipata in autunno 
quando in fretta e furia dal 

I Europa furono cacciate quat 
tro delle nostre sei rappresen 
tanti Ma tant e il futuro spe 
eie nella giostra del pallone e 
sempre fiondo ed entusia 
smante Soprattutto un futuro 
con il diritto di andare in giro 
per i campi d Europa come 
ha dimostrato Berlusconi che 
senza mezze misure ha messo 
sul piatto della bilancia rosso-
nera cento milioni per ogni 
giocatore se oggi il Milan cen 
trerà I incredibile obiettivo di 
battere I Udinese ultima e ras
segnata da tempo 

Quello che è singolare è 
che i milanisti il superpremio 
possono intascarlo anche con 
un pareggio ma già qui si «n 
tra in quel complicato gioco 
di «se- che oggi coinvolge ap
punto quattro squadre Non 

Retrocessione 

e è dubbio che il Verona è av 
vantaggiato che il Milan to se 
gue e che Roma e Sampdona 
per cercare di rimediare ali ul 
tima giornata ad un annata 
piena di confusione e brutto 
gioco (i romani) di sconcer 
tanti salti di prestazione a n 
prova di una immatuntà croni
ca 0 donam) devono vincere 
e sperare 

Ai veronesi basta un pareg 
gio per la certezza matemali 
ca Un pareggio che è legato 
ali Inter di scena a San Siro 
dove arriva con le forze al lu 
micino I organico logoro e un 
bottino minimo deludente 
per il pubblico soprattutto 
perché negli ultimi mesi si era 
vagheggiato di scudetto e 
coppa perse ambedue male 
Se il calcio fosse traducibile in 
cifre e prove da laboratorio il 
Verona a San Siro vincerebbe 
ma le cose vanno in altro mo 
do i veronesi lontano da casa 
hanno questanno cambiato 
spesso faccia 

Non può pensare di pareg 
giare invece il Milan che a 
Udine arriva con 1 ansia ad 
dosso la paura di sciupare un 
traguardo che il presidente 
vuole fortissimamente con 
una squadra che ha la certez 
za che tutto sarà sovvertito 
(ecco perché tanti soldj in pa 
lio7) cosa che al Milan ha prò 
vocato quesl anno molti guai 
Per Roma e Samp nessuna at 
tenuante e scane possibilità. 
obbligo di vittoria che per \ 
romani è obiettivo veramente 
ardito tenendo conto che poi 
se si andasse ai conti e agli 
spareggi la squadra giaHoros-
sa e quella messa peggio 

Atalanta, Empoli e 
Brescia: chi va in B? 
• • Per il campionato ultimi 
spiccioli di emozioni Li rega 
la la coda della classifica e 
quella lotta per la salvezza 
che in queste ultime domeni 
che si e fatta accanita ed emo
zionante 1 giochi sono ancora 
aperti Due posti da assegna 
re avendone a malincuore 
1 Udinese già da tempo carpi 
to uno In lotta quattro squa 
dre Ascoli Brescia Atalanta 
ed Empoli In realta soltanto 
due sono con 1 acqua alla go 
la Atalanta ed Empoli Ma il 
Brescia sta appena meglio di 
loro Soltanto un gradino più 
su in flassifìca e una partita 
lenificante da giocare (a Ton 
no con la Juve) Non ha anco
ra il conforto della matematt 
ca però I Ascoli dopo I e 
xploit di sette giorni fa a Bre 

scia nello scontro diretto si è 
praticamente tirato fuon dagli 
impica e dalla sua ha la fortu 
na di ricevere un Napoli già 
campione d Italia e quindi de
sideroso di chiudere in tutta 
tranquillità e senza troppi af 
fanni un tomeo che di affanni 
ne ha già patiti tanti Ali Ascoli 
manca un punticino ali appel 
lo per godersi la permanenza 
in sene A dopo aver visto da 
vicino anzi da vicinissimo la 
sene B Al Napoli potrebbe 
stare anche bene Soltanto ai 
malvagi piace infienre Dun
que tulli gli occhi sono puntati 
sulle trasferte di Como dove 
sarà di scena I Empoli di Fi 
renze dove lo sarà I Atalanta e 
a Tonno dove concluderà il 
suo campionato il Brescia Tre 
trasferte tre situazioni penco-

lose Le cose potrebbero ad 
dinttura restare cosi come so
no al Brescia starebbe bene 
Ma Atalanta ed Empoli hanno 
già fatto sapere di volerci pro
vare fino ali ultimo Quindi 
giochi ancora aperti e senten 
ze soltanto al fischio finale 
Sentenze che potranno avere 
però delle ipotetiche possibili 
là di appello Non e escluso 
che ci siano code sotto forma 
di spareggi a far da cornice 
alla coda del campionato Le 
combinazioni sono tante e 
tutte possibili A) limite pò 
trebbe nmaneme coinvolto 
anche lo slesso Ascoli Po 
trebbe addinttura venficarsi 
uno spareggio multiplo a tre 
squadre Insomma un finale 
con il gusto del thrilling Fare 
pronostici e veramente un im 
presa ardua 

ORE 16 

LA DOMENICA DEL PALLONE Rientra Altobelli, Boniek non gioca 
CLASSIFICA 

NAPOLI >un 
INTER 
JUVENTUS 
WWNA 
MILAN 

RÓMA 
AvmiNO 
COMO 
TORINO 
FrQMNTINA 
ASCOLI 
BRESCIA 
ATALANTA " " 
EMPOLI 
UDINÉSE I 3) " 

I 41 

37 
3? 
35 
34 

33 
23 
56 
16 
24 
23 
22 
2i 
21 
14 

CANNONIERI 
17 rati VlflOIS IM Uni 
11 rati ALTOBELLI linieri 

VIALLI (Sampdor si 
10 rati OIAZ (Fiorentina) 

MARADONA IN «poi I 
8 rati SERENA (Juventus) 

KIEFT (Tonno) Elkiaer (Vero 
nal 

7 reti MANFREDONIA (Juven 
tua) MAGRIN (Atalanta) 
CARNEVALE (Napoli GRA 
ZIANI (Ud neiel 

6 rati ALESSIO DIRCEU (Avel 
Ino) GRITTI IBcesciol MAN 
CINI (Sampdor a) 

6 tei INCOCCIATI (Aialantal 
GIORDANO (Nepol I SER 
GGREEN 0ESI0ERI (Romal 
BRIEGEL ISampdor al GALIA 
VERZA (Veronal 

AVELLINO-ROMA 
landa» 0 3) 

C0M0-EMP0U 
(ondata 0 01 

INTER-VERONA SAMPD0RIA-T0RIN0 
(andata 0 2) 

1 Tancredi 
2 Oddi 
3 Gerolin 
4 Oasideri 
5 MMtrantonra 
6 Righetti 
7 Impattomem 
8 Di Carlo 
9 Batteri 
lOAncetottì 
11 Conti 

Arbitro BALDAS di Trieste 
Di Leo 12 Oregon 
Ceruti 13 Baroni 

Gazzaneo 14 Caruso 
Direni 15 Pecoraro 

Tovalieri IBporaatti 

Coccia 
Ferrort 
Murelh 

Boccafresc» 
Amodio 
Roman > 
Sartori 

Benedetti 
Schachner 

Colomba 

Paradisi 
TempeMilli 

Bruno 
Centi 

Maccoppi 
Altiero 
Mattai 

Catagrande 
Borgonovo 

Notarittefano 
Tedesco 

1 Drago 
2 Brambati 
3 Gelain 
4 Data Scala 
5 Lucci 
6 Salvadori 
7 Cotroneo 
B Urbano 
9 Ekstroem 
10 CasaroJi 
11 Baiano 

Zenge 
Bergomi 

Mandorlini 
G Baresi 

fl Peni 
Passerella 

Panna 
Piraccini 
Altobelli 
Matteoli 

Garlint 

1 Giuliani 
2 Ferront 
3 Da Agostini 
4 Gale 
6 Fontoian 
6 Volpati 
7 Verza 
B Bruni 
9 Pacione 
10 Di Gennaro 
11 E Ik,aer 

Bistszzoni 
Briegel 

Mannin) 
Fusi 

Vierchowod 
Pellegrini 

Peri 
Cerezo 

Salerno 
Mancini 

Visiti 

1 Lorieri 
2 Corradini 
3 Frenarti 
4 Graverò 
5 Junior 
6 Ferri 
7 Lemmi 
8 Sabato 
9 Kwft 
10 Dossena 
M Comi 

ASCOLI-NAPOLI 
(andata 0 31 

Panagli 
Destri 

Benedetti 
Jachn 

Cardio 
DeliOglu 

Barbuti 

1 Girella 
2 Brirscokmi 
3 Vorpecina 
4 Bagni 
5 Ferrano 
6 Renna 
7 Carnevale 
8 Oe Napoli 
9 Giordano 

Bonom 10 Maradona 
Scaralor i 11 Romano 

Arb tro FRIGERIOdtMIeno 
Corti T2 D Fulco 

Greco 13 Boiardi 
14 Sola 

Giovannea 15 CaHeretlt 
Agostin ICMuro 

Arbitro O ELIA di Salerno 
Braghe 12 Celatimi 
Guerini 13Calonaci 

De Stride 14 Carboni 
Butti 15 Di Frenetico 

Giunta IBOsio 

FrORENTWA-ATALANTA 
(andata 0 2) 

Landucc 1 Fiotti 
Rocchggiani 2 Ross 

Maltiera 3 Gentle 
Gels 4 Icardt 

Pn 5 Progna 
Orai 6 Prendali 

D Ch ars 7 Frane 8 
Onorat 8 Bonac na 

Dai 9 Siromberg 
Antomoni lOMagrn 

Bagg o 11 Incocc at 

Arb tro LANE SE d Messrta 
Cont 12 Malia 
Ben 13 Barcolla 

Monsll MBotdn 
Gentte 15 Porco 
Faban 16 Compagno 

Arbitro PAPARESTA di Bari 
Malgtoglio 12 Va ve* 
Calcatene 13 Marangon 
Marangon 14 Roberto 

Cucchi 15Gaspanm 
Ciocci 16 Zmelii 

JUVENTUS-BRESCIA 
(andata 0 0) 

Arbitro LUCCI di Feenze 
Bocchino 12 fioccatogli 
Paganm 13Fuser 

Gambero 14 Mariani 
Ganz 15 Pileggt 

Lorenzo IBZaccareHI 

UDINESE-MILAN 
(andata 0 0) 

Tacconi 
Favero 

Cancola 
Bonn 

Bro 
Screa 
Mauro 

Manfredon a 
Serena 
Platn 
Buso 

1 Al bora 
2 Ceramcola 
3 Occhipinti 
4 Sacchetti 
5 Branco 
6 Argentasi 
7 Bonometi 
8 Zorano 
9 Turchetta 
10 Beccatosi! 
11 Grtt 

Abate 
Ga'parol 
Stergato 

Susc 
Cotlovat 

Pasa 
B anca 
M ano 

Grazan 
Colombo 

Cr se man ni 

1 Nucari 
2 Tassoni 
3 Maldni 
4 Manzo 
5 F Galli 
6 Zanoncelti 
7 Donadon 
8 D Bartolomei 
9 Hatelev 
10 Massaro 
11 Virda 

Arb irò LO BELLO d Siracusa 
Bodn 12 Ponett 

Bnasch 13 Ch od ri 
Bortoni 14 loro 
Vignola 15 Gioro s 

B uizano 16 Martino 

Arb tro REDINI d Psa 
B n 12 L monta 

Ross 13 Locenin 
Caverian 14 Wlkms 
Taglaferr Ì5 Galdersi 

Bene vegna 16 Scroppa 

SERIE B 
Cagliari Genoa (0 2) Fabricaiore 
Cesena-Triestina (0 3) Pezzetta 
Cremonese-Barili 1) Petratto 
Lazio Arezzo (1 1) Amandoti» 
Messina Catan (0 1) Sguizzato 
Parma Semb (0 0) Tuveri 
Pescara-Modena (1 2) Nicchi 
Pisa-Bologna IO-PI Cesarln 
Taranto Campob |1 1) Cornieti 
Vicenza-Lecce (0-1) Lombardo 

CLASSIFICA 
Pise e Cremonese punti 38 Pe
scara 37 Messine Genoa e Ce 
sena 36 Parma 35 Bari e Lecce 
34 Triestina ( 4) 31 Modena 
30 Arezzo 29 Lazio ( 9) e Bolo-

&a 28 Campob Vicenza e 
mb 27 Taranto 26 Catania 

25 Cagliar) I 5) 20 

PROSSIMO TURNO 
24/5/87 

Areno Catania 
Bari Taranto 
Bologna Santo 
Campob Vcenja 
Genoa Parma 
Lazio Cagl ari 
Lecce Cesena 
Messina Pescara 
Modena Cremon 
Triestine Pisa 

(0 11 
11 11 
12 11 
(1 1) 
(1 1) 
IO 11 
(0 3) 
11 D 
(0-3) 
(1 2) 

SERIE C I 

Ancona Rondinella Da Ros 
Carrarese Prato Trentelange 
Monza Mantova Guidi 
Padova Contese Boemo 
Piacenza Lucchese Nicoletti 
Rimini Legnano Capovilla 
Spai Spezia Guida 
Trento Fano 1 0 (g 10-5) 
Weacit Reggiana (g ieri 0 0) 

CLASSIFICA 

Piacenza punti 45 Padova 43 
Reggiana 42 Spai 34 Centese 
33 Trento 31 Monza Fano • 
Vkescit 30 Rimmi e Prato 28 
Lucchese 2 7 Carrarese Spazia e 
Rondinella 26 Ancona 25 Man 
tova 23 Legnano 17 

PROSSIMO TURNO 
(24 5 87) 

Ancona Vtrescit 
Centese Rimmi 

SERIE C1 

Barletta Teramo Mazzelupi 
Banditi Foggia Frattin 
Campania Siena Lombardi 
Casertana Licata Bettini 
Cosenza Salernitana lori 
Livorno Benevento Stafoggia 
Martina-Monopoli Celebrane 
Nocerina-Catanzaro Mazzetti 
Reggina Sorrento Rossignoti 

CLASSIFICA 

Barletta e Catanzaro pumi 38 Ca 
soriana 36 Campar, a 33 Mono 
poti e Teramo 32 Nocerma Cosen 
za e Foggia) 5)31 Salernitana 29 
Reggina L vorno e beata 28 Br n 
disi27 Marina26 Benevento24 
Siena 22 Sorrento 21 

PROSSIMO TURNO 

Catanzaro Brindisi 

Legnano Monza 
Foggia Casertana 
Licata-Livorno 

Lucchese Fano 
Mantova Padova 
piacenza Trento 
Prato Spai 
Rondinella Carrarese 
Spezia Reggiana 

Mart na Reggina 
Monopoli Campania 
Salern tana Benevento 

Sorrento-Cosenza 
Teramo-Nocerina 

LO SPORT IN T V 

DAIUNO Ore 14 30-16 SO 
17 45 Notizie sportiva 18 
Sintesi di un tempo à\ B 
18 20 90* minuto 22 OS U 
Domenica sportiva 

RAIDUE Ore 14 15 Studio e 
stadio (da Spa Gp del Bel 
«lo di FI) 18 40 ColMash 
18 50 Cronaca registrata di 
una partila di A 20 Dome 
mea sprint 23 45 da Salo 
meco pallanuoto Italia 
Grecia 

RAITRE Ore 10 45 'da Bolo 
gna Maratona i l 50 Mo 
tociclismo Gp di Germania 
125 ce IJ 30 Diretta spor 
uva (moto Gp Germania 
250 ce e 500 ce da tona 
tennis (ir ale maschile degli 
Intemazionali) 13 30 
Sport rettone 20 30+ Do
menica gii 22 55 Carrlpio-
nalo di sene A ^ 

• I programmi potrebbero su 
bire variazioni per io scio
pero , 

TELEMONTECARLO Ore 
10 50. diretta da Hocken 
heim del Gp di Germania ce 
80 di motociclismo 12 15 
diretta da Hockenrièlm del 
Gp di Germania ce 125 
1340 diretta da Hocken 
heim del (jp di Germania ce 
250 14 05 diretta da Spa 
del Gp del Belgio di auto
mobilismo 10 30 dajessa 
Ionica diretta dell incontro 
di Coppa del mondo di pai 
lanuoto Creda Italia 1730 
sintesi del Gp dì Germania 
di motociclismo ce 500 e 
sidecar» * della Coppa del 
mondo di motocross -da 
Krisuanstad ce 500 1930 
Tmc sport 2245 registrata 
degli internazionali di len 
nìs d Italia 

Su autogol 
Al Coventry 
la Coppa ' 
d'Inghilter 
• • LONDRA U Coventry 
vinto ieri la Coppa d Ingnillir 
ra battendo il Totlenharn f 
3-2 in una spettacolare fin: 
decisa solo dai tèmpi suppl 
mentan 11 tr>rnpo regolami 
tare era terminato sul risultalo 
di 2 2 (reti di Alien Bennejjt 
Mabbutt e Houchen) Di 
volle il favonio Tottenharn 
andato in vantaggio e due vdjl 
te era stato raggiunto dai ter 
ci avversari La rete decisiva 
giunta su autorete al 6 delpj 
mo tempo s jpplememare 
traversone di McGrath e staj 
deviato daN difensore del Te 
tenham Mabbutt nella pi 
pna rete Era la prima volt] 
nei suoi 104 anni di stona ci 
il Covenlrytf msciva A raggmj 
gere la finale U Tottenha 
puntava invece al suo oliai 
successo 

SERIE C2 
GIRONE A 

Asti Casale Carbonia Torre! 
CiKWOpelIt Pontedera Derthom 
Alesssmfria Emetta Novara O 
bia Civitavecchia Pro Vercelli 
Massose Sanrernese Pistoiesi 
Sorso-Montevarchi 

GIRONE B 

Montebaikma Treviso Ospitai» 
to Sassuolo (ieri 0 2) Pavia 0 
trepò Pergocrema Orcana Ptev 
gina doratone Pordenone Ve 
gherese Pro Patr a Varese Sui 
zara Chiavo Venezia Mestre 

GIRONE C 

Andna Casarano Angiz a G uha 
nova S scegl e Jes C vitanov» 
se Frartcaville Gelst na Macera 
tase Lanciano-Forfl Ravenna 
Matera Ternana Perugia Vis Pe 
sarò Cesenatico 

GIRONE D 

Afragolese Juve Stilb a Cavese 
Ischia Ercofanese-Rentie Prosi 
none Lat na G arre Siracusa 
Nissa Trapani Nola Turr s Pr< 
Cisterna Lodigiani Valchano-Pa 
oanese -

wummmmmmmmmmnBm 26 
l'Unità 

Domenica 
17 maggio 1987 
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Wilander-Jaite 
finale a sorpresa 
agl'Internazionali 
Wilander-Jaite è la finale dei 44* Intemazionale 
d'Italia di tennis. Oggi lo svedese e l'argentino si 
Incontreranno per Mutolo del singolare. In semifi
nale hanno battuto rispettivamente McEnroe e Ny-
strom. Jaite è la grande sorpresa, del torneo, Wi
lander un'ennesima conferma. Ieri lo svedese si è 
sbarazzato con estrema faciliti in due set di un 
distratto Me Enroe. 

~"" MARCO MAZZANTÌ 

•Bì ROMA. Wilander è dtven-
* lato super-Mais e McEnroe 
' mini-Mac. Di Ironie l'uno al-
'' l'altro nella semifinale degli 

' Intemazionali d'Italia, lo sve-
, dese si * sbarazzato in un'ora 
i< e metto dell'americano svo-
' gliaio e scarico di energie co

iti me un maratoneta dopo ' 2 
" chilometri Nei due set dispu-
n lati, .McEnroe è sembralo più 

un turista Interessalo alla fon-
., lana di Trevi e al Colosseo che 
.,, un giocatore che aveva tra le 
. mani una finale prestigiosa. 
•••jNonostante il pubblico s i t o 
• u ciatamente schierato dati* sua 
; pene, rassegnato e senza dife
s s e psicologiche è naufragato 

di fronte al gioco ordinato, 
; privo di •bavature del ritrova

to Wilander. Dopo Monlecar-
. io II nome dello svedese, se il 
o nello pronostico verrà rispel

lalo, oggi verri vergato in bel-
• la calligralia sull'album d'ono

re degH Open d'Italia. Per lui 
U sfida odierna non si presen
ta infètti proiWiiva. Avrà di 

. boni* l'argentino Jalte. giunto 
al capolinea del tabellone do-

>: pò aver battuto Gioacchino 
; Nystfom. il giustiziere, di 

Lendt. Jaite, grande sorpresa 
della settimana al Foni Italico, 
non ha mal vinto nsgll urtimi 

. n * » anni cónno il numero 4 
, della classifica Atp. I prece-
i denti lo schiacciano: 4 match 

r" n i , « set al passivo, contro 
seti viriti. Questo l'arido 

elenco numerico delle slide 
memorizzate dal computer 
che accompagna la vita dei 
giocatori professionisti. Ma in 
un gioco nevrotico, fegato a 
sottili fin ambientali, M i e , ap

parso ieri perfettamente a suo 
agio sulla superficie lenta del
la l e m battuta e caricatisslmo 
per l'exploit romano, i men
talmente avvantaggiato. Non 
ha nulla da perdere. Ha gii 
conquistato sul campo una 
medaglia al valore tennistico 
e sui giornali titoli generosi. Di 
sicuro Martin, 22 anni da Bue
nos Aires, panilo hi sordina i 
via via cresciuto. Le cifre con
fermano il suo valore: nel cin
que lumi disputati (a parte la 
fortunosa vittoria con Lecon-
le, ritintosi per malanni fisi
co, ha perduto un solo set nel
la drammatica partila con l'i
taliano Cani. 

Ha eliminato due teste di 
serie (Nyslrom e il g i i citato 
Leconte) e si propone come 
la punta di diamante dell'e
mergente scuola argentina. I 
nomi nuovi Bencoechea, Da-
vin, De La Pena e Perez Rol-
dan, rappresentano con lui un 
vivalo che garantisce per il fu
turo continuiti di successi. 
L'ultima finale di un argentino 
fu neli ' t i quando Clerc balli 
l'urugueyano Pecci. 

Niente affatto affaticalo e 
sentendosi la corona d'alloro 
gi i sul capo, Wilander ha reso 
diplomaticamente onore a 
Mc&iroe, precisando In ogni 
modo d ie è ancora lontano 
dalle forma dell M . 

Prima di raggiungere sua 
moglie Tatum. in dolce attesa 
del secondogenito, McEnroe 
ha ringrazialo g pubblico. 
•Questo torneo mi incoraggia 
a continuare, tono soddisfat
to. Tornerò a Roma, sarei uno 
•ciocco se non lo tacessi.. 

Gp del Belgio di FI 
Le due Ferrari 
più lontane: 
4° Berger, 5° Alboreto 

H^rf^afli ^^M. ^$**M ^ E a t ^sfr^i 
p s U 5 . MANSELL (Williams) 12. SENNA (Lotus) 27. ALBORETO (Ferrari) 20. BOUTSEN IBenetton) 19. FABI (Berrettoni 
I J i 1'52"026 V53"426 V53"511 VS4"300 V55 '339 

fa -tjfzt*^ ^ s f r ^ l ^#st^ffll ^£>°M - ^ S f e i 
• g f l 6. PIQUET (WUUan̂ s) 28. BERGER (Ferrari) 1. PROST (McLaren) 7. PATRESE (Brabham) 2.J0HANSS0N 
f ^ U I'53"416 V53"451 V54"186 155 "064 (McLarenl1'55"7811 

in e position 

Cerhard Berger, 

Nelle prave di ieri del Gp del Belgio di FI i due 
piloti della Ferrari, l'austriaco Berger e l'italiano 
Alboreto, non sono riusciti a mantenere le posizio
ni conquistate venerdì. In pole position partirà 
Mansell con la Williams con a spalla il compagno 
Piquet. Le Ferrari partiranno al quarto (Berger) e al 
quinto posto (Alboreto). Il «via» sari dato alle 
14.30 (43 giri). 

DAI HOSTBO INVIATO 

W A L T E R Q U A O N t U 

Sai SFA. Il sole squarcia per 
un'oretta le nubi delle Anten
ne, provoca lo sconvolgimen
to della griglia di partenza e 
Nigel Mansell, con un palo di 
gin mozzafiato, colloca la sua 
Williams in pble-posltion. La 
prestazione del pilota inglese 
e di quelle che non lasciano 
.margine a dubbi: ha abbassa

lo di oltre 2" il record della 
pista segnato dal compagno 
di squadra Nelson Piquet lo 
scorso anno, quando i motori 
turbo potevano disporre di 
pressione ben superiore agli 
attuali quattro .bar-, e i pneu
matici da qualifica concede
vano molto di più dell'attuale 
monogomma segno evidente 

che in casa Williams le cose 
stanno procedendo in modo 
fantastico. 

.lutto è andato a meravi
glia-, ha commentata il pilota 
inglese, soddisfatto soprattut
to per aver dato una lezione al 
suo compagno di squadra Pi
quet, staccato di un secondo 
e mezzo. Il brasiliano per la 
variti non è ancora al meglio 
della condizione dopo il tre
mendo incidente di quindici 
giorni fa a Imola. Il suo secon
do tempo è comunque positi
vo. A completare il successo 
dei motori Honda c'è la terza 
posizione di Ayrton Senna 
con la Lotus. 

La Ferrari, dopo l'exploit di 
venerdì, ha mantenuto co
munque posizioni di vertice 
con Berger al quarto posto e 
Michele Alboreto al quinto. I 

due piloti del team modenese 
hanno duellalo a lungo per su
perarsi. Soprattutto Alboreto, 
spronato e stizzito dalle voci 
che lo vorrebbero partente da 
Maranello a fine stagione, ha 
effettualo diversi tentativi per 
distanziare il compagno-riva
le, ma nel giro decisivo, col 
set •tresco» di gomme, è stato 
Irenato dal francese Fabre e 
non ha potuto sorpassare il 
collega di scuderia. È presu
mibile che anche oggi in gara 
la lotta fra i due terraristi sari 
accanita. 

Più rilassato e soddisfatto 
Gerhard Berger -La macchi
na va molto meglio rispetto a 
Imola - ha fatto notare l'au
striaco - . Ha un ottimo bilan
ciamento anche se in alcune 
curve denuncia qualche pro
blema di trazione». 

Una cosa i certa: la Ferrari 
ha comunque compiuto dei si
gnificativi passi in avanti sia 
sul versante aerodinamico 
che telaislico e le prestazioni 
del motore si sono un poco 
avvicinate a quelle dei turbo-
Honda. Un buon segnale per 
il prosieguo del mondiale. 

La pole-posilion seppure 
provvisoria di venerdì, occa
sionata da alcune circostanze 
favorevoli, sta a significare 
che il Cavallino è in forte ri
presa. 

Scorrendo le prime cinque 
posizioni della griglia di par
tenza definitiva si nota un no
tevole equilibrio: a parte Man
sell. quattro piloti sono ristret
ti nello spazio di un solo deci
mo di secondag

li campione del mondo 
Alain Prosi con la McLaren 

non ha strabiliato: è sesto. Del 
resto nelle prove il francese 
non si arrovella più di tanto. 
«È la gara che conta - fa nota
re - e qui in Belgio non è fon
damentale partire una fila più 
avanti o più Indietro: il traccia
to consente tanti sorpassi». 

Buono l'ottavo posto di Pa-
trese con la Brabham. Ci si 
aspettava di più invece da Teo 
Fabi che, con la Benetton, è 
nono. Degli altri italiani Chee-
ver è undicesimo, De Cesaris 
tredicesimo, Nannini quattor
dicesimo, Ghinzani diciasset
tesimo, Capelli col motore 
aspirato i ventunesimo. Caffi, 
con l'Osella, i ventiseiesimo 
ed ultimo della griglia di par-
lenza. 

Il Gran Premio del Belgio si 
disputa (partenza ore 14,30) 
su 43 giri del tracciato di Spa 
pari a 298,420 chilometri. 

E Piccolo è grande in Toscana 
DAI NOSim INVIATO 

a » AREZZO. Piccolo i bello, 
si diceva qualche anno fa. DJ 
sicuro la vittoria di Renato 
Piccolo, che ieri al 61'Giro di 
Toscana ha preceduto allo 
sprint Chlappocci e Pagnin. e 
mollo più apprezzabile dei ri
tiri di Saronni e Moser, In ef
fetti. se questa corsa doveva 
essere uno specchiò della 
condizione dei futuri protago
nisti del Giro, c'è davvero da 
stare poco allegri, Saronni e 
Moser. come dettQ.sono an
dati anzitempo sotto le docce, 
per la precisione a trenta chi
lometri dalla line, cioè al ter
mine del secondo giro del cir

cuito d'Areno. Il primo, tolto 

fli occhi del suo patron. Del 
ongo. se l ' i filala tenta dire 

una parola. Il secandoti i li
mitalo a dire, con una battuta, 
che »non aveva nessuna vo
glia di andare avariti e che, 
fosse stato per hit, non sareb
be neanche partito». 

Tra l'altro, tuli* Cima della 
•Consuma», unico tra i corri
dori, Moser, per ripararsi dalla 
pioggia, si era imbacuccato a 
tal punto, con giaccone e pas
samontagna. che sembrava 
Messner sul K2. Roberto Vi
sentin!, invece, al traguardo ci 
è arrivata: con un minuto e 

mezzo di ritardo, tenta mai 
brillare, però almeno ha con
cluso la sua gara fino in fon
do. Anche delle tue condizio
ni, quindi, non si i capilo nul
la. 

Per concludere la rassegna 
dei possibili protagonisti del 
prossimo Giro, segnaliamo 
anche i ritiri del giovane Bu
gno e di Bontempi. 

Il 61» Giro di Toscana, co
munque. i stato lostesso una 
bella corsa. Peccato che la 
pioggia e il freddo (sei gradi 
sulla cima della Consuma) ab
biano Infierito con eccessiva 
durezza. Tornando alla gara, 
anche te non è andato oltre il 

terzo posto, il vero protagoni
sta è stato Roberto Pagnin, g i i 
vincitore di due tappe al Giro 
di Spagna. Sempre in prima fi
la, il corridore della Bianchi 
(come Piccolo) ha anche «co
perto» e consentito la vittoria 
del suo compagno, Di Renato 
Piccolo c'è poco da dire. Na
to a Portogruaro 24 anni fa, 
con una buona carriera da di
lettante alle spalle, come pro
fessionista si era un po' perso 
per strada. Quest'anno, porta
to alla Bianchi da Argento, ha 
ritrovato orgoglio e fiducia in 
se stesso. »Ho un carattere 
particolare: sono molto gene
roso e tendo sempre a far vin

cere gli altri. Al Giro voglio 
aiutare in lutti i modi Argen
tina. Infine Moser il recor-
dmen dell'ora, ieri sera in un 
albergo di Bologna ha spiega
lo in una conferenza stampa il 
suo gemellaggio pubblicitario 
con la •Segafredo Gorizia ba
sket». 

OsUMr«HAUt lV01)P icco-
lo Ren io (Gewis Bianchi) alla 
media di 37,904; 2) Chiappile-
ci Claudio (Camera Jeans) sX; 
3) Pagnin Roberto (Gewis 
Bianchi); 4 ) Baronchelli Gio
vanbattista (Del Tongo Colna-
go>, 5) Furian Luigi (Paini Bot-
tecchia). 

Coni' 
al Giro 
d'Italia 

Lunedi, 1B maggio, l'Uniti pubblicherà un in
serto speciale di otto pagina sul Giro ciclistico 
d'Italia. Servizi, curiositi, statistiche alla vigilia 
dalla popolare corsa par la maglia rosa. 
Scrivono Olito Sala. Dark» Ceccarelli, Alfre
do Martini, Ercole Baldini. Francesco Con
cerni. Andra* Atei, Ennio Elena. Giancarlo 
Lora • Oraste Phretta 
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